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DOMENICA 16 OnOBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Gli Amici deli'Unità si Impegnino per fare di domenica, 
quarta diftusione straordinaria, una grande giornata di 
propaganda per l'Unità, portiamo II quotidiano del Par¬ 
tilo a decine di migliaia di nuovi lettori. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il rapporto del compagno Longo al Comitato centrale e alla CCC 

La funzione insostituibile del P»C.I» 

Lunedi nuovo incontro allargato ai dirigenti IRI stasera scade il termine ultimo per le firme 

|#wi ■ PSI E ERI 

onera» ffovemo s impegna a salveranno 

_ ^ rivedere con i sindacati togni? 

e ^M JLJ senatori socialisti hanno firmato - All 

^ T ^ 7^^ JL^ ^ ^ Camera solo le firme di Santi e Lombardi dop 

UdiiuirdiKci 1/ Hinno npi tip.vi 


La validità delle tesi dell’XI Congresso • Premessa 
ad ogni negoziato per il Vietnam è la cessazione 
dell’aggressione - La coesistenza come alterna¬ 
tiva di pace • I gravi errori dei dirìgenti del PCC 
nel tentativo di coprire il fallimento delia loro 
politica • Una nuova politica estera e una nuova 
politica economica in alternativa al Piano Pierac- 
Cini banco di prova di tutte ie forze di sinistra 
Le proposte dei comunisti • L’equivoco deii’« uni¬ 
ficazione » socialdemocratica e ia poiitica di uni¬ 
tà dei comunisti • Che cosa si nasconde dietro 
ia provocatoria campagna suila « crisi » del PCI 
Riaffermare con la campagna di tesseramento il 
carattere di massa dei Partito • Gii interventi 
dei compagni Valli, Cavina, La Torre, Vidali, Di 
Giulio, Giunti, Vianello, D’Aiema 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di 
Controllo del Partito hanno iniziato ieri mattina, sotto 
la presidenza del compagno Giorgio Amendola, la loro 
sessione congiunta. All’ordine del giorno dei lavori è: 
< L’azione unitaria dei comunisti di fronte agli sviluppi 
della situazione politica »: varie. 

La relazione sul primo punto è stata svolta dal 
segretario del partito, compagno Luigi Longo. Nel 
pomeriggio si è iniziate il dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Valli, Cavina. La Torre, Vidali, 
Di Giulio. Giunti, Vianello e D’Alema. 

Diamo di seguito un ampio riassunto della rela¬ 
zione di Longo. 


Questa riunione del Comita¬ 
to centrale e della Commissio¬ 
ne centrale di controllo — ha 
esordito il compagno l^ngo — 
avviene in un momento di 
grave tensione non solo dei 
rapporti internazionali ma an 
che dei rapporti sociali e poli 
tici airintenio del paese. La 
situazione internazionale si è 
estremamente aggravata an¬ 
che se. da più parti, si cerca 
di smorzare raliarmc lanciato 
da tante e cosi elevate auto¬ 
rità. La situazione sociale e 
politica italiana, anche se vie¬ 
ne presentata in modo edulco 
rato, presenta problemi gravi 
ed urgenti. 

Non è certo agitando la lo¬ 
gora bandiera della «crisi» del 
PCI che la DC potrà risolvere 
le sue contraddizioni. Non è 
certo agitando la formula del- 
Tunificazionc che i dirigenti so 
cialisti e socialdemocratici po¬ 
tranno evitare di fare i conti 
con la realtà del paese e le 
spinte delle masse. 

L’on. Moro in una recente di¬ 
chiarazione. ha creduto di po¬ 
ter considerare « soddisfacen¬ 
te > r« equilibrio > politico e la 
< stabilità > democratica che a 
suo avviso caratterizzerebbero 
la situazione italiana. Ma le 
sue parole suonano come as 
surde ed irresponsabili nel mo 
mento in cui grandi masse di 
lavoratori, tra essi un milione 
di mclallurgici e duecentomila 
dipendenti deirindiistria chimi 
ca. sono impegnate in dure e 
lunghe lotte; e nel momento in 
cui critiche alla politica socia 
le del goxerno si levano dalle 
stesse file del movimento cat 
tolico e della maggioranza go 
\ ornativa. Lo grandi manife 
stazioni di piazza di questi 
giorni, a Genova, a Trieste, a 
La Spezia, dicono che intere 
città si sollevano contro la po 
litica governativa. Questi fatti 
e i bnitali scontri della polizia 
con i lavoratori smentiscono in 
pieno l'onorevole De Martino 
il quale alla T\' si è compia 
cinto che col governo di cen 
tro sinistra erano cessati gli 
intenenti polizieschi del tem 
po di Scriba. 

I cittadini protestano c lot¬ 
tano contro la politica gover¬ 
nativa che non garantisce il la- 



Solo sei senatori socialisti hanno firmato - Alla 

• 7 7^ * 7 ^ ^ ^ ^ Camera solo le firme di Santi e Lombardi dopo 

7 # #^7/7 77/7 fw /^/7 77 7*7^ 7*7 quella di Anderlini - Oggi consegnata ai Parla- 

f' mento la relazione su Agrigento - Continuano in 

o . . n • le secessioni dal PSI 

I Riesame per il Muggiano di La Spezia -1 Comi- 

I tati regionali per la programmazione chiamati ad Scade alla mezzanotte di j perchè — la DC. il PSDI e il 

• r RI AA I 1- ‘’Syi il termine per la raccol- MSI. Assenti anche, e for«« 

esprimersi * « Forze Nuove » attacca la linea au- ta delie lìrme sotto la nchic- La Malfa vorrà spiegare co- 

tolesionista del ridimensionamento - Voto unanime ^rmoiìi 

a La Spezia per una trattativa enti locali-governo sottoscritto compiessivamen- .austerità. c s„ija .mora 

r r o (e 3J5 parlamentari (111 al lizzazione » della vita pubbli- 

Senato e 204 alla Camera), ca, i repubblicani. 

L'incontro fra i rappreseli- no del governo viene dunque Com’è noto, il Quorum ricìiic- Il dato più preoccupante 

tanti delle Confederazioni dei da ogni direzione ed assurdo sto è di 476. Negli elenchi dei resta però sempre quello re- 

lavoratori e il ministro Pierac- appare il tentativo di limitare firmatari sono presenti al lotivo aH’atteggiamento dei 

cini sul Piano della cantie- la revisione alla semplice que- complèto i deputati c sena- Parlamentari socialisti; il fat- 

ristica si è risolto con qualche stione del futuro della mano- pQj ^ psiUP, una importante e significativo 

apertura e con un rinvio. Lu- doperà che si intende smobili- ventina di liberali due sena- alcuni di essi abbiano 
nedì vi sarà una nuova riunio- tare. L'Agenzia Forze Nuove. |pj.j gruppo misto e 9 par- onorato il dovere della eoe* 
ne, stavolta allargata ai diri- che esprime orientamenti di al- Hnientirì del pqi dei oinli ronza non può infatti canccl- 
genti deiriRI, nel corso della cuoi ambienti democristiani, ha « p-jl-iyTn Midinn (Banfi *oro il supino allineamento 
quale sarà accertato quale scritto ieri cose di fuoco in R„_nardi Rnmeina Ronarinì’ ^olla stragrande maggioran- 
fondamento potrebbe avere lo proposito deH'impegno govcr- n( ^ ormone Gatto) è ^ 8‘'"PP> del PSI alle 

impegno del governo ad evi- nativo e dell'IRI in fatto di oc- ®Andcr- Pretese della DC. Un allìnea- 

tare licenziamenti. E nolo che cupazione operaia: «Parecchi mento ingiustificabile, in 

aiieKtn imneeno. nel dnciimentn nrArkArlAt^f« «4tr»/\nr\ __ I | 1«% 


tati regionali per la programmazione chiamati ad 
esprimersi - « Forze Nuove » attacca la linea au¬ 
tolesionista del ridimensionamento - Voto unanime 
a La Spezia per una trattativa enti locali-governo 


WASHINGTON — Gromlko e i dirigenti americani nella fase conclusiva dei colloqui. Da sini¬ 
stra, Rusk, il ministro sovietico e il presidente Johnson. In secondo piano, il consigliere presi¬ 
denziale Walt Rostow, l'ambasciatore sovietico a Washington, Oobrynin, e il nuovo ambasciatore 
americano a Mosca,, Uewellyn Thompson. 


GROMIKO AGLI STATI UNITI 


voro, che non garantisce lo 
sviluppo del paese. Rispondere 
a queste esplosioni di malcon¬ 
tento con la violenza della po¬ 
lizia è folle cd indegno di un 
governo democratico. L’espe¬ 
rienza del passato ammonisce 
che chi semina vento raccoglie 
tempesta. 

Tutte le forze politiche deb¬ 
bono affrontare i problemi per 
quello che essi sono, racco¬ 
gliendo le esigenze che in mo¬ 
do unitario vengono espresse 
da grandi masse di lavoratori 
e cittadini. Occorre che anche 
il governo senta i bisogni e le 
aspirazioni dei popolo, senta 
ctie è ora di porre mano a nuo¬ 
vi indirizzi di politica interna 
c di {xilitlca estera. Si impone, 
per ar.d.ire avanti in quc-sta di 
rczione. un nuovo rapporto tra 
governo e paese, tra maggio 
ronza e opposizione; un nuovo 
rapporto tra tutte le forze de 
mocratiche c di sinistra. Que¬ 
sti sono i problemi che dob 
biamo trattare in questa riu¬ 
nione del C.C. e della C.C.C. 
del nostro partito. 

Incominciamo con la situa¬ 
zione intemazionale che è di¬ 
venuta estremamente grave e 
minacciosa per il crescere dei 
pericoli di una estensione del 
l'aggressione americana a tut 
to il Sud Est asiatico. Con la 
loro azione gli US.4 rischiano 
di travolgere tatto il mondo 
Contro que.^tn tragica pro«pct 
tiva sempre più alti e nume 
rosi si levano i moniti nel 
mondo. 

Noi apprezziamo i recenti 
messaggi di U 'Thant c del Pa 
pa. Questi messaggi partono, 
c vero, da pasizioni e da ispi 
razioni diverse dalle nostre, 
ma denunciano, come noi de 
nunciamo. la gravità della si 
funzione ed invitano, come in¬ 
vitiamo. ad operare perche sia 
allontanata dagli uomini la 
♦ possibile immane sciagura » 
di una nuova guerra. « perchè 
l'incendio non si estenda ma 
sia totalmente e.slinto ». 

Parole non meno gravi ha 
pronunciato De Gaullc. duran 
to la sua visita in Cambogia. 
Egli ha detto che rinlcrvento 

(Segue a pagina 10) 


Condizione preliminare 
è cessare le incursioni 
sul Vietnam del nord 

Discussioni sovietico-americane sulla «non diffusione» delle armi 
nucleari: ma gli USA fanno un passo indietro 


questo impegno, nel documento precedenti dicono 
del CIPE, risulta fondato sul- , • ».- 

la sabbia, sia perché ci si li- ultim 

mila ad escludere i licenzia- ___________ 

menti collettivi (implicitamen¬ 
te ammettendo quelli indivi- Mota 

duali), sia per la mancanza mela 

evidente di prospettive di as- 
sorbimento della manodopera 
operaia nelle iniziative « com- 
pensative >. 

La migliore garanzia della 
occupazione, infatti, sta in una 
politica di sviluppo della can¬ 
tieristica, in una scelta diver¬ 
sa e, negli aspetti di fondo, Mjf 

opposta a quella fatta dal go- ■ 

verno. Il comunicato congiun- ■ 

to. emesso ieri sera al termine | 

dell’incontro fra Pieraccini e i 
dirigenti confederali proprio 
per questo non può fare a me- ^ 

no di tacere la necessità di _ . 

inquadrare il problema della I J 

occupazione in un riesame gin- | q 

baie delle decisioni del gover¬ 
no. Vi sì accenna neU’affenna- 

zione che « il ministro si è di- Dggi incontro 

chiarato disposto ad un esame . 


,recedenti dicono - scrive quanto la posta in giuoco non 

(segue in ultima pagina) * mente assenti — e si capisce ® auatto, in questo caso, la 

sopravvivenza o meno del go- 

■ - - ■ .. ■ ■ — - verno di centrosinistra, ma la 

riatrcrmazlone del prestigio e 
Metallurgici, chimici e alimentaristi ^ella funzione dei Parlamen- 

_ _ ___ to contro gli scandali e la cor¬ 
ruzione del sottogoverno. Se 
la situazione non sarà modi- 

_ ficaia entro stasera dovremo 

dunque dire che la < libertà- 
B lasciata dai dirigenti del PSI 

■ ■ ai loro parlamentari è stata 

in realtà la « libertà di non 

I m ^ firmare »; ma in questo modo 

^ __ su di c.ssi cadrà la responsa- 

bilità aver favorito c 

Wm m BBCSh possibilctincnncsimooltrag- 

gio della DC alla democrazia, 
■ un nuovo grave gesto di re- 

^ ^ girne. 

I r Alltlfatti AGRIGENTO e:„,„ ,, 

& LI relazione della commissione 

d’inchiesta su Agrigento ver¬ 
rà consegnata alle presidenze 

Dggi incontro con ITntersind e per i dolciari, do- delle due Camere. Lo ha co- 

.... , X . . . .. municato il ministro Manci- 


zione che « il ministro si è di- Oggi iocootro coo ITntersind e per I dolciari, do- delle due Camere. Lo ha co- 

chiarato disposto ad un esame ****. n - a c j i r»* u* • j- municato il ministro Manci- 

concreto degli investimenti 01001 qUOllO interCOntederale — Dichiarazione di ni, aggiungendo che « le Ca- 
previsli dal documento del nar :i .1»: mere provvederanno a stam- 

CIPE per accertare la loro COrgOi per Ìl riCOOOSCiOientO dei sindacati paria, spetterà poi ai paria- 
idoneità ad assicurare Taltua- mentari prendere in proposi¬ 

zione deH’obbiettivo del man- Prosegue ragitazionc fra le municata m giornata alla Con- to iniziative ». Mancini ha 
lenimento deU’occupazionc » e tic principali categorie oggi in findustria 
nella notizia che ò stato lotta per i contratti — metallur- .Mentre 1 


noustria. quindi negato di aver parlato 

nella notizia che ò stato lotta per i contratti — metallur- .Mentre l'incontro con l'Intersmd (jeija relazione con Moro e 
chiesto « ai comitati regionali fh'ci- chimici, alimentaristi - (150 mila lavoratori) è stato rin- Nennj. sembra però che que- 
della orosrammazione della mentre vi e ten-sione fra gli edi- viato a oggi dopo la prima po- 


della programmazione della venire vi e Tensione ira gli mi- 
Liguria e della Venezia Giulia j' andamento negativo dei¬ 

di accelerare il lavoro di eia- 


Sdiva intesa e dopo l'inter^ .sto sia in efTetti awcnuto nel- 
zione di trattativa, avrà luogo mattinata di ieri. Per quan- 


NEW YORK. 11. 

Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Gromiko, è rientrato oggi 
a New York dopo il lungo col¬ 
loquio con Joiinson alla Casa 
Bianca c dopo il < pranzo di la¬ 
voro > con Rusk al Dipartimento 
di Stato, che hanno completato 
le consultazioni sovietico-ame- 
ricanc in margine alla sessione 
deir Assemblea dcH'ONU. In se¬ 
rata. egli ha avuto un secondo 
incontro con il collega bntanni- 
co, Brown. che aveva già visto, 
come SI ncorderà. nella giornata 
di sabato. 

Una « apertura > sul tema del- 
l'arresto della diffusione delle ar¬ 
mi nucleari e un'intesa sul pro¬ 
seguimento a New York di col¬ 
loqui sovietico-amencani in vista 
di questo obiettivo (gli Stati Uni¬ 
ti saranno rappresentati dal ca¬ 
po dell'ente federale per il con¬ 
trollo degli armamenti. William 
Foster) -ono a quanto risulta, 
l'elemento più consìstente emerso 
dal \aaggio di Gromiko a Wash 
ington. « Sembra — ha detto il 
ministro sovietico lasciando ieri 
'cra il Dipartimento di Stato — 
che gli Stati Uniti e l’L'RSS si 
•sforzino entrambi di giungere 
ad un accordo e di facilitare la 
conclusione di un trattalo interna 
zinnale su tale punto». E" que¬ 
sta. anche, l'iinca indicazione 
fornita da parte sovietica sugli 
sviluppi della discussione. 

Il proseguimemo della discus¬ 
sione non significa tuttavia che 
siano stati compiuti sostanziali 
procre.ssi verso un accordo. Si¬ 
gnificativamente. il portavoce del 
Dipartimento di Stato. McCloskcy. 
ha tenuto a sottolinearlo oggi in 
un' esplicita dichiararione, che 
rappresenta un obiettivo passo 
indic’ro americano sulla questio¬ 
ne. nipoti o alle dichiarazioni più 
recenti. Il funzionario ha detto 
infatti che. mentre la di.scussionc 
con Gromiko ha portato a) « chia- 
nmento di alcuni malintesi », re¬ 
stano da risolv ere « problemi im¬ 
portanti »; che Washington non 
prevede di arnvare ad alcun ac¬ 
cordo senza l’assenso dei suoi 


alleati (leggi: la RFT) e che l’at- 
teggiamento americano secondo 
il quale un accordo nucleare nel 
quadro della NATO non rappre¬ 
senterebbe una forma di diffu¬ 
sione delle armi nucleari è « im¬ 
mutato ». McCloskey ha detto in¬ 
fine che la questione della coopc¬ 
razione nucleare atlantica « resta 
da definirsi » c che nessuna delle j 
formule — neppure, quindi, la 
< multilaterale » — può conside¬ 
rarsi accantonata. 

Si tratta, come è evidente, di 
dichiarazioni intese a rassicurare 


Bonn, dove a fine mese l'alto 
commissario americano. MeCloy. 
il ministro britannico Thompson 
e il sottosegretario tcdescaocci- 
dentalc, Carstens. si riuniranno 
per discutere la questione. E ciò 
riporta l’atteggiamento america¬ 
no circa la non diffusione delle 
atomicdie su! terreno della tra¬ 
dizionale ambiguità. 

Come è noto. la scelta tra que¬ 
sti due termini antitetici — trat¬ 
tato contro la diffusione delle ar- 

(segue in ultima pagina) 


di accelerare li lavoro di eia- aziende private (un milio^ domani rincontro con la Confin to nessuna indiscrezione sia 

borazione degli schemi di svi- ^-a avanti il programma di dustria. che dovrebbe rappresen- finora trapelata, Timprcssio- 
luppo regionali, perche siano fermale articolate, deci.se dai tare una base per decidere se ne diflusa è che la relazione 
al più presto definite, nel qua- (re sindacati nella misura di 16 ® possibile sbloccare la situazìo- MartusccIIi contenga elemen- 


addivenire a decisioni operali- nuova rottura di trattative con la 
ve neH’ambito della program- Confindustria. 
mazione, decisioni che tengano -4 Milano, si sono avute so- 
conto della consultazione delle ‘'^nsioni dal lavoro in decine 


dal prof. Gorghi, che fa parte sulta anche che la stessa Di¬ 
dei suo DireUivo. L’esponente rezione del PSI dedicherà al- 


i^nsiini dal lavoro in ?ccin^ democristiano insiste sul signi- l’esame del documento un’ap- 
icnsioni oai lavoro in nccinc ^.^.3(0 ^ sociale che ac- • 


reeioni inlcrassate >. Sembra ^ aziende, con mentre si avvia la 


m. gh. 


evidente che l intencnto dei T rimasta''"h{STat1 '» pngina) (segue in ultima pagina) 


Comitati .regionali della prò- 

grammazione debba significare Legnano, alla Borlotti di Mi- 
anche revisione dell indirizzo lano c S. Giorgio, alla Face- 
che il governo ha voluto impri- .Standard, alla Radaclli. alle 
mere al Piano dei cantieri. Trafilerie di Milano e di Pieve, 
poiché altrimenti questa « con- al TeOTomasìo; fermate anche in 
sultazione > sarebbe poco meno **^*0 >1 rione Gerla, e alla SIMl. 


Dalle guardie austriache 

Terroristo con il mitra 
orresfato al Brennero 


di una formalità. 


Siai-Lerici. Siry-Chamoo. Indu- 


Nostro servizio 

VIEXX.4. 11 

Un terrorista altoatesino è sta¬ 
to preso alla frontiera dalle 
guardie austriache: stava ten¬ 
tando di entrare clandestinamen¬ 
te in Italia, con tanto di fucile 
mitragliatore e un buon carico 
di esplosivo. Si chiama Alois 
Rainer e risulta nativo di Bol¬ 
zano. Suo fratello Friedrich mo¬ 
ri. nel 64'. piazzando una bom¬ 
ba contro un monumento ai ca¬ 
duti italiani jn Val Veenosta. 

1! Rainer è stato avvistato e 
rag.giunto nei pressi di una sta¬ 
zione turistica di confine. Ober- 
gurgl. in vai di Oetz. nel Tirolo 
austriaco. Dopo un sommano 
interrogatorio è stato trasferito 
al carcere di Innsbruck e com¬ 
parirà di fronte a quel tribunale 
per rispondere di violazione del¬ 


la legge sugli esplosivi c di por¬ 
to d'armi abusivo. 

Continuano le indagini sul suo 
caso, come continuano le perlu¬ 
strazioni delle guardie austria¬ 
che di confine. L'arresto de! Rai- 
ner è il primo risultato concreto 
dell'annunciata intensificazione 
della vigilanza da parte del¬ 
l'Austria. ' 

Anche se 1 portavoce viennesi 
e di Innsbruck sono nmasti ab¬ 
bottonatissimi suU'esito dell'in¬ 
terrogatorio del terrorista, essi 
hanno tuttavia ammesso che si 
cerca di stabilire quale rappor¬ 
to il Rainer abbia con il Comitato 
per la liberazione del Tirolo che 
è stato alla base di tutta la cam¬ 
pagna terroristica degli ultimi 
tempi. 

Non si sa ancora se da parte 
delle autorità italiane sarà chie¬ 
sti Testradlzione del Rainer. 


Del resto, tutti gli enti lo- 

cab delle città intervie, che Kelvinator. CGS. Oggi sarà la 
hanno la rcsponsabuita prima- volta, tra Taltro della Tosi Face, 
ria per la elaborazione dei pia- Magneti Marcili, OM. Lagomar- 
ni regionali di sviluppo, hanno .sino. Falde. Stigler-OtLs. TIBB: 
chiesto di poter partecipare at- dri rioni di Gorla. Porta Roma- 
tivamente alla definizione del- l.ambrate; e dei comuni di 
rindirizzo della cantieristica; -'lapcnta e Cinisello. 
e ieri il Consiglio provinciale A Firenze. Io .sciopero art’ro- 
di La Spezia ha incaricato il ^ ^tato per.tutta la provin- 

prcsidcntc. alla unanimità, di f ^ ^ durato ore. con 

_r...» furti percentuali d astensione al- 

promuovcre un incontro fra ,3 ideai Standard, Gali- 

tutti gli enti locali interessati Superplla. Sticc. OTE. ecc.: 
c il governo. forti picchetti operai davanti al- 

Un successo i sindacati han le fabbrirgie. A Massa, si è fer- 

no inoltre registrato neH’incon- t mata 4 ore la Olivetti, che si { 


c II governo. I forti picchetti operai davanti al- 

Un successo i sindacati han J le fabbrirgie. A Massa, si è ter¬ 
no inoltre registrato neH’incon- mata 4 ore la Olivetti, che si 
tro di ieri; Pieraccini ha do\Ti- fermerà sempre 4 ore anche og- 
to impegnarsi a riportare in fi*- insieme alla RIV. 
seno al Comitato dei ministri La RM-CnSL ha ieri tenuto t 
per la programmazione il prò- lavori del proprio Elsecutivo. per 
bicma del cantiere Ansaldo- esame della vertenza contrat- 
T « tuale anche in nferimento ai re- 

Muggiano di La Spezia, slabi interconfederali. 


ICOMUNISTI 

[Mite 

Un’opera che permette 
ai compagni di ritrovarsi 
negli episodi di lotta 
di cui sono stati protagonisti 


bicma del cantiere Ansaldo- ‘ e^ure oeiia venenza conirai- 
XI..»»».... T » c..»»;» ,.4 »k; tuale anche in nferimento ai re- 
Muggiano di La Spezia, slabi interconfederali. 

Icndo afferma il comunicato Le decisioni saranno rese note 
congiunto — « che esso non oggi, dopo consultazioni con gli 
viene chiuso poiché si rende altri sindacati. l.a FIOMCGIL. 
necessario un tempestivo ed dal canto suo. ha completato ieri 
approfondito esame affinché la consultazione dei Direttivi pro¬ 
siano garantiti alla Spezia il rinciali delle principali zone me- 
livello occupazionale e lo svi- deci- 

luppo economico della zona, te 

j»ii» »»:»«»»»» rappresentanti si nuniranno con 
nendo conto della esistente sindacati. - per definire 

striJttura di fondo dell econo- comportamento in merito ai 


E’ IN EDICOLA 
LA QUARTA DISPENSA 


ATTENZIONE • S* U Vostra odicela no fesso sprovvista rl< 
chiodatola al "Calendario del Popolo" Via Simeno d'Orsentto » 
MILANO 


mia locale s. 

La spinta a rivedere il Pia 


prossimi incontri con il padro¬ 
nato; una decisione verrà co- 
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PAG. 2 / vita italiana 


EDILIZIA SCOUSTICA 

passa al Senato il d.d.l. 

Destre convertite: 

votano il piano 
affidato ai burocrati 

Significativo battesimo per la prima legge che fis¬ 
sa i criteri di programmazione settoriale • PCI e 
PSIUP hanno votato contro • Intervento di Romano 
Oggi all'esame il d.d.l. sul trapianto del rene 


Alla Camera il provvedimento finanziario 


r Unità / mercoledì 12 ottobre T966 

Firenze 


Il piano del centro-sbiistn La base socialista 
blo€€a lo sviluppo della stuoia reagisce al ricatto 


L’intervento dei compagni Berlinguer e l^evi Arian — Per la 
DC ha parlato Gonella riscuotendo gli applausi delle destre 


aigniticativo Danesltno per la prima legge che fis- Tre tesi, fondamentalmente, si 

^ ^ scontrano nella discussione di 

sa i criteri di programmazione settoriale - PCI e iSirTa Sr.":''Ll'S 
PSIUP hanno votato contro • Intervento di Romano Montecitorio: 1) la tesi dei so- 
Oggi all'esame il d.d.l. sul trapianto del rene le del centrosinistra), secondo 

ctd questa legge t neutra » e 
non pregiudica !e iinininenti 

Una maggioranza formata quale si dove.sse affidare la scelte che si faranno in sede di 
dai gruppi del centrosinistra, programmazione agli enti locali ^ di programmazione 

'unro^Un'i H ‘'fla u'si sHoS 
pprovdto leu al Senato il di assume I onere finanziano. comservatrice e moderala della 

L‘gno di legge governativo sul- Ben diversi erano gli orienta- dC, .secondo cui quc.sta legge li- 

1 programmazione della edi- menti proposti dalla commis- nanziaria prefigura nettamente in 


approvato ieri al Senato il di 
segno di legge governativo sul- 


assunie l'onere finanziario. 

Ben diversi erano gli orienta¬ 


la programmazione della edi menti proposti dalla commis- 
lizla scolastica per il prossimo sione di indagine per la scuo 
quinquennio. Comunisti e so- la che, criticando il ruolo fino 

cialisti unitari hanno votato ra attribuito ai Comuni, alle 'Scuola * 

contro. E’ una maggioranza che Province e alle Regioni in ma- ^ | 

acquista un chiaro significato tcria di edilizia scolastica, prò- • I 

politico poiché si tratta della vedova, la presentazione da | ^ • 1. | 

prima legge che fissa i criteri pnrtc degli enti locali di prò- | f«|J| ACfllffl I 

e 1 modi con i quali si artico- grammi pluriennali che per- , wWl 

lerà la programmazione in un mettesse a questi organismi de- | ,■ • | 

determinato settore. Comuni, mocratici di inserirsi nella prò- il CIJA i^DIQUO^^ 
Province e Regioni sono stati, grammazionc nazionale. | w i 

di fatto, esclusi dal processo H disegno di legge — ha dot- I ■ ^ * |* 

di clahora/ione c di attuazione lo Romano — è ima conferma I al Lonsiqiio i 
dei programmi. Ai Comuni e flfha mvoliiz.ione del governo | 51 1 

alle Province è rimasto solo il centro sini.stra. La cnsiddet- . J II DI I 

compito di « segnalare > i fab la delimitazione della maggio- | 061 lU il I 

bisogni neircdilizia scolastica, ranza tiene prigionieri quei 

I programmi saranno varati al RruPPi -socialisti o cattoli- | r,m iltina 
livello provinciale e regionale che pure vorrebbero bai < rtHn Sunèi loro della 

da comitati formati in preva ‘ersi fx-r obbiettivi rinnovatori, j *' f" i Hui non ha I 

lenza dalla burocrazia mini- H risultato è la continua ri- • 'L ' eòo 

steriale mentre per il varo del nuncia alle istanze per le quali , ‘ della I 

programma nazionale Tultima quei gruppi si batterono anche | ehe le indicazioni d i j 
parola resterà al ministro della "e' recente passato. ' Commissione «azionale d in- 

Pubblica istruzione. Anche il P^^r dichiarazione di voto han- | dagwe sarebbero state faL j 

Parlamento viene, in questo no parlato il socialdemocratico •proprie dal governo e. I 

modo, escluso dal giudizio sulle ^onnier il quale ha detto che | particolare, dalle sue Li- • 

scelte concrete in questo cam governo ha scelto una so If® dft/n” 

po. Il voto delle destre ha dato lozione che si colloca tra gli | sviluppo della scuola 

il sigillo alla rinuncia, da par indirizzi proposti dalle « ' ‘che com e noto il Parla I 

te dei socialisti t soste utp streme »... | mento, nonostante le ripe- • 

mini nrinnini i' ^ ^ ROMANO (PCD* noròilibc- I tute sollecitazioni, non ha | 

quei principi di programma vi oi;. {xiu i nix. ■ i- . 

zione democratica che erano ^ • mi.s.sini votano a fa- , potuto ancora di.scutere). 

stati proposti dalla commis ... « • • i. • - ' • 

sione di indagine sulla scuola. „ B socialista Stirati ha giusti- 'osti dal piano de la scuo 

Anche il voto di ieri dimostra '• favorevole del suo “ hf continuato il mi¬ 
che il contenuto democratico. f P^*^^ contestare mstro del a P.I. - sono s a- 

rinnovatore di quelle proposte 'c critiche mosse dai comuni- ti m parte approvati dalle 
si disperde, mentre nel ^oco «Camere, altri (la legge fi-1 

dei compromessi fra i partili ^ ‘ | 1 

n? és - l.'Sfe’ASZbreo:''^ 

naii della DC su quel piano di 

fvirlz' socinlisfi "fijilPjilfTJi aH ^ sforiA narlanipnlam n l'ps-i ^ 

sviluppo della scuola varato Parte e socialisti dall altra, ed sione parlamentare o l esa- 

dal ministro Cui che non è ° Consiglio 

mal stato sottoposto ad un voto „ • , t, P'T*’» ' ' 

del Parlamento ^ compagno Tomassm! ha i timi, i • piu importanti n-1 

Le Camere cònlinuatio ad es- So "a*” 'a if ' guardano la rifoiTna della | 

sere costrette ad approvare , scuola secondaria superiore. 

provvedimenti finanziari senza «n c.scmpio di programmazione |e il riassetto dell ordina-1 
che siano fissati gli indirizzi di burocratica. , , ^ « universitario», 

sviluppo dclUi scuola nel pros- L emendamento presentato da rutto andrebbe bene, dun- 
simo quinquennio gnippo di d.c. e dal ' que. e non si comprende- ' 

Gli stnnzinmpnii nor rprlili socialdcmocratico Maycr nella I rebbe perchè si aspetti tan-1 

da HCoiS saranSÓ cosFa : ><!. rr ' 

stribuiti; 950 miliardi per la ^"’ii ""T ‘ | *• | 

scuola elementare, la m^dia e hTi^ | Cui. infat .. si e ben guar-1 

la media superiore: 250 per P^yata ai finanz amenti dello dato dal ricordare l’oppo- 

l'Università: 50 per la scuola Vr nS Ù sizione che le scelte con¬ 

materna (Dor il mnmpntn ac Nella seduta di oggi il Senato ' ser\’atrici del suo «piano» 
cantonali) In base a nuale dibattito sul proget- j hanno incontrato nel mondo | 

SS é avvenuL o “està di “! '’l '‘‘.“f' "’a resola il Ira- Ideila acuoia o „cl|-opioio„e I 
slribuzione’ Su uuedo lenL '"’p™'’ ' ' | Pubblica cd i prorondi con | 

non è stata dctt-,^uÒa naroTa questione che. come | inasti che. sui temi della ri-1 

D'altronde, quale giustificaz o- ha suscitato già vi- forma della scuola, si sono , 

ne seria poteva essere poetala polemiche sulla | aperti nelle file della stes-1 

se, ad esempio, ancora non è ‘ * P* ’ X • I maggioranza, 

stato deci.so il « riordinamen- T. f. 1^_ _ _ _ I 


le critiche mos.se dai comuni¬ 
sti. ma ammettendo I « limiti 


dei compromessi fra i partili ® ‘ della legge » che re¬ 

dei centro-sinistra, si afferma- « 1 impronta — ^gh ha det- 
no gli orientamenti tradizio- !« -forze che le stanno 
naIi della DC su quel piano di 

sviluppo della scuola varato e sociahsli dall altra, ed 

dal ministro Cui che non è ° 

mal stato sottoposto ad un voto i,-. 

del Parlamento. " compagno Tomassm! ha 

T A Ponirr-» __ri csprcsso il voto cootrano del 

Le Camere continuano ad es- p^j^p ^he la legge è 


che siano fissati gli indirizzi di t • * / » t * 

sviluppo dclUi scuola nel pros- L emendamento presentato da 
simo quinquennio. ^nipi» di d.c. e dal 

Gli stanziamenti per Tedili socialdemocratico Maycr nella 

zia scolastica saranno così di ."T'I ^i 

stribuiti; 950 miliardi per la T,, ‘ 

i„ . diritto della scuola materna 


scuola elementare, la media e . „ 

la media superiore: 250 per ifòm a" H irTm ^ 
l’Università* 50 ner li nciioln Stato, e stato ritirato 
^ - 1 *^ scuoia Nella seduta di oggi i 

materna (per il momento ac- "".i 


Nella seduta di oggi il Senato 
inizierà il dibattito sul proget- 


canmnalO. In base a quale mdVì^^ge eòe regolò ift^^^^^ 
" pi-m dd rene tra portone vi- 


rf'i* tema una questione che. come 

n'aiirnn ^ ^ ^ SÌ ricorderà, ha suscitato già vi- 

il? ‘ R'»sl*hcaz.o- polemiche sulla 

ne sena poteva essere portata 

co aH ocomoio -,—_ A siiimpa. 


se, ad esempio, ancora non è 
stato dcci.so il « riordinamen¬ 
to » delTUnìvcrsilà o la rifor¬ 
ma degli istituti medi supe 
riori? 


H governo non ha saputo 

neppure formulare una previ- Ua ignOfi iGOpiSTI 

cìnriA nrA/>tcn Il B 


sione precisa circa il numero 
delle aule che potranno essere 
costruite, nè ha offerto un 
quadro del fabbisogno attualo 
e futuro sul quale discordanti 
sono le cifre del piano Pic- 
raccini e del « piano Cui. 
Neppure Tacufo riproiiorsi di 
questo problema nel paese, in 
queste settimane di apertura 
della scuola, la confusione che 
ha toccato punte incredibili 
nelle grandi città italiane, ha 
dato forza politica a quei grup^ 
pi del centro-sinistra che si 
erano battuti, nel passato, per 
un nuovo corso di rinnova¬ 
mento della scuola. 

I socialisti per giuslìfìcarc 
il loro atteggiamento, si sono 
richiamati alTentità dello .stan¬ 
ziamento e al fatto che la co- 


Incemlìafa la sede 
del PCI a Domusnovas 


La grave provocazione si innesta nella campagna 
condotta contro il Partito in Sardegna 


Dalla nostra redazione 


i partiti del centro sinistra e 
i gazzettieri della stampa in¬ 
richiamati alTentità dello .stan- C.AGLIARI. 11. dipendente, 

ziamento e al fatto che la co- La sezione comunista di Do- La campagna di odio — si 
struzione delle aule scolastiche, musnovas. popoloso e importan- legge in un appello della sc- 
con Tattuale disegno di legge, te centro del bacino minerario ^ione di Domusnovas — non coi¬ 
va a carico dello Stato e non del Sulcis Iglcsienlc. è stata pisce solo ì comunisti, ma Tin- 
più degli enti locali. Però, que incendiata la notte scorsa ad tero morimento operaio e au¬ 
sta assunzione delTonere finan- opera di ignoti teppisti. tonomistico, e lo sue conquiste 

ziario da parte dello Stato è All'alba di oggi, un panct- sindacali e politiche, 
stata pagata con un grave prez- tiere che si recava al lavoro. t -tladini i minatori di Do- 
20 politico: la « programmazio- castatato che Io stabile dove 

ne democratica» è affidata a è situata la sede del PCT era ® ^ 

comitati di burocrati. Quei po- in fiamme, dava l’allarme. So- 


ne democratica» è affidata a è situata la sede del PCT era ® ^ 

comitati di burocrati. Quei po- in fiamme, dava l'allarme. So- nntimmu 

chi sindaci che vi saranno in- praggiungevano numerosi com- nuS"®che sT esorime anche 
elusi verranno nominati dai pre- pagni che, prima ancora dello ^ 

fetti! arrivo dei vigiU del fuoco, si -liiri 

Il compagno ROM.ANO (PCI), prodigati per spegnere 


II compagno ROM.ANO (PCI). prodigati per spegnere 

enunciando U voto contrario ' di tesseramento e proselitismo 

dei comunisti, ha ncordato che oopo un ora le fiamme «v»! 

gli emendamenti presentati dal sono state domate. I-o stabile Hpì nnadri 

rei miraano ad assicura ha subito gravissimi danni: i «^"vegno regionale dei quadn. 

re la partecipazione dei Co- mobili della sezione risultano 

munì, delle Province e delle distrutti, così come i libri del- F ““ 

Regioni alla formulazione dei biblioteca faticosamente or- «avImma 

programmi per Tcdilizia sco- ganizzata dai giovani attraver- | tlnQ SvZIOIIC | 

lastica. In effetti, nel disegno so una sotti^rizione popolare. J* v • | * 

di legge governativo si è com- I carabinieri hanno iniziato i Q| IVOVISO 01 | 

piuta una scelta politica che le indagini. Dai primi accerta. | ■ ■ * 

riflette l'orientamento di rin- menti nsulta che i teppisti si . |nQ% f|A| i 
viare ulteriormente la istitu- sono introdotti nei locali della | | 

zione delle Regioni e di svuo sede comunista da un cortile focCAnilllAllf A ^AT i 

tame i poteri nel caso in cui nel quale sono in corso lavori | ■••••••■nicnUI U# I 

vengano istituite. di riparazione. * j n. 

Romano ha poi ricordato che è la prima volta che a | Federarion# dei pa *dl "Tre-1 

per la elaborazione dei prò- Domusnovas a^ade un fatto * vite he già registrato un * 

grammi a livello regionale si genere: già nel 19.i6. nel i grosso successo nella campa-1 
è creata una « sovrinlendenza periodo della forsennata cam | per II tesseramento doli 

interprovinciale», un organi- pagna antia^unista succeduta . ”•'* Wegramma 
smo burocratico di nomina mi SRh avvenimenti ungheresi, | Lon^ l| 

nìsteriale di cui però le rispet ignoti mah •.venti tentarono. . duna » informano di over tes -1 

Uve province dovranno pagare senza successo, di dare alle 1 serate il loo canto con I 

__ fiammo c»H ct^ci * rlnmi* ffenAhat _ _ i 


do atUvamente alla campagna 


vengano istituite. 

Romano ha poi ricordato che 


di riparazione. 

Non è la prima volta che a 


per la elaborazione dei prò- Domusnovas a^ade un fatto 
grammi a livello regionale si , genere: già nel 19 .t 6. nel 
è creata una < sovrinlendenza periodo della forsennata cam- 
interprovincialc », un organi- paj^a anticr^unìsta succeduta 
smo burocratico di nomina mi- ^gli avvenimenti ungheresi, 
nìsteriale di cui però le rispet- ignoti malviventi tentarono. 


le spese. Questo orientamento fiamme gli stessi locali, 
è stato confermato dai rela- Anche stavolta la gravissima 
tori della maggioranza che provocazione si innesta nella 
chiaramente hanno scritto di campagna antiromunista che 
non vedere la ragione per la vede schieraU in prima linea 


cinqiw nuovi IscriHI • con ' 
I un impegno di ciascun comu-| 

I "'il; pefl«ro una quota di I 
lire. 


senso democristiano le future 
scelte riforiiiutrici; 3) infine la 
tesi di noi comunisti, del PSIUP 
(per il quale ha parlato ieri il 
compagno Sanna) c di una parte 
del PSI e della stessa sinistra 
D(j (che però tacciono) secondo 
cui non som la legge In esame 
non è affatto « neutra ». ma de¬ 
termina rigidamente un tipo di 
sviluppo conservatore della ri¬ 
forma scolastica prevista. 

Va (letto subito che fra qiie.ste 
tre tesi che si scontrano è (luclla 
sostenuta dalTala di destra del¬ 
la DC che vince: anche .se è ((uel- 
la sostenuta da noi comuni.sti c 
dagli altri settori (wlitici che di- 
mustra a luce meridiana la sua 
profonda ragione. locj si è avuta 
una prova decisiva: il discorso 
in aula di (ìonellu, ex ministro 
centrista della P.I.. che da qua¬ 
si un decennio non si occupava 
piò di questi problemi c che ha 
e.sposto la .sua entusiastica ade¬ 
sione al piano finanziario e ixr 
contro Teillcacc. documentato di¬ 
scorso del compagno Luigi Ber¬ 
linguer che a Gonella c alle ipo¬ 
crisie del centrosinistra che ma¬ 
scherano i suoi argomenti ha ri¬ 
sposto con energia. 

Dice (;ON'Kt.t..A. con accenti 
tracotanti: (iiiesta legge non è 
neutra, anzi - come tutte le log 
gi scolastiche di questo dopo 
guerra — ridette la prcson/a 
ideale della DC in questo setto¬ 
re delincando un ti|X] di scuo¬ 
la « umanistica ». « morale ». 

conservatrice. Concila non ha 
avuto timidezze nel sostenere 
questa sua tesi c nel polemizza¬ 
re con i tentativi dei socialisti 
d; presentare la legge come « in¬ 
differente » circa le scelte future 
ancora da compiere. Non per ca¬ 
so alTex ministro sono andati 
gli applausi missini e calorosi 
festeggiamenti di un nutrito 
gruppo di deputati d.c. di destra 
pre.senti in aula. Gonella. con 
frecciato ironiche, non ha ris()ar- 
miato nemmeno il relatore di 
maggioranza, il de (fanfaniano) 
Buzzi. 

Non é però per caso, va aggiun¬ 
to. che Concila ha potuto ripetere 
varie volte di parlare ufficialmen¬ 
te a nume di tutta la DC, ciuella 
DC che non Ini designato alcun 
oratore della sua ala sinistra |xr 
que.sto dibattito. 

LUIGI BERLINGUER ha ri- 
sposto con decisione: questa leg¬ 
ge non è neutra, e non è nem¬ 
meno secondaria, è una legge 
d'importanza decisiva che — que¬ 
sta è la nostra tesi fondamen¬ 
tale — non rifiuta le riforme 
imposte da. una crescente do¬ 
manda scolastica che si estende 
nel paese ma prepara riforme 
tali da imbrigliare e frenare in¬ 
vece che sviluppare quella do¬ 
manda. 

E’ davanti agl! occhi di noi 
tutti Timmagine delle lunghe file 
davanti al portone delle scuole 
di genitori che vogliono Iscrive¬ 
re I loro figli: un’immagine di 
plastica evidenza che riflette il 
tipo di politica .scolastica che 
questo centro-sini.stra. il mini¬ 
stro Gui, perseguono. La doman¬ 
da scolastica nasce fuori della 
scuola e la .scuola risponde man¬ 
tenendo e accentuando le stroz¬ 
zature classiste. « as.sestando » 
le cifre d'incremento finanziario 
su dati superati e quindi tentan¬ 
do di as.sorbire la pressione e.ster- 
na con il < minor danno » per la 
struttura tradizionale, arretrata 
della scuola italiana. 

Sono piovuti I dati dì Berlin¬ 
guer: un terzo dei ragazzi in età 
scolastica sono oggi fuori della 
scuola: i diplomati della scuola 
dell’obbligo sono appena il 55^ 
de! previsto: si mantiene con 
ostinazione la distinzione fra ele¬ 
mentari e scuola media, riflessa 
anche in tutte le direttive date 
per i libri di testo che perpetuano 
la strozzatura classi.sta. Non si 
rimuovono le cause del ritardo 
della scuola italiana rispetto al; 
la scuola di tutta l'Europa, di 
tutto il mondo: ci si limita a 
congelare quel ritardo per c\ita- 
rc danni maggiori. 

lì compagno Berlinguer ha an¬ 
che insistito sulla grave decisio¬ 
ne di distinguere il piano Gui 
dalla programmazione, riducen¬ 
do così nettamente le capacità 
contrattuali della scuola nei con¬ 
fronti delle scelte programma¬ 
tiche: la scuola non può essere 
vista come un « settore * in quan¬ 
to investe Io sviluppo di tutta la 
società. Il compagno Berlinguer 
ha anche dimostrato, cifre alla 
mano, che in base a tutte le 
previsioni dei piani in esame 
vic.'ie cristaihzzata la cifra del- 
Tincremento ordinario del b:lan- 
cio della P. I. degli anni passati. 

E' una cifra d'incremento in¬ 
feriore persino a quella della 
commissione d'indagmc. Circa il 
problema unìversitar:^. Berlin¬ 
guer ha ricordato la gravissima 
situarione di questo settore: il 
piano Gui non rimedia a quella 
crisi. La cifra di 250 000 lire per 
studente, prevista dal piano fm 
dal 1963. risulta inadeguata. Oggi 
quella cifra è di 280.000 lire, il 
che significa che Io stanziamen¬ 
to f, rivelerà del tutto insuffi¬ 
ciente per gli obiettivi che si 
proponeva. Non si tratta quind: 
di un fiume d'oro che invade il 
mondo della scuola, cosi come 
ii tenta d: presentare questo pia¬ 
no finanziario 

Reggerà anche, in base ai pia¬ 
ni predisposti dal governo, il rap- 
po.'to doce.".ti- 5 :udenti. Disastrosa 
è 1.1 5;tuaz.>one per quanto ri¬ 
guarda Tassistenza (in Italia è 
assistito 18% degli studenti con¬ 
tro li 100% dell'Unione sovietica 
e il 98% dell'Inghilterra). In tut¬ 
to ciò 51 arsiste poi a un grave 
spreco d: pubblico denaro do¬ 
vuto proprio all errata imposta¬ 
zione qualitativa della riforma 
scolastica (basti dire dei 15.000 
studenti universitan fuori corso, 
degli studenti che gravano sulla 
colleit vità e che po; non com 
piotano gli studi, ecc.). 

Il compagno Berlinguer ha quin¬ 
di conclu'o ricordando che tutto 
qu.into SI è ver. ficaio proprio 
in questo mese al' apertura del¬ 
l'anno .scolastico (scuole come la 
lungi Settembrini di Roma, te; 
nula chiu.sa per oltre 10 giorni 
per allagamento, scuole Mve 
mancano i banchi e gli studenti 
devono stare in piedi, ecc.) non 


può e non deve essere imputato 
ai pre.sunti « ritardi » delle di¬ 
scussioni parlamentari. 1 ritardi 
sono responsabilità del governo 
e della burocrazia ministeriale. 
1 comunisti non accetteranno ri¬ 
catti del tipo di quello che si 
sta tentando ora con il piano 
finanziario e s’impegnano a (li- 
sentore a fondo le prossime leggi 
(li riforma per la scuola perchè 
venga diaslicamente invertito lo 
iielir.zzo attualo. 

L:i compagiia CIOHCI.N’.A LK\ I 
.AHl.AN ha parlato a tarda sera 
cx’cupandosi di tre problemi di 
fondamentale importanza: 1) i lì 
nanziatnenli alle scuole private 
(la parte dello Stato; 2) Torgaiiiz- 
/azione delle scuole professiona¬ 
li: 3) la parità .scolastica fra i 
(lue .sessi. I dati o la documen¬ 
tazione offerti dalla compagna 
Levi Arian sono rivelatori. Per 
quanto riguarda il (inanzìamento 
delle .scuole private si riscontra, 
nel piano finanziario in esiline, il 
prosegniinento alla tendenza a 
unii sovvenzione anticostitn/iona- 
lo cui i comuni.sti si oppongono. 
Non si vuole negare la libertà di 
insegnun' priviitamente, ma si ne 
gii la legittimità di finanziaie nn 
simile insegnamento ii spese del 
lo .Stillo (il piano prevede, tud 
complesso, liniiozìamenti ili pri¬ 
vati fino a cento miliardi !). Le 
scuole priviile sono del resto unii 
ciiralleristica delle zone ricche 
del pae.se (lo dice la relazione 
della commis.sione di indagine) c 
jirova ne sia che ad c.semiiio a 


Torino siamo al 22 per cento j 
circii degli studenti delle tecni¬ 
che iscritti a scuole private, con¬ 
tro il dicci |)er cento della media 
nazionale, j comunisti chieduno 
che i finanziamenti alla scuola 
privala vengano destinati alla 
scuola delTobbligo e che la di¬ 
stinzione artificiosa fra scuola 
<- statale ’> e scuola « non statale » 
(in (luest'tiltiina si ìnchidoiio sìa 
scuole private che scuole degli 
cuti l(R*ali) venga so.-:tituita con 
la distinzione fra scuola piihlilica 
e luivata, Ixn più ri'alistica. 

i’er (luaiito riguarda la s(‘Uola 
profi'ssionale. lo Stato sta abdi¬ 
cando alla sua funzione che vie 
ne lasciata inv ece ai grandi gi iip 
pi monopolistici; lo Stalo, in tale 
fondamentale settore, diventa un 
puro e semplice sussidiario dei 
privati. 

Infine la parità: ci sono istituti 
tecnici industriali che rifiutano la 
i.scrizione di ragazze; istituti ma 
gistrali che rifiutano Tiscri/ione 
di ragazzi. .-Mie donne è riserva¬ 
la — come tutta istruzione prò- 
fe.ssionale nelTep(x‘a del trionfo 
della tecnica e della scienza — 
la f economia domestica v che 
non serve a nulla. E ancora nn 
settore lascialo in mano ai pri¬ 
vali: !(' scuole s('rali che sotto 
pongono a ritmi inumani i lavo 
nitori (fino a quattordici ore al 
giorno fra azienda e scuola!) 
senza che ’o Stato, come dovrei) 
he, intervenga. 

u. b. 


Disegno di legge 
approvato in commissione 


L'IGE sulle acque 
gassate aumenterà 
di 16 miliardi? 


Alla Commissione Finanze e ' 
Tesoro della Camera, la mag¬ 
gioranza di centrosinistra ha 
imposto Tapprovazione, in se¬ 
de referente, del disegno di 
legge governativo che fissa un 
aumento delTiraposta generale 
sull'entrata per le acque mine¬ 
rali. medicinali c bevande gas¬ 
sale. 

Il gruppo comunista, dopo 
avere sostenuto la possibilità 
di reperire i fondi previsti da 
questa legge in altre direzioni, 
ha presentalo una serie di e- 
mendamenli che tendevano co¬ 
munque a colpire il meno pos¬ 
sìbile i consumatori. Uno era 
di particolare valore: con esso 
si chiedeva che Tinasprimento 
fiscale avesse termine improro¬ 
gabilmente entro il 31 dicem¬ 
bre 1967. 

La maggioranza di centrosi¬ 
nistra e il ministro delle Finan¬ 
ze. Preti, hanno invece re¬ 
spinto anche qucst'ultima pro¬ 
posta, sia pure trincerandosi 
dietro il falso dispiacere che 
si tratta di una legge che non 
piace a nessuno ma che è co¬ 
munque necessaria. 

n governo si propone di ri¬ 
cavare dalTaumcnto delTIGE 
sulle acque gas.sate. minerali 
e mtxlicinali un maggiore in¬ 
troito di 16 miliardi. Il consc¬ 
guente aumento (che cadrà sul¬ 
le spalle dei consumatori) è 
quindi a portata di mano. Non 
sapendo come difendersi dagli 
attacchi delTopposizione il re¬ 
latore al provvedimento. Bassi 
(de). nelTultima riunione del¬ 
la commissione aveva sostenu¬ 
to che le imprese produttrici 
possono rivalersi diminuendo 
la « eccessiva » c « costosa > 
pubblicità sulla stampa quoti¬ 
diana e periodica. 

Posizione analoga avrebbe 
tenuto qualche tempo fa il mi¬ 
nistro Preti. La reazione delle 
maggiori industrie non si è 


fatta attendere: e per ritor¬ 
sione, per ora, queste hanno 
comunicato ai giornali che i 
contratti di pubblicità sono 
temporaneamente sospesi. La 
sospensione potrebbe però pro¬ 
trarsi a lungo. Intanto solo per 
questi ultimi mesi del '66 i 
giornali potrebbero avere un 
danno per centinaia di milio¬ 
ni. Di qui — secondo le notizie 
circolate ieri a Roma — gli 
allarmati interventi di alcuni 
direttori di giornali presso la 
Presidenza del consiglio dei 
ministri, con minaccia di li¬ 
cenziamento di personale reda¬ 
zionale. 

La posizione governativa è 
però insostenibile sotto ogni 
profilo. I parlamentari comu¬ 
nisti, come è noto, indicano 
per il finanziamento del piano 
della scuola altre fonti. Il go¬ 
verno le respinge. Ma, mentre 
insìste per Tapprovazione del¬ 
le due leggi (quella sulle ac¬ 
que gassate e per la dccupli- 
cazione delTimpo.sta erariale 
sulla energia elettrica) di pari 
passo concede esenzioni alle 
forze della NATO e agevolazio¬ 
ni alle società petrolifere nel 
pagamento dclTimposta di fab¬ 
bricazione. Con un disegno di 
legge firmato da Trcmclloni e 
già approvato dalla maggio¬ 
ranza al Senato si stabilisce in¬ 
fatti che sono esenti dalTIGE 
(c i relativi contralti dalla im¬ 
posta di registro) tutte le for¬ 
niture di beni e prestazioni di 
servizio fatte in Italia ai co¬ 
mandi della N.ATO; mentre 
inoltre sono esenti dalTimposla 
di fabbricazione, dal diritto e- 
rariale e dalla imposta eraria¬ 
le di consumo i prodotti che 
offrono oggetto delle su accen¬ 
nate forniture. Le imposte sin 
qui esatte — stabilisce ancora 
la proposta Tremelloni — \en- 
gono intanto rimborsate! 


Organizzato da un comitato internazionale 


Convegno sulla donna 
nella vita pubblica 


Hanno inizio a Roma, a 
Palazzetto Venezia, nella sede 
della Società italiana per l’Or¬ 
ganizzazione Internazionale i la¬ 
vori di un seminario di studi 
sul tema: « La partecipazione 
della <)onna alla vita pubblica ». 

L'iniziativa è stata presa da 
quattordici associazioni femmi¬ 
nili democratiche di tutto il mon 
do: ad e.ssa hanno aderito quin¬ 
di rappresentanti di altre orga¬ 
nizzazioni femminili, religiose, 
sindacali e rappresentanti di par¬ 
titi democratici. Per l'Italia han¬ 
no dato la loro adesione i par¬ 
titi comunista, socialista, sociali- 


dei democristiani 

La DC pretende che il PSI porti alle estreme conseguenze la rottura con II 
PCI alla Provincia oppure accetti una giunta monocolore a Palazzo Vecchio 


sta di unità proletaria, socialdc¬ 
mocratico. le AGLI, TUDI, il Co¬ 
mitato per Taffermazione dei 
diritti della donna e TAssocia- 
rione italiana delle donne dot¬ 
tori. 

Fra i più importanti rapporti 
che saranno presentati al con¬ 
vegno sono segnalate le relazio 
ni sulla « partecipazione delle 
donne alla gestione delle cit¬ 
tà ». la partecipazione delle don¬ 
ne ai parlamenti, ai governi, al¬ 
la comunità mondiale ». < all'at¬ 
tività dei sindacati » e su) « po¬ 
sto della donna negli organismi 
di informazione e di orientamen¬ 
to dell’opinione pubblica ». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11. 

Dopo un lungo periodo di si¬ 
lenzio e di manovre sotter¬ 
ranee. la DC è uscita allo sco¬ 
perto per ricattare apertameli 
te il PSI. Il comitato comunale 
(le. appre.so l’esito del dibat¬ 
tito sulle dimissioni degli as¬ 
sessori socialisti dalTAmniini- 
strazione provinciale, ha in¬ 
fatti votato un ordine del gior¬ 
no con il quale si invitano gli 
asscs-sori comunali e il sindaco 
Bargellini a ritirare le prò 
prie dimissioni c att avanzare 
la proposta di un monocolore 
de alla guida di Palazzo Vec¬ 
chio. La proposta del mono¬ 
colore (già coltivata da tem¬ 
po dalla DC. prima ancora del¬ 
la costituzione della Giunta 
minoritaria ili centro sinistra), 
è stala rilanciala con grande 
clamori' allo scojio dì costrin¬ 
gere il PSI a portare alle estre¬ 
me conseguen/e (|uelT azione 
(li rottura nei confronti del 
PCI. elle la destra socialista 
aveva tentalo, ma che la fer¬ 
ma reazione della sinistra so¬ 
cialista. dì larghi settori au¬ 
tonomisti, dei gruppi politici 
intermedi e della stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne. ha impedito che si rea¬ 
lizzasse compiutamente. Infat¬ 
ti, come si è già avuto modo 
di .sottolineare, la destra .so¬ 
cialista. in seguito talle pro¬ 
teste levatesi da più parti con¬ 
tro la decisione presa « a fred¬ 
do » dal comitato direttivo, ha 
teso ad affermare (e lo ha 
ripetuto Montnìni al Consiglio 
provinciale), che « disimpe¬ 
gno 3> non significa rottura de¬ 
finitiva con il PCI, ma « fine 
di una collaborazione organi¬ 
ca ». Anche se tale interpre¬ 
tazione non nasconde la gra¬ 
vità della decisione presa (se¬ 
condo questo singolare modo 
di intendere i rapporti politi¬ 
ci. il PSI potrebbe aprire la 
crisi a Palazzo Riccardi, a 
proprio piacimento), alla DC. 
questo atto, deve essere ap¬ 
parso come un « pericoloso ri- 
pensamento » da parte socia¬ 
lista. « Se voi non rompete 
con i comunisti — questo, in 
sostanza, il discorso della DC 
al PSI — noi assumeremo tut¬ 
to il potere in Palazzo Vecchio, 
manovrando a nostro piaci¬ 
mento la vita politica e am¬ 
ministrativa fino a nuove ele¬ 
zioni ». 

Un discorso brutale, ma 
chiaro, che mette a nudo la 
pervicace volontà del gruppo 
dirigente de di scalzare il PSI 
dalle posizioni di potere as 
sunte in Palaz-zo Vecchio e al¬ 
trove, c di riversare sullo stc.s- 
.so partito .sociali.sta la totale 
responsabilità della crisi del 
centrosinistra (originata, for¬ 
malmente. dal rifiuto da parte 
del PSI c del PSDI dei voli 
qualificanti del PLI c del MSI 
sul bilancio del commissario). 
Ora, Timprovvisa, ma non im¬ 
prevista. iniziativa de. ma più 
ancora Tisolamento in Consi¬ 
glio c nella ciltà. delle posi¬ 
zioni assunte dalla destra so¬ 
cialista. hanno creato alTin- 
terno del PSI e di lutto lo 
schieramento di centro-sinistra, 
una situazione di confusione c 
disagio, dalla quale si può usci¬ 
re soltanto in un miido: con 
una coraggiosa scelta a sini¬ 
stra. in un nuovo e democra¬ 
tico rapporto con il nostro par¬ 
tito c con tutte le altre forze 
dello schieramento dcm(x:rati- 
co. mortificate ma non spente, 
dal processo involutivo impres¬ 
so dal centro sinistra alla vita 
della città e del paese. 

L’appassionato dibattito svol¬ 
tosi ieri sera al Consiglio pro¬ 
vinciale co5litui.sce infatti una 
ottima occasione per un ripen¬ 
samento da parte sociali.sta. 
delle posizioni antidemixirati- 
chc e « suicide * assunte in que¬ 
sti ultimi tempi, per i calcoli 
mc.schini della sixiialdcmixira- 
zia fiorentina c del gruppo ol¬ 
tranzista sociali.sta. ad essa su¬ 
bordinato. 

Il fermo rifiuto di Banchelli. 
leader della sinistra, di asse¬ 
condare il disegno scissionista 
della destra del PSI (culminato 
nel solenne impegno di appog¬ 
giare la giunta di Palazzo Ric¬ 
cardi). la po.sizione unitaria 
assunta dal PSIUP e. più an 
cora, il largo schieramento di 
forze che si è delineato al mo 
mento della votazione sulle di- 
mi.ssioni degli a.ssessori socia 
listi (21 schede bianche: comu 
nisti. assessori dimissionari. 
PSIUP e, a quanto afferma la 
stampa cittadina, un consiglie¬ 
re « indipendente » ex-rappre- 
sontanle del PSDI contro 15 
voti favorevoli alle dimissioni: 
DC. PLI. MSI e il capogruppo 
socialista), sono clementi as 
sai significativi, che stanno ad 
indicare Tcsistenza di una lar¬ 
ga volontà tendente ad impedi¬ 
re Tavvenlo del commissario in 
Provincia e la necessità di por¬ 
tare avanti il programma con 
cordato fra comunisti e .sociali¬ 
sti. Essi sono inoltre assai in¬ 
dicativi per gli sbocchi politici 
che si po^no aprire in Palaz¬ 
zo V'ecchio. 

Non priv’O di significato è il 
fatto che Io stesso PRI abbia 


avvertito la necessità di pren¬ 
dere posizione contro i par¬ 
titi del centro-sinistra, c par¬ 
ticolarmente contro la DC, per 
« il modo con il quale hauiui 
cercato di olteiiere il voto sul 
bilancio delle oppo.siziniii ». ino 
(lo nel quale il PRI ravvisa un 
eleineiito di j (legencrazioiic » 


del centro sinistra e di un « co¬ 
stume politico corrotto ». .An¬ 
che per il PRI il centro sinistra 
avrebbe dovuto presentare al 
Consiglio lina base prugram 
matica. sulla (|uale discutere 
(' "'^c necessario " roinperi' ». 

Marcello Lazzerìnt 


IVIoclenq 

Chiesta dal PSI 
la «verifica» 
nei Comuni 

Due assessori socialisti contrari 
alle dimissioni sollecitate dal di¬ 
rettivo delia federazione 


MODENA. Il 

Il direttivo della federaziixie so 
cialista di Mixletia ha deciso di 
chiedere la « verifica » delTaccor- 
do di maggioranza t>er gli enti 
locali sottoscritto dojxi le ele/.iixii 
del 'M dal PCI, dal PSIUP. e. ap- 
[iiaito. dal P.SL Di (jue.sta deci- 
.siofie ha dato formalo notizia, nel 
cor.so delTiiltima seduta del Co«i- 
.siglio comunale il cixvsigliere so¬ 
cialista MarLsa Lancellottì. 

11 gruppo comunista, ixt bocca 
del sindaco Triva e del capo¬ 
gruppo. compagno Giicrzoni ha 
dato alla dichiarazione .socialLsta 
una risposta che sia nella forma 
che nella .«Ristanza. non potrebbe 
essere più ineccepibile. In sintis 
.si: non c'è alcuna opposizione a 
concedere quc.sta e qualsiasi altra 
verifica venga chiesta, ma ciò 
potrà avvefiire .soltanto quando 
si saranno determinate le condi¬ 
zioni in nome delle quali la « ve¬ 
rifica > in questione è stata chie- 
.sta. vale a dire Tunificazione so- 
cialdemix-ratica e la mancata en¬ 
trata nel nuovo partito di mem¬ 
bri delTattualc giunta modctiese 
eletti nella lista del l’SI. 

Dovrà trattarsi comunque, di 
un discor.so serio, rospixisabile. 
che, tenendo conto della presenza 
negli enti locali di una nuova for- 


Torino 


maziono ini'ilica form.ita da forze 
che ora .'-cno presenti tanto ne.la 
ma.ggioran/a quanto ni'lla maio 
rau/a. ponga le basi pe.- l eialio^ 
razione di una piattaforma che. 
sulla ba.se di p.-tvi.-'i i):ogr.imm;. 
consiRita nuo\e c co.s.ruttive in 
tes(' o colI.ilKU'azion!. siti-M ri'- 
scrinrn.izioni. 

I membri disila giunta atiiial- 
mcnti' « .sotto .iccus .1 » nel P.Sl — 
i compagni Finelli. viresitulaco. c 
.Mango, a.s.sc.s.sore —. d.il c.into lo¬ 
ro hanno dichiarato che fino a 
quando il PSI c.sistcrà (cioè f no 
alTunificazionc) o.ssi ne re.steran 
no membri c che pertanto fino a 
quel momento e.s.si non .si cinsi- 
(icrano affatto dimi.s.siiyiari nè in 
tendono aderire alla richiesta in 
fondata e prete.stiio.sa » di dimis¬ 
sioni loro avan/..ita dal direttivo 
socialista. 

I demix'.-i.stiani c i lilx'rali pre¬ 
senti in Consiglio hanno cercato 
(li forzare artifìcio.>,;mKnte la .si- 
luaziixio insistendo, con [icrvica- 
cia degna di miglior .so-te. nella 
richiesta di dimissioni della giuri 
1,1 c della crisi — a loro p.irere 
già in atto — dell.i «immitu.stra 
zane comunale. .Non ne hanno 
neppure ricavato la solidarieià 
del PSDI il cui rapprc-sentantc 
è limitato ad au.spicarc una .'ol- 
I(?cìta chiarificazronc. 


Contrastato avvio 
del centro-sinistra 

Presa di posizione della sinistra 
del PSI alla Provincia 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 11 

A Torino, da ieri, a! Comune 
e alla Provincia, sono state 
elette giunte di centro sinistra. 
I sociali.sti. che hanno preso il 
posto dei liberali, hanno c di¬ 
minuito > il peso della maggio¬ 
ranza specie al Consiglio co 
munale. dove ai (iodici liberali 
si sostituiscono otto .socialisti 
che portano la maggi-aranza da 
44 a soli 40 voti. 

Ci troviamo di fronte a uno 
dei tanti ca.si di < maggioranza 
paritaria ». che sin dalTinizio ha 
manifestato le sue crepe e la 
sua precarietà. Solo l'assenza 
di duo consiglieri c un attento 
controllo delle schede fmalgrado 
si votasse con voto segreto) ha 
permes-so al candidato professor 
Grosso di e.ssere eletto .sindaco. 
.Alla prima votazione, infatti, il 
responso delle urne era da con¬ 
siderarsi senza appello. Su qua¬ 
ranta consiglieri presenti del 
centrosinistra, solo 33 acevano 
depos.tato nelTurna il nom.e di 
Gros.so. per cui è stata neces¬ 
sario un -S'.'cnndo tentativo. Es¬ 
sendo due soli i consiglieri as¬ 
senti furi liberale e un indi- 
pendente) 1.1 maggioranza as.‘-o 
Iuta era necessariamente di -tO 
coti. 

Il sindaco Grosso, nonostante 
a\C'‘^o votato se stes>o (è la 
s*x:onda colta che suixede a 
Torino, dal dopoguerra) non era 
in grado di ass.curarsi gli al¬ 
tri 39 voti. 

La stessa cosa si è ripetuta 
per Telezione degli assessori. 

Al Consiglio procincialc il 
« parto * è stato meno doloroso, 
esistendo una diversa riparti 
zione delle forze e potendo il 
centro sinistra contare su 24 
voti (il Consiglio com’è noto è 
composto di 45 membri). In que 
sta istanza si è avuta, però, una 
precisa presa di posizicxic dei 
sociali.sti di sinistra che non 
trova riscontro in Consiglio co 
munale. 

L’acrv. Bort. infatti, ha dichia¬ 
rato di votare per la nuova for¬ 
mula « soltanto per disciplina 
di partito, « di non aver ac¬ 


cettato alcun ir.cnriro in per¬ 
fetta ccK-rcnza con le iierples- 
sità da lui manifestate in me¬ 
nto alTaccordo c al mixlo come 
questo è stato raggiunto tra la 
DC. li P.SDl e II P.SI ». 

Su quesie basi è nato il cen 
tro .sinistra a Torino e sin dal 
primo « vagito » si c avvertito 
die li suo futuro non potrà 
essere roseo. Se si jxns.n che. 
all'ora fissata per l'inizio della 
seduta, il gruppo democristiano 
non acc-ca ancora ragg.-.into un 
accordo sui nomi dei candidati 
ai banchi della giunca, si coti- 
prcnde tutta la debolezza della 
nuova maggioranza. la quale ol¬ 
tre che es--er(- « ixiritaria > coca 
in seno tensioni c contrasti che 
non potranno cs.sere superati 
dalTotlimismo di coloro :I cui 
solo obbiettivo è parso quello 
di potersi sedere sui banchi 
della giunta. Poco prima della 
seduta del Consiglio comunale il 
neo sindaco aveva minacciato 
le dimissioni dalla DC. 

Ieri sera, durante la seduta 
del Consiglio combinale, il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli. membro 
dell'ufTìcio politico del PCI c 
segretario regionale per il Pie¬ 
monte, ha rrks -,0 i s-K-jaluti H; 
fronte alle proprie ro'pon'^ahi- 
lìtà. 

Potranno m.ii quest: uomini, si 
è chiesto il compagno Pecchio- 
li. elaborare in concreto il pro¬ 
gramma regionale di s'.iluppo. 
cm^tituìrc la < finanziaria » pub¬ 
blica. e ritirare ogni appogc.o 
alla già costituita finanziaria 
< Piemonte-Italia » portata a 
battesimo dalTon. Polla? 

Come è possibile immaginare 
che con quegli uomini in giunta 
sarà possibile un rifacimento 
del piano regolatore intercomu¬ 
nale e una rivoluz-one di tutta 
quella che finora è stata la poli¬ 
tica del trasporto? 

Pecchioli ha conciavo il suo 
intervento ricordando che i co- 
miini.sti guardano si con attento 
intcrc'sse alle nuove spinte che 
prendono vita alTinterno della 
DC. poiché stanno a dimostrare 
come la possibilità di una vera 
alternativa esiste in concreto, 
ma ha altresì ribadito Tesi- 
genza di uscire fuori dallD itadio 
dclTattew. 
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Autunno di lotte e di movimenti nelle campagne italiane 


ASTRONAUTICA 






ANACNI — Comizio in piazza per l'affrancazione dai benefici ecclesiastici. 


La legge 607, apren¬ 
do la via alle affran¬ 
cazioni, può svolge¬ 
re un ruolo impor¬ 
tante per la solu¬ 
zione dei problemi 
agricoli del Mezzo¬ 
giorno - L’esigenza 
di un robusto movi¬ 
mento contadino 


Da Prosinone alla Sicilia 
si lotta contro T enfiteusi 




Dal nostro inviato 

FifOSlNONK, li. 

Otjiii volta che un ilirhjcnte 
dell'Allcuìtzn si prcsenlu ui 
qualche paese della Ciociaria 
per riunire i coloni inipliorata- 
ri e (jli enj'ileulì, i loculi tra¬ 
boccano di folta. In pochi anni 
l'Alleanza contadina è diventa 
ta qui una grande organizza¬ 
zione di massa, con «n rappor¬ 
to di fiducia senza precedenti 
fra un organizzazione politica 
e i contadini: i coloni non si 
fidano che del tecnico e del¬ 
l'avvocato dell'Alleanza e al 
traver.so l'Alleanza conducono 
non solo le vertenze ma anche 
pagano centinaia di milioni di 
quote di affrancazione. K' il 
risultato di una lunga batta¬ 
glia, condotta con tenacia e 
sempre in stretto legame con » 
lavoratori, che ha portato al¬ 
l’approvazione di ben tre dispo¬ 
sizioni legislative sulla colonia 
viigliorataria e l’enfiteusi: la 
logge n. 1127 del lOCÒ, l’art. 13 
della legge 75li sui patti agrari 
e infine la legge che ha inglo¬ 
bato nel luglio scor.so tutte le 
disposizioni, la n. 607. 

Im sonnolenta vita economi¬ 
ca e sociale di vaste zone agri 
cole (come queste di Frosino- 
tie, Benevento, Avellino e Cam¬ 
pobasso, dove abbiamo preso 
contatto con le organizzazioni 
contadine) è sco.s.sa dall’ap- 
plicazioiie di (jiiesta legge che 
il centro-sinistra non aveva 
preveduto ed è pa.ssata, appun¬ 
to, sull’onda di una battaglia 
popolare condotta in modo par¬ 
ticolarmente vivace qui ed in 
Sicilia. Colonie mifiHoratarie ed 
enfiteusi sono diffusissime an¬ 
che in altre zone del Lazio, 
nel Salento. in Abruzzo (Chic 
ti), in zone della Toscana (Luc¬ 
ca) e del Veneto (livelli), ma 
è qui che questi rapporti 
agrari hanno esercitato il pe.so 
più grave nel bloccare lo svi¬ 
luppo economico. 

In provincia di Frosinone i 
canoni sono paragonabili ad 
affìtti. come entità economica, 
e il cata.stn è ancora intestato 
agli agrari as.<enteisti. In Pu 
glia addirittura è in corso una 
battaglia per far entrare nella 
dura ie.sta degli agrari il pria 
cipin che i contadini, quando 
hanno migliorato le terre per 
30 anni, virtualmente ne sono 
divenuti proprietari. .Mentre 
oggi l’azienda capitalistica rea¬ 
lizza le trasformazioni fondia 
rie traendo direttamente eleva¬ 
ti profitti dalla manodopera, 
che viene estraniata dai risul 
tati aziendali e dal beneficio 
dei finanziamenii statali, fino a 
dicci anni fa la proprietà ter¬ 
riera non ha avuto altro capi 
tale che le braccia del conta 
dina. Pi qui anche la diversità 
di origine dei contratti: si va 
da q:ielh che risalgono al me 
dinero, come i benefici goduti 
daìì’:\bhazia di Mnntecassino. 
sopravvissuti alla liquidazione 
della manomorta ecclesiastica, 
fino ai contratti truffaldini im¬ 
posti dai baroni siciliani nel 
per sfuggire agli espropri 
della riforma agraria. 

Una contadina 


di Avellino 


Qnnnto ni peso economico dei 
canoni, esso varia in corrispon 
denza di queste diversità sto 
richc. contadina Angelina 
'Bongo, della contrada S. Vito 
(.\vellinn) paga agli eredi Ca¬ 
racciolo Vequivalentc di 2S 700 
lire annue, un pollo a Xatale e 
4 uova a Pa.squa per un ettaro 
e 4 mila metri di terra poco 
produttiva: è formalmente pro¬ 
prietaria (pana 7 Son lire di 
imposta fondiaria) ma deve re 
carsi puntualmente a Pasqua 
ed a Salale davanti alla porta 
del padrone .-MÌ'optìosto. a Pe 
SCO iMnciano (Campobasso) i 
contadini nemmeno cono.scono 
la famiglia nobiliare napoleta¬ 
na che manda ogni anno a ri¬ 
scuotere poche centinaia di li¬ 
re di canone. I^a rendita pre- 
Itvata hi tal modo dagli as- 










senteistì. benché nelle provìn¬ 
ce di lìcueveiilo, Campobas.so 
e Avellino gravi su 80 100 mila 
partite catastali, è limitata ri 
.spetto ai miliardi di rendita 
esforii ofjni anno (ramile l’af 
fitto in regioni come la Cam¬ 
pania e la Lombardia. Il peso 
di queste rendite raggiunge i 
iineiii dell’affitto, e quindi una 
impoiiente rilevanza economi 
ca, nel Basso Lazio, nelle co¬ 
lonie miglioratane del Salento 
e in una parte dell'enfiteusi 
sic'ilktiia. 

Il tabacco 
sotto il letto 

Solo valutando i rapporti nel 
contesto della situazione socia¬ 
le ed agricola di queste zone, 
sì comprende la durezza della 
battaglia condotta per venti an¬ 
ni contro di essi. In essi è la 
cau.sa prima di un fenomeno, 
chiamato patologico per la so¬ 
miglianza con certi stati mor¬ 
bosi, quale la frantumazione 
estrema delle conduzioni e del 
la proprietà della terra. La 
provincia di Campobasso, che 
pure ha frange di proprietà 
capitalistica estesa .sia nel Bas¬ 
so Molise che nel Vena fra¬ 
no, è divisa in mila par¬ 
tite catastali: le tre provin¬ 
ce insieme hanno oltre un mi¬ 
lione di partite. Anche laddo¬ 
ve Cindiisfria ha .sollecitato svi¬ 
luppo e specializzazione, offren¬ 
do redditi monetari prima ine 
sistenti (tabacco, nocciiiole. hie 
tuia, vini tipici) l’arretratezza 
della conduzione contadina ri¬ 
mane come un dato di fondo: 
il tabacco si lavora sull’aia e 
si accatasta sotto il letto, le 
lavorazioni pre industriali le 
fanno imprenditori cslerrii al- 
Tagricoltura. 

Il tabacco accatastato sotto 
il letto é Tcquivalente della 
stalla accanto alla cucina, co¬ 
mune alla mezzadria tradizio¬ 
nale cd ai poderi dei contadini 
poveri sotto tutti i cicli. Che d 
tabacco si sviluppi, perché c'è 
un industria che ne garantisce 
il pagamento, e l’alleramenlo 
decada, è tipico di una situa¬ 
zione nella quale Teconomia 
agricola agi.sce sotto impulsi 
c.sterni che non .sono affatto i 
corretti .stimoli delle esigenze 
di mercato: nonostante la pre- 
te.sa di Bonomi e della DC di 
aiutare i contadini col prote- 
zioni.smn. non c'è stimolo di 
mercato che stia trasformando 
o possa trasformare il Molise 
in quella moderna fabbrica di 
carne e latte che potrebbe es¬ 
sere. Per capire la malattia e 
i rimedi bisogna guardare den¬ 
tro aU'agricoitnra. 

Bisognava guardare già ven¬ 
ti anni fa all'enfiteusi e agli al¬ 
tri contratti agrari come cau¬ 
sa prima dello spczzettamentc 
fondiario. L'enfiteusi è un di¬ 
ritto ereditario del contadino, 
un diritto prezioso nel mare 
di miseria di queste zone, che 
è stato esercitato con la pura 
e semplice divisione eredita¬ 
ria dei fondi. L'amminislrazio 
ne ecclesiastica, i Comuni e 
naturalmente i privati percet 
tori di canoni hanno assistito 
senza muovere un dito a que 
sto sfacelo. Hanno mosso in¬ 
vece non solo le proprie mani, 
ma anche polizia e Magistra 
tura, quando dopo la Libera¬ 
zione i contadini hanno chie¬ 
sto l'affrancazione. Con la co¬ 
pertura della Chiesa, la bor¬ 
ghesia locale (ìreggimentata 
nella DC) ha resisfifo valida 
mente per venti anni. Ci sono 
centinaia di contadini condan 
nati in tribunale per avere ri 
fintato Tùbulo che sanciva il 
loro serraggio Oggi si può di¬ 
re serenamente, guardando in 
dietro, che la via dei tribuna 
li è .'ibngliata e che i compagni 
che l'hanno sostenuta si sono 
sbagliati. .Ma quale profondo 
errore hanno compiuto, le for¬ 
ze che si sono opposte con ogni 
mezzo all’affrancazione; e qua¬ 
le prezzo hanno imposto alla 




società ifaliaiin con la loro re¬ 
sistenza. 

Ancora due mesi fa. di fron¬ 
te alla legge fatta dal Parla 
mento, la Conferenza episcopa 
le pretendeva di fissare essa i 
modi delTaffrancazionc, venti¬ 
lando uti’autonomia dai poteri 
della Repubblica che itoti ha 
alcuna base, t’d oggi, correndo 
ai rimedi, i benefici parroc¬ 
chiali e le c mense » arcivesco¬ 
vili complottano con la Dono- 
miaua per tentare di trasfor¬ 
mare l’affrancazione in una ri¬ 
conferma del proprio predomi¬ 
nio ideologico sui contadini. 
Solo in provincia di Avellino la 
manovra ha per ora assunto 
qualche cousi.steuza. Ma c'è, 
ed è componente di un orien¬ 
tamento nazionale che vuol li¬ 
mitare (lido il fallo a una me¬ 
ra procedura giuridica: dopo¬ 
diché tutto dovrebbe rimanere 
come prima. Se fosse cosi i 
contadini e l’economia della 
Campania e del Molise conti¬ 
nuerebbero a pagare il prezzo 
della politica dei ceti dirigen¬ 
ti anche nei prossimi anni, in 
termini di stagnazione e dì 
abbandono di vaste zone dove 
Tagriaoltura dovrà as.sumere 
caratteri nuovi (estensivi dal 
punto di vista colturale, inten¬ 
sivi da quello dei capitali). 

Trasformare Taffraiicazione 
giuridica in un fatto politico, 
questo è il punto. Si tratta di 
colpire al cuore l’attuale in¬ 
dirizzo politico di Bonomi e 
della DC. Esso si basa sulla 
selezioiK? dei contadini: chi ha 
« iniziativa » (o punti di par¬ 
tenza migliori: o si mette nel¬ 
le mani di Bonomi c della DC. 
che è la stes.sa cosa) può ave¬ 
re gli incentivi del Piano Ver¬ 
de. inserirsi nelle Associazioni 
di produttori, formare coopera 
line di oesfionc c scrrizi. Con 
ciò non solo migliorerà la sua 
po.sizione ma aumenterà il suo 
distacco da chi, ed è la gran 
massa, non ha que.sti punti di 
partenza favorevoli; entra al¬ 
lora in funzione la tipica rego¬ 
la selettiva dello sviluppo ca¬ 
pitalistico: il pesce grosso si 
mangerà il più piccolo. L'af¬ 
francazione delle enfiteusi può 
trasformarsi in uno strumento 
per aiutare questo processo, 
cioè la vendita della terra da 
parte dei poverissimi e dei co 
.stretti all’emigrazione, a chi 
si rafforza dentro il sistema di 
incentivi del Piano Verde e 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

Anche la cooperazione diete 
ne. in tale quadro, uno stru¬ 
mento di .selezione. Bisognava 
vedere, a Campohasso, la res¬ 
sa attorno al ministro Re.slivo 
venuto a portare la notizia che 
.si farà una centrale industria 
le del latte. Tutti sono pronti 
a metterci sopra le mani fuor¬ 
ché i contadini: la borghesia 
locale fa tacere volentieri la 
propria amarezza e insoddisfa¬ 
zione per l’esclusione di queste 
province dall’intervento mas¬ 
siccio della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. per la carenza d'inter¬ 
vento pubblico, la diminiizioue 
dei commerci e persino della 
popolazione in cambio di po 
chi spiccioli. Il servilismo di 
personaggi come Ton. Sedati 
(presidente della Commissione 
agricoltura della Camera). Ton. 
Vetrone (alto personaggio al 
servizio di Bonomi) e dello 
stesso on. Sullo verso il potere 
economico e politico centrale 
è oggetto di barzellette. .4 Cam¬ 
pobasso gli interventi statali 
vengono chiamati sedativi in 
onore del deputato democristia¬ 
no. Questi personaggi assumo¬ 
no un'aria compunta verso i 
drammi della ma.<isa dei conta¬ 
dini. € recepiscono > e < me¬ 
diano *: alla fine nei loro in¬ 
terrenti politici que.sfi drammi 
si scioglieranno in sapienti 
chiacchiere su ciò che consen 
te o non con.senfc la program¬ 
mazione. 

La divisione dei contadini, 
realizzata sul piano economico 
con gli incentivi c l'intervento 
selettivo, sul piano politico è 
operata attraverso la fusione 
fra questo tipo di dirigenti e 
l’apparato bonomiano. Poiché 
quello che conta è farsi eleg¬ 
gere deputati, l’apparato bo¬ 
nomiano viene utilizzato e mai 


contraddetto: e Tapparato ho 
iioiiiiaiio è una macchina cen 
tralizzata fermamente diretta 
.secondo l'indirizzo della divi¬ 
sione dei contadini come clas¬ 
se c della loro subordinazione 
ai gruppi politici cd economici 
dirigenti. 

L'arr'wo in queste province 
dell’iniziativa della destra del 
PSI, « calata ^ da Roma con 
un cospicuo finanziamento che 
ha consentito di aprire uffici 
psciulo assistenziali e di sti¬ 
pendiare equivoci personaggi 
della vita politica locale, ha 
aggravalo una situazione già 
precaria. Anche gli impiegati 
delTEN.AC propongono ai con¬ 
tadini, a nome del PSI, la via 
delta corruzione facendogli ba¬ 
lenare la po.s.sibililà di lucrare 
certi contributi statali a pre¬ 
ferenza di altri, e di sostanzia¬ 
re meglio l’ideale della coope- 
razioue con le cure finanziarie 
del sottosegretario di partito. 

E’ in questo quadro che Tap- 
plicazione della legge n. 607 
apre uno spiraglio per la uni¬ 
ficazione dei contadini attorno 
ai problemi della liquidazione 
dei percettori di rendite paras- 
sitarie e, al tempo stesso, per 
creare un potere di contratta¬ 
zione che agisca sia ver.so il 
mercato che verso lo Stalo. E’ 
significativo che in Sicilia nuo¬ 
vi rapporti si .sono stabiliti fra 
Elite di sviluppo e organizza¬ 
zioni contadine proprio per 
TappUcazione di questa legge; 
c che qui a Frosinone sia co¬ 
minciato in importanti zone 
un processo di unificazione dei 
lavoratori iielT Alleanza dei 
contadini e attorno ad essa, 
mentre a livello provinciale la 
Bonomiaiia deve « aggiornar¬ 
si » politicamente per tenere 
testa a questo processo. 

Promozione 


collettiva 


Lo spiraglio si allarga laddo¬ 
ve si passa dall'affrancazione 
dei canoni alTapcrtura delle 
vertenze uelTaffitto o alla crea¬ 
zione dei Consorzi per produtto¬ 
ri. Le assemblee unitarie dei 
coloni ed enfileiiti consentono, 
in ogni coso, di aprire un di¬ 
scorso generale sulle trasfor¬ 
mazioni e .sull'indirizzo dei fi 
nanziamenti statali che non può 
rimanere senza con.^eguenze sia 
sul piano delTas.^ociazione eco- 
mica che della realizzazione di 
opere pubbliche secondo le ne 
ces.sità di un tipo di sviluppo 
economico che elida la pro¬ 
prietà terriera capitalistica. 
Sono le basi su cui può na¬ 
scere una nuova unità conta¬ 
dina. condizione per la sua pro¬ 
mozione collettiva, non seletti¬ 
va; condizione per un riaccor¬ 
pamento fondiario che nasca 
da gestioni cooperative e da 
piani zonali organici attuati 
dagli enti di sriluppo, entro i 
quali sia canalizzato lo stesso 
finanziamento alle imprese. 

I contadini capi.^cono sem¬ 
pre meglio. nelTaffrontare gli 
o.stacoli delTaffrancazionc sul 
piano vertenziale e politico (e 
non meramente legale), che la 
liquidazione di que.^ti rapporti 
agrari sarà una loro vittoria 
I di clas.ee. Per aiutarli a non 
fermarsi qui occorre una ri- 
.eposta generale e chiara sul 
destino della piccola proprietà 
contadina, un rifiuto netto del¬ 
la selezione capitalistica e del¬ 
le prospettive di degradazione 
sociale che apre. Si potrebbe 
cominciare, intanto, con Tim- 
pegnare una battaglia chiari¬ 
ficatrice in seno a quelle de¬ 
cine di Consigli comunali che 
in venti anni di democrazia 
non hanno ancora trovato il 
tempo di liquidare le proprie 
ennteii.si. che ancora non scor 
gono la ria rer.so un nuovo 
tipo di sviluppo, che sia in 
antitesi non solo con il pas.sato 
feudale ma anche con Tavve- 
nire capitalistico che la DC 
c la socialdemocrazia offrono 
oggi ai contadini, 

Renzo Stefanelli 


COLPO DI SCENA AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MADRID 

Ordine da Washington : 
ritirate quattro relazioni 

Nessuno tra gli scienziati convenuti a Madrid ha compreso i motivi dell'improvvisa 
decisione del Dipartimento di Stato USA - Nasce una nuova scienza: il diritto spaziale 
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NON PiU^ D11/2 KG. A TESTA 

RAZIONATO 
L’ACQUISTO 
DEL CAFFÈ 


Controllate la vostra dispen¬ 
sa e fate un conteggio rapido: 
se avete in faniiglia più di 
mezzo chilo di catTè a testa 
— crudo, tostato o macinato — 
potete considerarvi dei fuori¬ 
legge. punibili alla stregua di 
un qualisiasi contralihandiero 
(il diamanti o di sigarette. 
Una leggo infatti 'itahilisce 
che presso le famiglie è vie 
tato tenere scorte di caffè 
per un quantitativo siipenoio 
ai 500 grammi por ogni fami¬ 
liare. a meno che non sia 
confezionato in un involucro 
o recipiente non .supcriore a 
cinque chili, secondo le ma 
dalità stabilite dal ministro 
delle Finanze, e sigillato o 
chiuso a macchina con Tindi- 
cazione della ditta confczia 


natrice. La legge è stata puh- I 
hlicata dalla « (lazzettn Uflì • 
fiale » ed è entrata in vigore ■ 
dal 5 ottobre. | 

E' diflìcile capire non solo 
lo scopo della legge, ma i 
modi per farla risiiettare. Do 
vremo .ispettarci rirriizionc in , 
casa degli agenti della Ei- I 
nanzii. ojiinire il negoziante ‘ 
prima di venderci una certa 
(luantità di caITè potrà esi¬ 
gere rcsihiz.ione di uno stalo 
di famiglia rilasciato dairana- 
grafo? Questa disposizione 
sembra più inutile che assiir- i 
da. anche considerando che | 
è difTicile che gli italiani a 
reddito medio possano permet¬ 
tersi il lusso di comperare |)iù 
di un etto di caffè [xr volta. • 
anche se si tratta di famiglie | 
numeroso. 


M.4DRID. Il 

La creazione di un sistema 
cooperativo mondiale di comu 
nicazioni a mezzo satellite è 
stata auspicata dal prof. Jero 
me .Morcnoff in una relazione 
al XVII congresso internazio 
naie di astronautica in corso a 
-Madrid. <£ Un p.'imo passo — 
ha (letto il relatore — è stato 
fatto da un consorzio eli una 
cinquantina di paesi. I pae.si 
comunisti, però, non vogliono 
collaborare col' consorzio per¬ 
ché lo ritengono dominato da¬ 
gli americani ». 

Morcnoff aveva ap{)ena fi¬ 
nito di parlare e di criticare 
la dillidcnza dei paesi socia¬ 
listi ch(' da Washington è giun¬ 
to l’ordine a quattro relatori 
americani di sospendere le lo 
ro comunicazioni scritte al con 
grosso. Si trattava di relazioni 
riguardanti i sistemi di prò 
pulsione nello sp.a/.io e la com 
po.sizione degli scudi termici 
resìstenti al calore d'alti’ito 
del rientro nciratmosfora. Il 
divieto di presentare queste re 
lazinni è stato comunicato dal- 
rUfficio Controllo Munizioni 
del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. L'improvviso ripensa¬ 
mento ha suscitato enorme scal 
poro. Questa reazione ò del 
tutto comprensibile se si pen¬ 
sa che. secondo quanto hanno 
affermato alcuni scienziati, le 
■4 relazioni contenevano affer 
maz’on' già fatte in altre pub¬ 
blicazioni. 


Nuove difficoltà per Erhord a Bonn 

L'ex SS Pfìtzer rinuncia 
al posto che fu di Globke 


Era Stato scelto da Erhard come segretario 
di Stato alla Cancelleria — La nomina sa¬ 
rebbe stata bloccata da Luebke 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 11 

Nuove difficoltà per Erhard 
a Bonn: .'Mbert Ptitzcr, diret¬ 
tore del Bundcsral (il secondo 
ramo del parlamento tedesco 
occidentale) che il cancelliere 
aveva chiamato a sostituire il 
dimissionario ministro Ludger 
Wcstrick non ha accettato l’in- 
carico. Sui motivi dei rifìiito 
ufficialmente si tace, ma, co¬ 
me si sa. intorno alla scelta di 
Erhard era scoppiato uno scan¬ 
dalo. dato che Pfitzcr era stato 
un membro del partito hitleria¬ 
no e si era arruolato nelle SS. 

Malgrado questi precedenti, 
nel 1951 Pfitzcr era stato messo 
tranquiliamentc a dirigere Io 
operato del Bundesrat e tale uf¬ 
ficio ha mantenuto fino ad ora. 
Il rifiuto attuale di Pfitzcr è do¬ 
vuto ai timore che la sua no¬ 
mina. a cau.sa del suo passato, 
potesse provocare uno scanda¬ 
lo di grosse proporzioni? Que¬ 
sta tesi non è del tutto convin¬ 
cente. .4 quc.sto proposito si fa 
notare che il predecessore di 
Wcstrick. il famigerato Hans 
Glohke. era stato un nazista an¬ 


cor più compromesso di Pfitzcr. 
ma il governo di Bonn non se 
ne era mai dato per inteso. 

Questa volta sembra che sia 
stato il presidente della Re¬ 
pubblica in persona, Luebke, a 
bloccare la nomina. Per scrupo 
li antinazisti? C'è da dubitarne, 
visto che Luebke stesso, che è 
un architetto, è coinvolto in gra¬ 
vissime accuse, secondo le qua¬ 
li avrebbe progettato o alme¬ 
no firmato progetti di campi 
di conccntramcnto. Luebke è 
d'altra parte avversario di Er¬ 
hard e seguace del gruppo Adc- 
naucr-Strauss. Probabilmente 
non è senza fondamcnlo la vo 
ce che circola a Bonn e che af¬ 
ferma che il rifiuto di Pfitzcr è 
il frutto degli intrighi che si 
continuano a tramare contro 
Erhard. 

D’altra parte, se anche que¬ 
sta voce non corrispondesse al¬ 
la realtà, rimane sempre il fat¬ 
to che il cancelliere deve an 
cora cercare un successore a 
Wcstrick. 

r. c. 


Bonn 


Wehner propone 
intese economiche 
fra Bonn e RDT 


BONN. II. 

Il vice i)ie.-'i(iente del pai 1 ito 
cocialdcinoeratieo tedesco, Her¬ 
bert Wehner, ha proposto in una 
intervi.sta la creazione di una in 
le.'^a econoniica tra i due Stati 
tedeschi oliale pa'-.'-o in vista del 
la riunifìea/ione. Secondo Wehner 
il iirnno (las.so potrebbe consi- 
.stere nel tentativo di risole eie 
il problema della divcr.sità delle 
valute in cor.so nei due paesi. 
Wehner ha aggiunto che altri .set 
tori in cui potrebbe essere pos- 
.sibile una coo|x*razione tra te 
due (lermanìe sarchlicro la rcci 
Iiroca fornitura di carbone e di 
altre fonti di energia. Un giorno, 
ha aggiunto. =i potrebln: giungere 
a una autorità economica comu¬ 
ne per le due parli della Germa¬ 
nia, simile in un certo senso nella 
.strnllura a (inella che unisce i .sei 
governi de! MEC. 

I.a prima reazione del governo 
di Bonn è consistita in ima de¬ 
plorazione del fatto che Wehner 
abbia avanzato la proposta senza 
consultarsi preventivamente col 
governo e con gli altri partiti. 


I sovietici, da parte loro, 
hanno dcci.so di non pro-scnta- 
rc tre loro relazioni, annun¬ 
ciato nel programma del con¬ 
gresso, perché gli autori non 
avevano avuto modo di venire 
a Madrid per i lavori. 

Nel cor.so dei dibattiti tre 
ingegneri della società ame 
ricana di co.struzioni aeronaii 
tichc « Douglas » hanno do 
scritto un sistema di frenaggio 
per il rientro a terra dei voi 
coli del ps'so di IG tonnellate, 
co.stituito da una combina/io 
ne di paracaduto e di palloni 
Con questo sistema le navicel¬ 
le potrebbero rientrare dai 
viaggi nello spazio non più an 
dando a cadere in mare ma 
posandosi sul terreno, in una 
zona degli Stati Uniti del Sud 
Ovc.st. Con questo sistema le 
costosissime astronavi potreb¬ 
bero essere utilizzate in alt •(> 
missioni future, con un enor 
me ri.sparmio. Questo proble 
ma. come è noto, è shito già 
risolto da anni neU’URSS. 

Un altro ingegnere della stes¬ 
sa società ha descritto un prò 
pulsorc nucleare che [Kitrobbe 
essere sfruttato per mandare 
l'uomo su Marte durante il 
prossimo periodo di massima 
vicinanza alla terra, fra il 19ft4 
e il 198tt. Il nucleo a grafite del 
reattore. la parte più com¬ 
plicala. dovrcblie essere reali? 
z.nto in tempo per rinizio di 
tale periodo favairevole ai lan 
ci verso Marte 

Intanto è stata annunciata la 
sodi' del prossimo congresso: 
Belgrado, clic ospiterà gli scicn 
ziati nel sotti'mbre del prassi 
mo anno. Il prof. Napolitani. 
ck'irUnivcr.stià di Napoli, è sla 
to nominalo prc.sidcntc del co 
mitato preparatorio. 

Tornando alla relazione di 
Morcnoff va sottolineato che 
ramericano ha motivato la ne¬ 
cessità di creare un sistema 
cooperativo mondiale di comu¬ 
nicazioni a mozzo satellite an¬ 
che affermando che « molte 
potenze minori si .sentono po¬ 
tenzialmente -soggelle ad at¬ 
tacchi nucleari c non possie¬ 
dono le capacità fccnichc per 
creare un loro si.slema indi¬ 
pendente di allarme anti-ato- 
mico. Costringere le nazioni 
.sottosviluppate a dipendere da¬ 
gli stati dotati dì risorse per 
poter mantenere la loro sicu¬ 
rezza — h.'i concluso in propo¬ 
sito Morcnoff — creerebbe ri- 
.sontimenlo nella comunità mon 
diale. L’unica soluzione sia al 
problema delle comunicazioni 
sia a quello del preallarme nu¬ 
cleare sta nella tormulazione 
di una organizzazione di con¬ 
trollo internazionale cooperati¬ 
va per Io spazio extratmo- 
sferico di cui. con tutta proba¬ 
bilità. potrebbe assumersi il 
patronato l’ONU ». 

II congre.sso astronautico prò 
.seguirà i suoi lavori a.scoltan 
do alcune relazioni di una 
scienza del lutto nuova, figlia 
dell’astronautica, il diritto spa 
ziale. L’italiano Enrico Scifoni 
presenterà uno studio sul tc 
ma: t Responsabilità per dan¬ 
ni sulla crosta terrestre (cau¬ 
sati da satollile - n.d.r.) ». I 
vari spc-cialisti che partecipano 
al nono cnlloquium di diritto 
spaziale sottolineeranno Tur- 
genz-a di creare in materia leg¬ 
gi ricono.sciute internazionai- 
mento. prima ancora che si 
verifichino gli incidenti, allo 
.scopo di prevenire Tanarchia 
giuridica nello spazio extra- 
atmo.sferico. 



c Franchezza e amicizia > nei 
colloqui di Guy Mollet a Praga 

Affrontoti i temi del Vietnam, dell'Europa, della coesistenza e del disarmo 


Dal nostro corrispondente 

PR.4G.4. 11. 

La delegazione del Partito 
socialista francese SPIO, gui¬ 
data dal Segretario generale 
Gux’ .Mollet. è partita oggi da 
Praga per tornare in patria. La 
visita è durata dnque giorni. 
I.a delegazione ha avuto collo¬ 
qui col presidente dell aRepuh- 
blica e primo .segretario del 
partito comunista. Novotny. c 
con altri dirigenti; i compagni 
Cem:k. Koucky. Hasek e Cader- 
ka. Ha vi.sitato una grande fab 
bnea di Praga, la CKD. e una 
cooperativa agricola nei dintor¬ 
ni della capitale. 

La visita dei sodadisti fran¬ 
cesi ha destato, ovviamente, 
grande interesse, sia in relazio¬ 
ne all'attuale momento politico 


in Francia, dove si è alla vi¬ 
gilia delle elezioni, sia per il 
significato che essa può avere 
per il Partito comunista ceco- 
slovacco. 

I risultati dei colloqui confer¬ 
mano ora l’interesse che la vi¬ 
sita aveva suscitato. Si è parla¬ 
to dì problemi economici, so¬ 
prattutto del nuovo si.«tcma di 
direzione deircconomia nazio 
naie, c di temi politici, ideo 
logici e culturali. I.c due parti 
sì sono .scambiate informazioni 
e punti di vista su tali proble¬ 
mi, soprattutto per quanto con 
cerne il Vhetnam. la questione 
della Germania e la non pro¬ 
liferazione delle armi atomiche. 

Come era logico attendersi, 
le opinioni espresse in propo¬ 
sito non hanno certo collimalo, 
ma (come informa un comuni¬ 


cato emesso quc.'-ta sera dopo 
la partenza degli ospiti) c am 
bedue le parti hanno constatato 
che gli sforzi comuni contri¬ 
buiscono alla coesi-slenza pa¬ 
cifica tra i paesi a regimi dif¬ 
ferenti. alla soluzione median¬ 
te trattative delle controversie 
intemazionali e al raggiungi 
mento del disarmo generale ». 

La delegazione francese si è 
informata con grande interc.ssc 
degli attuali problemi cccoslo 
vacchi. dei risultati conseguiti 
ncU'ccoriomia. nella politica, 
nella cultura e nei campo so¬ 
ciale cd ha espresso « caldi au¬ 
guri per molti altri successi 
del popolo cecoslovacco e del 
partito comunista, nella realiz¬ 
zazione dei compiti fissati ». I 


rappresentanti di ambcxiue 
partiti hanno sottolineato — 
conclude il comunicato — che 
al di sopra delle divergenze 
ideologiche esistenti, è possi¬ 
bile e necessario rafforzare la 
collaborazione delle forze pro¬ 
gressiste e democratiche e che 
a tale scopo occorre sviluppare 
i contatti, j Oliali rendono pos 
sibile una migliore compren¬ 
sione dei differenti punti rii vi¬ 
sta per un loro avvicinamento. 
Hanno perciò manifestato la 
volontà di continuare sulla stra¬ 
da iniziata con la visita della 
delegazione del Partito socìali- 
.sta SFIO e di .scambiarsi anche 
in avvenire opinioni ed espe¬ 
rienze. in un’atmosfera di fran¬ 
chezza c amicizia. 

F«rdi Zidar 


Venezia 

Unanime 
li «no» alla 

liquidazione 

della 

Biennale 


Dal nostro corrispondente 

VENEZI.X. 11. 

Il Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia ha preso ferma posizio¬ 
ne, ieri sera, sul complesso 
problema della Biennale, un 
problema clic si è fatto «scot¬ 
tante » per (ine motivi: « La 
" li(iui(iazione ’ che dell’ente 
si vuol fare alla LX Coriimis 
sioiie del Senato e le voci in 
sistenti che dònno per certa, 
alla (iire/ione della massima 
istituzione culturale cittadina, 
nomina dcU’avv. Mario Valeri- 
iMancra, noto esponente della 
(’iinfmdustria locale e nazio¬ 
nale. 

Siiirargomeiito si è acceso, 
a Ca’ Farsetti, un vivace di- 
ballito, al quale hanno parte¬ 
cipato ! rappresentanti di lut¬ 
ti i gruppi consiliari. Il sin¬ 
daco. i’ mier Giovanni Fa- 
varelto Fisca, aveva letto, al¬ 
l’inizio della seduta, duo ordi¬ 
ni del giorno: uno sotto.scritto 
dalla maggioran/a di centro¬ 
sinistra (Gagliardi, Franchini 
e Ferroni) e l’altro filmalo dal 
gruppo comunista. 

Da parte della maggio-anza 
si è cercato di ignorare il teli 
tativo. confermato da vari sìn¬ 
tomi. di asservire la Biennale 
alla Confìndustria. .Ma su (|ue 
sto punto si sono soffermati a 
lungo i compagni Fedriei e 
Cliinello. sottolineando come 
la nomina di un esponente pa¬ 
dronale. co.stituisca una provo¬ 
catoria contraddizione con la 
ui gonza e la necessità di dare 
alla Biennale un nuovo ordina 
mento, democralieo e autono 
mo sotto il profilo culturale. 

Dal canto suo. il compagno 
CiiaiKiuinto. nel riferii e i la¬ 
vori in corso alla IX Commis¬ 
sione del Senato, quella che 
si occupa della relazione della 
Corte dei conti riguardante i 
bìinnci lOfil 02 dcH’Entc cultu¬ 
rale veneziano, ha affermalo 
che bisogna agire prima che 
.sia troppo tardi, cioè prima 
che la commi.ssionc decida, 
senza ascoltare la voce di Ve¬ 
nezia. la mutilazione delle ma- 
nifc.stazioni tradizionalmente 
organizzate dalla Biennale: va¬ 
le a dire la rn.'segna (l(‘ll(‘ arti 
figurative c i festival interna¬ 
zionali del cinema, della mu¬ 
sica e del teatro di prosa. 

La prima cosa da fare — ha 
aggiunto il rappresentante co¬ 
munista — è di sottrarre il pro¬ 
blema della Biennale alla 
competenza della LX Commis¬ 
sione (che tratta le questioni 
deU indiistria. dcirartieianato e 
del turismo) per sottoporlo al- 
l’e.same della VI Cnmini.ssione. 
alia quale spetta il compito di 
affrontare i problemi della 
pubblica istruzione c delia cul¬ 
tura. 

Successivamente è stata con 
cordata la fusione dei due or¬ 
dini del giorno in discussione. 
Nc è uscito un testo nuovo che 
ila ottenuto l’iinanimità dei suf¬ 
fragi. Nel documento non si 
parla esplicitamente delle mi¬ 
re confindustriali sulla Bienna¬ 
le. nè si cita il nome dell’nv- 
vocalo Mario Valcri-Mancra. 

Si afferma, tuttavia, che «la 
autonomia culturale dell’Ente 
deve essere comunque ancora 
assicurata ». L’ordine del gior¬ 
no ricorda innanzitutto le ri¬ 
petute iniziative promosse dal¬ 
la amministrazione comunale 
veneziana per .sollecitare Fap- 
prov azione di un nuovo sta¬ 
tuto clic attuasse Fautonomia 
della Biennale. 

A questo punto il documen¬ 
to (instata « con grave disap 
punto e grave preoccupazione 
che dopo cosi lunga attesa e 
malgrado cosi vasti consensi, 
j il cammino parlamentare del 
provvedimento di legge non è 
ancora inizialo, mentre non è 
lontana la scadenza dell’attua¬ 
le consiglio di amministrazio¬ 
ne c mentre si discutono in 
Parlamento proposte di ridu¬ 
zione deirattività delia Bien¬ 
nale basale su valutazioni 
quasi esclusivamente turistiche 
(ii tale attività ». 

Quindi i! documento co.si 
prosegue: < Il (Consiglio Comu¬ 
nale riafferma l'urgente ne¬ 
cessità. da vent’anni ricono- 
.«ciuta. di una nuova defini¬ 
zione statutaria democratica 
della Biennale che. riconoscen¬ 
done ie funzioni tradizionali in 
Italia e all'estero e l’autono¬ 
mia culturale, ne garantisca 
giuridicamente e organizzativa¬ 
mente il migliore svolgimen¬ 
to: ritiene che i compiti i.-ti- 
tuzionali attuali, definiti per 
legge, non possano essere mes¬ 
si in dubbio in sede di revi¬ 
sione dei consuntivi di eserci¬ 
zio e che. comunque, non pos¬ 
sano essere discussi in tale se¬ 
de proposte di soppressione o 
limitazione di manifestazioni 
che .sono parte integrante e 
necessaria delia Biennale e che 
esplicano una funzione ufficia¬ 
le ed essenziale in Italia e 
nei confronti delFarte inter¬ 
nazionale; chiedo al governo 
urgenti c tempestivi contribu¬ 
ti adeguati al livello delle ma¬ 
nifestazioni della Biennale e ai 
costi attuali, per gli esercizi 
1967 e seguenti senza di che ai 
manifesteranno nuovi perìcoN 
per la sopravvivenza delle nw- 
nifestazioni e la loro tempe¬ 
stiva e migliore 





























1.1 ■. .„■.... 

• ■^ e» r 


PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 12 ottobre 1966 



_ • * < . j 

Respinto il piano IRI 

Isolati gli 
affossatori 


MILANO. 11 

Il odierno lui dovuto inter¬ 
rompere la « dolorosa opera¬ 
zione * sui cantieri. E' la ter¬ 
za volta in 2 nit'sj che è xtato 
costretto a ritirare il bi'ituri 
affondato dalla navalmeccani¬ 
ca, non certo a favore della 
serietà di intenti dei .suoi pro- 
pranimatori. Né promesse com- 
pensative. né cariche polizie¬ 
sche sono nel frattempo riiuei 
te a rendere più * scorrevole ^ 
il piano Fincantieri. Tanto che 
Von. Ficracrini è corso ai ri 
pari convocando i sindacati per 
discutere i piani dell'lHl. con 
la promes.su di mantenere inai 
terata l'occupazione. Il prillile 
ma é tuttora aperto sulle ilio 
tctiche attività soditutive. Di 
certo non si risolve mandando 
pii specialisti dei cantieri a 
sliadilare sulle strade. 

Im decisa hattaplia dei ca 
poluophi marittimi ha posto 
intanto il paese davanti al cor¬ 
retto rapporto che deve inter 
correre fra Stalo e cittadini 
Si tratta di i/uesfioni che non 
si risolvono col manna nello del 
la « celere ». Dai cantieri d 
discorso .si è esteso alla prò 
prammazione. ai suoi contenu¬ 
ti e strumenti democratici, l 
diversivi della stampa horphe 
se e della li.-M TV. il ricorsa 
all'anticomunismo preconcetto, 
non sono riusciti ad accanto¬ 
nare pii inamtnis.rihili limiti 
settoriali del piano Fincantie¬ 
ri. Tiiesle, Genova. La Spezia 
hanno respinto un piano che 
non teneva in alcun canto le 
stesse e motivate eminenze re- 
pionali di sviluppo. Larphi sfra¬ 
ti delle forze cattoliche e lai¬ 
che si .sono resi conto che non 
può es.sere democratica una di 
scussione sulla proprammazio 
ne in Parlamento, mentre si 
piova sull'anticipo di piani set 
toriati carne quella per la na 
vaimeccanica, il Mezzoaiornc 
0 l'apricnltura. 

Dopo la viooroia protesta 
delle città marinare qualche 
piornale lamenta che .si potè 
vano almeno consultare i sin¬ 
dacati. l nodi, i ritardi e le 
contraddizioni della vita pub¬ 
blica venpono richiamati per 
porre in ri.salto la carenza di 
una non meplio precisata 
t mentalità di piano ». Quale 
sipnificato ha in realtà la vi¬ 
cenda dei cantieri'/ Im batta¬ 
glia in corso per cambiare pii 
indirizzi pavcrnativi nell'eco 
nomia marittima pone quesito 
ni di metodo e di merito sulla 
proprammaziortz. 

Sulle questioni di metodo c'è 
da dire che la proprammazio- 
ne non è democratica quanda 
prescìnde ed elude, carne è sta 
to fallo nel « riordino > della 
navalmeccanica, dalla constd- 
lazione con pii Enti locali, con 
i sindacati. Sul merito non .si 
pud considerare accettabile 
una programmazione che .si 
fondi come l'attuale sulla ri 
duzione del potenziale lavora¬ 
tivo e sul declassamento o 
.sul/fl liquidazione di interi 
cantieri. 

In questo contesto i comu¬ 
nisti non cercano quindi di 
« trascinare — come si legge 
sul Corriere a proposito di 
Trieste — la popolazione sulla 
scia del patriottismo conserva¬ 
tore ». E' a tutti .semmai abba 
stanza noto che l’appello al 
campanilismo ha piuttosto ca¬ 
ratterizzato i tentatiin del go¬ 
verno per far passare il sua 
spiano» ricorrendo inutilmen¬ 
te a contentini scompensativi». 
Qual ò allora il problema rea¬ 
le? La que.stione fondamentale 
è il ruolo che le partecipazioni 
.statali e le aziende di Stato 
devono assolvere in una eco 
nomia di piano. Da un Iato il 
governo cerca al riguardo di 
ridurre il loro ruolo a funzio¬ 
ni meramente infrastrutturali 
o di supporto alla programma- 
zione monopolistica. Dall'altro 
l'ipote.si di piano, .sostenuta dai 
comunisti e da un vasto schie¬ 
ramento democratico, si fonda 
.suH'intervento e Tiniziativa 
delle partecipazioni statali nei 
settori decìsivi dello sviluppo 
economico e sociale. Una linea, 
quest'ultima. che inquadra fi 
problema settoriale della na¬ 
valmeccanica. controllata all'SO 


per cento dallo Stato, in quel¬ 
lo più organico di una politica 
di costi congiunti dell'lHl dal¬ 
la siderurgia alla meccanica, 
dal credito alla cantieristica. 

I comunisti non sono quindi 
contrari ad una politica di prò . 
prammazione — come cercano 
a-<surdamente di far credere I 
quotidiani borghesi o la HAI- 
TV — ma chiedono che, alle 
imprese pubbliche e a parte¬ 
cipazione statale sia assegnato 
il compito di indirizzare rifi¬ 
lerò sviluppo dell'economia na¬ 
zionale. Non si tratta d'altron- 
do di un problema posto sol 
tanto dai comunisti. Domenica 
il sotto fcpretario olle Farteci- 
pazioni .statali, il democristia¬ 
no Donai Cattìn. é stato molto 
esplicito al riguardo. Trattan¬ 
do della vicenda dei cantieri 
navali in un convegno egli ha 
detto: € Di fronte a un incr¬ 
eato in certa espansione il pia¬ 
no IHI. fin da due anni fa. 
scelse la strada della riduzio 
ne della produzione e non quel¬ 
la della espansione facendo le 
va sulla avversione del MEC 
al nostro sistema e al nostro 
livello di sovvenzioni ». E' sta¬ 
la una scelta oiusla'.' 

Lo stesso sottosegretario ri¬ 
sponde implicitamente di no. 
.Ma c'é di più. Tale scelta é 
stata presa in base ad accordi 
segreti neU'ambifo del MEC a 
scapito della cantieristica na¬ 
zionale. Essa è stata motivata 
dalle difficoltà che le produ¬ 
zioni navali italiane incontra¬ 
vano sul mercato internaziona¬ 
le e dalla presunta alta inci¬ 
denza ilei costi nazionali di la¬ 
voro. Entrambe quede motiva¬ 
zioni .ti sono dimostrate erra¬ 
te. La richiesta di naviglio à 
in continua espansione: il co¬ 
sto del lavoro italiano, non 1 
salari che sono tuttora fra i 
più bassi d'Europa, è già al- 
hr.eato a quello della concor¬ 
renza internazionale nei can¬ 
tieri ove si è investito a .suf¬ 
ficienza. 

Quali difficnllà devono esse 
re allora superate? Non è una 
novità che altri paesi, con una 
tradizione cantieristica inferio¬ 
re alla nostra, abbiano posto 
mano per tempo al risanamen¬ 
to delle costruzioni navali. Il 
moderno cantiere svedese di 
Arendal è completamente co¬ 
perto e ri lavorano tutto l'an¬ 
no larghe aliquote di manodo¬ 
pera femminile. La Germania 
federale, il Giappone, gli Sta¬ 
li Uniti non sono rinia.tfi in¬ 
dietro. Perché l'IHI scelse al¬ 
lora t due anni fa ». la via 
della rinuncia e del ripiega¬ 
mento nella navalmeccanica? 

Al quesito ha risposto lo stes¬ 
so on. Donai Cattili. Egli ha 
.sottolinealo la difficoltà che 
mostrano gli enti e le azienda 
a partecipazione statale a svi¬ 
luppare investimenti adeguati. 
Donai Cattin ha detto al ri¬ 
guardo che esiste per contro 
una tendenza a rafforzare gli 
investimenti nei servìzi e nelle 
infrastrutture, ed a ridurli nel 
settore manifatturiero. Egli ha 
poi reso noto che gli fnre.sii 
menti IRI stanno calando da 
S.IS miliardi nel 19lì3 a 777 nel 
Um. da 700 nel 1965 a 691 mi¬ 
liardi nel 1066 Fino al 1963 
si veriOca quindi una flessione 
del 16.5%. inferiore a quella 
generale che toccò il 28%. 

L’intervento aggiuntivo dì 
100 miliardi per il 1966. deciso 
dal ministero delle Partecipa¬ 
zioni .statali, non ha avuta in 
questa situazione altro effetto 
che quello « di evitare una ve¬ 
ra e propria caduta delle 
imprese pubbliche ». Se 
questa è la .situazione c'é da 
dnmandar.si quali altre conse¬ 
guenze negative potrà avere un 
ulteriore di.simpegno o ripie¬ 
gamento dello Stato nei sella 
ri che Caratterizzano, come 
quello navalmeccanico, una 
moderna economia competitiva 
e sgpli .stessi pre.supposti dì 
una vera programmazione de¬ 
mocratica. 

Per lo sviluppo dell'industria 
navalmeccanica va quindi cam¬ 
biato il piano del governo e 
dcU’lRl. Si è più che in tempo 
a rilanciare ali investimenti 

Marco Marchetti 


Recenti dati della Mediobanca 


La Spezia : incontro 


Genova: alla Giunta 


tra le città marinare basta il «pacchetto 


Questa la decisione unanime del Consiglio provinciale — Tutte le forze po¬ 
litiche contrarie alle scelte governative ~ Negativi anche i tre sindacati 


Il centro-sinistra respinge IMmpegno espresso da tutte le categorìe in 
lotta per nuovi sviluppi deirindustria di Stato - Il PCI chiede le dimissioni 


Dal nostro corrispondente 

LA SPKZIA, 11 

Il consiglio provinciale della 
Sijezìa ha deciso aH'unauimità 
di incaricare il presidente di 
prendere i necessari contatti per 
.slabilirr un incofilro degli enti 
locali dei centri cantieristici 
Italiani, allo scopo di concordare 
comuni indirizzi nelle azioni da 
sostenere, in relazione allo svi¬ 
luppo del Settore. Si é giunti a 
que.sta importante decisione — 
che si propone di presentare al 
governa le controproposte di re¬ 
visione del piano della Naval 
meccanica, rafforzando e dando 
nuovo slancio al fronte delle 
opposizioni al piano — al ter¬ 
mine di una approfondita di¬ 
scussione. mentre in città era 
ancora viva la tensione per i 
preparativi dello sciopero gene¬ 
rale, sospeso a seguito dell’im¬ 
pegno del ministro Fieracciiii di 
incontrare . i sindacali. Tutte le 
forze iJolitiche presenti in Con 
siglio. hanno ribadito la loro av¬ 
versione -al jiiniio del om'eriio 
sulla cantieristica che prevede 
quanto meno la riconversione 
dello scalo spezzino e la chiù 
suro di quello di Trieste. « La 
lotta deve ancora iniziare ». 
hanno sostenuto i rappresentanti 
dei vari gruppi, interpretando in 
quel modo la volontà dei lavo¬ 
ratori e della cittadinanza di 
proseguire la battaglia per una 
profonda revisione del piano 
del governo. 

Intervenendo nel dibattito il 
democristiano, big. Carrozzi, ha 
sostenuto che il cantiere di 
Muggiano deve continuare a esi¬ 
stere in quanto cantiere di co¬ 
struzione. con assunzioni di 
mano d'opera giovanile e con i 
necessari ammudcrnaiiienti e 
poteiiziaiiienti. Gli spezzini — 
ha proseguito — hanno più che 
mai Ili ioiitin della massima 
chiarezza sulle prospettive del 
loro cantiere. Il compagno ano 
revole Laudi, del F.'sI. dal can¬ 
to suo. dopo aver ricordato che 
fin dai bilanci dell’lHl e dalle 
dichiarazioni del ministro delle 
Fartecipazioni .'statali del 196(1 
trasiiariva la linea rinunciataria 
del governo nel .settore cantie¬ 
ristico, proponeva al consiglio 
di far propria la ferma posi¬ 
zione assunta dalle giunte co¬ 
munale e provinciale espressa in- 
un manifesto fatto affiggere in 
città. Questa proposta veniva 
fatta propria dall'intero con¬ 
siglio. l compagni Mario Uer- 
toiie, segretario della federa¬ 
zione. e Giuseppe Rossino. ca¬ 
pogruppo consiliare, dal canto 
loro rilevavano che la battaglia 
per le garanzie di occupazione 
e sugli stessi livelli salariali la 
si porla avanti con efficacia e 
realismo .soltanto nell'ambito di 
una precisa contestazione del 
piano nazionale. 

Su questo i lavoratori e i sin¬ 
dacati .slamio portando avanti 
una loro impostazione. Ma non 
c'é dubbio che anche gli enti 
locali e le forze politiche hanno 
un ruolo da giocare: un ruolo 
autonomo di collegamento fra 
esiiu-nze aeiierali della pro¬ 
grammazione e gli aspetti lo¬ 
cali dello sviluppo. Su que.sta 
battaglia occorre ritrovare la 
unità delle forze politiche ma¬ 
nifestate nel convegno dei can¬ 
tieri. per dare uno shocco poli 
tico a quella protesta che ci è 
venuta in modo preciso e al¬ 
larmato anche da parte dei 
rappresentanti dei partiti di 
centro sinistra. 

Il gnippo consiliare comunista 
ha valido tradurre questa ne¬ 
cessità in iniziative, con la pro¬ 
posta della convocazione di una 
assemblea nazionale dei rappre¬ 
sentanti degli enti locali e dei 
sindacati. Ciò allo scopo di dare 
veste comune ai movimenti che 
si vanno sviluppando nelle di¬ 
verse città e v'è da dire che 
la Spezia é il centra più idoneo 
per questa iniziativa. es.sendosi 
battute le forze jmliliche di 
que.sta città fin dall'inizio, senza 
scendere a compromes.si, nel¬ 
l'ambito 'di una visione nazio¬ 
nale del problema della can 
tieristica: qui i convegni dei 
cantieri del 1961 e del 1963 han¬ 
no veramente lasciato una trac¬ 
cia profonda nelle forze poli¬ 
tiche e nei lavoratori, tale da 
far proporre con forza la linea 


alternativa di un riassetto della 
cantieristica e delle partecipa¬ 
zioni statali che si inquadri in 
una scelta per la programma 
zione nazionale. 

l responsabili delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali territoriali 
hanno rila.scialo dal canto loro 
alcune dichiarazioni dopo l'an¬ 
nuncio della sospensione dello 
sciopero, .-\ngelo Faluqiani. se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro ha dichiarato: « Il can¬ 
tiere di Muggiano può e deve 
essere salvato, modificando i 
piani della cantieristica decisi 
dal CIFE la .'-ettimana scorsa. 
Anche gli enti locali chiedono 
che il riassetto di tutto il set¬ 
tore imvolmeccanico venga de¬ 
ciso neU'ambito della program¬ 
mazione regionale, dopo che il 
governo avrà sentito i rappre¬ 
sentanti di tutte le città inte¬ 
ressale e i sindacali. La lotta 
che portiamo avanti è una lotta 
comune di tutte le città, sedi 
di cantieri navali perchè il no¬ 


stro governo riveda i piani della 
cantierislica e di Udta l’eco 
nomia marittima, decisioni che 
dovranno essere prese in defi¬ 
nitiva dal Farlamenlo ». 

Ettore Spra. segretario della 
C/.S’L: 1 Le vaghe assicurazioni 
che affermano che il cantiere 
di .Muggiano non chiuderà non 
possono soddisfare perchè è 
chiaro che i piani del CIFE 
(comitato interministeriale prò 
yrammazione economica) inten 
dono declassare il nostro mas¬ 
simo cantiere a stabilimento per 
le sole riparazioni navali r. 

IJlpiano Tonelli. .segretario 
della UIL: c Non ampliare e non 
ammorlernare le strutture del 
cantiere significa il pericolo di 
compromettere .seriamente le 
basi dell'economia provinciale 
e disperdere il patrimonio di 
preparatissima manodopera che 
si è costituito attraverso de¬ 
cenni di esperienza ». 

I. S. 


GENOVA. 11 

La carica di lotta espre.s.sa 
dalla città nel cor.so dell'ulli- 
1110 sciopero generale e Tuna- 
nime impegno delle categorie a 
battersi per una svolta nella 
economia genovese, capace di 
assicurare nuovi sviluppi al¬ 
l'industria a pai tecipa/ione sta¬ 
tale. non è stata raccolta e fat¬ 
ta propria, come era legittimo 
attendersi, dalle attuali giunte 
di centro sinistra. 

All’una e trenta della notte 
scoi sa, dopo sci ore e mezza di 
dibattito. 39 consiglieri comu¬ 
nali dei gruppi del centrosini¬ 
stra. favoriti da alcune assen 
ze e dairabbaiidono dell’aula 
da parte dei liberali, hanno, 
infatti, approvato un ordine del 
giorno in cui viene criticato il 
« metodo » adottato dal gover¬ 
no per imporre i noti provve- 


Dopo il forte sciopero generale 


dimenti sulla cantieristica, ma 
si accetta il famo.so principio 
del « pacchetto compensativo » 
ed i suoi contenuti, respinto 
unanimemente dai sindacati. I 
consiglieri democristiani hanno 
persino voluto esternare il lo 
ro * alto apprezzamento » per 
fattività del sindaco Eedullà 
nonostant(' che (piesti. partito 
alla volta di Homa con un maiì- 
dato ben preciso il cui cardi 
ne era la « sospensione di ogni 
provvedimento suscettibile di 
ridurre i potenziali iinlustriali 
e i livelli di occupazione » fos¬ 
se tornato a casa col suo bra 
vo « pacchettino » in cui sono 
puntualmente confermate tut¬ 
te le ilecisioni governative di 
smantellare una parte essen¬ 
ziale della navalmeccanica ge¬ 
novese. 

Un insuccesso pieno, quindi, 
e che decisamente mal si adat 
ta a chi, come fingegner Ue 
dullà ed altri componenti il 


Non va dimenticato infatti 
che nel giugno scorso l'ILRES 
— Istituto Ligure per le Ricer¬ 
che Economiche e Sociali — 
aveva re.so noti i risultati di 
una sua indagine attravcr.so i 
quali si dimostrava che per 
assicurare una fonte di lavo 
ro a tutti è necessario creare 
!l(ì mila nuovi posti lavoro di 
cui Tli mila nell industria. Le 
decisioni del governo, accetta 
te dalla giunta, marciano in di¬ 
rezione del tutto opposta • a 
questa prospettiva e quindi 
vanno respinte e va sostituita 
famministrazione che non ha 
la forza e la volontà di batter¬ 
si per un rilancio delfocono 
mia cittadina. 

La richiesta dei comuni.sti 
tendente a creare le condizio 
ni oggettive per una nuova 
maggioranza a palazzo Tursi, 
capace di rispecchiare (|uella 
vasta unità attorno a scelte 
precise che ha caratterizzato 


centrosinistra, aveva addirit- i recenti scioperi e continuerà 
tura solennemente annunciato a improntare la battaglia tut- 
di dimettersi qualora, come è torà aperta, verrà portata nel- 


Trieste : slancio 
intorno al PCI 


avviauilo, il governo ave.sse 
'< assegnato la sede dellTtal- 


le fabbriche e in città, dove la 
consapevolezza che « bisogna 


cantieri a Trieste ». Dimi.ssio- cambiare politica se si vuole 
ni che invece si impongono — che Genova viva » è ben più 
come ha chiesto il sen. Ada- radicata di quanto abbiano mo- 
moli a nome del gruppo co- strato di credere i com|)onenti 
monista — non per astratto della giunta con la loro accet- 
moralismo o peggio ancora per tazione delle decisioni govcr- 


^ ■ l'i.solata questione di una dire- native 

" '■ I H H zinne generale che va c viene 

B B ^ ^ seconda delle scadenze elet¬ 

torali. ma per il fatto che la 
giunta si è dimostrata non so- 

Si sgonfia Todìosa montatura anticomunista — Le grossolane menzogne io incapace di accettare e far 

“ propria la lotta dei genovesi ^QC 

della stampa d’informazione » — Mancano notìzie di numerosi fermati per una nuova politica econo 

nuca, ma ha addirittura utiliz- |Q 

„ , . . Il , . 1 . . . hi carica di protesta del- 

Dal nnitfrn invìafn i quelle che si trovano tuttora m delazioni sindacali, che hanno nm- 

uai nostro inviato stato di fernm’M.a cosa .sarebbe dne.sto al governo un concreto P‘'*. con.seguire 

TR1E.STE, Il I illegale, poiché ii ferino non può | biasimo del piano elaborato dal t'uutiaii agli inteiessi del 


IdlUFd diiuuuinuillbld - LB grUbbUIdlie lUBIIZOgne ”>f 'pace m acceuare ^ - 

propria la lotta dei genovesi bOStUnZQ SHIlGllCO 

lazione » — Mancano notizie di numerosi fermati p‘ ' ^ - 

nuca, ma ha addirittura utiliz- | n uAito nin tnrfo 
„ , . . >ii carica di protesta del- *WIIC piU lUlli; 

quelle che .si trovano tuttora in delazioni sindacali, che hanno rinliM-i r iii 'i nm- eoie^euuire I II# •• 

stato di rerino’M.a cosa .sarebbe chie.sto al governo un concreto P‘'*. coirsi guire dell UCCIOÌO 

illegale, poiché il fermo non può biasimo del piano elaborato dal contrari agli interessi del «UII UkkIUlU 

Erano venuti a controllare e.s.sere prohiiigato oltre le qua- CIRÉ per i cantieri, non viene collettività. LONDRA, 11. 

< 1 ' isolamento » dei comunis'i. rantotto ore. K’ nece.ssario chia- forse indicata come una prova L'accettazione del c pacchet- E' stata annunciata a Lon- 
Si .sono trovati di fronte al piu rire al piu iiresto tale situa- dell’« isolamento » dei comunisti io» governatitvo — come ha dra la prossima produzione 

grande comizio che si sia svolto zione: e nece.s.sario soprattutto triestini, mentre, caso mai. è la riconosciuto aDertamente an- su scala iiidiistrialé di un i 

a Trieste negli ultimi anni. Cosi che il procedimento giudiziario dimostrazione proprio del con- i ? indu.strialc di una 

gli inviati dei < grandi » gioì - avviato dalla magistratura con- trario? che il consiglici e socialista Ce- nuo\a e rpol^uzjonaria .sosLin- 

nali d'informazione si sono ab- tro gli arrestati e i denunciati si è riunito questa sera il .. 


lini contrari agli interessi del 
la collettività. 

L'accettazione del c pacchet- 


implica infatti la za sintetica che è dicci volte 


iiali d'informazione si sono ab- tro gli arrestati e i denunciati si è riunito questa sera il ~ implica infatti la za sintetica che e dicci volte 

bandonati a interpretazioni di dalla (iiie.stura non si svolga nel Direttivo della nuova Camera rinuncia ad uno sviluppo indù- più forte dell'acciaio. A par- 

lilologia marxista leninista (di cui clima di linciaggio morale che del lavoro CGIL. L'orientamento striale di Genova. Non solo tire dal 19158 la nuova sostan- 

.sono notoriamente specialisti...) la stampa reazionaria (e pur- è quello di confermare — se vengono « barattate » fabbriche za. che è stala messa a punto 

scojirendo che il segretario della troiux) anche l'Avanti .sta dalla riunione in corso a Roma con svincoli autostradali ~ il dagli scienziati del centro ae- 

condiicendp contro i «teppisti», pre.s.so il ministro Picraccini non che sarebbe grottesco già di reo britannico di Farnborough. 

I aolo Sema, appartiene alla cor- i < vandali >. i «pregiudicati», emergeranno elementi nuovi - ner so stesso — ma neagio an- cnmnclerà con l'acciaio e con 

rente inasslmal • rivoluzionaria • La speculazione anticomunista lo scioiiero generale già stabi- sc_sics.so ma peggio an cnrnpciera con i acc aio e con 



Quanti azionisti hanno 
le S.p.A. in Italia 

In poche mani In proprietà effettiva delle grandi imprese 


Fra coloro che dichiarano « su¬ 
perato» Marx, è un argomento 
comune la diffusione della pro¬ 
prietà. che nel fondatore del ao- 
cialismo scientifico era vista piut¬ 
tosto come socializzazione della 
produzione e del capitale. Re¬ 
centissimi dati della Medit»^ 
ca. riportati daU'agenila AGEFX 
smentiscono che in Italia si sia 
ormai tutti proprietarL SI tratta 
del numero di azionisti delle mag¬ 
giori società italiane. D lettore 
noterà quanto poche siano le per¬ 
sone giuridicamente « compita 
prictarie » di tali imprese. Ma il 
numero in sé dice t)on poco. Bi¬ 
sogna infatti considerare: 1) che 
molti azionisti hanno poche azio¬ 
ni, e che poche persone hanno i 
< pacchetti > più cospicui, con cui 
controllano la società: 2) che 
molti grossi azionisti hanno azio¬ 
ni di numerose società, e do au¬ 
menta il loro potere e riduce ul- 
teriormenlo il peso dei piccim 
azionisti. Ed ecco il numero di 
azionisti 1966 per le prindpall 
aocietà. 


.As-sicurazioni generali II 620: 
Edison 205 mila: Montecatini 225 
mila: Finanziaria Breda 2.554: 
Generalftn 23.729; Invest ll.ni; 
Bastogi 37.21.5; Italpi 35 mila: 
Centrale 29.758: Fondiaria 3.576; 
.Assicuratrice italiana 582; Ledo- 
ga 4.500: Sviluppo 14.036; Pirelli 
21.911; Adriatica di Sicurtà 4.913: 
Siflr 21 006: Esercizi Sardi 4.588; 
SGES 13.557: SME 39.200: Cha- 
tillon 3.800; Cantoni 5.007: Valle 
Ticino 4.500: Olcese 2.890; Cuci¬ 
rini 6 500; Lanerossl 8.445; Lini¬ 
ficio Canapifìcio 2.600; Marzotto 
9.918; Rossori A Varzi 1.313: 
SNT.A 50 mila: Acqiw Marcia 2 
mila: Italcable 6.754: Italgas 42 
mila; Liquigas 18 mila: Pibigas 
15 mila: ANIC 37.630: SIP 80 
mila: Carlo Erba 5 mila; M ra- 
lanza 3.312; Monte .Amiata 2.000. 

L’elenco delle aodetà. con re¬ 
lativi azionisti, cosi prosegue: 
Rumianca 33.800; SAROM 5.960: 
Siete 4M; Falde 2.260; Dalmine 


Sl.ói’H); Itaisidcr 70 mila: Mago¬ 
na 2.9.14; Metallurgica Italiana 
4.500; Ansaldo 1.260: Ercole Ma¬ 
rcili 6.710; FI.AT 115 n.iia. (). - 
vettl 27.995: Nebiolo 7.773; Boni¬ 
fiche Ferrare.si 992: DLsuilerie 
7.590; Endania 7.500: Pantanella 
997; Motta 5.517; Romana Zuc¬ 
chero 4 mila; Vcnctu Unica 3.704: 
.Aedes 4.223: Cementir 2 mila; 
Immobiliare 32.215; Beni Stabili 
6.250: Italcementl 13.900: Con¬ 
dotte d'Acqua 6.108: Risanamen¬ 
to Napoli 3.210; Vianini 579: Car¬ 
tiera italiana I.GOO: Borgo 8 mi¬ 
la; CIC.A 8.351: Rina.scente 16 
mila: Pozzi 19 mila: Pirelli S.p..A. 
43.910; SAFFA 12.600: Alitalia 9; 
.Autostrade 2; CGE 63: Efibanca 
101; Esso Italiana I; IBM italia¬ 
na 2: Lancia 5: Metropolitana 
milanese 2: Viberti 5: R.ASIOM 
1: Saccarifera Lombarda 3. 

Come si vede, più che di dif¬ 
fusione della proprietà (aziona¬ 
ria). si può parlare tranquilla¬ 
mente di concentrazione: alnneno 
rispetto agli altri paesi capita- 
Ustid. 


rente massimal • rivoluzionaria - I La speculazione anticomunista lo scioiiero generale già slabi- 
coii.serviitricQ del PCI. con ceiti- aperta sui fatti di Trieste non lito dalla C.d.L. stessa e dalla 
menti trotzkisti e venature so- bada certo a troppe .sottigliezze. UIL. 
cialproletarie (leggero, per ere- La posizione unitaria prc.sa in AAar»#» 

dere, il resoconto di slamane del sede nazionale dalle tre confe- lYiariO rassi, 

Corriere della Sera!). La di¬ 
rettiva è chiara: bLsogna comun- ■ 

que far venire fuori la « crisi 
del PCI ». anche se non si può 
parlare di crisi di consenso po- 
inomento che 

sera piazza San Giacomo e le 

vie laterali erano gremite di ^ , , . , , —i — . . - . . . . 

folla. Soltanto La stampa e 
purtroppo anche l'Avanti az- ^ 

zardano cifre ridicole, come: X 

< Non più di mille persone ». 

Nc.ssuiio degli inviati dei grandi 
giornali che hanno accreditato 
immediatamente la tesi della 
« .sobillazione » comunista si è 
cliiesto il perchè dell'ordinato 
quanto grandioiso comizio di piaz¬ 
za S. Giacomo (svoltosi ad appe¬ 
na 48 ore dalia drammati- 
tica giornata di olita di .sabato, 
proprio nei cuore della zona più 
combattuta, di fronte alla sede 
del circolo AGLI, che sfacciata¬ 
mente si continua a sostenere 
sin stata devastata da < estre¬ 
misti di sinistra », mentre ormai 

tutti sanno che si tratta del con- /flSW 

trano). 

Rispondiamo noi a tale intcr- ( 

rogativo: il comìzio si è svolto 
in un clima di grande passione 
politica e di forte tensione mo¬ 
rale, ma nella massima norma¬ 
lità. perché le forze dell'ordine 
erano rapprc-senlate in tutto e 
per tutto da un paio di vigili 
urbani che regolavano il tralfico 
e da alcuni agenti di pubblica 
sicurezza. Non c’erano carabi- 

nieri dei vari nuclei mobili con ■■ 

l'elmetto in testa, i fucili im- y ' 

bracciati. il ta.scapane carico di ^ ^ r-i ■ ■ 

bombe lacrimogene. Non c'erano Lt | | 

le camionette della celere con i ^ __ _ 

motori acco.si. mm c’era, in.'-oin- IM 

m.i, qucll’imprcs.sionante appa- 
rato rcprc-ssivo che sabato mat- 
tin.a era schierato nelle vie cen¬ 
trali di Trie.ste ad accogliere la 
manifc.stazione degli operai del 
San .Marco, delI'Ar.senale. del 
porto e che fu scagliato contro 
di loro con tutta la forza d’urto. 
in un clima di parossismo, nel- 
l’intento, evidentemente preordi- 

nato, di impartire una dura le- ^ 

zionc alta classe operaia Irìe- > ' ' 

stina che da troppo tempo lotta II 

senza rassegnarsi contro la liqui- IL llIPIPI^^w 

dazione del suo cantiere. Questa f VP 

è la verità che i’oo, Taviani non BljrjMI n£l | ^ 

ha detto alla Camera. Come nes- awBaMa.! a ■ ■ ^ 

sun giornale d'« informazione > Dfjl |E>MMA| 1 ^O/ 

si preoccupa di sapere che cosa w # Q 

sia accaduto e stia accadendo 

ai fermati e agli arrestati. 

Eppure, ci sono delie notizie e 
dei fatti veramente insiàrgabili ^ 

e sconccrtar.t:. .Ad esempio II - N. 

Gazzettino di domenica, ripor- 

tar.do evidentemente informazioni n.i i .-i 

ricevute negli ambienti della ---- - 

questura, scriveva che moltissimi / I titnii nar 

degli arrestati ancora nelle ca- X * nUOVI IIIOII par 

mere di sicurezza continuavano ^ Aflili 

a gridare, a inveire, giungendo Wjjlll 

fino a «picchiarsi tra di loro». flll'Pfitra 

costringendo i poUzioUi a «inter- colio 

venire per dividerli ». Cosa si¬ 
gnifica questo? Gli < interventi » 
in questura contro gente fer¬ 
mata e arrestata, con quali .si- 

-stemi sono avvenuti e come mal. COSÌ 

ancora oggi, ci hanno telefonato 
angosciati i familiari di persone 

i coinvolte nei rastrellamenti di 070 nromi Ha * 

sabato, di cui non riescono a sa- C. picilll Ua < 

pere nulla? Vanno in questura 
e qui si sentono dire che tutti 

coloro che non sono stati nla- > . ■ « ■ ■ ■. . , , , 

.«ciati sono ormai alle carceri a • x- i- 

disposizione dell'autorità giudi- &mpÌ6 GSGnZTOni tlSCdlì 

ziarìa. Vanno alle carceri, e 

apprendono che il loro familiare 

non risulta tra quelli che sono 

stati a.s.sociati alle carceri. Che 

ne è di queste persone? E di - - ■ . . 


per se stcs.so — ma peggio an- cnmpctern con l acciaio c con 
cora si accetta una linea ten- lo fibre di vetro nella fabbri- 
dente a ridurre la nostra città cazione di parti di aerei, car- 
ad un centro secondario di rozzeria di automobili, imbar- 


servizi. 


cazioni 


Manifestazioni 
e scioperi 
dei braccianti 
per contratti 
e previdenza 

Il .sottosegretario al lavoro 
on. Calvi ha convocato an¬ 
cora una volta, per questo po¬ 
meriggio, le organizzazioni 
(lei braccianti e della Confa- 
gricoltura per di.scutere i 
contratti nazionali degli ono¬ 
rai agricoli. Non sappiamo su 
quali basi .sia fondala questa 
inizi.'itiva ministeriale, stanti 
le po.sjzioni negative del pa¬ 
dronato e In mancanza (ii ini 
ziativa sindacale da parte dei 
' dirigenti nazionali della CISI. 
e (Iella UIL. In contrasto con 
(Iiiesta situazione è l’ampin 
.s\ iliippo (Ielle lotte in ‘•ede 
provinciale; a Co-.ciizn (piai- 
Iromita foiostali liaiino (on- 
clii'-o con siicce^--o un pi(v 
Uiamma di lirevi ^ciopeii, a 
Ferrara. |)ro>cmie l.i loti.i 
nelle aziende nieiitrc si pre¬ 
para lina maiiirestaziouc re- 
monale iier il 22 ottoliie; a 
Salerno lunedì 17 sci(H>eiaiio 
per 24 oie liraccianli e sala¬ 
riati (al comizio luirleranno 
dii menti dell.i Kedertirae- 
eiaiili e della l’iSHNt; a Ha- 
velino le tie orgainz/aziniii 
sindacali lianno prcK inmiito lo 
stato di agitazione per i con¬ 
tratti iirovinciali: a Rari, si 
preiiara tin.i manife.-itazione 
(li raccoglitrici di olive ad 
.Allieroliello. 


Buona vendemmia 
ma porta aperta 
a frodi colossali 

La vendemmiai secotido sti¬ 
me iifliciali. dovrebbe dare qiie- 
st'anno 62 65 milioni di ettolitri 
(li vino e si colloca fra le an¬ 
nate dclinile « buone ». Peggiore 
la situazione nel Mezzogiorno: in 
Sicilia, a causa di infezioni di 
I>eron()s|x>ra non siiflìcicntemen- 
te combattute: in Sardegna iier 
('venti atmo.sfelici è in Puglia, 
per te conseguenze della sicci¬ 
tà. Aix'rti sono tutti i tirolilemi 
della vinificazione: dalla divisicv 
ne dei prodotti fra concedenti 
e coloni (o mezzadri) in apiilica- 
zionc (Ielle leggi c dei contrat¬ 
ti, al pieno riconoscimento sulla 
jiroprietà del r marcino » iicr 
quelle figure contadine che non 
hanno il titolo di proprietà del¬ 
la terra. Si .sta tentando, infatti, 
(li frexiare contadini e consuma¬ 
tori c.scludendo dal riconoscimen¬ 
to la parte di prcKtiizionc conta¬ 
dina e la.scinndo il di.sciplinuie 
dei vini tipici in mano a indu¬ 
striali 0 grandi agrari, persino 
con rapprc.saglic governative co¬ 
me quelle me.s.sc in alto col ri¬ 
fiuto dei contributi alle cantine 
sociali comiwsle da mezzadri e 
coloni. Una minaccia die ri- 
.sdiia di trasformare in un liluff 
tutta la recente legislazione viti¬ 
vinicola. 




o% 







LE SOTTOSCRIZIONI 
IN CONTANTI 


Si accettano 
sino a marfecii 18 
presso: la Banca d’Italia, 
ìe aziende 

e gli istituti di credito 


IL RINNOVO DEI 
BUONI DEL TESORO * 

POLIENNALI 50/0 1966 

proseguirà sino al 15 novembre 
presso: la Banca d’Italia, 
le aziende e gli istituti di credito, 
gli uff.ici postali 

i nuovi tìtoli partecipano. 

ogni anno 

all’estrazione di 

premi 

per tre miliardi quattrocento milioni 

così ripartiti : 

68 premi da 10 milioni 
272 premi da 5 milioni 

1360 premi da 1 milione 


ampie esenzioni fiscali 


rendimento: 5,57% 
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PAG. 5 / attualità 


La testimonianza di un agricoltore di Montelepre al processo Dolci Nel cielo di Lecce 


La Magistratura italiana ha aperto un procedimento penale 


Mattarella è con noi 
mi dissero i banditi 


i 



Ancora una volta il nome deirex ministro avvi¬ 
cinato a quello di Giuliano e alia strage di Por- 
tella delia Ginestra — Ricordata dalPon. Corrao 
l'uccisione del dirigente de Renda 

« Verso lo fine di marzo del modo casi diretto, è stato uit 

1917, fu avvicinato da Frank a[tncoltore di Montelepre, Sai- 

Mannino e da Giuseppe Passa- valore Capria, il quale ha par- 
tempo della banda Giuliano. Mi lato anche a lungo di numero- 
offrirono mille lire al giorno, si incontri fra Giuliano, altri 
perchè sapevo usare le armi, componenti della banda e, al 
Fui tentato, in quanto, a quel- solito, Uernardo Mattarella. 
l'epoca, la paga era di 100 lire Quella di Salvatore Capria è 
al giorno. / banditi aggiunsero stata forse l'accusa più diret- 

che potevo stare tranquillo, ta e anche più drammatica 


>1 scontrano JeasO 0 RoiUa 

2 jet: salvi . . , 

i piloti lo morte al Delgaao 


perchè avevano dallo loro par¬ 
te Mattarella, il ministro Sccl- 


fj.scoltdla nel corso di questo 
clamoro.so processo. Ma non è 




ba, il colonnello De Luca e il stata l'unica: l'on. Ludovico 
principe Alliata. Risposi che Corrao, eletto come indipen- 
non accettavo, perchè di quella dente nelle liste del PCI, ma 
gente non mi fidavo: oggi sono vecchio amico e compagno po 
con noi — dissi — ma domoiii lirico dell'on. Mattarella, ha 
ci tradiscono. Il l. Maggio ci fatto un quadro impressionali 
fu la strage di Portello della le della situazione politica in 
Ginestra e allora compresi a Sicilia, e in particolare dei 
che co.sa avrebbero dovuto ser- contrasti e delle lotte interne 
vire quelle mille lire al giorno della DC, lotte che a volte si 
che mi erano .state offerte ». .sono concluse in modo sangui 
Ancora una volta, il nome di naso. 

Bernardo Mattarella è stalo av « Xel luglio del 1949 — ha 
cicinolo a quello di Giuliano detto l'on. Corrao — fu ucciso 
e alla strage di Portello della ad Alcamo il dirigente de Leo 
Ginestra. La drammatica accu nardo Renda, scelto come ca¬ 
sa p .sfofo lanciata alla ri- prò espiatorio dai banditi i 
pre.sa del processo per il t dos- quali non avevano visto man- 
sier » contro l‘e.r ministro che tenere le promesse fatte da 
Danilo Dolci ha presentalo al- i.Mattarella. Si trattava chiara 


la Commissione antimafia. 


mente di una vendetta: il Ren 


TARANTO. 11 

Due aviogetti militari della 
scuola di volo deiraeronautica 
di Lecce si sono scontrati nel 
cielo di Mariiggio, una località 
sulla costa pugliese: i tre pi 
loti si sono salvali: uno è riu¬ 
scito perfino a ricondurre alla 
base il velivolo. 

K’ stata afK'rta una inchiesta 
per accertare le cause del di¬ 
sastro che, per fortuna, non 
ha causato vittime. (Mi avio 
getti, due ■* MB .' 12 (» *. si erano 
alzati stamane dal campo di 
Lecce per un normale volo di 
addestramento: rimo era pilo¬ 
tato dairislruUore Vittorio Biz.- 
zarri che aveva con sé un al¬ 
lievo della scuola: Taltro dal 
pilota Sergio Piroli. 

Non si sa ancora come, i 
due aviogetti, dojx) un hre\e 
volo, si sono sfiorali, sono en¬ 
trati in collisione. Uno. quello 
pilotato dal Piroli, ha riportalo 
danni gravissimi, per cui è 
precipitato in una zona disa¬ 
bitata, di.sintcgrandosi: pochi 
istanti prima il giovane era 
riuscito a lanciarsi con il pa¬ 
racadute c quindi ha toccato 
felicemente terra .senza rima¬ 
nere ferito: sul po.slo è stato 
raggiunto da un elicottero del 
« Centro di Soccorso Aereo » 
di Grottaglie che lo ha ripor¬ 
tato alla base di Lecce. 

L'altro aviogetto aveva per- 


Maitnrelln c Leone in aula durante l'udienza di ieri. 


Ad acciLsare Mattarella in da. infatti, venne trovato sop- 

_prc.s.so a colpi di lupara con 

una pietra in bocca e con ap- 

Contìnua sui settimanali la polemica fra il produttore e Sandra Milo f 

^ ^ identità. Come amico e compa- 

gno di partito dell'ucciso, fui 
uno dei primi ad essere in- 

ja A MjP terrogato. e dissi chiaramente 

_ —_ Mi _ mM^m che Leonardo Renda era stato 

mons ttgos racconta 

« Il fascicolo con la depo- 
.sizionc — ha proseguito fono- 

M « « a ti G G reirole Corrao — scomparve pe- 

m .. rò dal commissariato e il fan- 

la notte aei rincio^^ 

gnu. Al .suo po.sto venne invia 

m m mg t I# I II coiiimissario, il 

Perizio legale per rottrice per accertare l esaftezza della quale riprese le indagini, ma 

9 r r „i i„ifj direzione completameli- 

prognosi - lui sostiene di non aver compiuto alcuna violenza Jf 

brato contro l'assassino mate- 

Sanclra Milo, ascila dalla eli- , riservata alla Milo. L'attc.sa non [ cainentc. che tutta questa viccn- Giuseppe Cucinella, vi 

nica è scomnar.sa dalla circola- fu lunga. Poco do()o. infatti. la da non lia nulla a che fare con era un joiiogramma aelt uspel- 


7 i(nie c Ila riJ-ervato le sue di* i)orta si aprì e si richiuse subito la «crociala > deiraltrice a favo- tare generale di P.S. col quale 

chi.irazion, di luussima pubbli- «liclro ad un giovane di 22 anni, re delle madri che si trovano | veniva indicato il senso in cui 

ca/ione a un .settimanale <ii at- àglio di un noto chirurgo roma- nella sua condizione. Anche Mo- 

tualità. Una analoga iialc.stra è no. Moris Ergas usci allora dal ris Ergas ritiene retrograde € 

.stata scelta da Moris Ergas: ieri nascondiglio c si precipitò den- per certi aspetti inumane le leg- 

è uscita un'intervista. ■ concessa tfo la roulotte. Il giovane che gl attuali sulla famiglia. Il prò 


figlio di un noto chirurgo roma- nella sua condizione. Anciie Mo- /g indagini dovevano essere 
no. Moris Ergas usci allora dal ris Ergas ritiene retrograde e portate avanti » 
nascondiglio e s, iirecipitò den- | per certi aspetti inumane je leg- 


d.l'pSiitré X vi e;a dà entrare rù%bat. duttore ha aggiunto che tutto ciò fo il nome di Mattarella: .A 

sniV. del Pine oà dito fuori, logicamente in malo non riguarda il caso specifico poi- suo tempo ho .scritto una lunga 

nr-iiie-imenti'» ennrerm iiidn — mfxlO- e SI allontanò vcloccmcn- che anche .se la loro unione fosse lettera all'ex ministro su que- 
Slo 11 settiiiiainle - (manto sua «Ferrari», regolare. nes.sun gmdice egli so- argomento. Gli ricordavo ta 

isni;,r™ -irrr3,i?a 

Stidi* iti «'is^silUO alKirnU ^ d*1 nmzìn siri nnn fnrtf» r»ri«i rw>rL7 


il produttore? Ergas asserisce di la Debora ad una madre che : 
non aver toccato la Milo; costei, fosse comixirtata come la Milo. 


lytruuid ciu uifd iiuiuiu si • « . „ •! 

fos.se comixirtnta come la Milo. ® rammaricavo perche il 
Per smentire gli infondati so- povero Renda era stato scelto 
.siKitti delfatlrice. il produttore come vittima unicamente per i 


essere gelo.so. Ma Ergas i minivi 
credette di averli ancora c (piel 
la famosa sera .salutò tutti di¬ 


non creare troppo scalpore intor- bientc estraneo ai cinema dove 
no alla vicenda, e ritiene un avrebbe potuto, tra l'altro, ciirar- 
« linciaggio morale » il sospetto si del suo esaurimento nervoso. 


si anche che alla polizia ave 
vo dichiarato che il nostro 
compagno non era sfofo ucci.so 


ccndo che sarebbe partito per avanzato dalla Milo che egli vo- Ora a che punto stanno i rap- per ragioni di carattere perso 
NajHjli. lesse toglierle la figlia. Non ci ptjrti fra i due? 'Tutto è finito? naie, ma solo per contrasti in- 

.Si nasco.se. invece, dietro una ho mai iwasato. ha detto il prò- * Dipende da Sandra » ha detto j. sirifinnn » 

sicfic tenendo d'occhio la roulotte duttore, o.sservancfo poi. polcmi- Ergas. E. quando uscirà finte.'- ' Corrao ha rife 


\ista dclfattrice 


produttore 


toiiuo; intatti il testo dell intcr 

La polizia sotto accusa v^è già .stam 

___ Sul piano giudiziario intanti 

.si c in attesa della perizia me 
m I B I I B B dovrà stabilire, agli ef 

n J»IjBBBbI 4 ^ 4 »AbBBB in quanti giorni li 

Ascoifi cionaBsiini 

rigione non richiede più di diec 
0 fl B ^ 0 0 giorni, cadrebbe il procedimenti 

giudiziario iniziato d'ufficio sull: 

IIPI TPIPlflIII l77Pl I s^uvta del primo referto medico 

■ IIbI IVIwIWbII MYIJaibVll che parlava di guarigione cntn 

i venti giorni. 

BERN.A. il I ramente all'inizio della conversa¬ 
li governo elvetico Iia deci.'O [ /ione, una voce invitare uno sco¬ 
di aprire una inchiesta per far ■ nosciuto ad ascoltare. 

luce sulfa.scoito da parte d un | Va da sé — come ha dichia- SCdflcIdloSO 9 Vìsnnd 


.ter; i/io federale, di una convcr- i rato un parlamentare socialde- 
sazione telefonica privata. L'in | mcx'ratico — che detta intcrcct- 
chiesta dovrebbe determinare .se ! tazionc viene eseguita soprattut- 
vi è luogo per l'apertura d; un i a -'copo politico, contro i rap- 
proccdimento penale. presentanti dell opposizione di .si¬ 

li fatto r.ie t sn,, -.:.in.:i* ' nistra, I metodi antidemocratici 
notevole «lealporc nel Pac-^c. è i d| sorr'cglian/a da parte della po- 
avvenuto il 26 settembre in oc- 1 elvetica, .sono condannati 

ca.sione di una conversazione col- I da buona parte della stampa, che 
lettiva a di.stan/a. di un grupiw 1 però non ha voluto vedere nelle 
di giomali.sti contrari alla poli- recenti espulsioni politiche di la- 

fica tclpisiva del gincrno s\iz- yoratori italiani, un altro aspet- 
zero (che vuole impedire la n- . , . , . . 

cezione dei programmi televisivi «f «na invenzione reazionaria 
di altri paesi). I partecipanti han- della politica del governo sviz¬ 
ilo dichiarato di aver udito chia- zero. 


in poche righe 


[Kitrà leggervi un / no-s- tondo un epi.sodio significativo: 

tondo; inflitti il lesto delfintcr- « La mattina dei funerali dì 
vista c già .stato diramato dalle Renda, mi recai a Palermo dal- 
a.geiizic. l’on. Mattarella per esortarlo a 

Sul piano giudiziario intanto prendere parte alla cerimonia. 
,si c m attesa della perizia me- d r! 

dica che dovrà stabilire, agli ef- principio Mattarella si ri 
fotti legali, in quanti giorni le accampando come scusa 

ferite della Milo sono guaribili, certi .suoi impegni a Roma, lo 
Se dovc,s.se risultare che la gua- però insistetti sulla respon.sa. 
rigione non richiede più di dieci bililà che egli aveva avuto 
giorni, cadrebbe il prwcdimento nella morte del nostro compa- 

dii 

che parlava di guarigione entro ^-he In sua presenza era dove 
i venti giorni. rosa, a.s,sofulanienle neces-saria. 

Mattarella venne con me alla 
■ cerimonia e pronunciò l'ora¬ 

zione funebre: attribuendo pe- 

Scandaloso a Vienna rò la ” scompar.sa " dei colle- 

_ ga di Alcamo a rivalità e con¬ 
trasti pcr.sonaIi estranei alla 

¥ ’QCk IVfsillPr attività politica», 

^ iTAuUd II tc.stimone ha concluso Fin- 

«-Il terrogatorio ricordando una se. 

dvCIlon ^11 rie di attentati ai quali scam- 

1 • pò subito dopo aver fornito al- 

CDrCl fn polizia la coraggiosa ver¬ 

sione sulla morte di Renda: 
Aveva partecipato al mas- cadde in un blocco stradale, si 

sacro di 12 mila ebrei nel P®* incendiare la 

... , 1 . c» *1 macchina. Era pericoloso, a 


L’SS Mauer 
accusa gli 
ebrei 


villaggio di Stanislav 

VIENNA. II. 

Nel processo a canco dei fra- 


quell’epoca. dire come stavano 
le cose, lanciare dei sospetti, 
non uniformarsi a quelle che 


tclli Mauer, accusati tra l'aìiro ciano le dirrtfire della DC. 
di aver preso parte, a fianco del- .Altri testimoni sfilati alla 
lo € SS ». al ma.ssacro d. 12 mila udienza di ieri non hanno for- 
ebrei nel villaggio polaixo di /g messe di particolari 


Colombo fu il primo 


I__ I Stato di scera i^gi fjpjpQff Corrao e di tiratore 

accusato di aver as.sas.sinato per- Capr,a Quelli indicati da Ool- 
rnlnmkn fu il nrimn cornizione di minorcn sonaimcnte (e senza ordini supe- ci hanno comunque parlato di 

vvIOniUD tu II pflInU Sette persone — musicisti, riori) almeno dicci ebrei. Poiché rari incontri dì Mattarella con 

KIL.ADELFL\ — .Al termine di b.illcrioc e presentatori della ra- la prima accusa è coperta dalla nofi mafiosi. Quelli citati dal 

un anno (li ricerche Michael .\. dio tclocisionc — sono state fcr- 4 irresistibile costrizione* (tanto ministro hanno giurato il 

Musmanno. giudice della corte mate dalla [xilizia. Tutto ebbe è vero che i due vennero già contrario; se c’c un nemico 

.suprema della IVnnsvIvania c inizio qu.indo una gio\.m« donun- assolti mesi fa) la seconda, da . . n-it>slì è \fotlnrr>l 

dirigente della Società Monca ita- ciò di essere stata corrotta da un punto di vista giuraiico. ap^ 

liana d'America, ha pubblicato cinque uo.mir.i. pare più grave della prima. .Ma la. za riprenae mancai pros- 

un libro nel quale confuta la teo- Wilhelm Mauer ha negato ogni situo. 

ria che f.Amorica sia stata rag- FtolncionP tllll'Flflà addebito arnvando ad alTermarc _ |_ 

giunta dai Vichinghi. Il libro si ^SpiOSIOne 5UII ClBd incredibile sfrontatezza, da- •• 

intitola Colombo tu ,1 prono. CATANIA - L’attività dcIl’Et- vanti alle prove testimoniali, che _ 


Esplosione sull'Etna 


CATANIA - L'attività dcIl’Et- 


Uccelli parlanti 


PARIGI 


na è di nuovo in aumento. Vio- <esiste sempre un ebreo pront(> 
lente esplosioni sono state awer- *d accusare qualcuno dei servizi 
lite la notte scorsa dai centri di sicurezza ». 


p.are più grave della prima. Ma Ip- Si riprende martedì pros- 
W'dhelm Mauer ha negato ogni simo. 

addebito arrivando ad alTermarc _ |- 

con incredibile sfrontatezza, da- •' 

vanti alle prove testimoniali, che _ 


Il niess prossimo, che sorgono alle pendici del vul- 


nella capitale francese, si svol cano. Da (Catania è inoltre visi- gaio di aver partecipato al ma^ 
gora un vero c proprio campi!> bile la colata lavica che sgorga sacro di Stani.slav ma una testi¬ 
nato di Francia iwr uccelli par- ormai da nove mesi dal cratere rnonianza di Einnch Schott. fun- 
lanti. Pappagalli africani del di nord est. TI magma, anziché a zionario della Gestapo. lo ha mes- 
Gabon, pappagalli dolf.Amarzo- nord, si (lirigc ora verso est sud- so si muro: Schott ha fffermato 
nia. ed altri uccelli saranno giu- est ohe il roman^nte della guarnì; 


Wilhelm Mauer ha «nche ne¬ 
gato di aver partecipato al mas- 


dicati dai più celebri ornitologi 
d'Europa, convenuti a Parigi in 
occasiono del tradizionale salo 
ne degli uccelli. 


Rilanein naiirACA co!v>ro che erano alle sue dipen- una pioggia torrenziale cade .«ul- 

DlIdntlO pdUlOlO denze. e quindi anche a Wilhelm f.Algeria occidentale. Il bilancio 

TOKIO — Il Giappone ha da- Mauer. di partccijMre alla liqui- delle vittime provocate dalle inon- 
to inizio ad una campagna per dazione dogli ebrei del ghetto di dazioni è salito ad almeno 40 mor¬ 
ia sicurezza stradale. L’anno Stanislav. ti. Tuttavia una valutazione pre- 

-scerso I2.-I84 persone .sono rima- Il proces.so contro i fratelli cisa è per il momento impossi- 
sie uccise in incidenti del trai- .Mauer, cominciato ieri per ordì- bile poiché le comunicazioni con 
fico c .iii.OOO ferite. Più di 16 ne della suprema Corte di Giu- le zone colpite sono praticamente 
morti ogni lO.CKK) auto. stizia, durerà circa tre settimane, interrotte 


che il comandante della guarni¬ 
gione di Stanislav ordinò a tutti 


Quoronto morti 
per il maltempo 
in Algeria 

ALGERI. 11. 

Per Lottavo giorno consecutivo 


W caHa ìnrhiatla sicurezza stradale. L’anno Stanislav. 

jUIIU lllvll.ctia .scorso 12.484 persone .sono rima- Il proces.so contro i fratelli 

RIO DE .I.ANKIRO — Un grup- sic uccise in incidenti del trai- Mauer, cominciato ieri per ordì 
po di artisti delia televisione fico c .ii'ì.ùOfl ferite. Più di 16 ne della suprema Corte di Giu 
brasiliana sono comv ohi ui un morti og.nt lO.CKK) auto. stizia. durerà circa tre settimane 


(luto la « tanica ^ destra — co- 
.sì si chiama in linguaggio tee 
iiico il serbatoio supplemcii 
laro piKSto all'estremità del¬ 
l'ala — ma il pilota Vittorio 
Bizzarri, dando prova di ecce¬ 
zionale coraggio, si é reso con¬ 
io che il danno non era grave 
e che raviogcllo poteva essere 
« salvato 3 > c ricondotto al cam¬ 
po: così ha fatto ed è atterra 
to senza incidenti neH’acropor- 
to della scuola leccese. 


Un altro 
(( Starfighter » 
cade in 
Belgio su 
un'autostrada 

GEEL. 11. 

Un « F-104G Starfighter» della 
aeronautica belga è precipitato 
oggi sull’autostrata .Anversa-Liegi 
a circa 50 chilometri da Hnivel 
le.s. li pilota è rimasto ucciso. 
Ifacrco. secondo un |>ortav(K‘c 
del ministero della Difesa, ò il 
(piarto di quel tipo n iirccipitaic 
(la quando l'aei'onaiilica lo ha in 
dotazione. 








Il profugo portoghese Carvaiho e il medico ro¬ 
mano Bisogno a) centro deH'ìstruttoria su richie¬ 
sta del Ministro della Giustizia • Le conclusioni 
dell'inchiesta condotta in Spagna sull'assassinio 





Mario De Carvaiho fotografalo 
ieri al bar del tribunale. 


magistratura italiana ha 
aperto un procedimento pt'iiale 
a carico del profugo iMirtoghe 
.se .Mario de Carvaiho e del 
medico romano Ernesto Maria 
Bi.sogno: rindagine ve.rte .sul 
reato di concorso in omicidio 
volontario di llumberto Belga 
do e della sua segretaria -Ara 
y .Moreira Campos. 

Ritorna co.sì alla ribalta pro¬ 
prio a Roma, e in modo eia 
moroso, l'oscura viceiul.i del 
rassassinio del ca {)0 deUdp 
IKisizinne |xirtoghese alla dii 
latura fascista di S<ila/ar c 
della sua .segretaria, trucidali 
il 12 febbraio 19(15 nei pressi di 
Badajoz, al confine tra il l’or 
togallo c la Spagna. 

La trapixila nella quale Hiim 
licito Dclgado cadde con la 
CamiKis era stala ordita a Ro 
ma? Henché molti a.-»p(lti della 
vicenda siano rimasti o.scuri 
si .sa che Belgailo fu attirato 
in un tranello mentre si reca 
va ad un convegno di anlifa- 
sci>li. Il suo cadavere e (piello 
della sua segretaria furono tro 
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Denunciati i tre titolari 


E Sei leoni sulla 
I Parigi - Lilla 

Caccia 

grossa 

suU'auto- 

«• 

strada 


Sofisticato con arachide 
r«oliodoro» di Piacenza 

-— La ditta godeva di vasta notorietà e fiducia nelle 

provìnce di Milano e Parma -18 spacci aperti nella 
metropoli lombarda • La serie delie imputazioni 



LILLA, 11. 

L'autostrada del Nord, che con¬ 
giunge Parigi a Lilla, è rimasta 
per lunghe ore chiusa al traffico. 
Sei leoni appartenenti a un circo, 
la cui carovana stava transitando 
sull'autostrada, sono fuggiti in 
seguilo a un ìncidenie stradale 


che ha provocato l'apertura del 
furgone in cui le belve erano 
chiuse. E' cominciata una caccia 
grossa per rimettere i leoni in 
gabbia. Un agente ha dovuto ab¬ 
batterne uno a colpi di mitra. Gli 
altri cinque sono stali catturali 
dopo molta fatica. NELLA TE¬ 
LEFOTO: uno dei leoni fuggiti. 


PIACENZA. 11. 

I titolari della ditta « OJidu- 
ro » sono .stati denunciati alla 
autorità giudiziaria con una 
lunga .serio di imputazioni elio 
si riassumono nella produzio¬ 
ne c nella vendita di olio sofi¬ 
sticalo. Essi .sono Giorgio c 
Bruno Lunardìni. residenti a 
Piacenza, c Giovambattista Me¬ 
daglia, residente a Milano. Co 
storo erano riusciti, con la « 011 - 
doro ». a creare un notevole 
giro d’affari. Solo a Milano la 
ditta piacentina aveva aperto 
IB spacci cd era riuscita a pe¬ 
netrare .solidamente nelle pro¬ 
vince di Piacenza. Milano e 
Parma, dove godeva di vasta 
notorietà e fiducia. 

I vigili sanitari di Piacenza, 
avuto sentore che non era tuV 
t’oro (piel che riluceva, sono 
piombati all’improvvi.so nei lo¬ 
cali della ditta sc(iUcstrando 
1280 quintali d'olio che anclie 
agli esami chimici condotti 
prc.s.so ri.stituto Superiore di 
.Sanità di Roma sono risultati 
sofi.sticati; all'olio d’oliva era 
stato aggiunto olio di arachide. 

I tre titolari sono stati quin¬ 
di denunciati — informa un 
comunicato del ministero della 
Sanità — «per aver po.sto in 
vendita e venduto sostanze ali¬ 
mentari non genuine per ge¬ 
nuine; per aver posto in com 
mercio olio con indicazione tale 
da trarre in inganno gli ac¬ 
quirenti; per aver con più 
azioni consecutive venduto olio 
di oliva diver'-o dal riehiesto. 
dichiarato e pattuito; per aver 


impiegato c preparato por il 
consumo alimentare olio di 
oliva mescolato a sostanze di 
qualità inferiore in modo tale 
da variarne la composizione 
nalurale; per aver prodotto c 
po.slo in commercio olio di oli¬ 
va non avente le caratteristi¬ 
che richieste perchè .solislieato 
con olio di semi di arachide ». 


vati in territorio spagnolo sic¬ 
ché la magislratura di quel 
paese dovette aprire una in 
chie.sta a .seguito della (piale il 
governo spagnolo chiese n 
(piello italiano l’c.stradizione 
(lei Carvaiho. re-iidente in Ita¬ 
lia da vent'.inni, e del medico 
rom.ino Bi>og:io Poiché le no 
sire leggi non prevedono 
re.stradi/iiine per delitti polìti¬ 
ci i (lue conlimianmo a vivere 
indi-turhati in Italia. .Ma la 
magistr.itura italì.in.i cominciò 
. 1(1 interes.sarsi alla vicenda 
linché. m base all'art. 8 del 
codice iK'iiale. il mini-.tro del¬ 
la Giustizia sollecilf) l’aiterlura 
di un procedimento penale a 
carico dei (ine. 

L'art. 8 sancisco infatti: * R 
cittadino o lo straniero che 
commette in territorio estero 
un delitto politico (» punito se¬ 
condo la logge italiana a ri¬ 
chiesta del ministro della giu¬ 
stizia ». 

L’istruttoria ò stata aporta 
noi giugno scorso cd é altual- 
monlc allìdata al giudice istrut¬ 
tore (loti. Giulio Franco che ha 
già ottenuto dal govoriio .sp.a- 
gnolo gli atti del procedimento 
che avev.i portato all.i richie¬ 
sta di estrazione del Carvaiho 
e del Bi.sogno. 

Non risulta tuttavia che il 
giudico istruttore abbia lino ad 
ora rivolto una qualche con¬ 
testazione al Carvidho e al Bi¬ 
sogno o spiccato mandato di 
cattura a loro carico. 1 -a par¬ 
tecipazione dei due aU'cpiso- 
dio crimino.so ora però già .sta¬ 
ta riconosciuta corno possibile 
dagli inipiironti spagnoli che 
.ivovano indicato ciiupic ovon- 
tuali responsabili della morte 
del Delgado o della sua segre¬ 
taria: due nordafricani e tre 
spie della ixiliz.ia politica di 
Salazar tira i (piali il Carva¬ 
iho c il Bisogno). 

Proprio stamaltina avn’hhe 
dovuto essere celebrata una 
causa per diffamazione intenta¬ 
ta dal Carvaiho contro il di¬ 
rettore responsabile deH’.'lran- 
ti! c il giornalista Hepelto. 

Dalfartieolo «.Anatomia di un 
delitto » VAvanti! aveva lascia¬ 
to intendere che il Carvallio 
era uno degli organizzatori 
della trappola in cui era ca¬ 
duto Ddgado. La causa è sta 
la rinviala al 27 di(:embre per 
Passeiiza di uno dei difensori. 


XI Congresso Europeo contro la polio 


Dopo le vaccinazioni 
sono necessari 
«controlli» di mossa 


Superstizione in Olanda 

Taglia sul pastore 
che predica contro 
il vaccino Snbin 


ERMELO (Olanda), 11. 

La polizia oIande.<e sta dando la caccia a un 
pastore protestante che ostacola con le sue prc 
diche la vaccinazione contro la poliomielite: è 
.Mata offerta una ncompen'^a di IO mila fiorini 
(un milione c TUO mila lire) a chiunque fornisca 
infcx-mazioni atte a favorire l'aiTe.^to del revo 
rendo Corneliu.'! Wis.^e il quale ha definito la 
vaccinazione antipolio « peccaminosa ». Purtroppo 
le prediche dello Wisse hanno trovato seguito; 
centinaia di genitori .si rifiutano di far vaccinare 
i propn figli, dichiarando che si oppongono alla 
somministrazione del Sabin per « motivi rcligio 
si ». In questa zona sud-orientale dell'Olanda, le 
autorità sanitarie hanno incontralo notevoli osta 
coll nel condurre le campagne di vaccinazione 
di ma.s,sa. 

Ultimamente nella zona sono stati registrati 
sette ca.sj di polio e le autorità .sanitane affer 
mano che. se non viene immediatamente effet¬ 
tuata una campagna di massa. 12 mila bambini 
di età inferiore ai 12 anni potrebbero cadere vit 
lime di un'epidemia. 

La situazione è più ^ve nella cittadina di 
Elsp<^ dove la superstiziooe è più radicata. Alla 
notìzia che alcuni genitori avevano, in questa 
città. « sfidato le ire celesti » e avevano accom¬ 
pagnato i loro bambini negli ambulatori per vac¬ 
cinarli. il pastore protestante ora ricercato dalla 
polizia avrebbe dichiarato in una chiesa; « Oh 
uomini di poca fede! Se vostro figlio morirà 
domani andrà comunque in Peradi.so’. ». 


In alcune province 

Strade e ferrovie 
interrotte in Sardegna 
per il maltempo 

CAGLIARI. 11 

Una nuova ondata di maltempo si è abbai 
tuta su vaste zone della Sardegna centrale 
c nord o.'icntale. 

I centri maggiormente colpiti sono quelli 
della Baronia, d-ave piove ini.nterrottamente 
dalle prime ore di stamane. .A Gabelli, un 
furioso temporale ha provtKato allagamenti. 
Numerose case sono state le.sionaie dalla 
pmggia torrenziale. B tratto di strada statale 
che attraversa l'abitato è rima,sto interrotto 
per alcune ore. a causa dei detriti c dei mas,si 
trasportati dalle acque Le strade interne 
sono impraticabili. 

n maltempo ha colpito anche Siniscola: è 
stata anche interrotta la strada che collega 
Nuoro con Siniscola. per una frana nella 
località < .Monte Pizzinnu >. 

Vaste zone di campagna sono allagate 
nella bassa valle del Cedrino. Forti tempo 
rali anche in Gallura dove si .sono avuti altri 
allagamenti ed interruzioni stradali. Sulla 
vecchia strada provinciale Olbia-CJolfo degli 
.Aranci l'acqua ha invaso in alcuni tratti 
la sede stradale ed ha abbattuto la spalletta 
di un ponte. La linea ferroviaria Olbia-Golfo 
degli .Aranci è interrotta presso la stazione 
di Marinella: oltre duecento metri di binari 
sono stati asportati dalla furia delle acque. 


L'XI Congresso Europeo contro 
la poliomielite ha proseguiti) ie¬ 
ri i SUOI lavori presso flstituto 
Supcriore della Sanità. I.e co¬ 
municazioni e le relazioni dei 
partecipanti al convegno si so- 
no divise in tre gruppi princi¬ 
pali; un gruppo si è occupato 
n particolare dei problemi che 
riguardano la rieducazione dei 
.‘■©‘•getti colpiti da paralisi respi¬ 
ratoria: un altro dei trattamenti 
chiriirg.c; c- della rieducazione 
tifi poì.orTiielitic, in genere: un 
terz.o degli studi su, viru.s della 
pollo e dei virus affini o simili 
computi durante e dojx) le vac- 
cmaz. oni in mas^a contro la po¬ 
lio con li metodo Sabin. 

E' imposs bile riassumere tut¬ 
te le relazioni — p.ù di una 
trentina — presentate da insi¬ 
gni studiosi di diverse naz.om 
in questo vasto camjjo che va 
dalla prevenzione, alia cura, al 
recupero dei .soggetti colpiti da 
questo terribile morbo. Intertrs- 
santi esperienze sono state nfc- 
rito SUI progressi ottenuti in 
questi ultimi tempi dagli inter¬ 
venti chirurgici, .sul nadatta- 
menlo sociale degli individui pm 
liomielitiCi. e perf.no sulle con 
-seguenze psichiche che la polio 
arreca allo .«viluppo mentale dei 
bamb.ni colpiti. 

Per que; che riguarda ia s.- 
tuazionc venutasi a creare .n Ita¬ 
lia e in altri paesi d’Europa 
dopo le grandi campagne di vac¬ 
cinazione di mas-sa. nwlti inter¬ 
venuti al conares-^o. hanno ri¬ 
ferito di aver condotto studi 
soprattutto per ev.denz.are e se¬ 
guire fandamimto della diffus;o. 
ne dei virus pol.omielitic, atte 
nuati dopo le vaccinazioni. 

Ma su un elemento ci si è tro¬ 
vati d’accordo di accentrare i 
futuri sforzi: proseguire gli stu¬ 
di su un piano intemazionale, 
per capire quali problemi im¬ 
portanti som nati e nascono do¬ 
po le grandi campagne di vac¬ 
cinazione. 

La .somministrazione del vac¬ 
cino Sabin a grandi masse di 
popolazione — è stato da più 
parti affermato — porta alla 
scomparsa di quella che può c.s- 
serc considerata la < immuniz¬ 
zazione naturale » contro la po¬ 
lio. Questo rende nece.ssaria una 
continua e mai interrotta vigi- 


lanza per prevenire ogni poss.- 
bilità di recrudescenza c di ri¬ 
comparsa della malattia. Oggi 
.«1 ha. con il vaccino di Sabin. 
l'arma più efficace per combat¬ 
tere la poho: questo è oramai 
ampiamente dimostrato. Ma la 
immunizzazione con il vaccino rii 
Sabin può rivelar.si meno dura¬ 
tura nel teriqx) della immuniz¬ 
zazione naturale: in queste con- 
diz oni. la ricornpar.sa della ma¬ 
ialila — importata p^ r escmp o 
(ia parsi dove s; siano nianife- 
't.i’.o t-,)idcni.e — .n zone dove 
i’att.v.tà di vaccinaz.one della 
popolazione .«la stata interrotta o 
allentata o !im tata nei nuovi 
nati, può avere conseguenze gra¬ 
vi. Non Si potrà insomma d.chia- 
rarc completa vittoria finche la 
polio non sarà totalmente scom¬ 
parsa in ogni angolo de! globo. 


Interrogazione 
al ministro 
della Sanità 
sull'andamento 
dello polio in Itolia 

I compagni senatori .Angela 
.M.nella Molinari. Cassese, Or¬ 
landi. Simonucci. Zanardi. Scotti 
e Di Paolantonio hanno presen¬ 
tato im’interrogazionc al mini¬ 
stro della Sanità per sapere, in 
base anche alle affermazioni fat¬ 
te dal ministro stesso alI'XI Con¬ 
gresso europeo contro la polio, 
quali siano i dati esatti circa la 
situazione venutasi a creare d(v 
po la introduzione nel nostro pae¬ 
se della vaccinazione orale Sa¬ 
bin e quale sia la portata della 
recente recrudescenza del male 
in rapporto ai risultati delle cam¬ 
pagne di vaccinazione, la cui in¬ 
sufficienza. specie in alcune re¬ 
gioni del paese può comportare 
il pericolo di un grave regresso 
del grado di im miiniz zazi—a con¬ 
seguito dopo i prM BBBvcnti. 
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Proposto dal PCI in Consiglio comunale 


rUnità / mereoledì 12 ottobre 1966 

Per 24 ore la polizia aveva sperato in una nuova pista 


Un piano per la metropolitana L’amico del tenore 
come alternativa alla paralisi ha un solido «alibi» 


Il governo deve assicu¬ 
rare l'attuazione coordi¬ 
nata dei tronchi previ¬ 
sti dal piano regolatore 
Gli interventi di Eduardo 
Salzano e Nello Soldini 


O la paralisi nel frafflco o ima 
Inversione di tendenza della [wli- 
tica capitolina che prenda atto 
deirinadeguate/za del trasporto 
individuale e concepisca il ira- 
siwrlo pubblico conio un’allerna- 
ti va alla motoriz/azioue privata, 
e. in questo quadro, l'esinen/.a di 
impegnare .subito il governo 
e il Parlamento ad affron¬ 
tare organicamente e tempe- 
fitivarnente il problema gr.i 
vissimo del metrò: oueslo il scn- 
.so della riunione del Consiglio 
comunale di ieri sera in cui ò 
proseguito il dibattito sulla me 
tiopolitana e al cui centro sono 
state le proposte del PCI (con¬ 
densate ili tic ordini del gior¬ 
no) e gli interventi deU’arelii- 
tolto tlduardo Sal/nno indipon- 
dente eletto nella lista comunista 
e del compagno Nello Soldini. 

Il più Importante degli ordini 
del giorno comunisti contiene un 
preciso invito al governo perchè 
adotti « tutte le nii.surt* necessa¬ 
rie per l'attuaziniip immediata 
del piano di trasporti metropo 
Ulani previsti dal nuovo piano 
reoolatore. comprese quelle re¬ 
lative al finanziamento, anche at¬ 
traverso il ricorso al mercato 
ohblif/nzionario » e alla (ìiiinta 
perchè prenda in questo senso 
le iniziative necessarie. (ìli altri 
due o.d.g. riguardano la via Tu- 
.scolana (che la (ìiiinta vuol tra 
sformare in una via di rapido 
scorrimento) e la pro|io.sta di nci- 
minarc una commissione consi¬ 
liare di indagine, di studio e di 
vigilanza sui lavori per il metrò. 

Oltre ai due consiglieri del 
gruppo comuni.sta sono interve¬ 
nuti nel dibattito anche il mo¬ 
narchico Batti.sti e il de (Ireggi. 

L’architetto Salzano, il cui in¬ 
tervento è stato .seguito con in¬ 
teresse da tutto il Con.siglio co¬ 
munale. ha e.sordito rilevando la 
a.s.soIuta indi.spensabihtà e ur¬ 
genza di un piano dei traspor¬ 
ti collettivi. « Trovo mollo pra¬ 
ve — —tia dotto — che essa 
non sia stalo redatto contempo 
rancamente alla stesura del 
piano repoìatore o almeno su¬ 
bito dopo la sua adozione. Se 
si fosse affrontalo in tempo un 
piano di trasporto pubblico com¬ 
pleto e efficace, probahiimcnie 
non si .sarebbe dovuto ricorrere 
a spese indubbiamente costose e 
a lavori complessi quali sono 
quelli per la metropolitana >. 

Salznno ha continuato dentin 
riandò come i problemi del tra¬ 
sporto pubblico siano ancora af¬ 
frontati casualmente, alla spic¬ 
ciolata e in modo tale che addi¬ 
rittura contraddicono a quel tan¬ 
to di pianincazinne dei trasixirti 
che è contenuto nel piano re¬ 
golatore. « Non stiamo sola al¬ 
l’anno zero — ha detto — ma si 
stanno facendo dei passi al- 
Tindielro ». 

Saizano. nel quadro di tali 
critiche. Iia sottolineato le con¬ 
traddizioni nella ixilitica della 
Giunta evidenti nelle stesse re¬ 
lazioni svolte mcrcoledi scorso 
dagli asse.ssori Mnu e Pala. Una 
di queste contraddizioni riguarda 
i tempi di attuazione (tei metrò. 
Saizano ha citato (|uanto si affer- 
inava nella relazione al piano re¬ 
golatore. cioè che « è di fonda¬ 
mentale importanza la realizza¬ 
zione nella prima fase di attua 
zinne c nel più breve tempo pos¬ 
sibile del tronco di metropolita¬ 
na zi », tutto intero, da O.steria 
del Curato a piazza Risorgimento, 
o * anche delle liner A'I e B *. 
Se il tronco Termini 0.^teria del 
Curato veni'J'ic po.sto in funzio¬ 
ne prima ciel tronco Termini-Ri¬ 
sorgimento — ha detto Salzano — 
si crecrchbc nel centro della città 
un congestiona memo che potreb¬ 
be avere comscguenzo cata.slrofì 
che con una fortissima e in.sop- 
porlabile pressione in un punto 
estremamente delicato della città. 

Tn che modo la Giunta ha rea¬ 
gito a tale pro.spcttiva? Con in¬ 
credibile tranquillità, appena ve¬ 
nata qua e là da qualche C'prcs^ 
sionc preoccupata. 

Se le co.se continueranno cosi, 
invece di un piami per il tra 
sporto pubblico avremo quello 
che Piccinato definiva un « an¬ 
tipiano ». quel disegno cioè, forse 
inconsapevole, basato sul rasse¬ 
gnarsi airevoluzionc spontanea 
del meccanismo in atto. Manca, 
cioè, nella Giunta non solo la 
consapevolezza della gravità dei 
problemi, ma soprattutto una 
enunciazione corag.giosa delle fi¬ 
nalità che si vogliono perseguire 
neiraffrontare i problemi del tra¬ 
sporto pubblico. 

Un piano del trasporto pubbUco 

— ha detto Salzano dopo aver 
citato una serie di esperienze 
delle più grandi capitali del mon¬ 
do — deve o.ssere ba«.ito sulla 
volontà di costituire un'altcma- 
tiva efficace alla motorizzazione 
privata. tale politica si possono 
opporre solo due prospettivo, en¬ 
trambe catastrofiche: o la pa¬ 
ralisi o gli sventramenti, una 
scelta quest ultima di cui alami 
hanno già creduto di .scorgere un 
pre-sagio nel sistema dei sottovia 
di Corso dTtaiìa. 

questo dilemma non si può 
sfuggire, non possono sfuggirvi 

— ha concluso Salzano — nem¬ 
meno quegli uomini c quei gnip- 
pì politici che si riallacciano alla 
tradizione cattolica e a quella 
sociali.sta e « che quindi, per rie 
diverse, sono portati a vedere 
nelVaffermazìone dei valori co¬ 
munitari non una minaccia per 
la libertà depli uomini, ma la 
condizione necessaria per il suo 
esplicarsi ». 

Pnma di 5>alzano. aveva par¬ 
lato il compagno Soldini, il quale 

— fra l’altro — ha denunciato 
rorientamento della maggioranza 
di centro sinistra che da un Iato 
pone una pietra sul passato e 
dall’altro si culla in uno sterile 
e infondato ottimismo invece di 
affrontare con serietà una situa* 
itone divenuta ormai insoppor- 
tabik. 


Dopo una protesta delle lavoratrici del Patronato 

Grave decisione del sindaco: 

j* , 

non si entra in Campidoglio! 


Si tratta di un giovane di 18 anni, che per cinque mesi è stato ospitato dall'ucciso nell’ap¬ 
partamento di viale delle Medaglie d’Oro — Oggi si svolgeranno i funerali di Antonio Santini 





Nessun passo avanti nelle inda- 
piiii per l'assassinio ilei veecliio 
tenore? Apparentemente, un'altra 
ffioniata è passata senza che pii 
inreslipatori della Mobile siano 
riusciti a trovare la pista piusta: 
ieri sera, ncll'ormai consueta con¬ 
ferenza stampa, hanno ripetuto 
che stanno prosepiiendo il lavoro 
di identificazione e pii interropa- 
tori delle decine di piorani che 
hnnno nvutn contatti con Antonio 
Santini e che. comunque, hisopna 
avere pazienza, hisopna lasciar 
passare piorni e qiorni prima di 
arrivare, se si arriverà, in porto. 
Bppiire. r’è sempre ottimismo tra 
i funzionari: come se essi aves 
sero tra le mani una carta impor 
tonte e che per ora. bisoana no- 
sennilere alla curiosità dei cro¬ 
nisti. 

Intanto, i poliziotti eontiniiano 
solo a raccontare particolari mi¬ 
nuti detta vita del € eoraliere ». 
a riferire i risultati detl ovvin la¬ 
voro di 4 roiiline » che stanno 
portaiuln arniifi net mondo delle 
amicizie parlieoUiri. Ormai si sa 
tutto di Antonio Santini: anche 
elle il vecchio tenore nrrniniulnvn 
la misera pensione (20 000 lire) 
e la piccola Rendila (40.000 lire) 
di un appartamento caninndn a 
hntlesimi e matrimoni. Un mese 
fa. per esempio, era andato a can¬ 
tare a Velletri invitato dal piiar- 
diano di una villa. Domenico Pe- 
truzzelli. che voleva celebrare il 
battesimo del lipUoletlo 

Domenico Pctruzzetli ed .Anto¬ 
nio Santini si erano incontrati, 
per caso, alla stazione Termini: 
Ini aveva porto il suo biplietto 
da visita, sul quale spiccava la 
parola tenore, e it puardiano pii 
aveva chiesto di partecipare atta 
festa. Proprio dopo essere staio a 
Velletri. il tenore si era accorto 
di aver perduto uno depli anelli 
che, invece, a sentire i poliziotti. 


Ieri sera al pubblico è stato 
proibito i ingrc.s.Mi ncll aula del 
Consiglio comuiuilo. Lo ha dc- 
ci.so li .sindaco clic ha presso 
.spunto dalla prc.scnza nella 
piazza del Campidoglio di un 
centinaio di in.segnanti e dipen¬ 
denti del patronato .scolastico 
IKT afTcrinaie ctie da .sue « in¬ 
formazioni riservate » aveva sa¬ 
puto che le donne 'iitendevano 
provocare tumulti nell'aula del 
Cnnsiglio tomunale. Per tute 
lare lordine pubblico — ha 
detto Petnicci — ho deciso 
« avvalendomi delle mie facoltà 
discrezionali » di im|)e<iirc fin- 
gre.s.so ai non invitati c alla 
stampa. 

I,a grave decisione è stata 
accolta da una vivace protesta 
dei gruppi di opiKisizionc. I 
compagni Gigliotti. Camillo. 
Ventura, e Maria Miclielti c 
Madiolelli (PStUP). sono ripe¬ 
tutamente intervenuti facendo 
notare che si costituiva un 
pericolo.so precedente e che si 
violava smaccatamente il rego¬ 
lamento del Consiglio comunale. 

Fuori intanto, insegnanti o 
diiicndenti del Patronato, veni¬ 
vano spinte e in qualche caso 
iwrcosse da carabinieri e poli 
ziotti. finché riuscivano ad en¬ 
trare nella sala della Protomo¬ 
teca dove parlavano con l’asses- 
-snre Fraie.se. Le ragioni della 
agitazione risiedono nel fatto 
che dopo la disdetta da parte 
del Patronato della cemvenzione 
con il Comune e il formo posto 
dall'autorità tutoria al regola¬ 
mento die fissa la ixisi/ione del¬ 
le dipendenti (più di mille tra 
insegnanti e inservienti), qiie.ste 
ultime sono, di fatto, disoc¬ 
cupate. 

Ksse chiedono che la gestione 
del servizio <ii refezione scol.i- 
stica venga assunto direttamente 
rial Comune 

FOTO: i carabinieri 
circondano le dipendenti del 
Patronato in piazza del Cam- 
pidoglio. 


frimi impegni 


Per i (f tagli » alle pensioni e allo straordinario 

Contro la Giunta scioperano 
per due giorni i capitolini 

L'astensione (lunedi e martedì) decisa da un'assemblea unitaria di 5.000 dipen¬ 
denti - Compatta protesta dei lavoratori degli appalti ENEL contro i licenziamenti 


I dipctidenli comunali si aster¬ 
ranno i>er due giorni dal lavoro, 
lunedi e martedì prossimi. I-a pro¬ 
testa è stala decisa ieri sera dal¬ 
l'assemblea del per.sonale convo¬ 
cata in piazza SS. Giovanni e Pao¬ 
lo. La piazza era gremitissima: 
almeno cinquemila dipendenti ca¬ 
pitolini hanno risposto all’invito 
dei -sindacati. Una partecipazione 
co=ì ma.ssiccia è una conferma 
dello -Stato d’animo della cate¬ 
goria d| rr«ite alle iniziative pre- 
.se dalla Giunta, setiza interpel¬ 
lare il Consiglio comunale, che 
ha attuato la riduzione del 
della pensione integrativa a de¬ 
correre <ial mese in cor.so e im¬ 
posto i«a nuova disciplina del 
lavoro straordinario fissando, ar¬ 
bitrariamente. nuove tariffe che 
.stanno cau.sando t tagli » gravis- 
.■.imi alla retribuziwie dei capi¬ 
tolini e la paralisi di luiincrasi 
.servizi cittadini, come all’.Ana- 
grafo c ai Trib iti. .-Ml’.Anagrafe 
la conse.gna dei certificati avvie 
fM? sempre più ceti Ciomi e giorni 
di ritardo. Ai Tributi è mes.sa m 
forse la compilazione dei ruoli. 
Anche il lavoro delle commLssion, 
è praticamente feriThi. 

I dirigenti s ndacali del Comi¬ 
tato iiniiar o. nel cor.-^t della com¬ 
battiva assemblea, hanno denun¬ 


ciato anche il mancato rispetto 
della Giunta degli impegni rela¬ 
tivi alla integrazione delle tredi¬ 
cesime mensilità del 19&1 e 1965 
e aU’attuazìonc del conglobamen¬ 
to delle retribuzioni, da tempo 
approvato dal Ministero degli In¬ 
terni. 

APPALTI ENEL - Gli oltre 
I.OOO lavoratori dipendenti dalle 
ditte appaltatrici dell’ENEL han¬ 
no .scioperalo ieri al completo, in 
città e in provincia, per ottenere 
dall’ENEL fassunzione in orga¬ 
nico dopo gli accordi .sindacali 
del 1963. L’ENEL vorrebbe, di 
fatto, privare del lavoro circa 600 
dipendenti delle ditte appaltatri¬ 
ci. che hanno esperienza di anni 
in ogni ramo della produzione. 
(ht a-ssumere altri dipendenti at- 
traver.so due bandi di concorso. 
La lotta è destinata ad inasprirsi 
nei prossimi giorni, poiché, ad una 
delegazione di lavoratori che do- 
ixi un’affollata as.semblea alla 
Camera del Lavoro si è recata 
ad un colloquio con il vice presi¬ 
dente dell’ENEL. non è stata data 
alcuna assicurazione. 

Sempre all’ENEL. gli e.satton 
c gii aikictti aU’impi.into di Tor 
di Quinto, hanno effettuato ieri 
brevi .s<vpens'oni dal lavoro per 
richieste aziendali. 


Tenta di uccidersi dopo lo 
visita al marito in carcere 


Dopo una visita al marito, de¬ 
tenuto a Regina Coeli. una gio¬ 
vane ha tentato ieri di uccidersi: 
prima ha ingerito dei sonniferi. 
|K)i si è diretta verso il Tevere, 
con revidente intenzione di get¬ 
tarsi in acqua. Le forze però 
l’hanno abbandonata a pochi pas¬ 
si da iwnte Sisto. Cosi Amelia 
Marsiglioni di 2-1 anni, da .Mon- 
tcflascone. è stata .soccor.sa in 
tempo e ricoverata al Santo Spi¬ 
rito. Guarirà in pochi giorni. 

Un’altra donna ha tentato di 
uccidersi, sembra istigata dal 


marito, ieri nel primo pomerig¬ 
gio. Si chiama Francc.sca Plata- 
nia e ha 72 anni e abita con il 
marito Francesco Manezza in via 
dei Gracchi. Ieri si è presentata 
al commissariato cd ha raccon¬ 
tato che Tnomo la maltrattava e 
la invaiava quasi ogni giorno a 
« togliersi di mezzo ». Poi è usci¬ 
ta dalfulficio. ha ingoiato un tu¬ 
betto di barbiturici cd ha .sceso 
le scalette di lungotevere. E’ .sta¬ 
ta fermata in tempo da un pa.s- 
santc: guarirà in pochi giorni 
per ravvclenamento. 


Strage di pecore a Rocca Priora 

Per la .seconda volta nel giro di pochi giorni un gregge è stato 
decimato da cani selvaggi affamati, nella campagna di Rocca 
Priora. Il fattore Alfredo Pucci ha denunciato ieri mattina ai cara¬ 
binieri di aver trovato 50 pecore del suo gregge ucci.se e sbranate 
c altre 15 gravemente ferite, in località Buero. In paese si parla 
orinai di lupi, ma dovrebbe in realtà trattarsi di un gruppo di gros.si 
cani .«lelvatici, affamati c feroci. Sono in corso battute per stanare 
c .steriiiin.irc i (icricoIo.si animali. 


doveva essere finito nelle mani 
(leali assassini; e. tornato a Ro¬ 
ma. aveva .scritto al Petriizzelli 
chiedendopli che plielo rimandas¬ 
se. Ma il puardiano aveva rispo¬ 
sto. a stretto giro di posta, di non 
aver travato nulla. Il « cavalie¬ 
re ». poco conviiilo. aveva scritta 
ancora, pregandolo di cercare 
meglio: e nei piorni scorsi era ni 
attesa della lettera del Petriiz- 
zt’/li. .Ve aveva parlalo anche alla 
portiera, ma questa non aveva 
capito bene, aveva scambialo Vel¬ 
letri per .Aeilia: per questo moti¬ 
vo. ph agenti lianiio impiegala 
tanto lenuìo per rintraceiare il 
l'etriizzelli. 

Il guardiano, comunque, ha po¬ 
tuto raccontare poche cose: lui 
era stalo solo una volta neìl'ap 
parlamento di nate delle .Meda¬ 
glie (l'Oro e. ha aagiiinln non 
sapeva nulla delle anormali ten¬ 
denze del K cavaliere ». In com¬ 
penso un ragazzo di IH anni, un 
certo Franco F.. ha parlato, per 
ore ed ore. del ennianle. con il 
quale aveva vissuto insieme per 
oltre cinque mesi. Hisopna preci¬ 
sare subito, comunque, che. per 
qualche ora. (ih investioalori han¬ 
no credulo di aver trovalo la pi¬ 
sta piiisla. proprio con questo 
Franco F.: il piovane, in casa 
del quale erano stali trovati un 
bracciale, degli anelli tanto simili 
a qiieìli rapinali in ca.sa del <' ca 
ratiere ». ha passata la notte tra 
pinreili e venerdì, qiiella insom 
ma antecedente il delitln. nella 
casa di viale delle Medanlie 
d’Oro. 

' E’ vero, ho dormito in ciuella 
ca.sa — ha ripetuto il piovane — 
ho coMo.sciuto il Santini nn anno 
fa. quando .sono arrivato a Roma 
dal mio paese, nelle Marche: non 
avevo lina lira, amavo la musica 
lirica e. tiur di avermi con se. 
il cantante mi ha promesso, co¬ 
me Ila poi fatto, di darmi gratis 
lezioni di canto c piano. Sono ri¬ 
masto cinque mesi, poi mi .sono 
.stancato ed lio cambiato casa. 
Mi sono trovalo anche iin lavoro. 
Però, lio mantenuto i rapiMirti con 
il Santini ». 

Giovedì sera, co.sl. Franco F. 
ha deciso di passare la notte in 
casa del « cavaliere »: <■ Erano 
le 21.30 (|uando gli Ilo telefonalo, 
dicendogli se potevo andare ria 
lui — ha raccontato ancora il ra¬ 
gazzo — ho sentito delle voci e 
gli ho chic.sto se aveva con sé 
delle persone. Mi ha ri.sposlo che 
c’era un baritono ma che io. co¬ 
munque. potevo andare. Sono ar¬ 
rivato alle 23• non c’era (iiù nc.s- 
siino. La mattina do|) 0 . sono an¬ 
dato via verso le 10: poi. due 
giorni do|)o. ho saputo della sua 
morte leggendo il giornale », 

Dopo questo racconto, dopo 
aver ritrovalo in casa del pio¬ 
vane gli oggetti d'oro, gli inrr- 
slipalori della Mobile, anche se 
ora non vogliono ammctterln. si 
erano quasi convinti di ai'cr 
imboccato la strada giusta. Per 
ore ed ore hanno martellato di 
domande il ragazzo: si sono ar¬ 
resi .solo quando questi ha po 
luto provare il suo alibi, di 
ferro. E cosi, logicamente, è ri¬ 
cominciala la caccia ai due 
giovani — uno biondo, l'altro dai 
lunghi capelli mori — che sono 
stati visti entrare nell'apparla- 
viento del tenore giovedì e ve¬ 
nerdì sera: e al loro amico 
(moro. 30 32 anni) che era con 
loro il giofcdi c che il giorno 
succcs.sivo ha fatto forse da 
« palo ». 

Ora non si può dire che la 
polizia sia ripartita da zero, che 
non abbia nulla in mano. Altri¬ 
menti Tottimismo dei funzionari 
apparirebbe in.scnsalo. La ve¬ 
rità è. che i poliziotti, forse, 
sperano nel tempo: continuando 
a setacciare Tamhienle delle 
amicizie particolari ma soprat¬ 
tutto insistendo nel rintracciare 
i giovani citati nelle agendine 
del vecchio tenore, sono con¬ 
vinti di riuscire ad identificare, 
cd arrestare, prima o poi i due 
assassini. Ma non è un lavoro 
facile. 

Oggi, infinr. dovrebbero svol¬ 
gersi i funerali di .Antonio San¬ 
tini: il mapi.strato ha concesso 
ieri sera il nulla n<la. 



Giuseppe Passero: vide I pro¬ 
babili assassini 


In carcere 
il rapinatore 
di Paliano 


Il pKxiir.iInte della Reputv 
lilioa di Frosmoiie li,i (innato 
ieri loid.ne di c.ittuia contro 
(•lusepiK' Ziimhom il vonti'iine 
aiH-stiito per |,i lapin,i di |»a 
liano I capi d'accusa sono pe 
santi: tini.ilo oinicidio. rapina, 
finto, falsilici/.imie di t.irga. 
sfruttamento della pio'-titu/ione. 
guida pci.iolos.i o senza pa¬ 
tente. pollo abusilo d'arm.i da 
fuoco Con lui sono stali dcmin 
ciati in stato d'.iriesto. per fa¬ 
voreggiamento pei siili.lie. la sua 
amica .M.iria Di* Ninno di -12 
anni e Oliando B.iglioii di -1-1 
anni, abitanti a Collcferro R 
complici' dello Zaiiihoii non è 
stalo ancora rmti.icc-ito. 


Il fìnto ratto di Priverno 

Guai in vista 
per la rapita 
e il rapitore 


Raiiit.i e rapitore sono felici c 
contenti, in attesa delle nozze: 
parliamo naturalmente, di Libe- 
r.ita ('amiM)li e .-\mi‘deo Frasca, 
protagonisti del « ratto » di Pi i 
verno avvenuto l'altro ieri. In 
realtà, come la ragazza ha am 
messo, essa era iiorfcttamente 
d’accordo. Doveva spo>ar.si a 
giorni con un allio. am.iva Ame- 
riiH}. e non ha trovato altro si¬ 
stema per evitare discussioni in 
famiglia, clic farsi rapire da 
quello die in fin dei conti era il 
suo ex lidanzato. 

Un po’ meno contento il pro¬ 
messo s|)oso di I.iberata. che mi¬ 
naccia di citarla iier danni e. 
sopriottutto. la fiiianzatn di .-Xme- 
deo Frasca. Rosa Cascherra. che 
aveva abbandonato il convento 
(era suora) per .seguire il giova¬ 
ne c che ora lo vuol vedere in 
galera. Roba, come si può capi 
re. da far ammattire di gioia gli 
avvocali. Ma di tutto questo, per 
ora. i due protagonisti non si 
preoccupante Timportanle è che 
siano tornati insieme. 

.Amedeo Frasca e Liberata 
Campoli erano stati fidanzati (ler 
anni: poi (sembra iier le resisten 
ze della famiglia di lei) l.i rela¬ 
zione era stala interrotta. .A Li¬ 
berala avevano fatto conoscer" 
un altro giovane, e .Amedeo .^i 
era affannato dietro alla suora. 
Ma poi I due hanno ricominciato 
a s<Ti\ersi .,-i vedersi di nasco-'o. 
Infine, la decisione. E ora asjx-:- 
tano tranquilli die gli altri sca- 
le.nino la loro offensiva. 

Il giovane non può essere ar- 
ciis.'ito dì ratto, reato persegui 
bile solo se commesso su minore 
o inc.ipace consenzienti, e Libo 
rata tia 2‘2 anni, era d’accordo 
cd è aliilissima (Io ha dimostra¬ 
to) nel prendere le =iie decisioni 
Piuttosto .Amedeo Frasca e i suoi 
amici che lo hanno aiutato nella 
messiscena potranno (dipende dal 
m.igistrato) rispondere di simu¬ 
lazione ili reato: per cattur.ire i 
< rapitori > si erano messe in 
azione decine di f gazzelle » dei 
carabinieri. 
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Liberata Campoli 


Sensi unici 
nella zona 
di via Salaria 

Nell.i zona di v i.i S.ilaii.i. da 
\ enei di. enti CIÒ in fuii/iime una 
nuova diseiplm.i fiel ti.dlieo in 
«onsegueii/a di'iritmer ino pie 
feienzade tia vi.i .S.d ina e via 
Pine.ami. 

S.iianno istilmti sensi imiei 
di marcia in via Panama ula 
\ia .Salaria a via Lima), in 
Largo Keuadivr (da via Polonia 
a via Hnixelles). ,n vi.i Hriixel 
le.s (d.i L<irgo Kiii.idor .i \.,i 
Salaria), mentre in via Cliiana 
s.irà istituita la riire/ione oblili 
g.'itoiia 4(1110110» .iH'iniKMio 
(OH VM .S.d.iri.i e in via .\d gp 
l.i direzione oliblig.itori.i -• ,i s| 
nistra > .ilio sfxxeo con via 
Salaria. In via S.ilaria sjir.i oh- 
bliC.itnr ',1 la direzione ■' d ritto ». 
MI •iiti.iml)i I s)-nvi (Il in,ir( la. 
agli incrrx i .sein.ifo -k i io:i via 
.-\dige (• V i.i Br>i\f-lles 
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IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 


I Con eccezionale impegno | 
I tutte le sezioni del partito! 

hanno affrontato il lavoro di 
I preparazione della Giornata j 
I deirUnità che gli .Amici del- 1 
I rUnità di Roma hanno indet- ■ 
I ta Pier domenica 16 ottobre. | 
' .Alcune sezKxii hanno già co ' 
I municdto I loro impecni. | 
I PORTUENSE diffonderà 4001 
copie, superando il nunaero, 
1 degli i.scntti al partito; an j 

• che BALDUINA fara uni* 
I diffusione che supera il mi -1 
I nx'ro dogli iscritti, ha infatti | 

* prenotato 200 copie. TUFEL 

I LO ha prenotato 400 copie im-1 
I pegnando per la diffusione I 
20 compagni. Un impegno ec-. 
I cezionale è .stato assunto dal j 
I la sezione di CENTOCELLE ' 
I .ACERI che con la parteci-i 
I (vazione di tutto il direttivo ej 
' di altri 10 compagni diffon- 
I derà 400 copie (quasi il dop- j 
I pio degli iscritti al partito). I 
. Sono convocati in Federa- ■ 
I rione per giovedì i segretari I 
I delle sezioni Contro. Celio-* 
I M(xiti. Borgata Fidene. I.u-I 
I dovi.si. Villa Gordiani. Sette-1 
camini. Monteverde Vecchio. 

I Laurentina. Ostiense. S. Sa-j 
I ha. Tcstaccio. .Alberone. 1-a- • 
I tino Metronio. Cassia, (^val- ■ 
I leggeri. Mazzini. Ponte Mil-j 
' vio. Portiiense Villini. L'ordi- 
I ne del giorno della riunione. | 
I che sarà tenuta dal compa- i 
gno .Aldo Natoli, è il seguen-. 
I te: * La diffusione delì’Uni- 1 
I tà. importante momento del-' 
l^’attività del partito a Roma 
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Annuncia che oggi aiie ore 18,30 ci sarà l'imiiiguraiione de! mtovo grandioso negozio in 


VIA TUSCOUNA, 295 


PIAZZA S. MARIA 
AUSILI ATR ICE 



TEL. 78.87.700 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 

IN QUESTO NUOVISSIMO CENTRO DI VENDITA I SIGNORI | ~ 

CLIENTI POTRANNO TROVARE QUANTO C' E' DI MEGLIO 
NEL CAMPO DEGLI 

ARTICOLI PER LA CASA ** 

SEDE AMMINISTRAZIONE NEGOZI DI VENDITA 

• PIAZZA S. SaVESTRO N. 25-26 • Tel. 681.756 

VIA TUSCOIANA, 295 - Tel. 78.87.700 • vu naziohaie N. 20fr207 - Tel. 465.780 _ 
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rUnitÀ / marcoUdì 12 ottobre : 1966 . 


La conferma delle nostre denunce nella relazione preparata dall'assessore Frajese 


Scuola: d vogliono almeno dieci anni per 
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Le aule delle elementari sono poche e troppo piccole per il numero previsto di scolari 


tamponare le falle più vistose Chiedono «spazio» per studiare 


L'ottimismo di circostanza della relazione non riesce a mascherare la dramma¬ 
tica realtà - Le gravi colpe delle passate amministrazioni e la deliberata rinun¬ 
cia ad un programma organico - Alla scuola materna mancano almeno 500 sezioni 
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Ammesso che l atluale ritmo 
di costruzione delle aule scola¬ 
stiche venisse improvvisamente 
raddoppiato — ipotesi, com’è 
facilmente intuibile, assai lon 
tana dalla realtà — la scuola 
romana potrebbe rodere r.solti 
i suoi pili clamorosi e scottanti 
problemi edilizi .soltanto alla 
fine del 1971. 

Questo, in buona sostanza, il 
nucleo centrale della relazione 
che rassessore alle scuole, pro¬ 
fessor Antonio Frajese, leggerà 
nei prossimi giorni in Consiglio 
comunale: un lungo documento 
irlo di cifre e di « realizzazio¬ 
ni » (pili future che immedia¬ 
to); ricco di critiche ma assai 
parco di proposte rinnovatrici. 
Un diK-umento, infine, che con¬ 
ferma — con l’autorità di una 
\oce certamente non .sospetta¬ 
bile di eccessi polemici — le 
denunce che, da anni, veniamo 
levando contro l'insostenibile 
.stato di crisi della .scuola ro¬ 
mana. 

La premessa con cui si apre 
la r<-lazione, del re.sto. è signi¬ 
ficativa: € in base ni dati at¬ 
tualmente a anitra disposizione 
— scrive l’asse.isore — possia¬ 
mo prevedere che il problema 
della scuola romana non si ri¬ 
solverà in mudo definitivo senza 
un rilevante, tempestivo e di¬ 
retto intervento del governo na¬ 
zionale ». La ixilemica è espli¬ 
cita: tuttavia ha il torto di fer- 
marai ad uno soltanto degli 
a.spelti die pur dovrebbero in- 
tere.isare l'assessore alle scuo¬ 
le della capitale d’Italia. In 
realtà ~ come l'inizio deU’anno 
.scolastico h,i rilevalo — il 
dramma della scuola romana 
(in specie quella dell’obbligo) 
non si arresta al problema delle 
aule. E ramministrazione del 
Ijii’i importante Comune d'Italia 
ha non soltanto il diritto, bensì 
il dovere di farsi interprete e 
portavoc'e delle esigenze dei 
.suoi amministrati. La relazione 
del prof. Frajese, invece, si li¬ 
mita ad un e.same statistico 
deiredilizia, brevemente e su¬ 
perficialmente accennando — 
sul finire — ai temi del Patro¬ 
nato scolastico, delle Colonie, 
della Scuola Materna e delle 
Biblioteche poimlari. 

Pur così ridotta, la relaziono 
è tuttavia un preci.so, implicito, 
documento di accusa alle pas¬ 
sate amministrazioni cd una tc- 
.stimonianza assai efficace del¬ 
le condizioni penose in cui si 
dibatte l’islnizione pubblica a 
Roma. 

Uopo aver infatti tentalo di 
limitare le responsabilità dcl- 
l’attualc situazione dietro « il 
rcrtipinoso aumento della popo¬ 
lazione cittadina », si ammette 
apertamente che nel 1963, 1964 
e primo seme.-itre del 1965 >i la 
Amministrazione comunale non 
è riuscita ad appaltare gli edi¬ 
fici scolastici » a causa della 
crisi edilizia scaturita dalla 
« congiuntura ». 

Per anni, iiisomma. non s’è 
fatto niente o molto poco tnicn 
tre venun pubblicamente ripe¬ 
tuto. contro ogni evidenza, che 
le cose stavano avviandosi per 


Istituto 

Gramsci 

Domani alle ore I8..10 nella .'■e 
de dciri.stituto Granisci a\rà ini¬ 
zio un corso di economia politica 
tenuto dal prof. Vincenzo Vitello. 

F-’cr informazioni c per le iicri- 
ziotii rivolgersi alla segreteria 
dcU’I.stitiito Gramsci in Via del 
Con.ser\atorio .55. tei. tólKà - 
«ó.'MO.Ì. 


il partito 


RIUNIONE SUI TRASPORTI 
— Questa Mra all* ora 17,30 In 
Pedaraziona riunione »ul traspor¬ 
ti. Sono convocata le Meloni 
ATAC, STEFER, Cinecittà, la 
segretaria della zona Appio, i 
responsabili del Poligrafico o 
Palme con i consiglieri comu¬ 
nali Della Seta, Soldini, Marconi. 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Domani alla ora 
17,30 riunione In Foderailone del¬ 
la commiisione città e dei re¬ 
sponsabili delle sezioni eziendali. 

ARCHITETTI COMUNISTI. — 
In Federazione alle ore 11 riu¬ 
nione degli archiletli comunisti. 

CONFERENZA DI E. BERLIN- j 
GUER — < I comunisti e le prò- { 
spetllve unitarie della classa 
operaia nella lotta per la pace, 
la democrazia e il socialismo ». 
Su oueslo tema domani pres¬ 
so la seda del PCI di Ti¬ 
voli via del Travio % si svol¬ 
gerà una pubblica cenfaranza del 
compagno E. Berlinguer dell'uf- 
fido politico dei PCI e eegre* 
tarlo regionale del Lazio. 

CONVOCAZIONI — Zone- 
Ostiense ore 20 attivo zona sul 
decentramento con Lapicciralla; 
Trevigneno ore 19,30 asMmblaa 
con D'Aversa; Angulllara ere 19 
assemblea con Marletta; Cassia 
ore 20 C.D. con lavlcoii; Prima 
Porla ore 20 CD. con D'Agetll- 
no; Pomezia ore 11,90 comizio 
con Renna; Perla Maggiore ore 
19 CO. con Bartolelli; Velletri 
ore 19 C.D.; Testacelo ore 20 
C.D. con MIcuccI; Albano ora 19 
Sograleria zona con Casaroni. 


il meglio). Quale sia stato il 
risultato di questa paralisi lo 
dice la stessa relazione: « Sella 
fascia intermedia dei quartieri 
che comprende poi l'estensione 
cittadina di gran lunga più va¬ 
sta la carenza delle ante e del¬ 
le aree è drammatica. Qui —- 
aggiunge con prosa sibillina — 
occorrono iniziative emergen¬ 
ziali non programmabili » (tra¬ 
dotto vuol dire: l'amministra¬ 
zione non ci capisce più nulla 
e non sa cosa fare, affidandosi 
alla leggo del caso per ca.so). 

Qualche dato, tratto dalle cen¬ 
tinaia che affollano la relazìo 
ne, è tuttavia più esplicito ed 
altamente significativo. .-X Prc- 
noslino-Cenloccllc esistono lóO 
aule di .scuola elementare per 
332 classi (il che significa tripli 
turni); e KMì aule per 223 classi 
di scuola media (come sopra). 
.\ Prenestino Labicano per le 
149 classi dello medie .sono di 
sjxinibili appena 89 aule. Al 
Porluense rdementare ha 64 
aule per 123 classi: a Prima- 
valle la .Materna può fornire 
solo 16 aule jx*r 20 sezioni ed a 
.Monte Sacro 20 invece delle 28 
necessarie. 

Si potrebbe procedere con al¬ 
tre citazioni, le quali tuttavia 
confermerebbero soltanto quan¬ 
to è fin troppo noto. Come ri- 


% : 


s|>inde 1 amnunistiazione a (pie | 
ita situazione d‘einergen/a'.' 

Laiciamo parlare il proles- 
sor Frajese- «Ciò premesso, 
il periodo di tempo necessario 
per colmare le lacune (iMiinli 
ed avviare quindi la scuola di 
lUma verso livelli aderenti alle 
atliiali esigenze, non può essere 
esattamente previ.sto: ipotiz¬ 
zando che gli sforzi congiunti 
del Comune di Roma e del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne determinino un raddoppio 
del volume annuale medio del¬ 
le costruzioni scolastiche a par¬ 
tire dal 1968 69, possiamo fis- 
.sare come data esemplare ni 
nostri sforzi il 1970 71 ». E' una 
ipotesi: alla quale lesperienza 
ci insegna a ntjn credere; cd 
in base alla quale è dunque 
asiai più probabile che la « da¬ 
ta esemplare » sia intorno al 
1980 (ammesso, naturalmente, 
che questa data venga mai 
raggiunta e festeggiata). 

Siamo, insomma, nel pantano 
della denuncia verbale e delle 
buone intenzioni .senza prò 
grammi. Tanto più che — lo 
ripetiamo — i pioblenii di una 
enìcienle organizzazione scola 
stica non si fermano certamen 
te alla costruzione di un con 
gruo numero di aule per la 
scuola media ci elementare. 


.•X titolo iiulicatiso. \alga 1 
quanto il piof. Frajese ri\c4ii | 
m mento alla scuola materna, i 
che sempre maggior nlcsan/a I 
sociale acquista m una .società 
miHicrna e chile. che voglia 
proiettarsi verso il futuro. .At¬ 
tualmente esistono soltanto 
1.099 sezioni (di cui 99 speri 
mentali) e di (jucste appena 
726 .sono antimeridiane. I barn 
bini iscritti nell'anno scolasti¬ 
co 1965 66 .sono stati appena 
31 mila. Ma « una copertura 
delle neces.sità attuali può es¬ 
sere commisurata all'apertura 
di almeno altre 500 sezioni ». 
Ce no manca, dunque, una buo¬ 
na metà: e gli anni a venire, 
quando le « necessità » saran¬ 
no aumentate, la cifra delle 
carenze tenderà ad aumentare 
vertiginosamente. Che si fa in 
concreto? La relazione annun¬ 
cia che « è stata inoltrata pro¬ 
posta di deliberazione » per 57 
sezioni; siamo ancora, dunque, 
in fase di prc-decisione per 
circa il lO'T) del fabbisogno. 

Che è come dire che i geni 
tori loniani faranno bene a 
prepararsi, almeno per i pros 
simi dicci anni, a ripetere quel¬ 
le drammatiche « code » che 
caratterizzano puntualmente o- 
gni inizio di anno scolastico. 
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A Borgata FIdena non c'è ma¬ 
terialmente spazio per studiare: le 
aule che esistono sono Intatti in- 
lufflcienli per ospitare lutti 1 barn- 
bini iscrilli alla scuola elemen¬ 
tare, visto che le stanze non rie¬ 
scono a contenere t trenta alunni 
che — per situazioni ecceziona¬ 
li — sarebbe possibile raggrup¬ 
pare in una sola aula. 

Situazione analoga aH'asilo do¬ 
ve per 220 iscrilli ci sono appena 
tre aule e quattro Insegnanti. Per 
gli studenti delle medie le cose < 


vanno meglio: inialtl II problema 
è sialo risolto obbligandoli a pren¬ 
dere ogni mattina un autobus per 
recarsi, con una corsa di mez¬ 
z'ora, fino In centro. 

Questa condizione Insostenibile 
ha spinto I genitori e i giovanis¬ 
simi studenti a organizzare uni¬ 
tariamente una manifestazione di 
protesta alla sede della riparti, 
zlone scuole. In via Milano. Is¬ 
sando cartelli di protesta (nelle 
foto), hanno fallo presente le at¬ 
tuali condizioni, chiedendo un im¬ 
mediato e decisivo intervento. 


r- 




ALTE RITROVI 


Gli abbonamenti 
per la 

stagione 1966-67 
di Santa Cecilia 

Dal 3 ottobre sono aperti gli 
abbonamenti per la stagione di 
concerti 1986-67 dell'Accademia 
di Santa Cecilia, comprendente 
•Il concerti sinfonici e sinfoni¬ 
co - vocali all'Auditorio di Via 
della Conciliazione e 10 concer¬ 
ti di musica da camera nella 
Sal.t di Via dei Greci. 

Gli abbonamenti si ricevono 
prc.sso l'Unicio Concerti dell"Ac¬ 
cademia: Via Vittoria n 6 tei 
fi7:i617 con il seguente orarlo: 
giorni feriali dalle 9 alle i:i e 
dalle 16 alle 19: giorni festivi 
d.alle 9 alle 13. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Allo 31.13 al Tc.Ttro Olim¬ 
pico inizio stagione con: « Kc- 
nard ». „ llistoirc du soliiat * 
Ui Strawinski. Scene Bortnan 
e Manzo. Dir. C. Ferro. Regia 
Sequl. Repliche il 13-14. Bi¬ 
glietti al teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.:i0 concerto per soli co¬ 
io c or*-licstr;i dedicato a Cri- 
siinii di Svezia in occuslonc 
della XI Mostra del Consiglio 
vi’Europa a Stoi colma. 

TEATRI 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 Giusi Dandolo. Antonio 
Crast, M. Grassi Francia, Vi¬ 
nicio Sofla. presentano: < Cli- 


EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur 
Tel. 5.910.986) 

Il poliziotto 202, con R. Dlier.v 


zia . di N Machiavelli Regia EUROPA (Tel. 865.736) 


Sergio Bnrgone. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 


Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A ♦♦ 


Venerdì alle 21.15 Inizio sta- FIAMMA (lei, 4/1,100) 


gtone della Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 


Ilo uomo, una donna, con J.L,. 

mntignant 8 4 


Anita FIAMMETTA (Tel. 470.464) 


ra^frnmdUUri'W'and'e'iuc” Ainèrcin M: Calne SA ♦♦ 
cessi cSo“ di f.*"&lleri: GALLERIA (Tel. 673-267) 

Regia C. Durame. (Tel. 652770). Tre sul divano, con J, 

SISTINA /•ABnesi /'P«i eoo uzut 


Tre sul divano, con J. Lewle 

__ __.... C 44 


Alle 17.13 diurna speciale fa¬ 
miliare alle 21.13 normale Ca¬ 
rine! e Glovannini presentano 


a speciale fa- GARDEN (TeL 582.848) 


Rita la taotaro. eoo R- Pavone 

4 


AÌigì.iero GIARDINO (Tel 834.946) 


voce del padroni » spettacolo 
musicale di Faclc e Castaldo 


Allarme dal cielo, con B Fics- 
son DK 44 


Musiclic di Bruno Canfora. Co- I IMPERIALCINE n. 1 (686 745; 


leogriillc Gisa Ceert 

S. SABA (Tei. 673556) 


Il tramonto di un idolo, con 
S. Boyd UR 4 


Allo 21.30 prima C la di Pro.sa | IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 


Teatro Libertino con: « Il ni¬ 
pote di Ramrau ■ di S. Didc- 
lot. «I vedovi» di C. Terron. 
con G. Pertlle. A. Barberiio. 


Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Africa addio (VM 18 ) DO 4 


E. Carlon. Domani alle 17;i0 I MAESTOSO (fei. 786.086) 


famlllure. 

VALLE 

Venerdì alle 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: ■ Ila! 


Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con C Peck A 4 


tuo al mìo » di G. Verga. Re- mAZZINI (Tei. 3.51 942) 
già Paolo Giuranna. . 


A zonzo per Mosca, con V. Ml- 
khalkov 8 A 444 

MEIKO ORIVE-IN (Tei 6050 1201 

ATTDA7|f]N| Il collezionista, con T. Stamp 

m J3J un 

BABY PARKING (Via S. Pnsca) METROPOLITAN ilei 689.400; 


Domenica dalie 17 alio 20 vi- piacn 

sita del bambini ai personaggi 
delle fiabe» Ingresso gratuito. MIGNON i 
FORO ROMANO l a ragaz: 

Allo 21 suoni e luci In Italiano, A. Margr 
francese. tede.«eo, inglese, alle MODERNO 
22.:i0- solo in inglese. Per poch 


Le piacevoli ootil. con Vitto¬ 
rio Gussman 8 A 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 

l.a ragazza mailc In Paris, con 

A. Margrel S 4 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C ia 
di prosa: t La quercia del Tas¬ 
so » con • Le donne in Parla¬ 
mento • di Aristofane. Adatta¬ 
mento di F DI Leo e A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato alle 17 C ia D'Origlta- 
Palmi con • Gloca.via • trage¬ 
dia in 3 atti di Ignazio Meo 
Prezzi familiari. 
centrale ilei 687270) 

Alle ore 21.15 Gilberto Casini 
presenta uno spettacolo di Da¬ 
rlo Fo. • CI ragiono e canto > 
con il gruppo Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano Mondo popolare 
attraverso te canzoni di tutte 
le regioni d'Italia. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 l ei .5378304» 

Alle 21.15 C la del Teatro eon 

• Prima del falò » di C. Re- 
mondi, con C Remondl. ^ Lo¬ 
di. Soko. Regia r scene dell'au- 
tore Quarta settimana di suc- 
ecsso 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C.ia Comici Uniti In 

• .Musica e Uzzi • dalla Com¬ 
media dell'Ane con Cdmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso 
Renzo Fabrte .Miiaiche C Bre- 
ro. Regia G Sbragla 

DELLE MUSE 

Alle 21.15 Carmelo Bene e Ma¬ 
ria Monti presentano • Il ro«a 
e II nero • dj G M. Lewi* ivcr- 
sione teatrale da « Il mona¬ 
co») con Livia Mancineili. 
Silvano Spadaccino Regia C. 
Bene 
ELISEO 

Da sabato C la Proclemer-Al- 
hertazzi preeenia- ■ Come in 
mi vuol ■ di Luigi Pirandello 
FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradley pre¬ 
senta Blues o ballale nord- 
.Tmmcanc con l'eccezionale 
cantante negro Mnck Pope, 
cantoni di protesta con E Ben¬ 
nato. canti Inglesi con Chri« 
Davis. Jazz con Toio Torquati 
ORSOLINE 15 (Tei. 684573) { 

Da martedì 19 ottobre' • Viag- 1 
gl di Gulllver • testo c rrgi.v 
M.irio Ricci, scene Cl.ìudlo 
Previtcra. con Sabina de Gui- 
rla. Deborah Ha.ves. .Angela 1 
Diana. Antonio Camp-inolli. 
Claudio Previtcra I 

PANTHEON (Via Boato Ange¬ 
lico 32 - Tel 8.T!254> 

Sabato e domenica alle IA.30 
le Marionette di Maria Aceet- 
tella presentano: ■ La bella 
addormentata nel botto * fiaba 
musicale di Icaro Acceitella e 
Ste Regta t. Accettella 
PARIGLI 

Lunedi 11 C la Teatro Ro¬ 
meo dir da Orazio Coata pra- 
scnta • Don Giovanni • da Mo¬ 
lière. con Raul Grastillt. Carlo 
NIncht Maria Pia Temoèstlnl 
Prenotazioni tei 87499L 
QUIRINO 

.Alle 21,15 precise Teatro Sta¬ 
bile dt Torino In: • Riccar¬ 
do II • di W. Shakespeare con 
Glauco Mauri e Corrado Poni. 
Regia C- Deboslo. 


22;(0' solo in inglese. Per pochi dollari ancora, con 

G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
1 /ADICTA^ 8 e tutte le donne del mondo 

(operazioDc paradiso), con R 

ambra JOVINELLI (Tel 731306) MONDI AL (Tei 834 285) 


Spion.-<ggln iiiteriiazinnalr. con 
H Mitclium (5 ♦ o rivist.i Lola 
Greci Show 

VOLTURNO iX'ia VuHurno) 

Il conquistatore di Corinto, 
con G M. Can.ile 851 4 e rivi¬ 
sta Adiaml-Morciio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

La caccia, con M Brando 


AMERICA (Tel 568 168) 

Per pochi dollari ancora, con 


Ir.!-. t nostri mariti, con A Sordi 

IVISt.l Loia jg, ^ 

jrnol YORK (Tei. iìSOZÌl 

Corinto. 

.A. r rivi- Gemma A 4 

♦ ' NUOVO golden (TeL 755 002) 

Rinn Intemazionale, con Jean 

Gabln G 4 a 

OLIMPICO (Tel .{0*3 635) 

I Opere di Strawinski 

, PARIS (Tel (.5^ 388 ) 

nm Arabesque, con G. Peck A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

>) Rlflfi Internazionale, con J. 

Brando Gabin G 44 

pR «44 QUATTRO FONTANE (470.261) 


Per pochi dollari ancora, con 
C cTemma A 4 

ANTARES » rei. 890.947) 

Deiecilve'a Story, con Paul 
Newman O a 

APPIO (lei no638) 

I nostri mariti, con A- Sordi t 


La cassa sbagliata, con John 
i. con Mills SA 4 

A 4 QUIRINALE (Tel 462 (»3) 

La caccio, con M Brando 
Paul (VM 14) OR aa4 

O ♦ QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
nnlhaba. con N. Ottawa 
Sordi (VM 18) UR 4 


ARCHIMEDE TU', .ila ab/) 

The Aniericanization» of Emily 
ARISTON del 3.U £10) 

F.it I uperazinne gallo di Dall 


(V.M 19) A # RADIO CITY (Tei 4 & 4 . 10 J) 


Tramonto di un Idolo, con S 
Boyd DR 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Arabesque, con G Peck A a 


Dlsne.v. con H Mills C 44 REX ( fel 864 165) 


ARLECCHINO (Tei 358 654) 


Africa addio IVM 13) DO 4 


Arrivano I russi, con E- M. RiTZ dei 337 481) 


Saint 

ASTOR dei 6 220 409) 


SA 44 


Per pochi dollari ancora, con 
O Gemma A a 


Operazione t.i:to\esie. con C I RIVOLI dei. 460 883) 


Grani C 4^4 

ASTORIA (Tel 670 245) 


Giochi di noile, con J Thultn 
(VM 181 DR «a 


Drtrctive's Siory. con P. Ne*w- ROyAL (Tel. T70.549) 


b a Lx haiiaglia 1 

astra (Tel 848 326) H Fonda 

Chiusura eativa ROXY (Tel 870. 

AVANA Alfle, con M- 

I/nomn di Hong Kong, con J P. 

Beimondo A 444 

AvENTINO (TfcL 572.137) ••••••• 

Rita la zanzara, con R Pavone * 

■A 4 • La atgla mm 

BALDUINA dei 347^) • *»< 

colpo segreto • 

BARBERINI «lei 471 707) ^ 

Modesti nialse la bellissima 
che uccide, con M Vitti M a a ArvMta 

8 .\ 44 ^ C a Cooalea 

BOLOGNA dei 4-’8 <00) • Da a Dia.» 

Rita la zanzara con R Pavone _ __ _ __ 

■ % ^ • PO a oocaaanurla 

BRANCACCIO (Tei 735 235) I • DR a Draaaatla» 


La hailaglia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel 370.564) 

Alfle. con M. Calne S.% 44 


:.X 

B La Itela tDa anpalona ■»• • 

• canta al Ui«U «al Oha m 

^ -- .la- _ ~ 


^ eorrtapoadOM alte oo- Z 

* cwai« eteOiineattena mm * 

* gnoarl: • 

^ A a ArvMtnrooa 4 

* C a Caoalea • 


• •Ma 8tarl«a-asltalaglaa 


* n •• 

• VtVM 


Rita la zanzara, con R Pavane • 0 a OtelM 

SA A • M a MaaMnia 

CAPRANICA (Tei 672.4©) T 

Arizona Coll, con G Gemma • * * . "*•**" 

A ♦ • SA a Sattelea 

CAPRANICHETTA (Tel 672.463) • SM a Storica 

America paese di Dio DO 444 a 

COLA DI RIENZO (Tei 350 584) T II —at ra gtx 

Arizona Cole con G Gemma _ vaoa aagrMa 

A 4 » aagWRta: 

CORSO (Tel. 671.691) • 44444 a oe 

li magniflco atraalero. con C a . a» 

Eoatvrood A 4 Z ^ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) • ♦♦♦ 

Allarme dal cielo, con B. Fres- • 44 • S* 

son DR 44 » 4 a a< 

EDEN (Tel 380188) • VM M . ai 

Africa addio iVM 18 ) DO 4 Z a 

EMPIRE dei K5.5 622) • 

La caduta delle aquile, con C. 

Peppard - A 4 •••••••< 


• ♦4444 = 

• 4444 • 

• 444 a 

• 44 a 

• 4 ■ 

• VM M a 


•OTt «t IS OSAI 


SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai; fi settimo tl- 
glllu, di l Bergman DR 444 

SAVOIA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Detectlve't Story, con Paul 
Newman G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Africa addio (VM 18 ) Do 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dna splendida canaglia, con S. 
Connery SA 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

L'armata Orancaleune. con V 
Gaasman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anoiballano • 

- Tel. 8380.003)- 
Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 3.59) 

Il poliziotto 202. con R. Dlicry- 

C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: l.a mia signora, con 
A. Sordi SA 4 

AIRONE: Una vita alla rove¬ 
scia. con C. Dcnncr DR 444 
A LAS K.A: Veneri al sole, con 
Franchi - Ingr.issia 

(VM H) C 4 
Al.n.X: I.'uomo di ferro, con R. 

Hud.*=on DR 4 

ALCVONE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

ALCE: Patto a Ire, con F Si- 
natra 8 4 

ALFIERI: Se liitle le donne del 
I mondo toperazlone paradiso), 
con R V'.illone A 4 

AMIIASri.\TOIll: Tutte le ra¬ 
gazze Io sanno, con D. Nivcn 

S 4 

.\NIE;'VE: Svegliali e uccidi, con 
R. HolTmaii (VM 1») DR 44 
.%QUILA: Ageiue 007 ThiinUrr- 
ball. con S Connery A 44 
.\ItALtlO: Pistole roventi A 4 
xMtGO: Missione In Oriente, con 
M Brando DU 4 

xXRIKL: Petrolio rosso .\ 4 

ATL.\NTIC: Sflda a Glory City. 

con S B.'rrkcr x\ 4 

.M'Gl'STUS: l.a .signora oniiridi 
con A Guinness S\ 444 
.AUREO: .\gcn|e 066 Orimi Ev- ' 
prrss, con N Bnrymorc \ 4 

xVUSONT \ : lì nostro agente 

Flint, con J. Coburn 

(V.M 1-1) .\ 4 

.WORIO: Missione Caracas, con 
R. Carter \ 4 

liEI.Slr<t: Il sorpasso, con V 
Ga,ssman (VM 11) SA 44 

IIOITO: Uomini dal pa.ssn pe¬ 
sante. con J. Cottcn -\ 4 

IIRASIL: .Agente 3S3 operazione 
tigre, con N. Green G 4 
ORISTOl.: Una donna senza vol¬ 
to, con J. Carner 

(VM II) DR 44 
BRO.\D\V\Y: Operazione sotlo- 
vesle. con C. Grani C 444 
C.M.lFORNIA ; Un dollaro di 
onore. <-iin J Waync A 444 
C.XSTLI.I.O: la bugiarda, con 
C. Spa.ak (VM IBI SA 44 
CINESTAH: .Africa addio 

(\'M 18) DO 4 
CI.ODIO; X'n dollaro di gloria. 

con B Cr.tvvford A 4 

Coi.oRAtiO: soldati a cavallo. 

con AV Bohirn .A 44 

CORALLO; l SS 77 operazione 
Fior di Loto 

CRISTAI.I.O: Linea rossa 7000. 

con J. Caan 5 4 

DEILE TKRRA•^Z^: 1 soliti 
ignoti, con V. Ga<«mzn 

C 44^ 

DEI. A'ASCEI.LO: .A zonzo per 
Mosca, con V. Mikhalkov 

SA 444 

DIAMANTE: la vergine della 
valle, con R W.ygner .A 4 
DIAN.A: Adulterio atritaliana. 

con N. Manfredi SA 4 

EDELAVEISS: la sflda viene da 
Bangkok, con B Harris A 4 
ESPCRI.A; Nevada Smilh. con S. 

Me Queen A 4 

ESPERO; Alessandro il grande. 

con R Burlon SM 4 

FOGLIANO; Disco volante, eon 
I \ Sordi SA 44 

! GIULIO CFSARE: Una bara per 
1 Io fceriflo. con A stctTcn 
I (VM J1) A 4 

I MARI.EM: Riposo 
j IIOI.I.YAA OOD: La papa con M 
i Mcrcter (A'M ti) C 4 

I IMPERO: Operazione Crosshow 
I con G Peppard 4 

j INDLNO: In maledetto Imbro¬ 
glio. di Germi 

lA'M 1.9) DR 444 
IOLI.A': Fumo di I.ondra. con 

-A Sordi S.A 44 

40NI0: Il volo della fenice, con 
J Stcwari DR 44 

L.A FENICE: Quattro dollari di 
vendetta, con R Wood A 4 
LEBLON: Passaggio di notte. 

con J. Stewart .A 4 

NE A’.A DA: Bandido. con Robert 
Mstchum DR 4 

NI.AG.ARA: Il romanzo del West 
con J. Wavne A 4 

NUOVO: Il caro estinto, con R 
Stetger (VM III SA 4444 
NUOA'O OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: Prima della rivolu¬ 
zione, con A Asti DR 44 

FALLADIUM: f^erailone eros- 
■bon-, con C Peppard A 4 


PxAl.AZ'ZO: La lielva di Dussel¬ 
dorf. con R. Hoi'scm 

(VM 18) DR 4 
PLANETARIO; Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese. Questa C la 
vita, con A Karina 

(VM 13) DR 444 
PlIENESTE: Geronimo! con C. 

Coniiors A 44 

PRINCIPE: Mr. Omicidi, san¬ 
gue blcii. con A. C.uinncBS 

SA 444 

ttl.AI.TO: Sii** Battaglione d'as¬ 
salto, con J. Pcrrin DR 4 
rubino: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellerà SA 44 

SPLENDID: Il co-stello male¬ 
detto, con T. Postcn 

(VM U) G 44 

SULTANO; Texa.s John 11 glti- 
Mlzlcre. con T. Tryon A 4 
TIRRENO: My Fair Lady, con 
A. Ifepburn M 44 

TRIANON: La tigre profumata 
alla dinamite, con H llanìn 
(VM 11) G 4 
TlsrOLO: E venne il giorno 
della vendetta, con G. Peck 
DU 444 

UI.LSSEt La mano vrndlcalrlce 
ADERBANO: I complessi, l’on X. 
M.anfrcdl S.A 44 

Terze visioni 

.ACILl'A; I sette ladri, con Joan 
Collin.s G 4 

ADRltACINE : .Alla conquista 
ileir.-Arkansas, con H. Frank 

A 4 

.AFOI.LO; Sanilokan la tigre di 
lAIompracen. con S. Reeves 

A 44 

.ARS CINE: I 10 gladiatori, con 
G. Rizzo SM 4 

.AURORA: Accusa di omicidio. 

con E. Bartok G 4 

UASSIO: l.a trappola mortale. 

con G. Ford (VM 11) G 4 
COLOSSEO: Hong Kong porto 
franco per una bara, con H. 
Urake G 4 

DEI Plrroi.l: Riposo 
DELLE MIMOSE: .Angelica, con 
M- Mercier .A 44 

DELLE RONDINI: La belva di j 
Saigon DK 4 

DOnl.A: Tempesta su Cevloii 
ELDORADO: La bambola di ce¬ 
ra. con M. Johnston G 4 

FARNESE: La grande battaglia 
<11 Sebastopoli 

F.ARO: Non mandarmi fiori, con 

U Day S.A 44 

ODEON; II tesoro della monta- 
giij rossa 

ORIENTE: Ora X commandn In- 
V Isiblle 

PI..ATINO; Massacro a Phaniom 
Hill, con R Fullcr A 4 

PBIM.A PORT.A: Il piu grande 
.spellacolo del mondo, con J. 
Rtewart UR 44 

PRlM.AVKRA: Riposo 
RENO: Salomone e la regina di 
Saba, con Y. Brynner SM 4 
ROM.A: L'amante ' indiana, con 
J Stewart DR 444 

S.AI.A UMBERTO: L'inaffcrra- 
^ bile primula nera A 4 

I Sale parrocchiali 

! BEI.LE .ARTI: L'assassino vle- 
I ne ridendo, con P. Boonc G 4 
I roLU.'IBUS: 11 romandanlr, con 
I Toto S.A 44 

CHISOGONO: Uiiello a Tliiindcr 
Rock, con B. Sullivan DR 4 

DELLE PROA'INtlE: Carabina 
Mike mona sul Texas 
Dt 1. MACELI.I; Stella solitaria. 

con C. Cable ,A 4 

EUCLIUr.; Cielo di fuoco. con 

G Prrk DR 4 

GIOVANE TRASTEA'ERE: La 

grande guerra, con A Sordi 
DR 444 

I.IA'ORNO; Le avventure di te 
.And. con J Scott A 4 

MONTE OPPIO: Storie sulla 
sabbia S 44 

NOMENT.ANO: Il grande spero¬ 
ne. con J Wavne \ 4 

NUOVO D. OLIMPI.A; Il vendi- 
raiorr del Majas 
PIO X: Zorro II pistolero A 4 
QUIRITI: Il ponticello sul (lu¬ 
me del guai, con J. Lewis C 4 
RIPOSO: Paperino e C nel Far 
West DA’ 44 

SAI.A S. S.ATURNINO: L'amaro 
sapore del poiere. con Henry 
Fond."» DR 444 

-SAI.-A TR.ASPONTIN.A: La gran¬ 
de guerra, con A. Sordi 

DR 444 

S. FELICE: .Allento Gringo ora 

si spara 

TR.ASTEAERE: Il commistarlo. 

con A Sordi C 44 

VIRTUS: Il federale, con Ugo 
Tognazzi C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE F.N.Al.- 
•AGIS: Adriaclne. Africa. Alfie¬ 
ri. Astoria. Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Eacllde. Faro, Fiammet¬ 
ta. Imperlalclne n. t. La Feni¬ 
ce. Leblon. Nlagara. Nnoxo 
Olimpia. Orione. Planetario, Pla- 
za. Primaporta, Rialto. Roma, 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Splendid, Snitano. Trajano 
di Fiumicino. Tirreno, Tuscolo, 
Utifie, Verbano. TEATRI: Cen¬ 
trale. 


Scrivala latterà bravi, 
COI) Il voatro noma, co¬ 
gnome a Indirizzo. Pre¬ 
cisala a# non volala che 
la firma sia pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A; 

I LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 11 
ROMA. 


LETTERE 

.((Unità 


I deputati coiniiiiisti c 
l’attività del Parlamento 

Cara Unilà, 

il giornale La Nazione, quest'estate in 
un articolo dal titolo « Radiografia » tìrmato 
da Enrico Mattel ha pubblicato dati sulla 
seduta straordinaria della Camera nel corso 
della quale si è parlato dei gravi fatti di 
Agrigento. Era assente la maggior parte 
dei membri del governo (Moro. Nonni, Ta- 
viani, eccc.) mentre i deputati presenti, 
secondo Mattei, sarebbero stati 2(X) 250. Ciò 
in contrasto con la valutazione del nostri) 
giornale che definiva l’aula afTollata. Ti 
domandiamo: (|iianti erano i deputati co¬ 
munisti assenti? 

ALFREDINO BENVENUTI 
(a nome di altri compagni 
di Cascina • Pisa) 


Una lettera analoga ci è giunta dal com¬ 
pagno Raniero X'aghetti del Direttivo della 
Sezione Centro di Pisa, il quale è giusta 
mente preoccupato perché da parte del 
giornale della destra fiorentina si cerca di 
« screditare il Parlamento nel suo com¬ 
plesso ». Il compagno X'aghetti sottolinea 
inoltre la esigenza di un continuo impegno 
dei parlamentari comunisti, proprio per 
contestare agli avversari il loro atteggia¬ 
mento negativo nei confronti delle Camere. 

Il compagno Benvenuli trova « esa¬ 
gerato » — almeno così interpretiamo 
le sue parole — che l’Unità abbia 
ritenuto rAi.Io affollata guel giorno, 
mentre secondo Maltei i deputali pre¬ 
senti alta seduta sarebbero stati trop¬ 
po pochi. Ha ragione Matta 0 l’Unità'.’ 
Noi crediamo che giusta sia stata la 
vatutazioiie del nostro giornale. Critiche 
alla funzionaldà del Parlamento non 
ne abbiamo nini n.spnrmiate; mn ci 
s-amo sempre mossi avendo presente 
l'ohbicttno di migliorare l'istituto par¬ 
lamentare. non di denigrarlo iter il gu¬ 
sto dt denigrarlo, come appunto fairio. 
giornalmente troppi censori della de¬ 
stra, 0 . sempre più frequentemente. 
c'crli mini.''fri che scaricano stdle Ca¬ 
mere la inefficienza ormai comprovata 
del governo di cenlro^sinistra. 

Anche il problema della presenza dei 
deputati e dei senatori ai lavori — a 
tutti I livelli — del Parlamento é un 
problema reale, che noi non abbiamo 
mancato di porre. Ma, tutto si riduce 
alla pre.senza in Aula? O. non piutto¬ 
sto. ad una attii/ità continua, a Roma 
come nelle circoscrizioni elettorali, per 
avvicinare davvero il Parlamento al 
popolo e il popolo al Parlamento? 

Questa messa a punto prchmoiarc 
era necessaria per sgomberare il ter¬ 
reno da ogni equivoco. 

K reniamo al fatto specifico. R cc- 
vute le lettere abbiamo compiuto delle 
ricerche, per appurare quanti erano i 
deputati cffettiiamente presenti a 
Montecitorio il giorno della sc.'fuin 
straordinaria per ■Xonoenln 5ut rìocu 
menli ufficiosi e ufficiali della Camera 
non ne abbiamo trovato traccia La 
seduta non prevedeva votazioni « gua- 
li.6cate ». quindi come per consuetudi¬ 
ne. non prevedeva un appello nomi¬ 
nale dei deputati presenti. 

Allo stato dei fatti perciò nessun 
giornalista, e meno che meno il signor 
Mattel (che raramente mette piede 
alla Camera) è in grado di stabilire 
quanti fossero effettivamente 1 depu¬ 
tati presenti quel giorno m Aula. Il 
.Mattel difatti con molta disinvoltura 
Il valufa a 200 250 E se fossero stali 
di più o di meno? Ma guardiamo alia 
sostanza. Con la Camera chiusa e 
quando probabilmente molti parla¬ 
mentari erano irraggiungibili, avviene 
una convocazione straordinaria, solle- 
c.tata dai deputati comunisti in piu 
riprese, e per la presa d'atto di un 
decreto governativo. Se guaraiamo ad 
analoghe situazioni, dobbiamo obici 
tivamente constatare che per Agrigen- 
to I parlamentari hanno mostralo una 
maggiore sensibilità E possiamo as^i 
curare i compagni che ci hanno scrit¬ 
to. che anche in quell'occasione il 
Gruppo comunista era presente m 
modo massiccio (più della metà dei 
presenti erano deputati del PCI). Ma 
come i compagni sanno, per averlo 
. seguito attraverso le colonne del nostro 
giornale, per il disastro di Agrigento 
il PCI ha assolto od una funzione pri¬ 
maria, operando concretamente nella 
città disastrata con una propria dele¬ 
gazione, pubbircondo documenti che 
dimostravano le responsabilità de, 
premendo perché senza indugi si desse 
luogo aU'inehiesta in corso e si adot¬ 
tassero provvedimenti di assistenza e 
di strutture. 


Escluso dalle cure 
nell’Istituto 
"cstito dall’INPS 
perchè ha protestato ? 

Cara Unità, 

10 scorso anno ti scrissi (e tu pubblicasti) 
una lettera riguardante l’Istituto Carlo 
Alberto di Acqui Terme, gestito dal (Mini¬ 
stero della Sanità, dove ogni anno vengono 
inviali molti lavoratori bisognosi di cure 
termali. In quello scritto affermavo che 
nessun assistito osava protestare o recla¬ 
mare, circa il trattamento praticalo dal¬ 
l’Istituto, perché temeva di essere, l’anno 
seguente, escluso dalla cura. Ebbene, que¬ 
st'anno — nonostante le smentite di un 
certo funzionario del Ministero il quale 
mi fece presente che nessuno protestava 
pcrclié non c'era niente da protestare — 
nonostante abbia presentato tutti i docu¬ 
menti di rito, nei termini prescritti, non 
sono stalo invitato a far la cura. 

In ogni modo, per mio conto, sono ugual¬ 
mente andato a fare la cura ad Acqui ed 
Ilo fatto anche una capatina all'Istituto Car¬ 
lo Alberto per vedere se. dalKanno scorso 
ad oggi, le co.se erano cambiale. Purtroppo 
tutto quello che denunciavo nella leltcìa 
dello scorso anno continua ad essere attua¬ 
lissimo. Non solo: ho anche saputo che un 
funzionario del Ministero si era recato 
airistitulo per un controllo ed aveva appu¬ 
rato che, a suo giudizio, certe cose non 
erano conformi ai capitolati deH’appaUo 
ma poi non si è sa|)Uto più niente di 
quanto avea denunciato. 

Ancora; ad .Acqui Terme esistono dnc 
complessi termali gc.slili dallo Stato, uno 
dal Mini.stcro della Sanità (quello di cui 
stiamo parlando) c l'altro dal Ministero 
della Difesa. M.i mentre in quo.st’ultimo. 
come ho potuto controllare, il trattamento 
è dignitoso e civile, lo stcs'-o non può dirsi 
dell'altro. Come mal questa differenza fra 
(ine Istituti gestiti entrambi da amministra¬ 
zioni .statali? 

ANTONIO DAMIANO 
(Roma) 

i;rs \DEL per 
Giuseppe Bologne.si 

Egregio direttore. 

11 suo quotidiano ha ospitato una lettera 
a firma B. G. di Alfonsinc (Ravenna) dal 
titolo « Per i rimborsi non c'è fretta: ma 
per le trattenute non ritardano un giorno », 
nella quale sono esposti alcuni rilievi che 
inve-tono l'operato di questo I.stituto, 

In relazione a ciò ritengo opportuno pre¬ 
cisare che al momento in cui il rapprcsen. 
tante di li’INC.X si è recalo alla nostra ,<cdc 
ni Ravenna, per .sollecitare la definizione 
(folle pratiche relative al sig. Giuseppe Bo- 
lognc'-i di .-Xlfon«'.nc. dette pratiche ri.sulta- 
vano tutte indistintamente già liquidate. 

Non risponde inoltre a verità l’asserzione 
che per il rimborso delle prestazioni me¬ 
diche. il sig Bolognesi, abbia dovuto aspet¬ 
tare più di tre mesi in quanto, nonostante 
l'imponente mole di lavoro conseguente alla 
agitazione della cla.sse medica, tutte le 
prestazioni sono state rimborsate entro un 
mese e solo in alcuni casi detto periodo si 
è prolungato, ma di pochissimi giorni. 

Con l'occasione ntengo opportuno preci¬ 
sare inoltre che il disagio conseguente la 
agitazione della classe medica consiste, per 
gli assistiti, soltanto neli'anticipo al medico 
curante dcU'onorano. Tale onorario vien 
poi rimborsato a chiusura del ciclo di ma¬ 
lattia. 

Il prelievo dei medicinali è stalo sempre 
gratuito durante tutta l'agitazione della 
das.se sanitaria. Gli assistiti anzi sono stati 
agevolati, durante tale periodo, con raccct- 
tazione da parte delTI-stituto. della pluri- 
prescrizione e della multiprescnzione. non¬ 
ché l'abolizione delle quote a carico e con 
l'ammissione delle specialità non incluse 
nel Prontuario Terapeutico. 

Pos.«o assicurare, infine, che sotto il 
patrocinio del Ministero dcj I-avoro e della 
Previdenza Sotriale si svolgono trattative 
tra le Organizzazioni rappresentanti la 
classe medica e questo I.stituto per la sola 
zione della vertenza in corso: si ha motivo 
di ritenere che le stesse possano avere 
quanto prima una favorevole (^inclusione. 

La ringrazio delia cortese ospitalità e le 
porgo i migliori saluti. 

Dr. ANTONIO BROGGI 
Direttore Generale dell'IN.ADEL 
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l'Unità / mercoledì 12 ottobre 1966 


ARTI FIGURATIVE 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un incontro di studio att'tstituto « Gramsci » per discutere 
le proposte detta Commissione parlamentare d'indagine 


non c’è posto per la tutela 
del patrimonio artistico 

Il fabbisogno minimo è stato calcolato in circa 80 miiiardi annuali e 
in almeno 150 miliardi (per un primo programma di interventi straordi¬ 
nari) nel prossimo quinquennio: contro queste indicazioni stanno però 
I miseri 15 miiiardi annuaii dei bilancio del ministero della P.l. e i 50 
miiiardi previsti (forse) dal «piano» per il quinquennio 


n ministro della Pubblica 
Istruzione si era assunto l'im¬ 
pegno di presentare alle Ca¬ 
mere entro metà settembre i 
disegni di legge per l'attua¬ 
zione delle riforme proposte, 
già nel marzo scorso, dalla 
Commissione parlamentare di 
indagine per la tutela e la va¬ 
lorizzazione del patrimonio sto 
rico, archeologico e artistico 
italiano. Questa scadenza è 
passata ormai da un mese e 
dei provvedimenti governativi 
non si sa ancora nulla: se non 
che sono allo studio di una 
apposita commissione ministe¬ 
riale nominata da Cui. 

Ma c'è qualcosa di più al¬ 
larmante. Secondo le conclu¬ 
sioni unanimi della indagine 
parlamentare, per porre fine 
alla sistematica distruzione e 
deturpazione delle bellezze ar¬ 
tistiche e naturali del paese 
e per sviluppare un'attiva ope¬ 
ra di salvaguardia e di va¬ 
lorizzazione. il fabbisogno fi¬ 
nanziario minimo deve essere 
calcolato in circa 80 miliar¬ 
di annuali e in almeno IfiO 
miliardi nel prossimo quìn 
quennio per un primo prò 
gramma di interventi straordi¬ 
nari: cioè, complessivamente, 
qualcosa di più di 100 miliar¬ 
di all'anno, il che non è poi 
molto se si tien conto non so¬ 
lo dell'enorme valore cultura¬ 
le, storico e ambientale dei 
beni da tutelare, ma anche di 
quanto essi contribuiscano a 
determinare un movimento tu¬ 
ristico i cui introiti per la bi¬ 
lancia nazionale sono av\nali 
a superare, quest'anno, i 1000 
miliardi. 

Contro queste indicazioni 
stanno però i miseri 15 mi¬ 
liardi che nel bilancio della 
Pubblica Istruzione sono at¬ 
tualmente destinati ogni anno 
alle Antichità e Belle Arti; 
cui dovrebbero tutt'al più ag¬ 
giungersi i .50 miliardi nel quin¬ 
quennio che secondo il piano 
Pieraccini sarebbero forse di¬ 
sponibili (forse, perché l'indi¬ 
cazione specifica di quc.sta vo¬ 
ce è scomparsa neH'uItima re¬ 
dazione del piano) per l'attua- 
zione di interventi straordina¬ 
ri. In queste condizioni, quale 
fondamento può avere la spe¬ 
ranza che il governo voglia 
veramente avviare quella de¬ 
cisa svolta nella politica di 
tutela e di valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico che 
è stata sollecitata con tanta 
urgenza dalla commissione 
parlamentare ? 

Questo quadro preoccupante 
è emerso dall'incontro di stu¬ 
dio che si è svolto giovedì 
scorso presso l'Istituto Gram¬ 
sci. sotto la presidenza del 
compagno prof. Ranuccio Bian 
chi Bandinelli. per esaminare 
e discutere le proposte formu¬ 
late dalla Commissione d'inda¬ 
gine al termine di oltre un 
anno di lavoro. Per questo 
la relazione introduttiva del 
compagno on. Francesco I.o 
perfido e numerosi inter¬ 
venti hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di un forte movimento 
delle forze culturali e dcll opi- 
nione pubblica, per imporre 
che rinter\'ento dello Stato in 
questo campo venga finalmen¬ 
te adeguato aH'inestimabile pa¬ 
trimonio di beni culturali che 
il nostro paese possiede. 

La discussione che si è svi¬ 
luppata sulla base della rela¬ 
zione di Loperfido ha anche 
approfondito l'esame di alcu¬ 
ni momenti essenziali della re 
lezione conclusiva presentata 
dalla Commissione. In partico¬ 
lare si è posto l'accento .sulla 
esigenza che la proposta Am¬ 
ministrazione autonoma per i 
beni culturali abbia ordinamen¬ 
ti che garantiscano un’cffetti 
va autonomia e insieme un si¬ 
curo fondamento di competen 
za scientifica a ogni livello: 
e sull'assoluta necessità che 
le norme di tutela abbiano un.i 
formulazione rigorosa, così da 
evitare falle che già in pas 
sato hanno reso possibili irre 
parabili distruzioni o la fuco 
verso resterò di un imponente 
numero di reperii archeologici 
• di opere d'arte. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti. oltre a numerosi stu¬ 
diosi delle discipline artisti¬ 
che e archeologiche, anche al 
cuni membri della Commìssio 
ne parlamentare, fra i quali 
lo stesso presidente on. Fran 
ceschini (che ha dichiarato 
che il ministero non tarderà 
molto a presentare i disegni 
di legge alle Camere) e i due 
▼ice presidenti sen. Tullia Ca 
Fettoni e on. Vittorio Maran 


Milano: la mostra di 
un pittore spagnolo 

Carlos Mensa : la 
pittura come arma 
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Carlos Mensa: « La famllia ■ (1966) 


Il ritratto della Spagna cl'.e ap¬ 
pare nelle tele di Carlos Mensa, 
pittore barcellonese pre.sentato 
nei giorni .scorsi a « L'Agri- - 
foglio * di .Milano, risulta as¬ 
sai parziale. Una scelta vo¬ 
lontaria operata dall'arlista per 
isolare un'arca precisa della .so¬ 
cietà iberica e colpirla con iro¬ 
nica, demistificatrice crudeltà. 
Gli < croi » di Mensa sono tutti 
generali, cardinali, ricchi borghe¬ 
si. torve famiglie travolte da fol¬ 
lie religiose e da acido perbeni¬ 
smo. ridicoli manichini costellali 
di simboli o.sceni, bambini ebeti 
che crescono con il chepi e gli 
alamari cuciti alla pelle. Attor¬ 
no a questi personaggi, grotte¬ 
sche esemplincazìoni di una clas¬ 
se dirigente e dei suoi lacchè, si 
svolge tutto il suo discorso. Le 
altre immagini, le donne laide e 
goffe, i toreri rossi di galle e 
sangue, non sono che un'amplifì- 
caz.ionc simbolica della dissenna¬ 
tezza e della corruzione che si 
legge sui volti devastati dei pri¬ 
mi. A tutto CIÒ Mensa aggiunge 
il particblare volgare, lo scorcio 
denso di evidenza realistica che 
ha il merito di fare precipitare 
nel ridicolo la sua barocca pi¬ 
ramide umana. 

Collocata nel contc-sto politico 
e sociale del mondo in cui l'arti¬ 
sta opera, diremo che la sua 
pittura va al di là di una analisi 
di costume e diventa elemento 
di attacco. proccs.so di demisti¬ 
ficazione. indicazione politica. II 
pensiero corre subito all'cspres- 
sionismo tedc.sco. ma a un'anali¬ 
si attenta si si scopre un filone 
più precisamente spagnolo che 
opera da secoli e che ancora non 
ha visto decadere la sua spinta: 
un filone corrosuo. deformatore, 
che appena affiora dalla tersa su¬ 
perficie naturalistica del Vela- 
.^uez e che si fa poi erompente 
in Goya. A tutto ciò si so\Tap- 
pone. come avevamo indicato, 
la Itinea pagina espressionista. 
1.1 forza di incisione di un Dix. 
di Grosz e pai ancora di Beck- 
mann. re.sa .solo apparentemente 
meno tragica .lillà naturale prò 


Aurelio Natali 
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II premi e 

A colloquio con il pensatore tedesco i i 

^ I l impegno 

Theodor W. Adorno fm siisi 

I gfio deniocristiaiio sull odi- I 
I toria, con tuia relazione di | 

^ ^ I Flaminio Ficcoli che Ira il I 

cultura e ideologia i“ii 

meno preuccu/mnte, date le ■ 
I sue implicaziimi inlciirnlisli‘ \ 
che, per le sorti della cui- . 

Il motivo della « crisi » - Il compito della sociologia - la condizione deH'intelleltuale nella società contemporanea i I 


Nel «piano Pieraccini » Thcodor W, Adomo tra 


pensione all'ironia che è in Men¬ 
sa. Interessante appare il rap¬ 
porto tra l’opera del pittore spa¬ 
gnolo e i moderni filoni di ricer¬ 
ca europei e nord americani. 

Scrive il critico V'icente Agui- 
lera Cerni che ha compilato la 
pre.sentazione: * ...se stimiamo 
necessario insistere sulla " pecu¬ 
liarità " della nostra pittura, non 
lo facciamo al fine di sollevare 
una delle tante consuete discus¬ 
sioni. tanto colte quanto super¬ 
ficiali, ma per ricordare che la 
nostra arte e la nostra cultura, 
o si comportano temerariamente 
o non sono nulla. Certo circola¬ 
no anche tra di noi i lacchè del¬ 
le mode, i fanatici di qualsiasi 
corrente cosmopolita, i servi del¬ 
la " novità " qualunque essa sia 
e qualunque cosa significhi. Na¬ 
sce da qui il fatto che i nostri 
artisti più caratteri.stici. assu¬ 
mendo la temerarietà come irri- 
nunziabile alternativa, comincia¬ 
no a rinunziare ai facili vantaggi 
offerti dai gruppi di pressione — 
culturali e mercantili — che 
orientano molte false " problema¬ 
tiche " di oggi ». 

notazione, se può essere mo¬ 
dificata nei paesi della < civiltà di 
consumo > dove esistono differen¬ 
ti problematiche, tipiche di strut¬ 
ture sociali più complesse, resta 
ampiamente giustificata nella 
Spagna d’oggi, non ancora giun¬ 
ta alla più elementare delle con¬ 
quiste. le libertà democratico- 
borghesi. Una situazione, quella 
spagnola, di continua tensione 
che indubbiamente non giustifica 
i « servi » e che spiega assai be¬ 
ne come anche aH’intcmo della 
nuova ricerca esista un gnippo di 
giovani operanti in costante con¬ 
tatto con i problemi della realtà; 
te.stìmoni ne sono i quadri di Ge- 
noves esposti alla Biennale. Una 
situazione che conferma ancora 
di più la validità dell’opera di 
Mensa che del suo linguaggio ha 
voluto fare un'arma impugnabile 
da tutti. 



eh. 1 CariM Manta: « Il gtnarala a 


Incontro a Milano con Theo¬ 
dor Wiesengrund-Adorno, 11 fi¬ 
losofo, il sociologo. ■ il teorico 
della musica, l'uomo cui la cul¬ 
tura contemporanea riconosce 
il merito d'aver tentato un'ar¬ 
dua (e a volte contraddittoria) 
critica delle forme in cui la 
coscienza contemporanea, mas¬ 
sicciamente e sottilmente ma¬ 
nipolata dalle potenze econo 
miche, direttamente svelatesi 
al dominio della società a strut¬ 
tura monopolistica, si < reifi¬ 
ca ». diventa « cosa ». si irrigi¬ 
disce e rovc.scia nel suo con 
Irario. Lo studioso è stato in 
vitato nei giorni scorsi dalla 
sede milanese della Biblioteca 
tcde.sca a tenere una confcren 
za su un tema che gli sta par 
ticolarmentc a cuore, il < con 
cetto di società ». 

A 6,3 anni (è nato a Franco- 
forte sul Meno nel 1903. da 
padre ebreo e da madre di lon¬ 
tana origine corso genovese) 
Adorno — che della madre ha 
voluto darsi il cognome — si 
presenta come un tranquillo 
professore, austero c distacca¬ 
to. secondo il modello disegna¬ 
to dalla grande tradizione del¬ 
l'università tedesca. Solo a 
tratti nella conversazione, la 
pacatezza del tono e della pa¬ 
rola s'incrina e affiora, nel 
giudizio reciso, nel taglio pole 
mico. qualcosa dì quella men 
talità «tragico-savia, scontrosa 
e selvatica » di cui ha detto 
Thomas Mann (che lo ebbe, 
come è noto, a « consigliere se¬ 
greto * nella stesura del Doctor 
Faustus, durante il suo sog¬ 
giorno americano). 

Si parla di sociologia, delle 
ricerche dell'Institut ffir Sozial- 
forschung della Goethe-Univer- 
sitai dì Francoforte, da lui di¬ 
retto in collaborazione con Max 
Horkheimer. l'amico al quale 
lo lega un esemplare rapporto 
intellettuale stretto negli anni 
« di ferro e di sangue * che 
precedettero e accompagnaro¬ 
no l'avvento del nazì.smo; si 
parla, ancora, del ruolo e del¬ 
la funzione della cultura, delle 
rp-sponsahililà deU'inlellettuale 
nella società contemporanea. 

L'esperienza di Adorno ha 
profonde radici nel clima dì 
< crisi » che contraddistingue 
la grande cultura europea tra 
le due guerre. Su un versante 
Husserl rappresenterà in modo 
emblematico tale orizzonte nel¬ 
la € crisi delle scienze euro¬ 
pee ». nello smarrimento del 
senso stesso della scienza. Su 
un altro. Adorno sì sforzerà di 
individuarne in profondo le 
connessioni col < presente sfa¬ 
celo della civiltà borghese» e 
ne fornirà una versione « ideo¬ 
logica *: Villuminìsmo (cioè un 
modello di pensiero in continuo 
progresso), egli sostiene, pa¬ 
ralizzato dalla < paura della 
verità » tende a un dato mo¬ 
mento, per elementi regressivi 
intrinseci al suo rapporto con 
la società borghe.se che l'ha 
generalo, a rovesciarsi in bar¬ 
barie (si tratti del fascismo 0 
della involuzione totalitaria, e 
correlativa « massificazione ». 
della società « supercapitalisti¬ 
ca » dei monopoli). 

Sarà questo il nocciolo di 
quella Dialettica delFìIlumini- 
smo. che Adomo scriverà in 
collaborazione con Horkheimer, 
durante il soggiorno americano 
e nella quale confluiscono ele¬ 
menti teorici mutuati dall’ana- 
lisi marxiana, da Hegel (il pen¬ 
siero negativo contrapposto 
alla ragione « positiva ». piat¬ 
tamente apologetica) oltre che 
una serie di risultati di inda¬ 
gini sociologiche specifiche. 

Proprio nello sforzo di strin¬ 
gere in un nesso l’indagine em¬ 
pirica e la « teoria della so¬ 
cietà ». il filosofo indica, in 
risposta a una nostra doman¬ 
da. il compito odierno della 
sociologia come scienza. 

n rifiuto della sociologia 
f disinteres-sata ♦ e « descritti¬ 
va » era del resto al centro 
delle Lezioni di Francoforte di 
Adomo e Horkheimer (di re 
rcnte presentate in italiano 
daircditore Einaudi) Solo la 
sociologia che si definisce sw 
lasticamente « pura » - dichia 
rano i due studiosi — può 
escludere dal proprio orizzonte 
la dipendenza centrale del mec¬ 
canismo sociale, delle forme di 
rifa as-sociativa cui « il singolo 
sì vede consegnato impotente » 
dai processi economici, dalla 
produzione e dallo scambio, 
dallo stalo della tecnica. 

H rischio più gros-so dunque 
oggi è proprio lo scioglimento 
dì quel nesso, in atto — pm 
segue Adomo con una termino 
logia che pare curiosamente 
mutuata dalla geografia^ politi^ 
ca « atlantica » — « nei 
dell'Est», ma anche in quelli 
occidentali. La separazione de 
termina piani dì discorso fitti- 
zìamente autonomi e. conse¬ 
guentemente. falsi scopi o dop¬ 
pie verità, appiattimento empi¬ 
rico (soprattutto in Occidente) 
e irrigidimento dogmatico. In 
preposto. Adorno dU insieme 






Theodor Wiesengrund ■ Adorno 

Lukàcs e le forme degenera¬ 
tive del < marxismo volgare ». 
n bersaglio polemico ci sem¬ 
bra palesemente sfocato, non 
solo in rapporto a quanto sta 
avvenendo di nuovo in questo 
campo nei paesi socialisti; ma 
proprio in rapporto al presti¬ 
gioso livello teorico cui .Adorno 
stes.so ha contribuito a portare 
il problema. Finisce insomma 
col risultarne impoverito il suo 
stesso disconso c viene eluso 
il problema, centrale per Ador 
no come per tutto il gruppo 
.sorto intorno alKIstituto dì 
Francoforte, del rapporto con 
Marx e il marxismo. 

Quali sono oggi le attività del¬ 
l'Istituto? Adorno insiste molto 
sulla portata metodologica del 
lavoro in corso, sulla necessità 
per ogni forma di teorìa (cri¬ 
tica) della .società di sottoporsi 
fic.ssibiimcnte ad una verifica 
empirica, sulla possibilità del¬ 
l'indagine empirica di perve¬ 
nire a risultali non empirici 
(istituibili in princìpi); e cita 
una serie di ricerche portate 
avanti dairistìtuto sui conno¬ 
tati autoritari della .società te¬ 
desca contemporanea c sulle 
forme della educazione politica. 

Secondo gruppo di domande. 
Ha senso parlare oggi di auto¬ 
nomia della cultura in una so¬ 
cietà che tende a dissolvere 


rinteio sistema delle autonomie 
(die per Adorno sono, non di- 
mcntidiiamolo. le autonomie 
della prima fase di sviluppo 
della società borghese, non an 
cora il terreno sul quale il so 
cìalismo proietta le lince di 
una nuova teoria della libertà) 
Una società che riduce la vita 
stessa nel suo insieme a som 
plico « consumo ». che ne fa 
quindi secondo le stesse parole 
di Adorno niente più che una 
appendice del processo mate¬ 
riale di produzione, nient’altro 
che la parvenza alienata della 
vita stessa? E quale può esse¬ 
re in generale il ruolo, la fun 
zinne di questa cultura? 

La questione è complessa, re¬ 
plica Adorno (che rinvia, tra 
l’altro, al saggio pubblicato su 
Prismen, nel 1949). In ogni 
caso, non è possibile illudersi 
.suir« autonomia », e non solo 
perchè la cultura è diventata 
merce (e sia pure una < merce 
paradossale ». come Adorno 
.scrive neH’aculissima indagine 
dedicata aH’induslria cultura¬ 
le). ma per una ragione più 
sottile. La questione della cui 
tura, egli dice riprendendo ta¬ 
lune tesi dei Minima moralia, 
trapas.sa in quella della « ideo¬ 
logia ». 

« Con la sua azione calmante . 
consolatrice, essa contribuisce 


a mantenere in vita la cattiva 
struttura economica dcll'esi- 
slcnza ». Il motivo delia cul¬ 
tura come menzogna, come dis 
simulazione è comune a tutto 
un filone del pensiero tedesco 
da Nietzsche a Spengler, ma 
Adorno apnarcnta a quc.sta 
« critica della cultura ». quasi 
negli stessi termini la marxia¬ 
na « critica deH'idcologìa ». 
stravolgendone a nostro parere 
il carattere determinato. 

Ma c’è il rischio. Adorno lo 
avverte, di rove.sciarc la criti¬ 
ca dciridcologia in rifiuto della 
cullura, rilhiminismo in nuova 
barbarie. Adorno ha uno scat¬ 
to; la cultura dove avere una 
funzione, un ruolo, deve avere 
in.somma « un senso ». Essa 
deve saper emergere dal cuore 
della società contemporanca 
appunto come opposizione, co¬ 
me crilica dei suoi istituti e 
procc.ssi. Gli esempi? Kafka, 
il « suo » Bcckctt (a Fin de 
partie Adorno ha dedicato un 
saggio) o la musica nuova, che 
in luì ha avuto uno dei suoi 
teorici più rilevanti. 

Certo, questa opposizione re¬ 
sta fin troppo indeterminata. 
Con conscguenti grossi rischi, 
che taluni gruppi delle avan¬ 
guardie europee, in Germania 
e in Italia, hanno pagato, su¬ 
bordinando la funzione dell’op- 


posizione alle sue tecniche, agli 
strumenti (che in tempi di « in¬ 
dustria culturale » possono e.s- 
sere « cattivi ». come Adorno 
insegna). Per non dire delle in¬ 
terpretazioni che ne sono state 
fornite in chiave dichiarata¬ 
mente conservatrice. 

Ma c’è allora in questa ri¬ 
schiosa affermazione qualcosa 
di più che una sia pur nobile 
tensione moralistico • privata, 
qualcosa dì più che una rea¬ 
zione al dominio delle potenze 
economiche dettata da quella 
che Mann ha chiamato la 
« tragica intransigenza » del- 
risolato Theodor Wicscngriind 
Adorno? 

Qual è. alla fine, il ruolo 
dcirinlcllcttiiale. secondo .-gior¬ 
no. quale la sua condizione, il 
suo livello di responsabilità. 
.Adorno respinge ogni ipotesi 
relativa alla « proletarizzazio¬ 
ne * cd esclude quindi che il 
luogo della responsabilità del 
rinlellcttuale sia la coscienza 
di classe. Tale responsabilità, 
egli dice, è tutta personale, è 
tutta nel coerente operare al 
rintcrno della situazione che 
la .società presenta airintcllet- 
tualc Siamo rinviati dalla co 
scienza di classe a quella indi 
viduale? Dobbiamo dedurne 
che rimplacabile critico deH'in 
leriorìtà è in contraddizione 
con se stesso? Che le sue armi 
si .sono almeno un poco spiin 
late? 

< Solo chi si mantiene reta 
tivamente puro ». scriveva 
Adorno nel 194.5. quasi al ter¬ 
mine dciresilio americano im¬ 
postogli dai nazisti, ed aveva 
di fronte a sè la società sta¬ 
tunitense. « ha odio, neni, li¬ 
bertà e moralità sufficienti per 
resistere al mondo, ma è pro¬ 
prio nell’illu.sione della purez¬ 
za. vivendo "in terza persona”, 
che egli lascia trionfare il 
mondo, non solo all’esterno^ 
ma anche neU’intìmo dei suoi 
pensieri ». 

Rifiutandosi di trarre le con¬ 
seguenze di questa contraddi¬ 
zione che pur cosi lucidamen¬ 
te denuncia. Adorno finisce col 
consegnarvìsi e col restarne 
implacabilmente prigioniero 

Franco Ottolenghì 


ncamiulv, sono corse voci , 
midto allendiliili sull'inien- | 
si lino si di una operazione 
di (( iiillont 11 dell'inli llvltitn- I 
lilà ihdiimo ila parte delì'e- 
dil re Kizzidi. con l’oflertn I 
ili cimiralli piirlicolarmcnte 
iimtiif(f;iosi. / nomi sn cui I 
si è nppuuialo l'interesse 
della destra editoriale sono ' | 
lineili di alcuni scrittori no- * 
li anche come notahili del | 

PSI. I 

Questi due in l eiiimenli | 
cimfermimo resistenza di un ' 
intimo nesso ha il dihallilo | 
Il ilnppatosi in ipiesle setti- • 
mane sui premi letterari, e | 
il dihatlilo sn impepnn. di- \ 
simpeiino e rapporln Ira in- • 
lellelhiale e soiielà II ri- | 
sellili è appunto lineilo di , 
coniìnnore ii separine i due I 
prohlemi, limiiandosi da mi 
lalii al solilti discorso mora- I 
listico sul mideosinine della | 
soeielà lelleroria, sui premi | 
Inioni e lattivi, ecc.. e dal- • 
l'altro atfronlando il prò- | 
Ideinii deirimpef;no nei ter¬ 
mini astratti di un proces- I 
so al passato che finisee per ' 
eludere la reallà del pre- | 
sente \ 

Se è veto elle iinesii di- • 
ietti tiannii eiinlinnalo a eie- 1 
ciliare nelle disenssinni di 
iliieslv sellimane. è anche I 
telo elle ol tempo stesso ' 
iinalioso comincili a ninii- | 
tersi II Sinilanito Aaziona- I 
le Scritturi, ad eseinpto. sta ■ 
preparando un pnhblico di- | 
hattito per « andare 11 hm- 
do » del priildemn dei pre- ì 
mi letterari. Ma perchè mia ’ 
tale assise possa approdare | 
a risultati clhcaci, sarà ne- \ 
ccssuriiì andare al di là dei . 
problemi Itiiiiiri o morali | 
delle giurie, della partecipa¬ 
zione ai premi, eie., cd itf- I 
frnntnrc i termini reali del • 
prorcssn di integraziime e \ 
« deciipitaziime » dvll'intrl- | 
Ictinale da parte della so- ■ 
cicià neiicapitalistica Vrett- I 
dcre coscienza di ciò c pren¬ 
dere posizione in ogni sede I 
piiliticn c cnltnrole eontrii ' 
iinestn opcrnziiinc, sarà un | 
ininin concreto r attivo di | 
contriintire nirehihorazionp . 
e alla promozione di un I 
nuovo, autentico impegno 

I_I 


TECNICA 


Una giornata dedicata alla Jugoslavia 
al Museo della Scienza e della Tecnica di Milano 

UN ESALTO» DI 1000 METRI 
PER PRODURRE ENERGIA 


Il Museo delia Scienza e della 
Tecnica a Milano, ha ripreso 
la sua attività dopo il periodo 
estivo, ed ha recentemente orga¬ 
nizzato nel quadro delle « Giorna¬ 
te della Scienza e della Tecnica 
nel Mondo » una Giornata della 
Jugoslavia, il cui tema centrale 
è stato * Lo sviluppo dell’energia 
idraulica in Slovenia ». 

Il tema è stato trattalo, in par¬ 
ticolare. in una estesa e piace¬ 
vole conferenza, dal Rettore del¬ 
l'Università di Lubiana, profes¬ 


sor Albert Strana. 

Il professor Strana ha iniziato 
la sua espo.sizione con una car¬ 
rellata storica, corredata da una 
serie di proiezioni, a partire dal 
periodo preromano, durante il 
quale ebbe origine, neU'attuale 
Slovenia, una vivace se pur pri¬ 
mitiva. attività in campo mine¬ 
rario e siderurgico, della quale 
SI hanno numerose tracce. I Ro¬ 
mani furono ottimi « clienti » de¬ 
gli antichi artigiani della zona, fi 
no a che essa non venne con- 


schetie 


Loyolo oltre lo leggenda 


Dopo il fortunato « Dizionario 
della politica italiana (venti anni 
di storia attraverso il lessico di 
.Montecitorio e dei part.ti ». Gino 
Pallolta. giornalista ricco di in 
teressi, toma al genere biogra¬ 
fico. che già aveva affrontato 
anni or sono con una ricostruzio¬ 
ne delia vita dell'eroe nazionale 
albane.se Scanderbeg Lovo’.a 
L'uomo II leader è infatti la 
sua ultima, recentissima fatica 
(Privitcra editore, Roma 1966. 
pp. 210, L. 2.800): « Abbiamo cer¬ 
cato — egli scrive — di segjire 
un nostro criterio interpretativo, 
scevro di ogni preconcetto, pos.ti 
vo o negativo che fosse. .Abbia 
mo lasciato scorrere il racconto 
sfuggendo, o cercando di sfug¬ 
gire. alle suggestioni che una 
letteratura tanto vasta come 
quella riguardante la storia dei 
Gesuiti inevitabilmente ci pro¬ 
poneva ». 

n cammino del Loyi^a è dun¬ 
que ripercorso giorno per giorno, 
sforzandosi di « rifare un perso¬ 
naggio umano > della figura. 
« tuttora avvolta nella leggenda », 
del fondatore della celebre Com¬ 
pagnia di Gesù. E. in effetti. 0 
«romanzo» di sant'Ignazio, dal 


1521. quando a Pamptona una 
cannonata francese spezza le 
gambe del «caballero» venti- 
seienne Inigo de Onaz y Loyola. 
al 15.56. qu.indo il Padre Gene¬ 
rale del nuovo Ordine muore a 
Roma, si .«roda piacevolmente, 
in una narraz-one veloce ed es¬ 
senziale. 

Tuttavia. 1 problemi religiosi, 
culturali, politici ed economico- 
meiah dell'epoca — l'epoca della 
Riforma protestante, dei tentati 
vi di Rifomia cattolica, del Con 
cibo Tridentino e della Controri 
forma — rimangono for.se troppo 
nello sfondo, non sufficientemente 
illuminati, ai margini, quasi, del¬ 
la vicenda individuale del prota 
gonista. Ignaz o cd i primi Ge 
suiti, le motivazioni e il signi 
ficaio del loro operare, rischiano 
un po', allora, di uscire dal pro¬ 
prio tempo, di venire proiettati 
in avanti, per cosi dire, e guar¬ 
dati e valutati con occhi e criteri 
specifici del nodro mondo, della 
nostra società. Questo rilievo d’al¬ 
tra parte non Intacca sostan¬ 
zialmente l'utilità dell'attento, e 
non facile, lavoro di divulgazio¬ 
ne compiuto da] Pallotta. 

m. ro. 


quistata e venne a far parte del¬ 
l’Impero. 

Durante il primo Medioevo que¬ 
ste attività fecero pochi progres¬ 
si per una serie di motivi eco¬ 
nomici e politici, ma dal 1200 in 
poi, in Slovenia, si svilupparono 
rapidamente e si moltiplicarono 
le fucine, le segherìe, i mulini, le 
miniere, le botteghe per la lavo¬ 
razione del cuoio e per la pro¬ 
duzione della carta. È tutte que¬ 
ste allirità in rapido sviluppo, 
richie.^ero sempre maggiori quan¬ 
tità di energia, che venne ottenu¬ 
ta utilizzando le forze idrauliche 
della zona. 

Per il funzionamento delle se¬ 
gherie. per azionare i mantici 
delle fucine e dei forni, per 
estrarre l'acqua dalle miniere, 
per azionare macine e mulini, 
vennero via via costruite e mes¬ 
se in servizio ruote idrauliche di 
diverse caratteristiche, ad asse 
verticale, obliquo, orizzontale, più 
o meno sviluppate in senso assia¬ 
le o diametrale, di dimensioni e 
potenza sempre cre.*centi. che 
culminarono nella famosa ruota 
idraulica della miniera di Idria 
del diametro di 14 metri, che fun 
zionò per oltre un secolo e mez¬ 
zo. e che costituisce oggi perfet 
tamrnte conservato un monumen¬ 
to tecnico dei più ÌTisigni 

Assai attivi furono, per un 
lungo arco di secoli, i rapporti 
con l’Italia e gli italiani basati 
sulle atlirità arha'anali e indù 
striali della Slovenia I rapporti 
commerciali furono sempre assai 
stretti, e numerosi artigiani, fab¬ 
bri. fonditori, meccanici si tra¬ 
sferirono dall’Italia alla Slave 
nia. e ri ebbero una parte di pri 
mo piano nello sviluppo delle di 
ver.se attività, tanto da lasciare 
persino nella lingua .slava la lo 
ro impronta: una serie di termi 
ni tecnici di tipica derivazione 
italiana. 

L’oratore, terminata questa in¬ 
teressante corsa nei secoli, è 
passato ad esaminare lo svilup¬ 
po dello sfruttamento dell’ener¬ 
gia idraulica nella Slovenia di 
questo dopoguerra. E' stato co¬ 
sì aUrantato e trattato un tema 
di grande interesse, che in Ita¬ 
lia, negli ultimi dieci 0 quindi¬ 
ci anni, i rimasto in ombra, 0 


cioè l’utilizzazione razionale, coor¬ 
dinata delle risorse idrauliche di 
un’intera zona, per produrre ener¬ 
gia elettrica a costi il più possibi¬ 
le contenuti e nel contempo rego 
lare le acque irrigue e favorire 
la navigazione fluviale. 

In Italia, dopo una sene di rea¬ 
lizzazioni brillanti, la costruzio^ 
ne di impianti idroelettrici ha 
subito un progressivo rallenta 
mento, in parte perché le situa 
ztoni economicamente più favo¬ 
revoli erano ormai state sfrutta¬ 
te. in parte perché la nafta ed i 
combustibili nucleari sembrava¬ 
no presentarsi a costi competi¬ 
tivi. ed in parte ancora perché 
per realizzare grandi lavori che 
interessano interi bacini agli ef¬ 
fetti non solo della produzione di 
energia, ma della regolazione 
delle acque irrìgue e della navi¬ 
gazione fluviale, occorrono gran¬ 
di piani e programmi a lunga sca¬ 
denza. impostati su basi regiona¬ 
li. Piani simili richiedono evi¬ 
dentemente un’azione decLsa e 
coordinata dello Stato e di una 
serie di Enti locali, azioni nelle 
quali i governi del nostro paese 
non si sono certo distinti negli 
ultimi cent’anni. 

il professor Struna ha traccia 
to in maniera semplice le linee 
del programma sloveno di uli- 
Itzazzione delle sue risorse tdrau 
tirile II fiume Orava è sbarrato 
in quattro punti da altrettante 
dighe per cui le sles.se acque 
vengono sfruttate quattro volte. 
E’ allo studio la pos.sihihtà di 
sviluppare ancora questo sistema 
sempre sullo stesso fiume, men 
tre in un’altra zona, a quote 
superiori, è in corso la realizza¬ 
zione di un .sistema ad accumu¬ 
lo. di tre laghi arUficiali. le cui 
acque saranno ulilìzzale dopo sal¬ 
ti dell’ordine di mille metri. 

Lungo il corso della Sara, so¬ 
no in corso di progettazione 7 
centrali in serie, del tipo a bas¬ 
sa caduta, incorporate nelle re¬ 
lative dighe: altre due sul corso 
superiore dell’lsonzo. Un terzo 
progetto, sempre lungo il corso 
di questo fiume, è stato abbando¬ 
nato, in quanto provocherebbe 
l’allagamento di una rollafa di 
eccezionale bellezza: l’opinione ‘ 


pubblica SI é fatta sentire. Ut 
preferenza è stata data alle bel¬ 
lezze naturali, piuttosto che al 
nuovo impianto. 

Altri progetti ancora sono in 
corso di elaborazione per la val¬ 
le di Idria ed altre zone vicine. 

Un quadro assai intcres.sante, 
sia sul piano tecnico che da un 
punto di vista economico ed an¬ 
che generale: non bisogna dimen¬ 
ticare che la Slovenia é una re- 
aione di estensione limitala, per 
cui una simile attività, riferita ad 
una zona di modesta estensione, 
appare veramente eccezionale. 

A confermarlo stanno alcune 
.semplici cifre: la produzione di 
energia elettrica è passata dal 
1945 al f9fi4 da 400 milioni di ki- 
loicattore a 3 230 milioni di kilo- 
icattore. La produzione di ener¬ 
gia elettrica, cioè può dirsi de¬ 
cuplicata in cent’anni 

L’oratore ha poi brevemente 
inquadrato la situazione della 
Slovenia in quella di tulio la Ju¬ 
goslavia le cui risorse energeti¬ 
che economicamente sfruttabili 
.VI valutano in 50 miliardi di ki- 
lo.cattore annui: il solo sbarra¬ 
mento sul Danubio alle famose 
Porte di Ferro, in fase di costru¬ 
zione permetterà di disporre di 
12 miliardi di kiloicaltore annui. 

Intere.ssanti appaiono, poi. le 
possibilità di < collaborazione » 
energetica tra Juooslana. Italia 
e Austria in quanto i relatin cor¬ 
si d'acqua hanno differenti an¬ 
damenti .staaionali: una rete di 
linee elettriche che collepasse le 
centrali alpine dei tre pae.si po¬ 
trebbe permettere uno sfrutta¬ 
mento assai conveniente deUe 
acque in quanto le « piene * e le 
« magre » .sui diversi rer.santi si 
verificano in perìodi differenti. 

L'oratore ha concluso la sua 
esposizione con un appello alla 
collaborazione pacifica dei tecni¬ 
ci dì tutti i paesi, per costruire 
un avvenire di progresso sem¬ 
pre migliore tale che i nostri po¬ 
steri possano studiarlo con pa.i- 
sione ed interesse: quando il 
progresso avanza. « la storia del¬ 
la tecnica è la più affascinante 
delle storie ». 


Paolo Sani 
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Per una caduta 


La canterà Gianni Morandi al Festival delle Rase | inaugurazione alla Filarmonica 


Chaplìn : 


La TV censura la 


caviglia canzone sul Vietnam 


«Vìa» con 
Strauinski 


—— 

controcanale 


ingessata 



Anche il brano intitolato «Brennero ’66» è 
caduto sotto le forbici dei censori di via del 
Babuino — Le strofe « incriminate » 






LONDRA. 11. 

Charlie Cliapiin è rimastu 
vittima di una caduta — che 
gli ha provocato la frattura 
della caviglia sinistra — oggi 
pomeriggio, negli studi cinema 
tografici di Hinewood. 

Chaplin, dopo una mattinata 
per dare gli ultimi ritocchi al 
suo ultimo film. « La contessa 
di Hong Kong >. si stava diri¬ 
gendo. dopo aver consumato la 
colazione, in compagnia del suo 
assistente Jerry Epstein. verso 
la sua automohile. quando iia 
perso rcquilibrio ed è caduto. 
Epstein, visto che Chaplin non 
riusciva a rialzarsi da solo, ò 
stato costretto a chiamare soc- 


II grande re.'dsta attore è sta 
to rico\irato in ospedale, i cui 
sanitari, do|)o avergli fatto in¬ 
gessare la caviglia fratturata, 
gli hanno prescritto almeno due 
giorni di degenza. Ma Cliapiin 
lia cliieslo ed ottenuto di es- 
.sere Irasixirtato nel suo alber¬ 
go. L’ingessatura gli potrà es¬ 
sere tolta non prima di sei 
settimane. 

Le condizioni dell'infermo — 
die ha 77 anni — non sembra¬ 
no molto gravi; però l'Inciden¬ 
te causerà forse un ritardo del 
lancio della « Conto.ssa di Hong 
Kong » clic, nelle intenzioni del- 
l’autore, avrebbe dovuto effet¬ 
tuarsi nei gennaio 1967. 


Centoànqumta 
Jazzisti al 
Festiva! dì l^aga 

Positivo bilancio della manifestazione 
che si è prolungata per cinque giornate 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 11. 

Il terzo feMival ititcrnazìo- 
mile del jazz di Praga si è 
concluso dopo cinque giornate 
assai intense. Forse anche 
troppo. Vi hanno partecipato 
ventisei comple.ssi con cento 
cinquanta artisti prorenictìli 
dalla Cecoslovacchia, dalla 
Polonia, dagli USA. daU'Au 
stria, dalla Xorregia. dalla 
VliSS, dalla Germania Occi¬ 
dentale, dalla Svezia, dalla Ju¬ 
goslavia, dall'Ungheria, dalla 
Svizzera, dalla Gran Bretagna 
9 dalla Francia. 

Il programma era molto ric¬ 
co. e comprendeva pezzi di 
ogni .sorta di jazz, da quello 
tradizionale a ■ quello jolclori- 
stico, fino al cosiddetto progres 
sista o di avanguardia. Il 
quale ultimo non ha mancato 
di suscitare accanto a consen 
li anche qualche perplessità 
tra una parte del pubblico che 
sembra aver preferito, tutto 
sommalo, altri generi. 

Sebbene alcune stelle di pri¬ 
ma grandezza abbiano disertato 
il Fe.siival. si può tuttavia af¬ 
fermare tranquillamente che 
e.sso ha comunque adempiuto 
alla funzione di diretto con¬ 
fronto tra i complessi dei poe¬ 
ti occidentali e orientali, in 
sostanza, tra questi ultimi, 
quello cecoslovacco e polacco, 
che hanno presentato cose ve¬ 
ramente valide. Tale confronto 
ha confermato, secondo l'opi¬ 
nione largamente diffu.sa. che 
il jazz cecoslovacco, sebbene 
nato, anzi rinato, in questo do¬ 
poguerra. tardi rispetto a quel¬ 
li dei paesi occidentali, si é 
rapidamente sviluppato recupe¬ 
rando il ritardo. Un compo.si- 
tare cecoslovacco, Pavel Bla- 
tìn. è risultato vincitore del 
concorso intemazionale di com¬ 
posizione, indetto dall'Unione 
dei compositori cecoslovacchi. 
fl che va rilevato, anche se. 


è vero, che nel jazz contano 
l'ìmprnvvisazione e l'interpre¬ 
tazione 

l comple.ssi di Ivo Favlik di 
O.-'frnra e di Blant.slav A'ronec 
di Bratislava sono stati tra i 
più applauditi, mentre la bel¬ 
la cantante slovacca Zuzka 
l.onska accompagnata dal trio 
di iMdislav Gerhard, ha ottenu¬ 
to i massimi consensi. Grande 
successo ha acuto pure il 
complesso vocale polacco Sori. 

La cantante Cleo Laine, stel¬ 
la di prima grandezza del jazz 
inglese, ha pienamente confer¬ 
mato la propria fama, come 
pure r.-lltsnx Johnny Dank- 
icort. pure inglese. 

Tra i complessi, si è distin¬ 
to quello tedesco occidentale di 
Manfred Schoof. 

Interessante Vesìbìzinne del 
trio americano diretto dal pia¬ 
nista Fani Bielle i cui compo¬ 
nenti bornio offerto un saggio 
di « jazz libero » suscitando 
apprezzamenti divergenti tra il 
pubblico, ma comunque solle¬ 
vando un grande interesse. La 
tromba e il canto del negro 
americano Rex Steicart (che 
alle volte ricorda .Armstrong) 
ha avuto ampi con.sensi come il 
complesso inglese di Montp 
Sunshine. nonché quello del- 
l'American Folk Blues Festi¬ 
val. 

In conclusione, amme.sso che 
sia lecito e possibile trarne. 
si può dire, che il pubblico, 
soprattutto di giovani, è sialo 
molto numeroso e ha confer¬ 
mato il suo interesse per il 
jazz. D'altro canto si è avuta 
l'impressione che una parte di 
esso abbia stentato a seguire e 
a comprendere certe manife.sta- 
zioni di avanguardia, le quali, 
.stando a quello che qui si dice, 
tengono a fare del jazz una 
musica di massa si. ma in so¬ 
stanza riservata a una parte 
non molto vasta del pubblico. 

Fardi Zidar 


I La TV ha ccn.surato Gianni 
i Morandi e Roby Crispiano, al- 
I la vigilia del terzo Festival del- 
j le Rose, entralo ieri nella fa- 
I se finale, con l’inizio delle prò- 
I ve. Alla TV non sono piaciute 
lo canzoni che i due cantanti 
devono interpretare al festival 
I ed hanno posto agli organizza- 
1 tori il solito, odioso aiifoitt; o 
I Io canzoni vengono modificate 
I o la TV starà lontana dall’llil- 
ton 0 non trasmetterà la mn- 
nifc.staziono. 

Le forbici della censura te¬ 
levisiva si sono scagliate con¬ 
tro ì brani intitolati Cera un 
, ragazzo che come me amava i 
i Ueallcs e i Rolliiig Stones e 
1 lirenncro 'HO. La prima è dn- 
i villa a Mauro I usiiii ("per la 
I miisicaL un nuovo cantautore 
che diluitta proprio a questo 
I Fe.stival delle Rose e a Franco 
' Migliacci (per le parole) Ne 
I .'ivevamo già parlato so quc.ste 
«■olonne. Narra di un ragazzo 
i americano die. in vacanza in 
i Italia, viene richiamalo negli 
lutati Uniti e spedilo nel Vìd- 
' nam. E’ la prima volta, se non 
t andiamo errali, die una canzo 
i netta italiana parla diretta- 
■ mente del Viidnain senza celar¬ 
si dietro paraventi di generico 
1 pacilisino. La TV se n'è accor- 
1 ta subito. Ieri matiina. un fnii- 
1 zionario ha avvertito gli orga- 
[ nizzatori del Festival delle Ho 
I se r he bisognava inodifirare il 
t lesto. « per non Uirliare l’or¬ 
dine piihlilico ». In particolare 
andavano sostituite o modilìca- 
le le seguenti strofe; < M’han¬ 
no dello vai nel Vietnam e spa¬ 
ra al Vietcong... »; ^ E poi riti! 
a far la guerra nel Vietnam...»: 
« ...Adesso è morto nel Viet¬ 
nam... ». 

Lo stesso provveriirnento do¬ 
veva esser preso per la nuova 
canzone di Roby Crispiano 
(quello di Uomini uomini), in¬ 
titolala Brennero ’OG e che par¬ 
la della morte di un agente 
per mano dei terroristi. Prima 
di tutto, hanno detto alla TV. 
bi.sogna cambiare il titolo. Qual¬ 
che .suggerimento l’hanno dato 
gli .sfe.ssi dirigenti di via del 
Babuino o Roby Crispiano è 
adesso indeciso tra rpiesti tre 
titoli: Silenzio ’flfl. Paura ’tìtJ c 
Le campane del silenzio. Quan¬ 
to al testo, dove proprio non 
andava — secondo i dirigenti 
della TV — era là dove di¬ 
ceva: «...Tu sei morto inutil¬ 
mente... ». Bi.sognava cambiar¬ 
lo almeno così: «Tu .sci morto 
in silenzio... ». 

.A dilTeren/.a della canzone di 
Alorandi. die abbiamo ascolta¬ 
to in anteprima, non cono.scia- 
mo l’intero tosto di quella di 
Crispiano e può darsi anche 
che si tratti di un pasticcinccio 
nazionalistieo. Ma la pruderie 
d('i dirigenti della TV ci pare 
comunque ccce.ssi\a. Sardilie 
bene. poi. sapere a chi fa ca¬ 
po questa dix:i.sione. Ne è in¬ 
formato. ad c.sonipio. il nuovo 
direttore centrali* dei program¬ 
mi TV. Pier Emilio Gennarini? 
O si fratta soltanto dell’inizia¬ 
tiva di nn funzionario minore, 
al quale, evidentemente, viene 
lasciata mano libera? 

Un fallo è certo. Proprio 
mentre, da alcuni settori della 
musica leggera, si cerca di fa¬ 
re uno sforzo per togliere la 
canzonetta dalle secche dei 
luoghi comuni e dei temi a.strat- 
ti (e a questo Fe.stival delie 
Rose ci .'ono un gruppetto di 
canzoni die testimoniano di 
questa realtà), ecco che la T\' 
— che proprio in questi giorni 
ha riconfermato fe-sdusivo os¬ 
sequio alla « voce dei padro¬ 
ni ». tacendo ad c.sempio i fat¬ 
ti di Trieste e soffocando gli 
interventi dciropposi/ionc alla 
Camera — si incarica subito di 
tagliare le gambe ad ogni pur 
timido accenno di intervenire. 


anche con la canzone, nella 
realtà del nostro tempo. Pec¬ 
cato che gli autori delle canzo¬ 
ni accettino supinamente que¬ 
sta censura, anziché resistere 
e battere i pugni. Ma si sa: la 
TV ha il coitdlo dalla parte 
del manico. Tuttavia, i dischi 
delle canzoni censurale saran¬ 
no presto in circolazione nelle 
versioni originali. Il pubblico 
potrà quindi ascoltarle, nono¬ 
stante la censura televisiva. 

• • • 

()uesto è l’ordine di uscita 
dei cantanti per la prima se¬ 
rata; 

L'amore se ne va, eseguita 
da Luisa Casali e Carmelo Pa¬ 
gano; (Quando il .sole chiude 
gli occhi (.Albano; Pino Doriag- 
gio): Per quanto in ci provi 
(Titti Biandii; i Motowns); Ti 
chiedo in nome dell'amore 
(Massiei: Nicola Di Bari); Mil 
le chitarre contro la guerra 
(Carmen Villani; Umberto); 
Cera un ragazzo che come me 
amava 1 Beatles e i Bolliiig 
Slones (Gianni Morandi: Mau¬ 
ro Lusini); Perdonami Maria 
(Lucia Altieri: Sergio Bruni); 
Perdonala (Little Tony; Fran¬ 
co Tozzi); La volpe (Paolo 


Bracci; Lida Lu): Una danza 
al chiaro di luna (Isabella Jan- 
netli; Remo Germani); Vale 
più di noi (I Fuggiaschi: Ivo 
Ccrutli): Ciao Italia (Gian Co¬ 
stello; I Marcdlos Feria!); Il 
mio amore è ini capellone (Gil- 
la: Tlie Bad Boys). 

Per la seconda serata è sta¬ 
to invece sorteggiato il seguen¬ 
te ordine di uscita: 

Come Adriano (I Rihcìli: Don 
Baki); Brennero ’tì/ì (Roby Cri¬ 
spiano: Pooh); Un riparo per 
noi (Sonia e le Sorelle; I No¬ 
madi): Tulli vanno via (Mario 
Trevi; Beppe Cardili*): Corri 
(Mike Lukile; Jinimy Fonta¬ 
na); Come ritorna il giorno 
(.Antonio Marchese; Roberta 
Mazzoni); Ora più che inai 
(Claudio Villa: .ludo .liirgens); 
Cammelli e scorpioni (Luisel 
Io; Mario Zeninotti); La geii 
te di campagna (Gabriella: 1 
Sette Latini); Maria Maria 
(.lonh Fosler; Claudio Lippi); 
E' l’amore (Toni Cucchiara; 
Nclly Ficramonti): Quando ero 
.soldato (Lucio Dalla; Paul .An- 
ka); Ormai (Emilio Roy; Leo 
Sardo). 

I. S. 










Iniziata ieri la stagione musicale 

Anche nel ’66-’67 
la routine non 
cresce aH’Aquila 


Puntuale aH aiipuntanionto del¬ 
la musica è giunta anche que.stu 
anno la Società aquilana dei con¬ 
certi intitolata a Bonaventura 
Barattelli e diretta da Nino Car- 
Iiiiii .sotto 1.1 presidenza iiuovis- 
.sima di Goffredo Retrassi, Fini- 
tua le airaiiinintaineiito dcU’inau- 
gura/iotie ilella stagione - che 
lia avuto luogo ieri .sera con un 
concerto deU'Orchestra deU'.Ac- 
cademi.i di Saiit.i Cecilia diretta 
da Fernando Frevilali — pun¬ 
tuale so.'iratlutto nel suo impe¬ 
lino di I .ippresfiitare nel panora 
ma della musica italiana, ima 
istituzione davaiiguardia. Come 
il cartellone di questa stagione 
apiK-iia iniziata largamente di¬ 
mostra. 11 quale cartellone si 
presenta da .‘hiIo. come le seguen¬ 
ti bievj notizie dimastrano. La 
stagione aquilana, infatti, alli¬ 
nea e.>ecutori di tutto rispetto: 
dairOrche.stra (ilarmonica di Le- 
miigtailo a .Mauri/io Rollini, da 
Finii (iliilels airOrcIiestra tìlar- 
inonica di Stoccarda: mani¬ 

festazioni musicali. in.somm;i. da 
non perdere quanto a prevedibile 
livello esecutivo. E che dire degli 
autori in piogramma: che è poi 
il metro d.il quale è più giusto 
giudicare riini>egno di una sta¬ 
gione coiKi-rtistica? E’ qui che 
trascurando per il momento la 
miLsica della grande stagione ro¬ 
mantica mettiamo sul piatto di 
una ij>otet;ca bilancia critica i 
nomi d] .Alb.in Berg. Bela Bar- 
tok. Luigi Dallapiccola. Gustav 
Mahler. Goffredo Retra-ssi, Ar¬ 
nold Schoenlrerg. Igor Stravin- 
ski. .Anton Webern. Raul De.ssau, 
Edgar Varese. Bohicslav .Marti¬ 
ni!. D.mitri fìciostakovic. .John 
Cage, Nomi ai quali si aggiun¬ 
gono quelli di numerosi rappre¬ 
sentanti della nuovissima musica 
tra i quali citeremo Sylvano Bus- 
-sotti. Aldo C.astiglioni. Franco 
Evangelisti. .Marcello Panni. Bo¬ 
ris Rorena. Quale altro ente e in 
grado in una sola stagione di pre¬ 
sentare un elenco altrettanto lun¬ 
go ed altrettanto pungente? j 
Che se poi fos^se pa^stbile ad- ! 
dentrarsi nell’esame del cartello¬ 
ne dai punto di \n5ta di più noti 1 


od eseguiti niusicì.sti. ci si ac¬ 
corgerebbe che anche quest’anno 
airAquila, ed anche da que.sto 
punto di vista, la routine è lon¬ 
tana un miglio. Ci limitiamo a 
.segnalare — lasciando da parte 
i programmi dei .singoli concerti 
— gli Sfiettacoli veri e propri 
Iirevi.iti nel cartellone e cioè il 
Teatro nazionale della puiitom-ma 
di Wioclav. il Don Giovanni di 
.Mo7..irt. prc.seiitato dal Teatro 
mozttrtiano di Praga, il Balletto 
mixlerno di Praga — che rappro- 
.Sfuterà il .Mmiikiriiio nieravifilio- 
.so di B.irtok e Romeo e Giuliel- 
1(1 di Ciaiko\.ski ~ e Co.sì fon lune 
di Mo/.ail neH’oilizione della Ca¬ 
merata accademica di Salisbur¬ 
go. .-\ proijosito della quale città 
moz.artiana occorre segnalare i 
cinque concerti dedicali al gemel¬ 
laggio musicale tra la città aii- 
.striaca c L'.Xquila. Iiisomma an¬ 
che quest’anno per chi si inte¬ 
ressa di musica la .strada i^r 
L’Aquila è «piasi obbligatoria. 
Merito anche degli ormai tradi¬ 
zionali « Incontri musicali » que¬ 
st’anno affidati a Massimo Bo- 
gianckino. Guido M. Gatti e Ro¬ 
man Vlad. 


g. d. r. 


Jean Marais 
sarà ancora 
Fanfomas 

R.AKKH. II. 

Jean .Marais. tornato dalla Ro¬ 
mania do\e ha girato .Sepl gars 
et une parte, di Bernard Borde- 
rie. si accinge a rivestire di nuo¬ 
vo i panni di t'antomas. in un 
altro film di .Andre Hunebcllc. 
intitolato Faiitomas contro Sco- 
lland Yard: sarà girato in Sco¬ 
zia. e vi apparirà anche Louis 
De Funcs. Frattanto però Jean 
Marais medita di tornare al tea- 
tro. e .soprattutto di interpretare 
qualcosa di Shaw. 


PRIMA DEL FILM 



.Si in.iiigiu'.i .sta.sera la stagio¬ 
ne «leir.Aci'.uiemia lllaniiMiica lo- 
in.ma. Il Teatro Olimpico — di- 
ct.tio — è già tutto esaurito 
(niente paura; ci .seno le repli¬ 
che «li «lomani e di vi'nerdi). 
mentre creseono. mi-.te rio.'e. le 
ultime f.iiiche per rallestimetito 
e per le prove. 

Mi.sterioi.se. iK-rthè più p.i.ssa il 
temilo e più certi " c.ipi » della 
\Ua artistica, non diciamo che. 
invecchiaiulo. fanno i capricci, 
ma appunto fanno j difficili; la- 
\t)rano a iiorte chiu.se. For.se non 
hanno torto. chi non darebbero 
fa.stkho gli estr.iiiei. averli tra i 
I)io<ii qtiaiwlo .si sta preiiarariilo 
«pialcosa. magari una scmiilice 
pizzetta? 

Tuttavia, in tempi come qtie- 
•sti. «pi.indo ormai lutti i « truc¬ 
chi » si .sotio cmi-sumali (ed è 
proprio una l’inzione far finta di 
rincorrerli) sarebbe assai più 
.semplice per tutti, anche per i 
cronisti dello .spettacolo, godersi 
in santa iiace le « prime ». e ri¬ 
ferire agli aiipa.ssionati. dojw. a 
co.se fatte, piutto.sto che a cose 
ajicora da fare o fatte per metà. 
.Ma si fa JHT «lire, perchè adesso 
anche noi co l’ahliiamo un po’ 
c<,ii Maurice Bèjart (coreografo 
di Stravinski: Storia del soldato). 
il «luale pioprio dalla Fr.incia 
(alKamma!) ha fatto sapere che 
mxi vuole i critici alle prove e 
nemmeno alla prova generale. 
Siamo iiroprio rovinati, eii ecco 
che ci rotoliamo F>vr terra, fa¬ 
cendo filila di arnibbiarci un 
sacco. 

Dunque, in concreto non po.s- 
siamo anticipare nulla, altro che 
«l’.iesto: le prove fervimo poiché 
nulla ferve in un teatro come 
fervono le prove alla vigilia del¬ 
lo spettacolo inaugurale. Ma ben 
gli sta. Haiaio voluto Stravinski 
e con Stravuvski bisogna infer- 
vorar.si. perchè è buono e caro 
lun perfido: avete .sentito quante 
cattiverie è .sialo capace «li dire, 
recrtitemefiie. tutte in una .'ola 
I intervista?), ma quando .si (ratta 
1 «ielle sue co.se. ix*r oliere «la ca¬ 
mera che siano, c’è d.i .star sve¬ 
gli e con tanto d’occhi aperti. 

Rrudc«U'..S':ma. la Filarutonica 
~ non [)er nulla — ha mobilitato 
pcr.sonaggi d’eccezione. Gente in 
gamba che sta o.-a preparando a 
meraviglia la ser.ita suddivisa 
tra Renard (La volpe) e l'IIistoi- 
re da soldat (La storia del sol¬ 
dato). 

Chi è questa gente? 

Fo.-se p«is.s:amo dirlo (anzi ci 
hanno proprio pregato di dirlo). 

Il regista è Sand.-o Seqm. Or¬ 
mai uno tra i brarrssimi. Forse 
lo abbiamo tenuto a batte.simo 
noi stessi alla sua prima regia. 
Lento e d.n«xrcolato. è wnuto in¬ 
vece arfermandosi con una rapi¬ 
dità e una saldezza invidiabili. 
Non Io smuove più nessuno. Cosi 
Linno quelli che ci sanno fare: 
fanno finta di niente e fanno dav¬ 
vero tutto. 

Il direttore d’orchestra è Ga¬ 
briele Ferro. Si dice un gran 
bene di lui. In Germania qual¬ 
cuno ha detto — dopo averlo vi¬ 
sto e sentito — che così doveva 
dirigere F’urtvvaengler. quand’era 
aiovane. Ma eh; ne .sa niente, e 
chissà poi se è proprio un com¬ 
plimento. Noi. comunque, vogìia- 
m .sentire .^e Ferro dirige come 
Gabriele Ferro, e ci auguriamo 
che lo lasc.no fare. 

Per Renard (La volpe), ha ac¬ 
cettato di ritornare in campo il 
famoso Eiigen Herman che è pit¬ 
tore e scenografo (amer.cano) di 
siile e d: fama. .Am co della Fi¬ 
larmonica e in omaggio a Stra- 
vinski (ecco che finalmente rifi¬ 
liamo le notiz.e pa.s.=a:ec: per 
l’orca'-one), ha accettato, dopo 
ami di silenzio, d. fare anco.-a 
qualcosa per new. Profonda è la 
nostra riconoscenza. Di lui è n- 
ma.s:o ottimo il ricordo delle sce¬ 
ne approntate per Mozart. Così 
fan tutte, quando Guido Cantelli 
inaug'jrò la Piccola Scala, in una 
serata mitica (e poi dicono che 


la iii)tu!o>ii.i è im'invt'uz.iaie). 

l’er ).« Stono del .^oldoto ha 
;)erfezi<i«iat«i la Mia 'ncl.n.izio<ie 
.'traviii.'ki.uKi i! no'tu» illii.-sire 
(!i;u-«uno Maiizù (fur«4u> -.luu i 
co'tuiiii e le sot-nt- <I| un F.ihjio 
re al Ti-.itro deirOperal. .Allora 
\laii/ù IVi t- .-lapert* «he non ct>- 
«iDMeva afiaito la musica «li Stra- 
v.ii'ki. .Speii.imo «ht* litui la co- 
uo'Ca nemmeno (pieata volta co.'i 
tutto aiuirà meglio. 

.Maurice Melati f.i j] coteogr.i 
fo e Io f.i. faociulo imo .«traiipo 
alla .'Ila regola da* è «luella di 
nui tur 11 .ente. 

.Nit-nie, iiittiuliauKK'i. jier teatri 
e compagine che n-'ti siano a.s-«>- 
i'it.itiutile 'HO.. Re:ò. .n tc-atri 
cht* rum .-cicio .«noi fa intanto i! 
tir.ifuio. .Si vt*«le. chi.s.'à. che in 
Francia «un gii dàniio una gran 
retta. Tutti co.'ì «iiieìli die viti 
gono a Lire i iireziosi in Italia. 
Rare ih.*iò che lavori gratis, e 
allora p.iz,iti/ui. se ntictie di non 
(lover.si adeguare agli usi del 
pae.se du* li O'Pita. Si è imi t.ito 
uppres.so. Méjart, due pilastri, 
anzi «due tra i più brillanti ele¬ 
menti «iella .sua compaiyiia »: Ra- 
irick HeUi.i. che è un fitiometio 
deU’t’li’rofioa ichi.-,.'à dove andrà 
a .■'battere la testa) c Li.se Pmet, 
che è bdlì.ssima (co.d dico«io. ma 
il binocolo, portiamixolo, mm gua- 
.st«*rà). 

C’è inoltre .Alain Cuny, formi 
«labile attore «li teatro e di cine¬ 
ma (faceva qualcosa audio nel- 
1.1 Dolce vita di Follim, ma noi 
noti l’abbiaimi mai vi.-'to. nè Cuny 
nè il Jiliii). il «piale nella Storia 
del .soldato farà il lettore. Io sto 
rieo. t .A<’eanto a lui » («lue.sto lo 
.stralciamo di pe.co dalle notizie 
«li cui sopra) « reciterà il bril¬ 
lante sociétaire «iella Conièdie- 
f rancoi.ie, Gi*orge.s Descru'-re.s ». 

InMzmma. olt.-e che sctiiirc. ci 
.saranno andio co.<e «la vedere. 
.Appuntanutito, diinciue. sta.sera. 
al Teatro Olimpico (ma va bene 
anche dom.ini o vetierdi. per chi 
vuol prendersela coiTHxla o non 
ha trovato i biglietti e vuol far 
finta «li non tMie.''e alla «prima»), 

Erasmo Valente 

Nella foto: Manzi) mentre pre¬ 
para j figurini |>cr la «Storia del 
'oldato » di Stravin.'ki. 
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Motori e noia 

Dopo un'assenza di qualche 
.settiiiuiiia. abbiamo rifrocafo 
ieri .sera II inondo a motore: e. 
fi .spiace dirla, l'abbiamo ri¬ 
trovato nettamente peggiorato. 
.Soprattutto, l'abbiamo ritrova¬ 
to piutto.sto noioso: e la noia, 
si .sa, è un segno mortale per 
una trasmissione televi.sìva. 
Di que.sto, d'altronde, debbono 
essersi resi conto anche gli 
autori del settimanale, tanfo 
che Bozzitii ha sentito la ne¬ 
cessità di invitare i telespetta¬ 
tori a seguire la trasmissione 
fino in fondo, proprio fino in 
fondo, perche alla fine arreb- 
hern ricevuto in premio una 
.sorpresa: evidentemente, aii 
che lui aveva il dubbio che. 
senza questa .sibillina promes 
sa. il pubblico orrebbe sentito 
l'impulso a girare la manopola 
per cambiare canale (tanto più 
die dall'altra parte era in on¬ 
da un film « giallo * di quelli 
che. nonostante il loro livello 
di rmitiiu*. rappresentano una 
sorta di polizza d'assiriirazio 
ne per chi raglia trascorrere 
mia serata di tutto spettacolo). 

Ora, da che aveva origine 
(pie.sta noia che aleggiava at¬ 
torno ai servizi del .Mondo a 
motore? iVoii «'* iiece.s'.surio lam- 
hicrar.si il cervello per com¬ 
prenderlo. Frano venute meno 
le caratteristiche che. sia pure 
eoli incertezze e cadute, erano 
stale proprie dei primi iiuiiu’ri 
del seltiinaiiale: lo sforzo per 
tratture argoiiientì di largo in 
teie.ssr. non destinati soltanto 
ni * patti » dei motori: l'inizia- 
lira per tenersi il più pos.sibil»* 
legati all'attiialAà (perfino con 
utili tentativi di coìlegvnienti 
ili < diretta ■'); il taglio giorna 
listicn e disrorsivo destinalo a 
intrerriare roii il tele.spellato 
re ini colloquio vario e volili- 
lino. Prendiamo, ad esempio, 
il servizio iniziale sul Salone 
di Parigi: giti rattimlità. aii 
che se d'obhligo. c'era. 

Ma il servizio era girato nel 
modo più banale possibile e 
commentato con un tono che 
non irsitiaiiin a definire da iin- 
hniiìlore: sembrava proprio 

tratto di peso da uno di quei 
ciiwgiornali che ri affìiggoiin 
regolarmente nelle sale ciiie- 


matografiche ogni volta che 
andiamo a vedere un film. 
Se.s.suna informazione, non di¬ 
ciamo inedita, ma neppure in- 
tcressante; nessuna idea. Ep¬ 
pure, trovandosi con una mac¬ 
china da pre.sa e con un micro¬ 
fono in un salone deU'auto si 
possono fare tante cose: la più 
i lcmcntare c quella di iiilcrri- 
starc i visitatori, oppure I 
giornalisti, per raccogliere opi¬ 
nioni da mettere a confronto. 
Se non altro, per dare al ser¬ 
vizio un po' di iiuivimciito. 

liitcrvi.stc, invece, cc ii'crann 
c ili abbondanza, nel .sercigio 
sugli aerei executive, cioè su 
gli aerei privati degli uoriiinì 
d'affari. L'argoiiiciito. dato il 
suo carattere di mera curiosi¬ 
tà per il pubblico più largo (il 
9'J.99 per cento del quale, ov 
viameiite. aU’esisleiiza di que¬ 
sti aerei «'* impercetlibilmeiitc 
interessato), avrebbe dovuto 
essere trattato con molta mag¬ 
giore sreìlezza e. possibilmen¬ 
te. coli toni meìio seriosi: e 
qui. invece, si è aceentuato al 
massimo quello che è sempre 
stato un vizio del settimanale, 
incline a illustrare l'uso di mo¬ 
toscafi d'alto bordo o di aerei 
privati a reazione come se .«i 
trattasse di generi di consumo 
popolate: con effetti, fraiicn- 
mei’te, piuttosto grotteschi. 

Il ritratto del capitano Rinal¬ 
do l-.’iirico c 1(1 rapidissima 
" anatomia di un incidente » 
sono stati i momenti più accet¬ 
tabili (lei minierò: nei quali, 
però, non si andara oltre la 
comune routine (aiiclie .se il 
servizio su L’urico era stato 
girato da Rubini con molta 
cura). Proprio poco per giusti¬ 
ficare una intiera trasmissione. 
La quale, peraltro, avrebbe do¬ 
vuto essere salvata, secondo 
la promessa iniziale, dal famo¬ 
so pezzo conclusivo, che 
era poi nn servizio sugli « idro- 
aquiloni - . Dal momento che ci 
•’* di-l tulio sfuggilo lo choc 
(■onteniilo in i/iiesio brano, per 
noi il salvataggio non c'è sta 
lo. Ci siamo sentiti, anzi, iiiii- 
tihiieiite presi per il naso: e 
non è bello, iietninenn nel iium- 
do a motore, prendere in gente 
per il naso. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE U 


SALSOMAGGIORE: Cor.sa ciclistica «Trofeo Coppi» 
tNTERVlStONE-EUROVlSIONE - MOSCA: Coppa dei cam¬ 
pioni: Torpedo Inter. telecronista N. Martellini. NeU'intervallo 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DÈI RAGAZZI: Piccole stoiie: «Celestino capel¬ 
lone»; Teatrino delle maschere: < Una coppia di eroi: Gian- 
duju c Ciacomeltn > 

OPINIONI A CONFRONTO 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
Previsioni del temtio 
TELEGIORNALE della sera . Caro.sdio 
ALMANACCO di stona, scienza e vana umanità 
VISIBILITÀ' ZERO (racconto sceneggiato) 

MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache daU’Italia e dall’c.stero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL VENTAGLIO, tre alti di Carlo Goldoni. Con Nino Besozzi. 
Regia di Fantasio Piccoli. 


RADIO 


PARIGI. 11. 

n film mc.ssicano FI Ar.geì 
rsleriiiinador di Luis Bunuel iia 
vinto il Premio I.con .Mous-si- 
nac. della A.ssiKiazionc france- 
.•-c della critica cinematografica. 
Il premio è alla sua prima edi¬ 
zione: erano in lizza sedici film 
di altrettante nazioni, tutti pre¬ 
miati con r-.cono-scimcn*. interna¬ 
zionali negli ultimi cinque anni. 
.A partire dall'anno prossimo, il 
premio invt*cc .sarà assegnato 
al miglior film straniero appar¬ 
so a Parigi negli ultimi d(>dici 
mesi. 


Virno Usi 
sarà « Angelica »? 

P.ARIGI. 11. 

L’attrice italiana Vima Lisi 
sarà forse « .Angelica. la marche- 
.sa degli angeli ». a quanto affer¬ 
ma France .Soir. Secondo il gior¬ 
nale una proposta in tal senso 
è stata fatta alla Lisi dal pro¬ 
duttore Francis Cosne. 

Su « .Angelica, marchesa degli 
angeli > sono già .>;tat! g.rati 
tre film, interpretati dalt’attri- 
ce francese Ntichele Mercier. 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7: Alma¬ 
nacco • Musiche del mattino - 
Ieri al Parlamento; 8,30: li no¬ 
stro buongiorno: 8,45: Folklore 
internazionale; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d'album; 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Co¬ 
lonna sonora; 11: Canzoni, can¬ 
zoni: 11,30: Jazz tradizionale: 
Lil Hardin; 11,45: Canzoni alla 
moda: 12,05: Gli amici (x:lle 
12; 1240: Arlecchino: 12^0: 

Zig Zag; 1245: Chi vuol es.ser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13.30: I solisti 
della musica leggera; 15,10: 
Piccoli complessi: 1540: Parata 
di successi; 15,45: Orchestra 
diretta da Carlo Elsposito; 16; 
Progr. per i piccoli: Celestino. 
Celestina e il gatto; 1640: Mu¬ 
siche presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti; 17.10: Le 
grandi voci del passato- 18: 
L’approdo; 1840: La bella sta¬ 
gione: 19: Sui nostri mercati; 
194S: L'Itaha che lavora; 19,15: 
Il giornale di bordo; 1940: Mo¬ 
tivi in giostra; 2040: Il Trova¬ 
tore. Dramma lineo in quattro 
atti di Salvatore Cammarano. 
musica di Giu.seppe Verdi; 
2240; Album di ricordi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940. 
10.30, 1140. 12.15, 13,30, 1440, 
1548, 1640. 1740, 1848 1940, 
2040, 2248; 64S: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche del 
mattino; 845: Btxm viaggio: 
8,40: Clanfa Beppe Cardile; 
9,10; Wolmer Beltrami alla fi¬ 


sarmonica; 9,20: Due voci, due 
stili: Francoise Hardy e Dome¬ 
nico Modugno; 9,35: 11 mondo 
di Lei; 9,^: Orchestra diletta 
da Frank ChacK.sfield; 9,55: 
Buonumore in musica; 10,15: 
Il brillante; 10,20: Complesso 
Four Brothers; 10,35: Giro di 
Italia a 45 giri; 1145: Il Gaz¬ 
zettino deirappetilo; 11,35: Un 
motivo con dedica; 11,40: Per 
sola orchestra; 12: Tema in 
brio - L’appiintameoto delle 13; 
14; Scala Reale; 14.05; Voci al¬ 
la ribaita: 14,45: Deschi in ve¬ 
trina; 15; Momento musicale; 
15,15: Motivi scelti per voi; 
1545: Concerto in miniatura; 
1545: Controluce: 16: Rapso¬ 
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
1648: Orchestra diretta da Et¬ 
tore Ballotta; 17: Napob cosi 
com’è; 1745; Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Rotocalco musicale; 

1845: Sui nostn mercati; 1845: 
Classe unica; 1840: 1 vostri 
preferiti; 1943: Zig'Zag; 1940: 
Punto e virgola; 20: Colombina 
bum; 21: ili Festival Naziona¬ 
le delle rose: 2240-2340: Ben¬ 
venuto io Italia. 

TERZO 

1840: Musiche di Sebastian 
Bach; 18,45: La Rassegna; 19: 
Musiche di Ericfc Satié; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delie nviste; 20,40; Mu¬ 
siche di A. Roda; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo; 2140: Sette 
arti; 2145: L’importanza della 
stona per d progresso della 
scienza (dibattito); 22,10: .Mu¬ 
sica sinfonica; 22,45: I Con¬ 
certi per orchestra di Goffre¬ 
do Petra ssi. 
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HOLLYWOOD — Tony Curtis e la sua giovane moglie Christine Kaufman continuano a filare 
in perfatto accordo. Eccoli Insitmo, In attosa doirinizio di un film al Bovorly Thoatre; lui 
loes* il programma, Christine perla cen una vicina di paste. 
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1 La relazione eli Lor 

igo al Comitato Centrale e olla CCC 


L’azione unitaria dei comunisti 


(Dalla prima) 
americano nel Vietnam rappre¬ 
senta una scalata sempre più 
estesa in Asia, sempre più vi¬ 
cina alla Cina, sempre più pro¬ 
vocatoria nei confronti della 
Unione Sovietica, sempre più 
disapprovata dai popoli e sem¬ 
pre più minacciosa per la pace 
nel mondo. Lo stesso generale 
De Gaullc considera che nes¬ 
suna soluzione potrà e.ssere 
trovata senza un impegno de¬ 
gli Stati Uniti a rimpatriare 
le proprie forze entro un ter¬ 
mine conveniente e determi¬ 
nato. 

Nella recente sessione del 
rONU il rappresentante ame¬ 
ricano ha insistito nell abitualc 
affermazione che gli USA so¬ 
no pronti a trattative di pace 
< senza condizioni ». Ad ogni 
campagna propagandistica so 
tiuesto tema. però, sono stati 
sempre compiuti nuovi passi 
neH'aggrcssione. c nuovi pa.ssi 
vengono preparati anche ora 
dal governo americano. I go 
vernanti di Washitigton non in¬ 
tendono rinunciare alla politi¬ 
ca di forza e vogliono risol 
vere tutta la questione al di 
fuori dei diretti intore.ssali. 

Ma è evidente che il conflit¬ 
to non può essere risolto elio 
riconoscendo il diritto del po- 
jmlo vietnamita alla libertà e 
aU'indipcndenza. cij)è attuando 
pienamente gli accordi di Gi¬ 
nevra che gli USA hanno vio 
Iato e calpestalo. E' ugualmen 
te chiaro che non si può trai 
tare sotto il fuoco c le minac 
ce: perciò prcme.ssa di ogni 
negozialo è la cc.ssazionc dei 
bombardamenti e delKaggres- 
siono. 

Nel grande movimento tli so¬ 
lidarietà con la lotta del popolo 
vietnamita, grave elemento ne¬ 
gativo è la posizione assunta 
dalla Repubblica popolare ci¬ 
nese. Questa non solo non col 
labora con gli altri paesi so¬ 
cialisti. ma ostacola l'invio dei 
loro aiuti nel Vietnam, mentre 
conduce contro i paesi sociali¬ 
sti. e il movimento operaio c 
comunista internazionale una 
forsennata campagna di calun¬ 
nie e di divisione. 

Dobbiamo diro che nc.ssuna 
divergenza ideale e politica 
può giustificare questo atteg¬ 
giamento dei dirigenti cinesi, 
e che nessuna risorsa dialet¬ 
tica farà mai credere che esso 
possa, comunque, aiutare il po¬ 
polo vietnamita nella sua lot¬ 
ta. E’ quanto sottolinea giusta¬ 
mente. del resto, anche il do¬ 
cumento dcirultimo Comitato 
centrale del PSIUP. 

LA LOHA PER 
LA COESISTENZA 
PACIFICA 

La guerra degli US.-X contro 
il V'ielnam provoca contraddi¬ 
zioni in America, in Europa e 
in altre parti del mondo. Cre¬ 
sce perciò l'isolamento del go 
verno americano, c la crisi 
delle alleanze ptditiche e del- 
Torganizzazione militare crea¬ 
te in Europa fa cadere l'illu¬ 
sione che c.sse potessero costi¬ 
tuire una garanzia contro il ri¬ 
torno offensivo dell'espansioni 
smo e del revanscismo tedeschi. 

Infatti il militarismo, l'espan 
sionismo e il revansci.smo te¬ 
deschi. incoraggiati proprio da 
quelle alleanze e dalla loro or¬ 
ganizzazione militare, stanno 
divenendo sempre più minac¬ 
ciosi aH'e.stcrno c aH'interno 
della stessa Germania occiden¬ 
tale. 

Proprio l'Italia, considerata 
ranello più debole della cale 
na. sta subendo in Alto Adige 
gli attacchi terroristici più 
brutali dei gruppi oltranzisti 
del rcvan.scismo tedesco. Tali 
gnippi mirano appunto ad 
aprire la strada alla revisione 
di tutte le frontiere .sorte dal 
l'ultima guerra. Airinterno del 
governo di Bonn si stanno eoa 
gtdando forze che vorrebbero 
un indirizzo ancora più aggres 
«ivo. E’ da questa posizione 
del governo di Bonn che na¬ 
scono tutte le ten.sioni e le con 
traddizioni che esistono oggi in 
Europa c che si ripercuotono 
9U tutta la situazione interna 
zionalc. 

Oggi più che mai la pace è 
indivisibile c si pone per tutti 
i paesi deH'Europa occidenta 
le Tesigenza di una linea au 
tnnoma di politica estera ri 
spetto alle scelte c agli orien¬ 
tamenti degli Stati Uniti. Solo 
in questo modo l'Europa occi 
dentale può dare un proprio 
contributo alla creazione di 
nuovi rapporti di pacifica coe¬ 
sistenza. 

E’ di fron*' a questa situa 
zinne europea e mondiale che 
alcuni pongono la questione se 
sia giusto parlare, come da 
varie parti si fa. di una * crisi 
della politica di pacifica coesi 
stenza ». Io non credo che sia 
giusto. Non si può non ricono 
scere che la politica di pacifì 
ca coesistenza fu lanciata dal 
rURSS e dai paesi socialisti, 
come alternativa di pace a 
quella che gli Stati Uniti ave 
vano definito la danza sull’orlo 
dcH’abisso. Non si può non ri 
conoscere che. anche grazie 
alla lotta per la pacifica eoe 
sistenza è fallita la politica di 
guerra fredda la quale mirava 
ad un arretramento del socia 
ìismo in Europa c in .Asia. An 
che grazie alla lotta per la pa 
cifica coesistenza si è avuta 
una grande avanzata del mo 
vimento anticolonialista dei 
popoli oppressi. E’ evidente 
che ogni politica di lotta non 


può realizzarsi che attraverso 
un lungo, diffìcile, complesso 
processo. In questa fase della 
lotta per la pacifica coesisten¬ 
za assistiamo ad un ritorno ag¬ 
gressivo dei gruppi più reazio¬ 
nari deH'imperialismo ameri¬ 
cano. Dubbiamo dire, per que- 
.slo, che sono venute meno le 
ragioni e le possibilità di op 
porre a questo ritorno offensi¬ 
vo deH'imperialismo la nostra 
politica per la pacifica coesi¬ 
stenza. intesa come lotta con¬ 
tro i nemici della pace'? Non 
credo. 

Anche oggi il modo i)iù giu¬ 
sto ed operante per affermare 
i diritti dei popoli alla libertà 
e aH'indipendetiza nazionale e 
per iKjrtarc un aiuto concreto 
a quelli che lottano con le ar¬ 
mi in pugno per l affcrmazionc 
di questi diritti è lottare per 
la pacifica coesistenza. 

Ancora più assurda poi ap 
paro l'idea che, ormai, alla 
scalata americana non resti 
più che opporre una « conlro- 
.scalata » armata dei paesi so 
cialisti. Se si tratta di inviare 
sempre maggiori aiuti — ma¬ 
teriali. militari ed anclie di vo¬ 
lontari. quando fossero richie¬ 
sti — niente da eccepire: al 
contrario! E' quanto già fanno, 
del resto, i paesi socialisti con 
l'Unione Sovietica alla testa. 

.Assurda invece è la pretesa 
che dagli aiuti si passi all'iii- 
lervenlo diretto, al quale del 
resto non parteciperebbe la 
Cina per le sue note posizioni 
di ostilità nei confronti degli 
altri paesi socialisti. Una tale 
contro scalata non potrebbe 
che portare alla costituzione 
del blocco di tutti i paesi ca¬ 
pitalistici contro i paesi socia¬ 
listi. spingerebbe lutti i paesi 
atlantici alla .solidarietà con 
gli Stati Uniti, farebbe cadere 
ogni pn.ssibilità di isolare la 
politica americana e spinge¬ 
rebbe ad una conflagrazione 
mondiale e alla guerra atomi¬ 
ca. Porterebbe o.ssìa proprio a 
quello che. finche è possibile, 
si vuole evitare con tutte le 
forze. 

•Anche in Italia si diffonde la 
coscienza del pericolo che in¬ 
combe .sull'umanità e cre.sce la 
protesta contro l’aggressione 
americana e si estende la soli¬ 
darietà con gli eroici combat¬ 
tenti del Vietnam. Ma que.sto 
orientamento dell'opinione pub¬ 
blica deve trovare una espres¬ 
sione neirattcggiamenlo del no¬ 
stro governo. Occorre che l’Ita¬ 
lia si di.s.soci dalla politica e 
daH’azinne di guerra deH'impc- 
rialismo americano. Il governo 
italiano deve rompere definiti¬ 
vamente con la « comprensio¬ 
ne > della politica americana, 
deve sentire il dovere di espri¬ 
mere la repulsione che non sol¬ 
tanto otto milioni di. elettori 
comunisti ma milioni e milioni 
di democratici e di antifascisti, 
di socialisti e di cattolici pro¬ 
vano per l’atroce guerra al 
Vietnam. 

Qualcuno sostiene che non 
servono le condanne per mu¬ 
tare il corso delle cose e por¬ 
re un termine al massacro. E' 
vero il contrario: tali condan¬ 
ne avrebbero grandi ripercus¬ 
sioni nella co.scienza dei popo¬ 
li, in primo lungo del popolo 
americano e ncU'azione dei 
suoi governanti. 

Sfacciato è il tentativo di co¬ 
prire le re.sponsabilità ameri¬ 
cane rendendo responsabile la 
Cina della guerra nel Vietnam 
e della sua continuazione, o 
cercando in tal modo giustifi 
cazioni per il rifiuto, sempre 
più assurdo, di riconoscere la 
Repubblica popolare cinese e 
di ammetterla all’ONU. Noi 
condanniamo apertamente tali 
atteggiamenti. 

Sono gli americani che sono 
andati nel Vietnam c sono es¬ 
si che debbono porre fine al- 
l'aggrc-ssione. e attuare gli ac¬ 
cordi di Ginevra che hanno 
violalo. Per questo oggi com¬ 
pito essenziale per tutti gli 
uomini che amano la pace e 
la libertà è di lottare per iso¬ 
lare i gruppi bellicisti che gui¬ 
dano la politica americana, per 
isobare i gnippi revanscisti che 
in diversi paesi occidentali ap 
pogsìano que.sta politica, por 
obbligare i governanti ameri¬ 
cani a porre fine aH’aggressio 
ne al Vietnam e fare così 
avanzare la cau.sa della coesi¬ 
stenza pacifica, della libertà 
dei popoli. 

UNA NUOVA POLITICA 
ESTERA ITALIANA 

La dipendenza dcH'Italia al 
l'alleanza atlantica ha portato 
il nostro paese a sostenere il 
riarmo di Bonn, ad appoggiare 
le pretese pangennaniste e re- 
vamsciste di Adenauer e di 
Erhard. ad accettare in siien 
zio che sorgessero nella Re 
pubblica federale organizzazio 
ni dichiaratamente nazistc. Do 
po che su questo problema si 
è avuto un notevole sposta¬ 
mento neiropinione pubblica, 
di cui si è avuta un’eco anche 
nel recente dibattito al Parla¬ 
mento. il governo deve denun¬ 
ciare la re.sponsabilità di Bonn 
per la grave situazione che si 
è creata in Alto .Adige. 

Una soluzione del problema 
altoatesino non sembra oggi im¬ 
possibile. Sono però necessarie 
alcune precise condizioni poli 
tiche. I^ prima di esse è una 
esplicita ed ufficiale dichiara¬ 
zione del governo italiano sul 
carattere definitivo di tutte le 
attuali frontiere c il ricono¬ 
scimento pieno deU'attuale real¬ 
tà europea, quale si esprime. 


anche, nella esistenza di due 
Stati tedeschi. La seconda è la 
richiesta esplicita ai governi di 
Vienna e di Bonn di mettere 
fuori legge tutte le organizza¬ 
zioni neonaziste, revanseiste e 
pangermaniste di cui è prova- ; 
ta la connivenza con gli altea- 1 
latori deH’Alto Adige. ! 

Si tratta di lavorare per una 
nuova politica estera dell’Ita¬ 
lia denunciando con forza i pe¬ 
ricoli che la comprensione del- 
l'on. iMoro e dei dirìgenti de¬ 
mocristiani per quelle che es¬ 
si definiscono le « giuste ri¬ 
vendicazioni > di Bonn, crea 
per la sicurezza dei nostro pae¬ 
se e più iti generale per la 
sicurezza europea. 

Una nuova politica estera ita¬ 
liana è oggi necessaria e pos¬ 
sibile. In questa direzione il 
nostro parlilo intende opera¬ 
re con larghezza di vedute e 
con grande spirito unitario e 
fare .sempre di più di questo 
obiettivo — che è essenziale 
per ravvenire del nostro paese 
— uno dei cardini della nostra 
iniziativa politica. E' ormai ve 
mito il momento per una più 
larga iniziativa di mobilitazio 
ne popolare contro l aggre.ssio- 
ne americana nel Vietnam, per 
la pace in Asia e nel mondo, 
per la sicurezza in Europa. 

Anche gli avvenimenti che 
si svolgono in Cina sotto la 
bandiera della <i rivoluzione cul¬ 
turale » provocano gravi preoc¬ 
cupazioni e angosciosi interro- 
gati\i tia i lavoratori, a cui 
dubbiamo dare una risiKista. 
Tutto il movimento o|)eraio e 
comunista ha salutato la vitto¬ 
ria della rivoluzione cinese co¬ 
me un grande avvenimento sto¬ 
rico. L'ingresso di quel grande 
popolo nel campo del sociali¬ 
smo ha dato al movimento ri¬ 
voluzionario una forza e uno 
slancio che hanno grandemen¬ 
te contribuito a fare indietreg¬ 
giare rimperialismo. alla vit¬ 
toria del movimento anticolo¬ 
nialista, al sorgere di nuo\'i 
paesi socialisti — o a tenden¬ 
za socialista — in Asia, in 
Africa e a Cuba. Gli orienta¬ 
menti degli ultimi anni del PC 
cinese, tendenti alla divisione 
politica ed organizzativa del 
movimento comunista interna¬ 
zionale e ad una sfrenata cam¬ 
pagna antisovietica, e di rot¬ 
tura del fronte di Bandung, 
pongono alla coscienza dei com¬ 
pagni e di ogni democratico 
questioni e interrogativi gravi. 
Queste questioni e questi in¬ 
terrogativi sono sottolineati c 
moltiplicati dalla cosiddetta 
« rivoluzione culturale » tutto¬ 
ra in corso. 

Si comprende che questa ri¬ 
voluzione ò soltanto un aspet¬ 
to di più profondi fermenti po¬ 
litici e sociali. Non sono sol- ; 
tanto le forme che essa ha as¬ 
sunto che inquietano perchè di¬ 
screditano il socialismo. E’ no¬ 
stra opinione che la politica del 
PC cinese arreca gravi danni 
alla sle.ssa Cina e al corso del¬ 
la sua rivoluzione socialista. 

Non c'è dubbio che la « rivo¬ 
luzione culturale > esprime no¬ 
tevoli siMstamenti nei rapporti 
tra le forze politiche c sociali 
che sono alla ba.se della ri¬ 
voluzione cinese. Essa è diret¬ 
ta ad umiliare e a mettere da 
parte la più alta forza di or¬ 
ganizzazione della classe ope¬ 
raia: la sua avanguardia, il 
partilo comunista, per sosti¬ 
tuirla con le « guardie rosse ». 
con le « guardie di Mao ». com¬ 
poste prevalentemente da gio¬ 
vani studenti. 

IL SENSO 

DELLA « RIVOLUZIONE 
CULTURALE » 

La € rivoluzione culturale » 
tende a rafforzare notevolmen¬ 
te la funzione dcH’e.'jercito nel¬ 
le vicende del paese, a danno 
della posizione e della funzio¬ 
ne delle varie istanze politi¬ 
che e amministrative di par¬ 
tito. 

NcH’avvenirc. tutto questo 
potrebbe ripercuotersi in mo¬ 
do dcci.sivo suH’indirizzo della 
rivoluzione cinese. Questo spo 
stamento di compili e di fun¬ 
zioni dirigenti dagli organi.smi 
tradizionali di partito a forma¬ 
zioni militari o militarizzate, 
non ha soltanto valore o signi¬ 
ficato contingente. Secondo 
i.struzioni pubblicate dalla stam¬ 
pa cinc,se i gruppi, i comita¬ 
ti. i congressi della « rivolu¬ 
zione culturale » non dovrebbe¬ 
ro e.ssere organizzazioni tem¬ 
poranee ma permanenti, chia¬ 
mate a funzionare pe.'“ lungo 
tempo e adatte, si dice, alle 
officine, miniere e imprese, ai 
quartieri delle città e ai vii 
laggi. 

I colpi principali di queste 
organizzazioni sono diretti con 
■ tro i quadri, le organizzazioni 
; ufficiali del partito e dell’orga¬ 
nizzazione giovanile. 5^no stati 
allontanati numerosi comitati 
provinciali e cittadini del par 
tito. quasi tutti i segretari del¬ 
le organizzazioni giovanili e i 
rettori delle Università e del¬ 
le scuole superiori. 

Nel campo della politica este 
ra i colpi .sono diretti essen¬ 
zialmente contro rUR5;S e i 
paesi .socialisti. Secondo la 
stes.sa stampa cinese scontri 
a\-vengono tra lavoratori, con¬ 
tadini. funzionari di partito, da 
una parte e « guardie di Mao ». 
dall altra. Tutto questo sottoli 
nea le perplessità provocate, 
anche in Cina, dalle gravi con¬ 
seguenze della politica seguita 
in questi anni, tendente a ri¬ 
solvere i problemi del passag¬ 
gio dal capitalismo al sociali¬ 


smo con metodi militari e am¬ 
ministrativi. 

L'esa.s|)erala campagna con¬ 
tro il « tradimento » dei « revi- 
sioni.sti moderni ». indienti co¬ 
me cau.sa delle difficoltà cine¬ 
si na.scondc forse l'intento di 
giustificare, in qualche modo, 
il fallimento di una linea al¬ 
ternativa a quella della pacifi¬ 
ca coesistenza, i deludenti ri¬ 
sultati dell arnhizioso s balzo in 
avanti i-, la perdila di presti¬ 
gio e di influenza nei confronti 
del movimento rivoluzionario 
d'Asia, d’Africa e deH'.Amcri- 
ca Latina, l’insuccesso della 
campagna politico militare con 
tro rindia, il crollo della situa¬ 
zione indonesiana, il distacco 
dalle posizioni del PC cinese 
dei parliti nord corcano e giap 
ponese. Con questa stessa cam¬ 
pagna si tende forse a nascon¬ 
dere la collaborazione sempre 
più intima della Repubblica |x>- 
polare vietnamita e del Fronte 
di liberazione nazionale del 
sud est asiatico con l’URSS c 
i paesi socialisti. Tutti questi 
fatti devono aver minato no¬ 
tevolmente la fiducia nel grup¬ 
po dirigente. 

La caparbia decisione di con¬ 
tinuare ad ogni costo la iwli 
tica fallimentare degli ultimi 
antii ha spinto i dirigenti cine 
si a proclamare una specie di 
emergenza nazionale, una « ri¬ 
voluzione culturale » che colpis¬ 
se c soffocasse i dissensi, le 
resistenze, i dubbi e riportas¬ 
se ad im monolitismo di go¬ 
verno. 

RICERCA DELL’UNITA’ 
DELLE FORZE 
ANTIMPERIALISTE 

E' certo che la politica ame¬ 
ricana in .Asia ba determinato 
in Cina un certo .stato d'ani¬ 
mo c anche una certa {wlitica, 
ma crediamo che si debba af¬ 
fermare che gli attuali svilup 
pi della situazione cinese de¬ 
rivano in pari temjK) dalle dif¬ 
ficoltà incontrate dai dirigenti 
cinesi di portare avanti la lo 
ro |K)litica errata. 

E’ lecito chiedersi: dove vo¬ 
gliono andare, per questa via 
i dirigenti cinesi? Dove va la 
rivoluzione socialista cinese ? 
Riaffiorano, adesso, e.saspera- 
ti orientamenti che respericn- 
za ha dimostrato insostenibili 
e che non potranno non recare 
a nuovi e più gravi insuccessi. 

E’ difficile prevedere dove e 
in che mo<|n tutto questo po¬ 
trà portare. I contenuti e i me¬ 
todi della « rivoluzione cultu¬ 
rale ». degradano già adesso le 
conquisto della rivoluzione ci- 
no.se e segnano un allontana¬ 
mento dal pensiero e dalla 
prassi .socialista. Lungo questa 
strada la Cina è arrivata ad 
un quasi totale i.solamento in¬ 
ternazionale che rischia di 
giungere. aH’interno. ad un si¬ 
stema di rapiHirti sociali tali 
che non si ve<lc come potranno 
dare risultati positivi sul pia¬ 
no della coslnizione socialista 
c che sempre di più si scon¬ 
trano con gli stc.s.si lavoratori. 
.Malgrado le pretese e le van¬ 
terie « mar.xi.ste-lenini.ste ». la 
« linea generale » del PC cine¬ 
se ha portato a manife.stazioni 
esasperale di nazionali.smo e 
tende a fare emergere alla di¬ 
rezione del paese in luogo del 
la classe operaia c delle tra¬ 
dizionali organizzazioni di essa 
rcscrcito e le «guardie ro.ssc». 

Queste trasformazioni indica¬ 
no la sfiducia dei dirigenti ci¬ 
nesi nella classe operaia della 
Cina c il misconoscimento del¬ 
la sua funzione dirigente. 

Da qualche parte si vuol 
confrontare questa situazione 
della Cina con quella deH’Unio- 
ne Sovietica quando que.st’ulti- 
ma era --rgredita da tutte le 
parti e al suo « comuni.smo di 
guerra ». Ma il confronto non 
regge. .Allora l'URSS aveva 
.soltanto la simpatia e la soli¬ 
darietà del movimento operaio 
e democratico internazionale. 
Ora. invece, la Cina fa parte 
di un sistema soriali.sta in svi¬ 
luppo che può bcni.ssimo tener 
testa al mondo capitali.stico in 
declino; può avere la simpa¬ 
tia e l'appoggio dei grandi mo 
vimenti di liberazione naziona- 

I le c del movimento operaio e 
democratico di tutti i pae.si. 

E’ per decisione dei dirigen¬ 
ti del PC cinc,se che oggi la 
Cina respinge l’unità, la soli¬ 
darietà. la collaborazione con 
tutte queste componenti rivo¬ 
luzionarie della situazione in¬ 
temazionale. I fatti provano 
che la dottrina e la pratica del 
PC cinese si sono sempre più 
allontanati dal marxismo. Ri 
flettendo alle polemiche degli 
anni scorsi spaventa pensare 
dove sarebbe arrivato il mo¬ 
vimento comunista internazia 
naie se avc.sse fatto propria 
la < linea generale cinese ». 

Nasce a questo punto la que 
stione di cui ora si discute 
apertamente negli organismi 
responsabili dell’URfiS e dei 
paesi sociali.sti: come concilia 
re gli interessi nazionali e sta¬ 
tali, di ogni paese socialista, 
con gli interessi di tutto il si 
sterna? Come incanalare, nel- 
r alveo dell’ internazionali.smo 
socialista il tumultuoso fremito 
della coscienza e dcH’orgoglio 
nazionale? Per affrontare giu 
stamente queste questioni so 
no stati neccs.sari anni di espe 
rienza non di rado accompa 
gnata da errori pratici e teo 
rici. Un complicato intreccio 
di fattori oggettivi e soggetti¬ 
vi, connessi ai diversi livelli 
di sviluppo sociale ed economi¬ 
co, alle differenze di ordine 


storico e culturale può portare 
a deviazioni dello spirito inter¬ 
nazionalista. 

E’ chiaro che ogni partito 
è sovrano — come ha ricono¬ 
sciuto esplicitamente il XX 
Congresso del PCUS — e de¬ 
termina in modo autonomo la 
propria linea |>olitica. Ne deri¬ 
va perciò che questa linea e 
questi metodi possono differi¬ 
re sostanzialmente tra di loro. 
Si viene cosi a determinare og 
gettivamente un terreno di (li- 
scussioni inevitabili ma frut 
tuose — .se tenute .sul piano dì 
un sereno confronto di idee e 
(li esperienze — per lo svilup 
IHi della teoria e della pratica 
marxi.sta-lenìnista, per la reci 
proca comprensione, per una 
reale unità tra i partiti comu¬ 
nisti. 

Unità nella differenza, dice 
va Togliatti. Noi ci siamo mos¬ 
si — non senza risultati — se¬ 
condo la linea che Togliatti 
tracciiiva nel suo memoriale, 
di Yalta. Ma. se l'attuale 
gruppo dirigente cinese conti¬ 
nuerà iH'Ila sua attuale poli¬ 
tica di rottura c di scissione, 
come si potrà realizzare in 
(lieno que.sta unità internazio¬ 
nale? Que.sta è la questiono. 

Noi pensiamo che anche og¬ 
gi il fatto decisivo è quello di 
continuare nella ricerca della 
collaborazione e dell’iinità di 
tutte le forze che combattono 
l'imperialismo. Noi pensiamo 
e ci auguriamo che. nonostan 
te la « rivoluzione culturale ». 
l'esperienza c i fatti faranno 
riflettere anche i compagni ci 
Itesi e che. presto o lardi, piut¬ 
tosto pre.sto che tardi, le forze 
sane del PC e della società ci¬ 
nesi. ricondurranno la loro 
rivoluzione sulla via del mar- 
.\ismo leninismo, sulla via del 
socialismo, della unità c della 
solidarietà internazionale. 

L’aggravarsi della situazione 
internazionale mette in perìco¬ 
lo i progrc.ssi raggiunti sulla 
via della distensione dei rap¬ 
porti tra mondo capitalistico 
e mondo sociali.sta. Getta una 
ombra di incertezza anche sul¬ 
le relazioni economiche c so¬ 
ciali sulle quali per tanta par- 
' ic poggia oggi reconomia eu 
ropea e quella italiana. Si ri 
propone con rinnovata acutez¬ 
za il problema degli indirizzi 
dello sviluppo econotntco. li i 
governo italiano continua a far ! 
propri gli orientamenti che ca- ! 
ratterizzano lo sviluppo econo¬ 
mico in tutta l'area del MFC 
c che hanno rafforzalo le gran¬ 
di concentrazioni monopolisti- 
! che e che agli intcre.ssi di es¬ 
se subordinano le politiche con¬ 
giunturali cd anche le politi¬ 
che di programmazione del 
governi. 

II problema della program¬ 
mazione si colloca oggi al cen¬ 
tro dell’attenzione del Parla¬ 
mento e del paese: è una spe¬ 
cie di banco di prova per tut¬ 
te le forze politiche. 

Alla scelta di una politica di 
programmazione si era arriva¬ 
ti dopo un lungo periodo di di¬ 
battiti e di incontri tra le forze 
democratiche di sinistra e in 
virtù di una forte spinta delle 
ma.sse. 

Ma delle esigenze che in 
tal modo venivano poste in 
luce è rimasto ben poco nel i 
piano di sviluppo presentato 
dal governo. Questo viene og¬ 
gi. con più o meno rigore, af¬ 
fermato anche da forze inter¬ 
ne allo schieramento di ccntro- 
sini.stra. 

Lo stesso onorevole La Mal¬ 
fa ha .scritto in quc.sti giorni 
che quella congiunturale è sta 
ta una politica di tipo tradi¬ 
zionale. 

Questi sono i problemi che cl 
stanno davanti ancora una vol¬ 
ta e in termini più gravi di 
prima: i problemi dcH’occHpa- 
zione. di una nuova distribu¬ 
zione del reddito favorevole ai 
lavoratori, il problema di un 
nuovo equilibrio territoriale e 
quindi la que.stione meridiona¬ 
le. il problema degli investi¬ 
menti per un più acceleralo 
sviluppo. 

Il piano Picraccini non ga¬ 
rantisce in nessun modo la .so¬ 
luzione di questi problemi per¬ 
che si affida più che mai alle 
tendenze dcH’attualc meccani¬ 
smo di sviluppo, alle scelte dei 
grandi gruppi monopolistici, re¬ 
legando rinter\'ento pubblico 
ai margini che la ripresa eco¬ 
nomica può offrire, intervento 
concepito come il più timida¬ 
mente integrativo e correttivo. 

IL BANCO DI PROVA 
DELLA 

PROGRAMMAZIONE 

E’ vero che c’è una ripresa 
produttiva ed economica ma 
essa è caratterizzata dal raf¬ 
forzamento delle grandi con 
contrazioni monopolistiche c da 
un intensificato sfruttamento 
dei lavoratori. Quel che e tì¬ 
pico dell’atteggiamento del 
governo dì centro sinistra è 
rinuncia ad un rinnovato cd 
ampio sviluppo deH'intervcnto 
pubblico rivolto a roLTSciare 
tendenze negative della ripre¬ 
sa economica in atto. 

Per assicurare la piena oc¬ 
cupazione. il rinnovamento e 
Io sviluppo del Mezzogiorno e 
(lolla agricoltura e la stessa 
continuità del processo gene¬ 
rale di sviluppo economico ad 
un ritmo elevato, occorre una 
azione pubblica diretta ad im¬ 
piegare al massimo i fattori 
prrxluttivi disponibili oggi lar¬ 
gamente sottoutilizzati. 

L'Italia è divenuta un paese 
che si concede il lusso (il co¬ 


spicui prestili agli US.A ma lo 
onorevole Colombo pone limiti 
ferrei allo sviluppo deH’azione 
pubblica, delle entrate tributa¬ 
rie e ribadisce che il Piano 
deve affidarsi all'iniziativa e 
alle scelte dei grandi gruppi 
privati. 

E’ un fatto che questi orien¬ 
tamenti nettamente conserva¬ 
tori sono stati subiti dal PSI 
e dal PSDI. Se ne è avuto un 
netto riflesso nella discussio 
ne del Piano allorché sono sta¬ 
ti respinti gli emendamenti ri¬ 
volti a stabilire un controllo 
sui piani di investimento dei 
grandi gruppi privati: gli 
emendamenti rivolti a daie una 
funzione nuova alle partecipa¬ 
zioni statali: quelli che affer¬ 
mavano il principio favorevo 
le aH’azienda contadina; cd al¬ 
tri ancora ugualmente qua¬ 
lificanti. 

.Abbiamo sempre detto che 
per avviare una politica di 
piano è necessario condurre 
una battaglia per costruire un 
blocco di forze capaci di tra¬ 
scinare la classe operaia e le 
masso lavoratrici alla elabora- 
zioiK' e alla attuazione del Pia¬ 
no. 11 pnigetto di Piano gover¬ 
nativo ignora (lucsto proble¬ 
ma sostanzialo di democrazia 
c svuota i poteri di direzione 
e di controllo degli organi c 
(•egli istituti in cui si esprime 
la sovranità popolare. 

Noi ci siamo sempre battuti 
per una programmazione ca¬ 
pace (li realizzare una svolta 
in direzione di una sostanziale 
democrazia. Ma di fronte al 
progetln di Piano pre.sentato 
dal governo noi. che riteniamo 
necessaria la programmazio 
ne. poniamo alle altre forze 
politiche precise questi(»nì. 

In primo luogo noi dichiaria¬ 
mo che non considereremo in 
nessun modo chiuse col Piano 
di sviluppo economico pre.sen- 
talo dal governo la ricerca e 
la lotta per una nuova polìtica 
economica. Nc.ssuno si illuda 
di poter vincolare con una leg¬ 
ge sul Piano tutto il movi¬ 
mento operaio e contadino. Noi 
consideriamo questo Piano, an¬ 
che quando fosse approvalo, 
come un nuovo terreno di lol¬ 
la. di scontro c dì confronto 
democratico. Su questo terre¬ 
no imiK'gncremo tutte le no 
sire forze per giungere ad un 
radicale mutamento dei conte¬ 
nuti, dei fini, dei mezzi e dei 
metodi del Piano. 

I NOSTRI IMPEGNI 
PER LA PRESENTE 
LEGISLATURA 

E’ di fronte a questi fatti che 
risorge il problema del rap¬ 
porto tra maggioranza e op¬ 
posizione. Problema più attua 
le e .scottante ebe mai. Se i 
socialisti e i socialdemocratici 
continuano a hcscìarsì impri¬ 
gionare negli accordi di verti¬ 
ce con la DC, come possono so- 
■stcncre dì voler contrastare 
la politica moderata c l’egc- 
monìa della DC c, addirittura 
presentare questo come uno 
degli scopi dcirunificazione 
(lei due parliti? Noi comunisti 
abbiamo presentato, attraver.so 
la relazione di minoranza sul 
Piano e .sosterremo in Parla¬ 
mento. una linea organica e 
concreta riccamente e concre¬ 
tamente articolata ebe si con¬ 
trappone al tipo di program¬ 
mazione della DC c del go¬ 
verno. 

La relazione individua le 
scelte economiche generali da 
compiere e in funzione di c.ssc 
indica gli strumenti, le rifor¬ 
me. le scelte settoriali, gli 
obiettivi particolari da conse¬ 
guire. Indirizziamo le nostre 
proposte alla clas.se operaia, 
alle ma,sso lavoratrici, ai ceti 
medi, dalla cui lotta e dalla 
cui azione dipende in defini¬ 
tiva la strada che sarà imboc¬ 
cata. Ma noi indirizziamo le 
nostre proposte anche alle al 
tre forze politiche. 

Dobbiamo portare avanti il 
confronto in ogni Consiglio co¬ 
munale. in ogni comitato c as- 
.scmblca regionale, tra i mili 
tanti di ogni partito. Salutiamo 
fin da ade.sso ed appoggeremo 
tutte le iniziative che favori¬ 
ranno que.sto confronto. 

Si f. rinviato di anno in an 
no ogni proposta di rinnova 
mento e di riforme, in atle.sa 
di migliori congiunture. Oggi 
.si dice che migliori congiun¬ 
ture .sono aH’orizzontc. ma nul¬ 
la si vuole cambiare. E’ nostra 
opinione che la programmazio¬ 
ne non deve cs.scre uno stru¬ 
mento per aumentare i profitti 
ma per mtxlìficare la riparti¬ 
zione del reddito a favore dei 
lavoratori. Oggi, anche in modo 
più drammatico, di fronte alla 
riprc.sa economica appare la 
fondamentale ingiustizia della 
di.soccupazione. (Iella disgrega¬ 
zione economica e s<x:iale di 
intere zone, della insufficiente 
attrezzatura civile del n(Jstro 
paese. 

.Anche nel corso dcH'immi- 
nente discussione parlamentare 
noi ci batteremo per proposte 
che corrispondono alle esigen¬ 
ze più urgenti del paese. Ab¬ 
biamo già fatto e ribadiamo 
precise proposte per gli im 
pegni da attuare entro l’attua 
le legi.slatura; 1) in materia di 
attuazione delle Regioni; 2) 
por la creazione di un fondo 
unico per le spese economiche 
e sociali dello Stato; 3) per 
l’avvio della riforma tributa¬ 
ria. della riforma delle socie¬ 
tà por azioni e il controllo sui 
gruppi monopoli.stici; 4) per 
la verifica di tutti i piani set¬ 
toriali e la riorganizzazione e 


sviluppo delle partecipazioni 
statali: 5) per la revisione del¬ 
la legge sugli enti di sviluppo 
agricolo; 6) per la legislazione 
urbanistica e il potenziamento 
della ricerca scientifica. 

Con queste nostre proposte 
di attuazione delle riforme più 
urgenti noi mettiamo alla pro¬ 
va la DC e il suo vantato 
« progressismo ». Così come 
metteremo alla prova l'effetli- 
\ a volontà del PSI e del PSDI 
(ti battersi — come dicono i 
propagandisti deH’unificazione 
— per rinnovare la società ita¬ 
liana. 

Le forti lotte ojK'raie e con¬ 
tadine, i dibattiti e i m()\imen- 
ti che si sviluppano in ogni set¬ 
tore della vita sociale e civile 
riprongono il problema della 
democrazia, del rinnovamento 
(Ielle strutture e della direzio¬ 
ne democratica dell’ economia. 
Le lotte nelle campagne poti 
gono con forza il problema del¬ 
la |)r()i)rietà della terra, della 
trasformazione e dell' animo 
dernamento deH’agricoItura che 
abbia per protagonisti i conta 
(lini e i lavoratori della terra. 
DaH’aspra battaglia degli edili 
scaturisce 1’ esigenza di una 
nuova polìtica urbanistica e 
edilizia. Dal ixissente movimen¬ 
to delle città marinare emer¬ 
ge una più estesa opposizione 
alla politica di rinuncia allo 
.svilupiK) della economia marit¬ 
tima, e rinlerrogativo: chi de¬ 
cide le sorti (leH’economia. del- 
l’ìndu.stria di Stato e deH'occu- 
pazione operaia? Noi denuncia¬ 
mo con sdegno le violenze del¬ 
la polizia culminale nei dram¬ 
matici incidenti di Genova o 
Trie.sto. L'unica via di uscita 
sta nel prestare ascolto al mo¬ 
vimento dei lavoratori, alle or¬ 
ganizzazioni democratiche, al 
mondo della cultura, alle as¬ 
semblee eh'ttive che spesso si 
pronunciano unitariamente. La 
via da .seguire è quella di una 
aperta discussione in Parlamen¬ 
to secondo un corretto rappor¬ 
to democratico tra governo e 
opposizione. 

Non è (luesto il metodo che 
il governo seguo nei confronti 
(li tanti problemi quali ad e.seni- 
pio quelli della riforma utjiver- 
sitaria e dei cantieri. Il piano 
di sviluppo è stato elaborato al 
di fuori di ogni procedura de 
mocratica e senza tener conto 
delle esigenze e del contributo 
delle Regioni a statuto specia¬ 
le come ha sottolinealo la pro¬ 
testa del Consiglio regionale 
sttrdo. Non sì può considera¬ 
re democratica una discussione 
parlamentare sulla programma¬ 
zione quando sono già stati va¬ 
rati piani settoriali come quel¬ 
li per il Mezzogiorno e la agri¬ 
coltura e si .sono quindi preco¬ 
stituite decisioni su que.stionì 
e.ssenziali. Siamo convìnti che 
il Piano presentato dal gover¬ 
no non corrisponde alle conce¬ 
zioni per cui si .sono battute in 
pas.sato le forze democratiche, 
laiche c cattoliche. Nonostante 
ciò crediamo che la politica di 
programmazione apra un terre¬ 
no più avanzato di lolla per 
nuovi indirizzi economici c so¬ 
ciali. 

DIFENDERE 
L’AUTONOMIA 
DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCE 

Si presentano in questo qua¬ 
dro, scottanti ed attuali due 
que.stioni: quella delle Regioni 
c degli Enti Locali, e quella 
deH'autonomìa e deH'unìtà sin¬ 
dacale. Per quanto riguarda la 
prima questione va anzitutto ri¬ 
levata la gravità del fatto che 
il piano quinquennale sia stato 
elaborato in as.senza delle Re¬ 
gioni a Statuto ordinario. Sono 
stati istituiti, è vero dei Co 
mitati regionali per la pro¬ 
grammazione ma con una for¬ 
te caratterizzazione bur(x:rati- 
ca. .scarsi stnimenli di lavoro 
c prcss(K:hè nulla pn.ssibilità di 
incidere sugli indirizzi polìtici 
nazionali. Lo dimostra la sor¬ 
te toccata ai pareri espressi da ' 
vari comitati meridionali sul | 
piano della Cass.a del Mezzo | 
giorno. Proponiamo perciò alle 
altre forze rcgionalistc di de¬ 
finire rapidamente in Parla¬ 
mento il si.stema elettorale per 
la costituzione delle Regioni a 
Statuto ordinario dichiarandoci 
pronti ad un accordo per la 
adozione del sistema diretto che 
più risponde alla funzione rap 
presentativa dei Consigli regio 
nali. Allo stesso tempo ritenia¬ 
mo nccx?ssaria una risoluta 
battaglia unitaria in difesa del¬ 
l’autonomia dei Comuni e del¬ 
le Pro\incie. per ri.solvcre la 
grave crisi finanziaria che li 
attanaglia respingendo la ten¬ 
denza alla centralizzazione del¬ 
la spe.sa publica. il .soffocante 
(mntrollo burocratico e conqui¬ 
stando nuovi poteri per gli 
Enti Locali. Questi temi noi li 
poniamo a ba.se della campa¬ 
gna elettorale amministrativa 
parziale del mese prossimo. 

E’ in atto un vasto movimen j 
to unitario per la riforma del¬ 
la finanza locale c per una at¬ 
tiva presenza degli Enti l(x‘ali 
nella politica di programmazio¬ 
ne, Air avanguardia di questo 
movimento sono i comunisti e 
le amministrazioni di sinistra 
le quali sviluppano un rappor¬ 
to democratico con le popola¬ 
zioni nella elaborazione delle 
scelte amministrative. Nulla di 
.simile accade laddove operano 
ammini.strazioni di centro-sini¬ 
stra, I.e contraddizioni interne 
a tale coalizione hanno portalo, 
ad esempio, nel bare.se alla 
me.ssa in mora Tior mesi dei 
Consigli comunali sollevando 


una diffusa protesta. I^ pre¬ 
tesa di inuKìire il centro sini¬ 
stra anche dove non ha niag 
gioraiua sta provocando feno¬ 
meni di paralisi e di degenera¬ 
zione della demoeraziiJ. Assai 
grave è il fatto che ciò avven¬ 
ga con il contributo del PSI 
rompendo la collaborazione coi 
comunisti anche in comuni e 
provincie (Siena e Ravenna per 
citare i casi più importanti) in 
cui ciò apre la strada al Coni 
missario prefettizio. Se la scel¬ 
ta a favore del centro sini.stra 
quando esiste una alternatila 
(li sinistra, è ingiustificabile, la 
scelta a favore del commissario 
è addirittura aberrante. Noi co¬ 
munisti siamo persuasi che le 
maggioranze di sinistra possono 
continuare a trovare valide so¬ 
luzioni unitarie ai problemi lo¬ 
cali e siamo pronti a discutere 

I)er dar vita ovunque sia pos¬ 
sibile a maggioranze di sinistra 
che abbraccino tutte le compo¬ 
nenti del nuovo partito unifica¬ 
to e del movimento operaio. 

AUTONOMIA E UNITA’ 
DEI SINDACATI 

Anche sull’ altra questione, 
quella della autonomia e del¬ 
l'unità sindacale il nostro Co¬ 
mitato centrale deve dire una 
parola. (Juesto tema è oggetto 
(li vivaci discu-ssioni nel movi¬ 
mento operaio e sono stati fatti 
passi concreti quali le conclu- 
sì()ni del C.C. (l«‘Ha FIOM e lo 
sviluppo della discussione fra 
le tre confederazioni. Di finn 
le al rafforzarsi delle grandi 
concentrazioni monopolistiche 
la coiuiuista di nii maggiore po 
lece contrattuale della classe 
operaia è una esigenza vitale 
per la democrazia, una molla 
insostituibile per il progres.so 
del paese. Ma que.sto accre¬ 
sciuto potere di've affermarsi 
« a tulli i livelli ». come ha 
•scritto di recente anche il Pie 
sidenle delle .ACI.l. Deve affer 
marsi anche sul terreno degli 
indirizzi generali e di politica 
economica e della programma¬ 
zione: a (|ueslo scopo è indi- 
spen.sabile che i sindacati ac¬ 
crescano la loro autonomia e 
la loro unità. .Siamo convinti 
che si muovono in (|ni>.st() senso 
forze fondamentali di orienta¬ 
mento sociali.sta. repubblicano, 
democratico e di ispirazione 
cattolica, capaci dì contra.staro 
le opiMisto tendenze a introdur¬ 
re elementi di divisione e ad 
avanzare i)retese di inserimen¬ 
to .subalterno dei sindacati nel¬ 
la politica di programmazioni', 
negli schemi del centro sinistra 
e addirittura nei limili deH’at- 
tuale sistema economico so 
ciale. 

Salutiamo la n'sistenzn che 
viene opposta a queste tendenze 
o il contributo che è di recen¬ 
te venuto (la forze determinali 
ti della corrente sindacale .so¬ 
cialista nel rifiuto di riaprire 
il problema di un sindacato di 
partito ed anche dì subordinare 
pe.santcmente al partito la cor¬ 
rente sindacale. Salutiamo il 
contributo di importanti settori 
del movimento cattolico aH’uni- 
tà d’azione e alla prospettiva 
di'H'unìtà organica di lutti i sin 
(locati. E’ una prospettiva alla 
quale la corrente comunista 
(iella CGIL reca l’apporto di 
un impegno appassionato c di 
una visione realistica tesa a 
promuovere graduali, effettivi 
progrc.ssi nella direzione della 
unità più piena. 

Contro le tentazioni e le ma 
novre .strumentali c discrimi¬ 
natorie che affiorano in certi 
settori del centro - sinistra nei 
confronti del problema sindaca¬ 
le, il PCI riafferma la .sua con 
vinta apertura verso un ulterio¬ 
re sviluppo della autonomia d('i 
sindacati e delle loro correnti. 
Il nostro impegno a .superare 
ogni residuo della vecchia con¬ 
cezione che faceva dei sinda¬ 
cati « cinghie di trasmi-ssione » 
dei partiti è da anni e anni sin¬ 
cero c totale. Sono piuttosto al¬ 
tri i partiti ri.spelto ai quali le 
correnti sindacali devono anco 
ra conQuistaro o riaffermare la 
loro autonomia. 

L’autonomia dei sindacati de 
ve realizzarsi nei exinfronti del 
padronato e del governo non 
meno che dei partiti. R rifiuto 
di rinunciare afi’autonnmia in 
nome della politica dei rcMditi 
è parto essenziale di questa 
concezione assieme al massimo 
sriliippo della democrazia in 
tema defi’organizzazione sinda¬ 
cale. Non trova il minimo osta¬ 
colo nel PCI la "Jlcssa esigenza 
di sancire rincompatibifità fra 
cariche sindacali e cariche puh 
hliche e anche fra cariche sin 
dacali e cariche di partito, esi¬ 
genza a cui la currente comu 
nista della CGII,. del resto, è 
stata «emnre sensibile Essa va 
inrmadrata in una politica di au¬ 
tonomia sindacale che «i svilup 
pi in tutte le direzioni e so 
prattutto nel senso del supera 
mento di ogni discriminazione 
nelle rappre.sentanze sindacali e 
della massima espansione della 
democrazia interna. 

Tutte le forze politiche e so 
ciali si trovano di fronte a 
scelto rxin facili dinanzi ai prò 
hlemi vecchi e nuovi che agi 
tano il mondo e la società ita 
liana. Si pretende da aleuni rhe 
noi saremmo in nartimlare dif 
fieoltà a causa dei contrasti nel 
morimento nnerain e comunista 
intemazionale, a ('ausa defio 
sbarramento anticomunista che 
il padronato, la DC (x1 il cen 
tro sini.stra cercano di elevare, 
a causa dell’offensiva che essi 
condueono contro di noi. a ean 
sa anche dell’ imminente unifi 
razione .sorialdemocratica che 
dovTcbbe contestare la nostra 
forza, il nostro prestigio, la no¬ 


stra egemonia sul movimento 
operaio e popolare. Di qui i 
discorsi .su un nostro preteso 
« isolamento » e su una nostra 
supposta volontà di « inserimen¬ 
to ». In realtà noi non ci tm- 
viamo (li fronte a nessuna crisi 
ideale, politica e morale per la 
semplice ragione che abbiamo 
sempre com|)iuto uno sforzo iier 
comprendere quella che Gram¬ 
sci definiva ><: la realtà della 
storia » e t)er essere parte at¬ 
tiva (' (li avanguardia di tutti i 
processi storici. 

Ben diversa è la condizione 
in cui si trova la DO proprio 
per la sua tendenza ad essere 
la forza frenante della storia, 
|U'r la sua politica in contra¬ 
sto con le spinte delle n'cs.sp 
lavoratrici La DC si trova in 
una fase diffieih' nonostante la 
fittizia unità della sua direzin- 
ne: la sua è una crisi ideale, 
politica e morale come ba ri¬ 
conosciuto il seti. Gava nuandn 
Ila (letto che la DC è guidata in 
buona parte da uomini che fan¬ 
no delle aml)i/ioni di potere la 
Ii'gge prima del loro operare. 
Lo scandalo di .Agrigenlo è fi 
simliolo (Ielle dimensioni del suo 
malgoverno e della sua cor- 
ru/ione. 

Nè può essere senza conse¬ 
guenze il distacco jnogri'ssivo 
fra la politica estera DC e lo 
orientamento di masse eattolf- 
ebe sempre piò grandi sulle 
quali hanno inciso profonda¬ 
mente le scelto (li pace del Con¬ 
cilio. Lo stesso si può notare 
per il (li.staeeo fra la politica 
moderala in campo sociale e 
le concezioni avanzate che ma¬ 
turano fra i lavoratori cattoli¬ 
ci. Inflnisee su tutto (|uesto 
(|Uello che abbiamo definito il 
fallimento del programma di 
rinnovamento del centro sini¬ 
stra. 11 eonliniio siiostainento a 
destra della DC ajire nel suo se¬ 
no e neH'insieme della mag¬ 
gioranza governativa contraddi 
/.ioni nuove. Ed altre contraddi¬ 
zioni si apriranno con il mimo 
partito unificato anche se c'ò 
molto (li slriimenlale e vellei¬ 
tario nella volontà (li alcuni 
suoi ('spoiunli di contrastare 
domani l'egi'inonia DC 

Il nuovo partilo nasce nella 
confusione e neH eiiiiivoeo: da 
ima parte vi è una « carta » 
eosiddelta idc'ologica clu* ri 
luineia ad ogni elTetliva 'oteii 
zinne socialista e di classe e 
\i sono dirigenti dei diu' par¬ 
lili decisi a portare alle e.'-tre- 
me conseguenze la colhilioia- 
zionc con la DC; dall'allra. vi 
sono larghi strati dì militanti, 
specie .socialisti, che pensano di 
poter salvare le loro tradizioni 
nel loro partito. Vi è chi pen 
sa. come Lombardi, di poter 
combattere nel nuovo partilo la 
.socialdemocratì/zaz.ione del mo 
vimento socialista, di poter con 
lìnuarc la battaglia per l'unità 
con le altre correnti operaie e 
(Icinocratiche. la collabora/io 
ne con i comunisti. E vi è in 
vece chi. stanco dì tante balta 
glie interne senza risultato, 
vuole riac(|nislare subito la 
propria libertà d’azione. Vi è 
chi .sta decidendo, con una .'cel¬ 
ta politica c morale di indiscu- 
libile valore di condurre auto¬ 
nomamente la propria lotta, in 
collegamento con le altre forze 
aiilenticameiile .socialiste (dai 
gruppi autonomi già esistenti, 
al PSIUP. al PCI) c a quanti 
possono essere conquistati ad 
una coerente politica socialista 
e unitaria. 

CDME VEDIAMD LA 
SDCIETA’ SDCIALISTA 

In questa situazione riinifica- 
zione delle forze autenticamen¬ 
te socialiste sorge come una 
ncce.ssità jK'r a.ssicurarc l’nvan- 
zata in direzione di una società 
socialista. Questa necessità ri¬ 
chiede di sujierare, nell azione. 
il dogmati.smo settario e l'op- 
portumsmo socialdemocrat ito. 

-A tutte (jiiest(‘ forze noi in- 
dicliiamo la prospettiva di tiiiH 
società scKialista. plurali.'-tiea. 
ricca di articolazioni democra- 
lidie, di una società cioè non 
statalista c accentratrice, non 
dominata dalla burocrazia e 
che non si identilìcbi con il |)o- 
tcrc del partito unico. Pur ri¬ 
tenendo che la nuova società 
dovrà sorgere dairesperienza 
concreta della lotta delle mas¬ 
se e dalla collaborazione con 
le altre forze politiche, ritenia¬ 
mo che si po.ssano indicare tre 
direttrici di marcia per l'edifi¬ 
cazione di una nuova s(x:ictà 
in cui il .social i.smo; 

1) non .si riduca al potere 
dello Stato ma si incarni in un 
si.stcma di potere articolato e 
fondato sul consenso; 

2) in cui il Parlamento e le 
.Assemblee elettive continuino 
ad avere una funzione politica 
generale e nello stesso tempo 
.stabiliscano un rapporto nuovo 
con tutte le organizzazioni c-co- 
nomichc, sociali, sindacali c 
culturali aventi una propria au¬ 
tonomia e una funzione propria 
nel sistema democratico di po¬ 
tere; 

3) in cui non sia ostacolata 
la libera manifestazione delle 
contraddizioni c del dibattito 
sulla base della pluralità c del¬ 
la dialettica dei partiti, e del¬ 
la autonoma partecipazione del¬ 
le varie organizzazioni alia ge¬ 
stione del potere. 

La nostra elaborazione teo¬ 
rica c politica, la costante im- 
I postazione unitaria della nostra 
aziono prova che il nostro obiet¬ 
tivo è una trasformazione .so¬ 
ciali.sta dciritalia da por.seguir- 
si gradualmente mediante la 

(Segue a pagimm IJ> 
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(Dalla decima) 

collaborazione fra tutte le forze 
politiche e sociali rinnovatrici. 
La lotta per la via italiana al 
socialismo non può prescindere 
dal problema di quanti seguono 
la socialdemocrazia e subisco¬ 
no il centro-sinistra non cre¬ 
dendo in prospettive alternati¬ 
ve. Come cerchiamo di strap¬ 
pare questi lavoratori alla illu¬ 
sione, allo scetticismo, alla ac¬ 
quiescenza socialdemocratica 
per farli divenire parti inte¬ 
granti dcH’azionc dei reparti 
più avanzati? 

E’ qui che acquista una sua 
ragion d'e.ssere la cosiddetta 
questione del 50 % del corpo 
elettorale che vota a sinistra 
della DC. Dati gli orientamen¬ 
ti dei gruppi dirigenti di alcu¬ 
ni partiti a cui va una parte 
di questi voti, è chi.nro che non 
ha senso oggi parlare di que¬ 
sto 50 % come base di una pos¬ 
sibile nuova maggioranza. Né 
si tratta di .stabilire una linea 
di demarcazione politica e so- 
, ciale sulla baso della laicità. 
Ma è un fatto che questa parte 
degli elettori vota a sinistra 
della DC perché è contro il 
suo moderatismo e vuole il rin¬ 
novamento della società perché 
è mossa da aspirazioni [popola¬ 
ri in varia misura socialistiche 
(non si dimentichi che ad ec¬ 
cezione del PRI, tutti que.sti 
partiti si richiamano aperta¬ 
mente alle classi lavoratrici e 
al socialismo. Non si dimenti¬ 
chi nemmeno che una parte dei 
voti DC sono il frutto di pres¬ 
sioni religiose e vengono da la¬ 
voratori che non sono affatto 
alieni da aspirazioni di classe 
e socialisticlje). 

IL PARTITO UNICO 
DELLA CLASSE OPERAIA 

n problema che emerge è 
così riassumibile: come si può 
tollerare che si rifiuti ogni for¬ 
ma di contatto, di intesa, di 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze che votano a sinistra della 
DC credendo di votare per 
orientamenti di progresso e di 
rinnovamento e che per tre 
quinti (comuni.sti. socialisti di 
unità proletaria, socialisti di 
sinistra) sono decisamente per 
una inversione di tendenza nel¬ 
la direzione generale del paese, 
-Se si vuole difendere e far va¬ 
lere le ragioni di questo voto 
di sinistra nei rispetti della 
DC? Un contatto tra queste for¬ 
ze potrebbe incoraggiare i fer¬ 
menti progressivi nel movi- 
rncnto cattolico e nelle stesse 
sinistre de. La pretesa di 
evitare ogni coliaborazione con 
ropposizionc di sinistra fa crol¬ 
lare tutta l’impostazione poli¬ 
tica e sociale del nuovo partito 
socialdemocratico. E’ proprio 
([Uesta contraddizione fra la na¬ 
tura pojwlarc e progressiva del 
voto a sinistra della DC e l'uso 
che ne fanno i dirigenti di aJeu- 
ni partiti che giustifica la no¬ 
stra costante politica di unità a 
sinistra che noi concepiamo nel 
rispetto delle differenziazioni 
ideali e politiche che esistono 
ma che non sono tali da im¬ 
pedire una collaborazione an¬ 
che per obiettivi immediati. 
La unificazione, proprio per¬ 
ché attuata su basi socialdemo¬ 
cratiche. di subordinazione al- 
rimpcrialismo americano e al¬ 
la DC non può che aggravare 

10 stato delle cose. Essa deve 
essere respinta da quanti cre¬ 
dono che altra è la strada da 
percorrere^ la strada della più 
ferma resistenza alle pretese 
d.c. allo scissionismo socialde¬ 
mocratico e della collaborazio¬ 
ne di tutte le forze democrati¬ 
che di sinistra dentro e fuori 
i vari partiti, dentro e fuori il 
centro-sinistra. Il problema del 
momento è quello di portare 
avanti la collaborazione di que¬ 
ste forze c dare maggiore con¬ 
sistenza ad una politica di rin¬ 
novamento e di riforme; di lot¬ 
tare per la creazione del parti¬ 
to unico della classe operaia e 
di una nuova maggioranza. Di 
qui l'importanza del compito 
che si sono assunti quanti, den¬ 
tro c fuori del PSl, contrastano 
Tuniflcazionc per tenere aperta 
e portare avanti l'unità delle 
forze veramente socialiste c la 
collaborazione fra tutte le for¬ 
ze democratiche senza discri¬ 
minazione. E’ evidente che an¬ 
che nei confronti del nuovo 
partito noi continueremo la no¬ 
stra lotta in difesa degli ideali 
socialisti per l'unità delle for¬ 
ze operaie c democratiche, per 
l'unità in un solo partito di 
tutte le forze socialiste che per 

11 socialismo sono disposte a 
battersi veramente. 

In questa situazione, di fron¬ 
te agÙ imponenti movimenti in 
corso, non ci sentiamo affatto 
isolati, relegati in una sterile 
of^xjsizione ai margini della vi¬ 
ta politico-sociale perché la no¬ 
stra azione risponde a esigenze 
imprescindibili di democrazia 
e di progre.sso c ai bisogni del¬ 
le classi lavoratrici. Non cre¬ 
diamo affatto che solo stando 
nella stanza dei bottoni si pos¬ 
sa fare qualcosa di costruttivo 
per i lavoratori e per il Paese. 
)ccisivo non è stare al govcr- 
o o aU’opposizione. decisiva è 
a politica che si conduce, gli 
bietUvi che si perseguono, i 
olicgamenti con le masse. So- 
o con la resistenza e la lotta. 

non con il cedimento e l'ac¬ 
quiescenza. si può straniare 
qualcosa all’csosità degli sfrut¬ 
tatori. Sono venfanni che le 
classi lavoratrici sono all'op- 
posizione. prima guidate dal 
nostro Partito c dal PSI. poi 
da noi. dal ?S1UP c da .litri 
gruppi democratici avanzati I 
fatti dimostrano che la nostra 
non è stata una opposizione 
sterile bensi determinante per 
alcune importanti conquiste 
parziali e per tenere aperta la 
via del rinnovamenfo demo 
eretico c socialista. I risultati 


ottenuti sono costati cari per 
il rifiuto dei gruppi dirigenti di 
affrontare democraticamente i 
problemi del paese. Sterile in¬ 
vece, per i lavoratori e per il 
paese è stata la collaborazione 
fra la DC c il PSI, basata sulla 
divisione del movimento operaio 
e democratico e sulla subordi¬ 
nazione del partito socialista ai 
voleri della DC. Questa politi¬ 
ca è costata al PSI la perdita 
di gran parte della sua influen¬ 
za c della sua ala più attiva c 
combattiva. Gli è costata la ri¬ 
nuncia alle proprie tradizioni 
per accettare l’unificazione con 
la .socialdemocrazia. 

E' per mantenere in condizio¬ 
ni di subordinazione c di im¬ 
potenza i propri « alleati » che 
i gruppi dirigenti della DC e 
della borghesia esigono la rot¬ 
tura di ogni intesa coi comuni¬ 
sti. esigono cioè in pratica che 
.siano i sociali.sti stessi a rinun¬ 
ciare alla possibilità di contare 
qualcosa nella politica gover¬ 
nativa. 

Cosa farà il nuovo partito, 
che faranno i militanti prove¬ 
nienti dal PSI di fronte ai 
problemi scottanti del pacse?- 
Insisleranno nel sopprimere 
ogni intesa coi comunisti o con 
le masse che li seguono? Per 
conto nostro non rinunccremo 
alla polemica e al confronto 
ideale col nuovo partito ma lo 
incalzeremo da presso in no¬ 
me di una politica di rinnova¬ 
mento democratico c socialista, 
nel richiamo continuo ai pro¬ 
blemi urgenti del paese e delle 
ma.sse. 

E’ alla luce di questi pro¬ 
blemi die noi dobbiamo af¬ 
frontare i compiti che .stanno 
dinnanzi al Partito e le que¬ 
stioni del suo sviluppo orga¬ 
nizzativo, politico e ideale. 
Dobbiamo rispondere ad una 
prima domanda: c’è o non c’è 
questa « crisi > del PCI di 
cui tanto parlano i nostri av¬ 
versari? 

Nemmeno loro sono sicuri 
della risposta: c’è chi dice che 
siamo non solo forti, ma for¬ 
tissimi, c'è chi sostiene che 
siamo stanchi e in decadenza, 
c'è chi oscilla fra le due tesi. 
Il Corriere della Sera si chie¬ 
de: « Conviene accreditare la 
versione della stanchezza c del¬ 
la decadenza del PCI? * rive¬ 
lando cosi di preoccuparsi so¬ 
prattutto di scegliefe la tesi 
propagandistica più conve¬ 
niente. 

Perché si assiste proprio in 
questo momento ad una ri¬ 
presa cosi virulenta della cam¬ 
pagna sulla nostra pretesa cri¬ 
si? Proprio perché si teme la 
nostra forza e la nostra in¬ 
cidenza sulla realtà. Rispon¬ 
diamo che la crisi non c’è e 
non cl può essere perché pro¬ 
prio per il fallimento e l’im¬ 
potenza del centro-sinistra, an¬ 
cora più grande è diventata 
la nostra funzione storica, na¬ 
zionale quale forza decisiva, 
nel nostro paese della lotta per 
la pace e il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista. La si¬ 
tuazione è ora piena di ten¬ 
sione. Occorrono modificazio¬ 
ni profonde nella struttura eco¬ 
nomica e sociale del paese. E* 
sulla base di questa esigenza 
nazic^ale che noi abbiamo ela¬ 
borato la nostra via al socia¬ 
lismo c la nostra politica uni¬ 
taria. Proprio l’incapacità del 
centro-sinistra di affrontare i 
problemi di fondo della .socie¬ 
tà rende più che mai attuale 
il discorse che siamo andati 
sviluppando in questi anni sul¬ 
la necessità di una nuova 
litica e di una nuova maggio¬ 
ranza. Troviamo qui la con¬ 
ferma della linea del nostro 
XI Congresso ed anche la cau¬ 
sa vera della campagna sulla 
nostra pretesa crisi, che in 
sostanza è un tentativo di co¬ 
prire con un po’ dì polverone 
anticomunista il fallimento del 
centro-sinistra e il carattere 
subalterno della unificazione 
socialdemocratica. Vedete in 
quale atmosfera di squallore 
politico ed ideale si trascina 
questa unificazione. Per ma¬ 
scherarla hanno bisogno di far 
molto rumore sulla pretesa cri¬ 
si del PCI. 

GLI SCOPI 
DELLA CAMPAGNA 
ANTICOMUNISTA 

Le campagne sulla « crisi del 
comuniSmo > sono, si può dire, 
ricorrenti: nel '56. prima del¬ 
le elezioni del '63 c di quelle 
amministrative del '64 ne sono 
state scatenate non meno vio 
lente dcH'attuale e tutte si so¬ 
no concluse con un fallimento 
clamoroso. Queste campagne 
rivelano la debolezza dei no¬ 
stri avversari, il loro rifiuto di 
affrontare un discorso serio sul 
rinnovamento democratico del¬ 
l’Italia e il tentativo della DÒ 
e dei suoi alleati di nascon¬ 
dere la propria crisi vera, pro¬ 
fonda, oggettiva. Queste cam¬ 
pagne rivelano anche la co¬ 
stante inquietudine dei nostri 
a\‘vorsari per la forza c la 
solidità del nostro partito. Co¬ 
storo si servono di tutto in que¬ 
sto loro tentativo: del silenzio 
sulle nostre effettive posizioni 
politiche, della loro volgare de¬ 
formazione. di una azione in¬ 
sinuante per cercare di presen¬ 
tare il nostro dibattito in chia¬ 
ve di lotta interna e persino 
di contrasti personali, di voci 
false c calunniose, non im¬ 
porta se tra loro contraddit¬ 
torie miranti a sostenere al¬ 
ternativamente che noi sarem¬ 
mo dei dogmatici oppure dei 
liquidatori del patrimonio idea 
Io del partito. Fatto è che tutti 
i nostri critici ci vorrebbero 
diversi da quel che siamo, ma 
noi non abbiamo l’intenzione 
né per l'oggi né per il domani 
di attenuare il nostro impegno 
di comunisti perché siamo o 
vogliamo essere sempre di più 


un grande partito di massa na¬ 
zionale e democratico, un par¬ 
tito di classe c internaziona¬ 
lista. Non abbiamo intenzione, 
né per l’oggi, né per il domani 
di rinunciare a quello sforzo 
continuo di rinnovamento e di 
adeguamento che è stato uno 
dei segreti della nostra avan¬ 
zata. 

La campagna anticomunista 
mira a impedire e a frenare 
il processo critico che si è aper¬ 
to tra i lavoratori e le masse 
di tradizione socialista e a im¬ 
pedire che il nostro partito ap¬ 
paia come un essenziale pun¬ 
to di riferimento delle forze 
di sinistra. Questa campagna 
si rivela cosi come un aspetto 
di una politica di rottura c di 
.scissione. Allo stesso tempo si 
cerca di utilizzare i recenti 
sbocchi della politica del par¬ 
tito comunista cinese sia per 
tentare di coprire le respon¬ 
sabilità degli Stati Uniti per 
raggressione al Vietnam c per 
il pericoloso aggravamento del¬ 
la situazione internazionale, sia 
per sollecitare e accreditare 
l’azione dì disturbo e dì at¬ 
tacco di gruppetti estremisti 
di ispirazione filocinese, e in¬ 
debolire così, e ostacolare, la 
lotta unitaria per la pace, la 
libertà e la indipendenza del 
Vietnam. 

Dopo i più recenti sviluppi 
della situazione internazionale 1 
e della politica del Partito ci- ; 
ncse, appare evidente il netto 
riflus.so della comprensione che 
la linea del PCC aveva potuto 
ri.scuotcre in alcuni strati del 
movimento operaio. Per con¬ 
trastare questa perdita di in¬ 
fluenza i cosidetti marxisti- 
leninisti hanno resa più aspra 
o scoperta la loro azione con 
il tentativo, anche, di giun¬ 
gere ad un loro raggruppa¬ 
mento. 

DIFENDERE IL 
CARAHERE DI MASSA 
DEL PARTITD 

Nella campagna contro il no¬ 
stro Partito sono confluite e 
s’intrecciano componenti diver¬ 
se: da quelle dell’anticomuni¬ 
smo professionale a quelle del¬ 
l’intricato mondo dell’estremi¬ 
smo che spesso costituisce la 
nuova faccia del revisionismo 
di dieci anni fa. Obiettivo di 
questo mondo è l’attacco al 
nostro partito e ai suo! diri¬ 
genti. poco importa se da de¬ 
stra o da sinistra. 

Lo maschere dciranticomu- 
nismo possono essere diverse: 
daU’attacco della stampa fa¬ 
scista. alle lettere anonime di 
pretesi « compagni di base » 
sino al finto operaismo in po¬ 
lemica con il cosiddetto im¬ 
borghesimento del partito e dei 
suoi dirigenti. Credo che non 
sia superfluo ricordare, a que¬ 
sto proposito, la vanteria di 
un ministro socialdemocratico, 
che sul conto deH’unificazione 
noi avremmo dovuto mettere 
anche gli attacchi da € sini¬ 
stra > con l’aiuto della poli¬ 
zia. che gli unificandi avreb¬ 
bero organizzato, con ogni 
mezzo, contro il nostro Partito. 

Ieri sera alla Camera, l’on. 
Tavianì. dal banco di gover¬ 
no. e come ministro degli in¬ 
terni. cioè come responsabile 
della polizia, non ha avuto ver¬ 
gogna di portare anche il suo 
contributo personale alla cam¬ 
pagna di calunnia e di provo¬ 
cazione anticomunista in cor¬ 
so. La funzione che ebbero, 
per il ministro di polizia Scei¬ 
ba. i famosi piani K. con i 
quali i nostri avversari, tanti 
anni fa. si illusero di poter 
scalzare la forza e l'influenza 
del nostro partito, oggi, l’on. 
Taviani la fa assolvere dalla 
pretesa « crisi > del PCI sotto 
la cui ombra egli crede di 
poter giustificare violenze ed 
arbitri polizieschi contro i la¬ 
voratori. 

Dietro a queste maschere c’è 
sempre Io stesso volto: quel¬ 
lo delle forze consen'atrici e 
reazionarie, degli avversari di 
ogni progresso democratico e 
di ogni miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori. E’ in questo concerto di 
voci che si tenta di far pas¬ 
sare il problema della riorga¬ 
nizzazione della stampa comu¬ 
nista non già come una que¬ 
stione imposta dalla situazio¬ 
ne generale in cui si trovano 
i quotidiani c in p.articolarc 
quelli di p.irtito. non già co¬ 
me una questione che investe 
il problema di una effettiva 
libertà di stampa ma. al so¬ 
lito. come un altro indice del¬ 
la nostra « crisi ». o addirit¬ 
tura come episodio di una 
oscura lotta interna. 

Che cosa non ha scatenato 
la provocazione di un senato¬ 
re cacciato dal partito per in¬ 
degnità! Si è giunti ad insi¬ 
nuare che l'ass^inio del com¬ 
pagno Silipo potesse essere un 
delitto politico. « ordinato » o 
« organizzato » dai PCI. e si 
sono c.sercitate sulla Magistra 
tura ogni sorta di pressioni 
perche < facesse qualcosa * per 
dare almeno qualche par\cn 
za di consistenza alle insinua¬ 
zioni c alle calunnie. Poi tut¬ 
to è sfumato come una bolla 
di sapone. E' stata proprio la 
volgarità di questa offensiva, 
assieme all'opera di pulizìa 
condotta dal partito, che ha 
reso più pronta e ferma la 
reazione dei comunisti cala¬ 
bresi. Bi-sogna intendere giu¬ 
stamente il senso di liberazio¬ 
ne. di consenso, di reazione 
positiva ehe si è registrata in 
Calabria, a Parma c altrove, 
quando si sono messi alla por 
ta clementi indegni di far par¬ 
te del partito. Episodi come 
questi rinsaldano la fiduda nel 
Tortilo nella sua integrità po¬ 
litica e anche morale, nella 
sua capacità di liberarsi da 
chi diserta per opportunismo. 


per fiacchezza morale o per 
cedimento politico. 

Non si tratta beninteso di 
sbarrare le porte della nostra 
casa c di attenuare la nostra 
dialettica interna. La difesa 
intransigente del partito, l'in¬ 
sistenza sulla necessaria ten¬ 
sione polìtica e ideale non de¬ 
vono determinare chiusure e 
rinunce sul terreno dello svi¬ 
luppo della democrazia del par¬ 
tito. Al contrario il richiamo 
tende a migliorare il carattere 
di lotta del partito, la sua or¬ 
ganizzazione. la sua capacità 
di misurarsi con sicurezza e 
coraggio con la realtà e con 
le altre forze politiche. 

Nel condurre a fondo una ri¬ 
flessione critica sullo stato del 
partito dobbiamo partire dal¬ 
l’esigenza di difendere o svi¬ 
luppare il suo carattere di 
ma.ssa. Si ha talvolta l'imprcs 
sionc di una attenuazione del¬ 
la coscienza del nesso essen¬ 
ziale fra il numero degli iscrit¬ 
ti e il carattere di ma.ssa del 
partito. Questa attenuazione 
può essere stata provocata dal 
fatto che ha continuato a cre¬ 
scere rinflucnza elettorale c 
politica del partilo anche con ■ 
un numero minore di i.scrilti. 
Ma dobbiamo comprendere che I 
una contrazione delle forze or¬ 
ganizzate del partito. deU’im- 
pegno politico nel movimento 
di massa non può non com¬ 
portare in prospettiva anche 
un rischio per la stessa com¬ 
battività delle masse e por la 
espansione e la stabilità della 
nostra influenza. Dobbiamo 
superare taluni squilìbri terri¬ 
toriali. dobbiamo estendere la 
nostra influenza nei grandi 
centri urbani tra la nuova 
classo operaia, i tecnici, gli im- 
' piegati e gli in.segnanti. Si de¬ 
ve in particolare guardare ai 
giovani fra i venti e i trenta 
anni ricercando forme nuove e 
moderne di proselitismo e sfor¬ 
zandoci di assicurare ad essi 
nelle nostre file la possibilità 
di sentirsi soggetti attivi. Nel 
mondo di oggi i giovani giun¬ 
gono rapidamente alla matu¬ 
rità e la loro protesta assu¬ 
me spesso forme diverse dal 
passato. Nasce di qui l’esigen¬ 
za di forme nuove di iniziativa 
per dare una prospettiva po¬ 
sitiva a quella che talvolta ri¬ 
schia di diventare tra i gio¬ 
vani solo una rivolta negati¬ 
va. Ma nasce di qui anche la 
esigenza di una più intensa 
battaglia operaia, di un con¬ 
fronto più serrato con le ideo¬ 
logie dei nostri avversari e di 
far risaltare nella sua pie¬ 
nezza il significato rivoluzio¬ 
nario della nostra lotta. 

Ne deriva l’importanza pro¬ 
prio dal punto di vista politi¬ 
co. del tesseramento al partito 
del 1967.- - . 

Esso dovrà avere più che mal 
Un carattere di leva generale 
e di rinnovamento. Dowemo 
concentrare i nostri sforzi so¬ 
prattutto in cinque direzioni: 
grandi città, generazioni dai 20 
ai 30 anni, operai, tecnici. Mez¬ 
zogiorno senza naturalmente 
trascurare le altre forze so¬ 
ciali. Dobbiamo chiamare il 
partito ad una battaglia senza 
esitazioni per l’affermazione 
del carattere di massa del PCI 
facendo leva suirattìvismo e 
sull’orgoglio dei militanti. 

Non vogliamo nessun arroc¬ 
camento. nessuna difesa astrat¬ 
ta di principi, nessuna contrap¬ 
posizione frontale di posizioni, 
poiché lutto questo ci condur¬ 
rebbe a rispondere a rotture 
e a pregiudizi con altre rot¬ 
ture con altri pregiudizi e con¬ 
durrebbe anche noi a creare 
nuove barriere fra i lavoratori. 

GLI IMPEGNI 
CHE VENGONO DA DUE 
ANNIVERSARI 

La risposta decisiva perciò 
è quella deH’iniziativa e della 
lotta politica, dell’organizza- 
zione della lotta su problemi 
concreti del lavoro, della pace, 
dello sviluppo democratico. Oc¬ 
corre più che mai far leva 
sulla capacità di essere parte 
determinante nel processo rea¬ 
le delle cose, di fare poh'tìca. 
Gli aNTcnimenti succedutisi do¬ 
po rxi Congresso offrono al 
partito la base sulla quale svi¬ 
luppare il contrattacco operaio 
secondo le lince della nostra 
assise nazionale. Esi.ste una 
crisi reale della politica di 
centro .sini.stra c l incapacilà 
della DC c dei .suoi alleati di 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi strutturali che urgono da 
ogni parie. C'è una situazione 
in movimento, ci sono le esi¬ 
genze nuove di milioni di la- 
voratori e di giovani i quali 
non si accontentano più di quel¬ 
lo che la società offre loro. 

Nel prossimo anno cade il 
30. anniversario della morte di 
Antonio Gram-cci e il 50. della 
Rivoluzione d’Ottobre. Questi 
due anniversari, i quali si ri¬ 
collegano a fatti e uomini che 
hanno esercitato un’influenza 
determinante sulla storia del 
mondo e dellTtalia negli ulti 
mi 50 anni, devono spìngere 
tutto il partito ad impegnarsi 
seriamente in una grande azio 
ne politica e ideale sui temi 
di fondo del socialismo, della 
storia e della funzione del no¬ 
stro partito, del suo carattere 
di massa, della sua forza or¬ 
ganizzata. Vogliamo dare a 
tutta la nostra lotta un più 
grande slancio ideale, facen¬ 
do leva sui valori di fondo che 
abbiamo affermato nei 45 anni 
di vita del nostro partito. Vo 
gliamo incidere ancora più for¬ 
temente sulla vita del nostro 
paese, essere sempre di più 
forza decisiva neH'avanzata 
unitaria il rinnovamento 

democratico e socialista. 

n dibattito sulla relazione 
del compagno Longo è comin¬ 
ciato nel pomeriggio. 


Valli 


Si dichiara d’accordo con la 
analisi e le valutazioni fatte dal 
compagno Longo sulla situazio¬ 
ne politica: e d'accordo sulla 
linea che scaturisce dal rappor¬ 
to. Ma pone alcuni interrogati¬ 
vi. che il Comitato centrale de¬ 
ve risolvere, sui modi di rea¬ 
lizzazione di quella linea in 
rapporto al processo di unifica¬ 
zione socialdemocratica. 

Per quanto riguarda i conte¬ 
nuti del processo di unificazio¬ 
ne (carta ideologica, ecc.) 
nessuno si era fatto delle il¬ 
lusioni per ciò che avrebbero 
potuto esprimere; ma per quan¬ 
to riguarda Tcntità e le dimen¬ 
sioni che il processo va assu¬ 
mendo forse non tutto era sta¬ 
to previsto. Infatti, Valli af¬ 
ferma che, almeno personal¬ 
mente, riteneva che quelle di¬ 
mensioni sarebbero state più 
ridotte di quanto non siano. Il 
nostro impegno era quello di 
far si che l’unificazione social- 
democratica avvenisse per i 
partiti che la perseguono alle 
condizioni meno favorevoli 
possibili. 

Ma in realtà avviene che 
aderiscono al nuovo partito 
raggruppamenti socialisti cospi¬ 
cui sia a livello dei quadri cen¬ 
trali. che dei quadri periferici. 
Del primo gruppo solo quattro 
membri del CC socialista hanno 
detto « no » all’unificazione, 
mentre gli altri rappresentanti 
della sinistra — pur ribadendo 
le loro critiche e la loro oppo¬ 
sizione — non hanno ritenuto 
opportuna una loro dissociazio¬ 
ne e hanno dichiarato di ade¬ 
rire al nuovo partito per con¬ 
tinuare daU’intemo la loro bat¬ 
taglia. 

Anche alla periferia non si 
sono avute cospicue manifesta¬ 
zioni di dissociazione. A mio pa¬ 
rere, afferma Valli, l’ampiez¬ 
za del dissenso radicale dei 
quadri socialisti aH’uniflcazio- 
ne socialdemocratica è stata 
meno ampia di quanto credessi. 

Perchè — si è chiesto Valli 
— si è giunti a questi risultati 
nonostante la nostra politica 
unitaria, la nostra costante so¬ 
lidarietà verso i compagni del¬ 
la sinistra del PSI? E’ per que¬ 
sto dunque che dobbiamo porci 
e risolvere il problema dei mo¬ 
di di attuazione della linea sca¬ 
turita dal rapporto del compa¬ 
gno Longo nei confronti del pro¬ 
cesso di unificazione socialde¬ 
mocratica e del nuovo partito. 

La battaglia contro l’unifica¬ 
zione ha avuto delle incertezze 
che non sono state della linea 
del partito ma determinate da 
situazioni oggettive assai com¬ 
plesse. Ad esempio abbiamo 
condannato le posizioni di rot¬ 
tura dei socialisti fiorentini ed 
abbiamo giudicato bene le pa¬ 
role di De Martino che quelle 
posizioni criticava. Ma in de¬ 
finitiva De Martino cosa ha fat¬ 
to, se non avallare le decisio¬ 
ni del PSI df Firenze? E' neces¬ 
sario quindi, senza farci di¬ 
strarre da quelle che possono 
apparire come situazioni dialet¬ 
tiche del processo unitario per 
il quale il PCI si batte, impe¬ 
gnarci a fondo — con costanza 
e coerenza — per ostacolare e 
dire «no» — anche adesso — 
al processo di unificazione so¬ 
cialdemocratica. E’ certo — ha 
detto Valli — che noi dobbiamo 
fare i conti con quello che sarà 
e rappresenterà nella realtà po¬ 
litica italiana il nuovo partilo 
socialdemocratico, ma in que¬ 
sto momento, jier evitare che 
queste valutazioni rendano in¬ 
certa c debole la nostra batta¬ 
glia. dobbiamo avere ben chia¬ 
ro l’obbiettivo primario che ci 
poniamo: «no » all'unificazione 
socialdemocratica. - 

Valli si è infine dichiarato 
d'accordo su quanto ha affer¬ 
mato Longo in rapporto all'au- 
tonomia del sindacato ( un pro¬ 
cesso che va esteso ad Mire 
organizzazioni di massa) e al¬ 
lo stato del partito. Riguardo 
alla incompatibilità fra cariche 
sindacali (e di tutte le organiz¬ 
zazioni di massa) e cariche 
pubbliche. Valli afferma che ci 
si dovrebbe impegnare subito 
per Tattuazione di quelle in¬ 
compatibilità. 


Covino 


Il dibattito 


tende infatti ad imporre a li¬ 
vello locale le scolte economi¬ 
che volute dai monopoli: si trat¬ 
ta di scelte che aggraverebbero 
la situazione eeonomico-sociale 
delle popolazioni — Gavina in¬ 
tende riferirsi in particolare a 
quelle emiliane ~ e se passas¬ 
sero sarebbero pagate dalla 
classe operaia sul piano della 
occupazione e dalla Regione sul 
piano dello sviluppo economico 
disorganico. E vi sono anche 
nel I%I forze che aderiscono a 
questa politica voluta dalla DC. 

Quindi a livello locale, in Emi¬ 
lia, è grandemente sentita l’esi¬ 
genza di una democratizzazione 
del « piano ». perché esso sia 
frutto dì una elaborazione che 
si articoli ai vari livelli regio¬ 
nali e comunali c col concorso 
di forze sociali diverse. 

In Emilia ci sono concrete 
possibilità di mantenere rap¬ 
porti unitari con tutte le forze 
di orientamento socialista per 
la direzione degli Enti locali. 
E’ in questo quadro che deve 
essere chiaramente definito il 
nostro rapporto con il nuovo 
partito unificalo, a livello dei 
Comuni e delle Provincie. La 
ferma dichiarazione del com¬ 
pagno Longo. che il PCI è per 
la costituzione di maggioranze 
unitarie di sinistra col nuovo 
partito unificato e con tutte le 
componenti del movimento ope¬ 
raio, non elevando discrimina¬ 
zioni verso alcuna forza, rap¬ 
presenta un punto importante 
deH’orientamento e dell’azione 
del nostro partito proprio nel 
momento in cui nei Comuni e 
nelle Provincie emiliane socia¬ 
listi e socialdemocratici unifi¬ 
cati dovranno assumere una po¬ 
sizione politica verso le giunte 
unitarie. 

Certamente nessuno può igno¬ 
rare che nel gruppo dirigente 
del PSI vi è chi intende rom¬ 
pere a qualunque prezzo i rap- 
[wrti unitari stabiliti e conso¬ 
lidati; come è avvenuto a Ra¬ 
venna. Ma nel contempo, in 
Emilia, all’interno del PSI e 
del PSDI si intende anche con¬ 
trapporre a queste scelte del 
centro una linea diversa a U- 
L’ello degli Enti locali: e vi è 
da parte di queste forze la vo¬ 
cazione a mantenere rapporti 
unitari anche quando sarà co¬ 
stituito il partito unificato. 

E’ per il mantenimento e il 
rafforzamento di questi rap¬ 
porti unitari che dobbiamo im¬ 
pegnarci: e il partito deve bat¬ 
tersi con forza contro i tenta¬ 
tivi democristiani — e a volte 
non solo democristiani — di 
« omogeneizzare > la periferia 
aUe tendenze del centro. Tanto 
più questo è possibile in Emi¬ 
lia, dove peraltro si sono avute 
ampie reazioni nel PSI al pro¬ 
cesso di unificazione socialde¬ 
mocratica e dove le scelte di 
porre in crisi le amministra¬ 
zioni degli Enti locali hanno 
creato spesso contrasti e con¬ 
traddizioni che hanno favorito, 
a livello locale, processi uni¬ 
tari. 

E’ il caso di Ravenna, dove 
nella lista del PCI per le ele¬ 
zioni sono entrati dei socialisti, 
dei radicali e dei rappresentan¬ 
ti di altre forze di sinistra. Ma 
in genere la scelta del governo 
di imporre nei capoluoghi roma¬ 
gnoli la formula del centrosi¬ 
nistra, con la speranza di al- 
'largarla all’intera regione, è 
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assolutamente fallita sia per le 
reazioni che vi sono state nelle 
forze politiche locali sìa per la 
ris[)osta che ha saputo dare 
l’elettorato. 

La Torre 

Dopo essersi dichiaralo d’ac¬ 
cordo con la relazione di Lon. 
go, il compagno La Torre ha 
sottolineato l'esigenza di preci¬ 
sare con chiarezza gli obiettivi 
della nostra lotta in que.sta fa¬ 
se di scontro nel nostro Paese, 
per precisare la piattaforma 
politica che dovrà servire co¬ 
me base alla nostra azione. 
Siamo oggi in presenza di un 
attacco virulento contro il no¬ 
stro partito, volto a paralizzar¬ 
ne l’azione, a sminuirne l'in¬ 
fluenza. Dobbiamo cogliere in 
tutta la sua portata il sipnitì 
calo di questo attacco. Prima 
dì tutto, non dobbiamo nascon¬ 
dere che ci sono talune difìì- 
coltà oggettive: dobbiamo, an¬ 
zi, metterle in evidenza chia¬ 
rendone il carattere. 

Non sempre le condizioni og¬ 
gettive sono quelle del vento 
in poppa. Tali condizioni og¬ 
gettivamente sfavorevoli sono 
dovute, in primo luogo, alle er¬ 
rate posizioni del parlilo comu¬ 
nista cinese. Gli avversari ne 
approfitlanto per tentare di se¬ 
minare confusione in mezzo al¬ 
le nostre file, cogliendo c gon 
Bando a di.smisura tutte lo cri¬ 
tiche che vengono falle a un 
nostro presunto revisionismo. 
Vi è poi. in corso, il processo 
dì unificazione socialdemocra¬ 
tica fra il PSI o il PSDI. In 
questo caso tutta la campagna 
orchestrata contro di noi, ton¬ 
de a dire che noi saremmo 
fuori gioco, saremmo incapa¬ 
ci di adeguarci ai problemi c 
ai tempi nuovi. 

L’altacco. portato conlcrnpo 
rancamente su due fronti, è 
volto ad offuscare la nostra li¬ 
nea di lotta per la coesistenza 
pacifica. Occorre, quindi, pro¬ 
cedere a una grande campagna 
dì orientamento nel Partito per 
riaffermare, sulla base della 
analisi della siluazinne. la no¬ 
stra giu.sta linea politica. Re¬ 
ne ha fatto il compagno Longo 
a dedicare tanta parto del suo 
discorso alla situazione inter¬ 
nazionale e a ribadire il nostro 
giudizio sulle posizioni sbaglia¬ 
te dei compagni cinesi. Se fac¬ 
ciamo chiarezza su que.sto,_ an¬ 
che il discorso sulla situazione 
interna e sull’attacco al no.stro 
partito, diventerà più facile. 

Sono gli unificandi. infatti, 
che utilizzano tali attacchi, 
perchè ne hanno assoluto biso¬ 
gno per cercare di stornare 
l’attenzione dei cittadini dai 
problemi reali che essi non 
hanno saputo risolvere, dal fal¬ 
limento clamoroso del centro- 
sinistra. Essi cercano anche di 
presentarsi come una forza al¬ 
ternativa alla DC. quasi si 
fosse all’anno zero, come se es¬ 
si non fossero corresponsabili 
del fallimento. Ciò vale tanto 
di più nel Mezzogiorno, in Si¬ 
cilia. dove su scala più grande 
si misura il fallimento della 
politica del centro-sinistra. I 
fatti recenti di Agrigento ne 
sono una macroscopica dimo¬ 
strazione. 

Qui è .sotto accu.':,T il sistema 
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La linea del centro sinistra 
nei confronti degli Enti locali 
si pone degli obbiettivi precisi: 
1) mettere in crisi ogni potere 
di intervento dell’Ente locale 
stesso sulla realtà economica e 
sociale e favorire processi di 
subordinazione dell'Ente alle 
scelte del governo e dei nnono- 
poli; 2) spingere avanti un pro¬ 
cesso di « omogeneizzazione > 
politica dal potere centrale a 
quello locale. Questa linea la 
sta portando avanti anche il 
partito socialista. Ma come dob¬ 
biamo reagire? Non certo fa¬ 
cendo quadrato tra di noi; in 
questo modo assumeremmo del¬ 
le posizioni di retroguardia e, 
al limite, di pura conservazio' 
ne delle leve del potere locale. 

Al contrario il nostro compi¬ 
to deve essere quello di bat¬ 
terci por allargare, su un mag¬ 
giore numero possibile di ob¬ 
biettivi, le convergenze unita 
rie. .■\d esempio il divario che 
vi è tra le scelte del Piano Pie 
raccini e i problemi e le neces¬ 
sità delle Regioni, offre un nuo¬ 
vo e ampio terreno alle con¬ 
vergenze e alle azioni unitarie. 
Quel divario è particolarmente 
acuto sui problemi della demo 
crazia e delle riforme. La DC 
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edicole, intervista di 

LUIGI LONGO: 

''Contro Vaggressione, per una 
politica di coesistenza pacifica^* 

IL SEGRETARIO CENE^LB DEL P.CJ. aéffàter. 
vistm esamina raggravarsi Ìéla tir tt aa kma intemaziosiaU m 
eoMM detta esetiatsoa mHitart OSA. e la vtiidixà ddia poli- 
tiea di eoerittentm paeifka. 

la questa contesto sono esaminale anche la posizione pa- 
jtmente scissionista della Cinà, Fstrgensa del riconoscimento 
dfUe fronitere europee ecc. 

inoltre; 

saggi, di M. Alighiero Manacorda (Esiste una pedagogia 
maniaaà?): Paolo Sprìano e Giuliano Pajetta sotto Spa¬ 

gna d’oggi: di Emetto Rapomeri m Kautsfcy cd Engels; 
imm di E. Peggio. O. Chiaronionte' e D. Teiet su alcuni 
aspetti della politica economica attuale. 

Le consuete rubriche completano il Jaseicoto', 


Abbonamento L. 4X100, Critica marxista + Rinascita L. 8X100. 
Vcrsameaio lol cojp. 1/43461 o con asKgno o vaglia po- 
scak indirizzati •: S.g.r4., Via delle Zoceolene, 30 • Roma 


di potere delta DC che il cen- i 
tro sinistra non è .stato capace 
dì scalfire. La verità, infine, è 
che le scolte programmatiche 
del futuro partito unificato non 
rappresentano una soluzione 
dei problemi vecchi c nuovi 
delle regioni meridionali. Ed è 
a questo punto che emerge il 
ruolo accresciuto del partito in 
questa parte del paese per da¬ 
re risposte valide alle atteso 
delle mas.se. Il Mezzogiorno si 
caratterizza oggi come una 
contraddizione insanabile nel 
processo monopolista. Si tratta 
di fare leva su lutto il poten¬ 
zialo di lotta con grande ade 
ronza ai bisogni più urgenti 
delle masse. 

La partecipazione della clas¬ 
se operaia siciliana alle lotte 
contrattuali dei metalmeccanici 
c dei chimici è notevole. L’a¬ 
zione del partito deve tendere 
a realizzare una saldatura 
sempre più chiara fra lo lotte 
rivendicali ve e gli obbiettivi di 
sviluppo economico c di rifor¬ 
ma. Tre sembrano a me gli 
obbiettivi più urgenti: lotta 
per roccupazinne. soprattutto 
ora alla vigilia deH’inverno: 
lotta per la riforma previden¬ 
ziale: lotta per la terra e le 
lrasforma7.ioni. Tali obicttivi si 
intrecciano strettamente. 

Il nostro discor.so politico de¬ 
ve trovare alimento dallo svi¬ 
luppo del movimento e delle 
lotte eli massa. Nel Mezzogior¬ 
no stanno maturando condizio¬ 
ni nuove per il rilancio di un 
serio discorso unitario. Si trat¬ 
ta di creare un polo di attra¬ 
zione che prefiguri uno schie¬ 
ramento di opposizione e nello 
.ste.s.so tempo sia capace dì por¬ 
tare avanti una azione unitaria 
con le forze che sono prigionie¬ 
re dello schieramento di cen¬ 
trosinistra. Questa è la strada 
per dare .sbocchi positivi alle 
lotte delle masse c por fare 
esplodere tutte le contraddizio¬ 
ni del centro sinistra. 


Vidali 


Prima dì entrare a trattare 
del problema di Trieste, il com¬ 
pagno Vidali è intervenuto su 
alcuni punti della relazione del 
compagno Longo. con la qua¬ 
le si è dichiarato concorde. De¬ 
nunciata la vergognosa manife¬ 
stazione fascista -suir.Mto Adi¬ 
ge che è stata tenuta a Roma, 
caratterizzata da saluti roma¬ 
ni, da camicie nere e dalla pro¬ 
tezione della polizia, Vidali ha 
detto che la questione dell’Al¬ 
to Adige e. più in generale, i 
problemi delle minoranze nel 
nostro Paese, dovrebbero esse¬ 
re oggetto di maggiore atten¬ 
zione soprattutto alla base del 
Partito, Suggerisce anche di 
dedicare a tale problema una 
riunione dì rappresentanti co¬ 
munisti della Val d’Aosta, Alto 
Adige e Venezia Giulia convo¬ 
cata dalla Direziono. 

Parlando del Vietnam, ha ri¬ 
levato la necessità di intensifi¬ 
care la nostra azione e la no¬ 
stra lotta per far mutare la po¬ 
lìtica estera deiritalia. Molto 
grave — ha detto, poi Vidali 
— è ciò che a\'\iene in Cina. 
E’ diflicilc oggi parlare dì uni¬ 
tà nella diversità con un par¬ 
tito che predica rantisorielì* 
sino, che rompe il fronte anti- 
impcrialista. che organizza par¬ 
titi scissionisti. Nei confronti 
del processo di unificazione fra 
il PSI e il PSDI. Vidali ha det¬ 
to che so tale partito nascerà 
dovremo certamente intrattene¬ 
re rapporti con esso, ma con¬ 
temporaneamente dovremo in¬ 
tensificare la lotta contro la 
socialdemocrazia. 

Venendo a parlare di Trieste, 
Vidali ha detto che in questa 
città l’B ottobre è cominciata la 
campagna elettorale. Proprio 
quel giorno il commissario ha 
annuncialo la data delle ele¬ 
zioni amministrative, e contem¬ 
poraneamente è stato annun¬ 
cialo il piano governativo per 
Trieste, contro il quale si è a\'U- 
ta la nota, possente reazione di 
protesta. Evidentemente anche 
il governo aveva coscienza 
della mala azione nei confronti 
di Trieste, se ha creduto op 
portuno in poco tempo cam¬ 
biare commissario, questore, 
ufficiali di polizia, e soprattut¬ 
to se ha ritenuto di dover far 
affluire a Trieste 6.000 poliziot¬ 
ti. Ebbene, nonostante tutto fl 
rumore e tutte le falsità che 
sono state scritte sulla grande 
giornata dì lotta, il movimento 
è stato forte e unitario. Natu¬ 
ralmente c’è anche stato qual¬ 
che elemento di irresponsabili¬ 
tà. ma si tratta di aspetti mar¬ 
ginali. do\-uti in pre\-alen 2 a al¬ 
le riolenze della polizia. Per 
ciò che riguarda l’attacco alla 
sede delle .àCLI. esso è stato 
condotto da elementi che nulla 
hanno a che fare col Partito 
comunista. 

In ogni caso, abbiamo subi¬ 
to chiarito quale fosse il no¬ 
stro atteggiamento, abbiamo 
spiegato alla gente che noi non 
c’entravamo per nulla, e abbia¬ 
mo anche indicato chi fossero I 
responsabili. II movimento è 
stato invece unitario, diretto dai 
sindacati, i quali sedevano in 
permanenza, ed è stato saldis¬ 
simo. Tutte le vergognose spe 
culazioni anticomuniste tenta 
te dal governo e dalla stampa 
borghese non varranno a tra¬ 
visare la verità, ben conosciu¬ 
ta dai cittadini triestini. A con¬ 
clusione del suo intervento, il 
compagno Vidali ha trattato la 
qustione delle prossime elezio¬ 
ni a Trieste. 


Di Giulio 

Il compagno Di Giulio inizia 
afTerniaiulo che le grandi lotte 
in corso nel settore navalmec¬ 
canico, al di là dei problemi 
immediati, connessi con l’ul- 
teriore condotta sul terreno 
sindacale e su quello parla¬ 
mentare, offrono Un importante 
motivo di riflessione in quan¬ 
to costituiscono la prima gran¬ 
de battaglia di massa per una 
programmazione democratica e 
non subalterna agli interessi 
monopolistici iiileriii cd inter¬ 
nazionali. La lotta in corso non 
ha solo come oggetto la difesa 
dei singoli cantieri ma la sor¬ 
te complessiva della canlicri- 
stiea nel quadro degli indiriz¬ 
zi generali di politica econo¬ 
mica. 

In sostanza essa pone un in- 
tcrrogattivo; quale line farà la 
navalmeccanica italiana? Si 
prepara per essa un aggior¬ 
namento tale da portarla al¬ 
l’altezza della concorrenza in¬ 
ternazionale 0 la si relegherà 
ad un ruolo marginalo? In so¬ 
stanza, almeno in prospetti¬ 
va, il governo tende alla se¬ 
conda soluzione. 

.Si dice che noi ci opporrem¬ 
mo alla razionalizzazione del 
settore: in realtà noi cl 
battiamo proprio per un tipo 
di razionalizzazione che ci ren¬ 
da competitivi sul piano inter¬ 
nazionale. mentre contro una 
reale razionalizzazione è ehi 
punta al ridimensionamento del 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali. 

Quello delle partecipazioni 
statali è l’altro tema emergen- 
te dalla lotta di Genova. Trie¬ 
ste e La Spezia. Anche qui sia¬ 
mo di fronte airalternativa; le 
partecipazioni saranno limitate 
ai servizi, alle infrastrutture 
o dovranno divenire la forza 
propulsiva deH'intcro assetto 
industriale? Si capisce da que¬ 
sti interrogativi, che la lotta 
in corso si colloca nel cuore 
degli indirizzi della polìtica di 
programmazione. E’ in rappor¬ 
to con questa problematica che 
sì devono misurare le stesso 
forze della sinistra cattolica 
c il partito socialdemocratico 
unilìcato; anche chi non accet¬ 
ta tutta la no.stra impostazio¬ 
ne. ha ora sutTicicnti motivi di 
rifiessione sul ruolo c suU’av- 
venire dcH’industria pubblica 
in relazione al tipo dì sviluppo 
generale che si vuol perse¬ 
guire. 

Naturalmente — nota Dì Giu¬ 
lio — è innegabile che si pon¬ 
gano problemi di localizzazio¬ 
ne degli impianti industriali. 
Ma proprio per questo appare 
quanto mai grave che le deci¬ 
sioni siano prese in assenza di 
una reale consultazione e di un 
autonomo apporto delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e de¬ 
gli organismi elettivi locali. 
Tanto più che — come l’espe¬ 
rienza dimostra — la presenza 
democratica dcH’opinionc pub¬ 
blica nelle scelte del piano, 
quando viene cacciata dalla 
porta, rientra dalla finestra e 
ci rientra proprio con lo lotte 
come quelle delle città can¬ 
tieristiche. 

Venendo a parlare delle ma¬ 
nifestazioni municipalistiche 
che si sarebbero registrate 
nel cor.so delle lotte a Genova 
e Trieste, Di Giulio nota come 
in realtà vi sia stata una gra¬ 
ve operazione provocatoria at¬ 
tuata dai dirigenti de nella 
forma di un < polverone » di 
rivendicazioni municipali.stichc 
nel tentativo di nascondere i 
problemi reali e le loro stesse 
responsabilità. Questa mano¬ 
vra è tuttora in corso, appog¬ 
giata da certa stampa, c s’in¬ 
dirizza anche sulle forze che 
noi orientiamo. Il nostro par¬ 
tito, tuttavia, ha assunto una 
giusta posizione: le nostre or¬ 
ganizzazioni di Trieste e Ge¬ 
nova hanno giustamente visto 
e coordinato la loro lotta come 
lotta comune aH’intera can¬ 
tieristica. E’ sfata questa una 
dimostrazione di responsabili¬ 
tà nazionale: basti tener con¬ 
to di ciò che potrebbe acca¬ 
dere con una esasperazione 
campanilistica in una situazio¬ 
ne come quella di Trieste, su 
cui gravano complessi prece¬ 
denti storici. Proprio la giu¬ 
stezza della nostra linea ha 
ridotto al minimo le conseguen¬ 
ze della diversione municipali¬ 
stica della DC. 

Da tutta questa esperienza 
emerge la necessità di un esa¬ 
me approfondito anche in rela¬ 
zione ai problemi analoghi con 
i qual: ci dovremo misurare 
nel futuro. 


Giunti 


I fatti politici c sociali che 
caratterizzano l'attuale perio¬ 
do ci pongono il problema di 
un adeguamento della nostra 
azione ai nuovi terreni sui 
quali gli scontri e gii incon¬ 
tri SODO destinati a verificar¬ 
si. Sta alla nostra capacità 
di adeguamento la preserva¬ 
zione e Io sviluppo della no¬ 
stra egemonìa sui lavoratori. 
V'iene dai problemi sociali e 
politici la conferma della no¬ 
stra funzione insostituibile la 
quale deve esprimersi con 
tutta la ricchezza che le è 
propria, respingendo sugge¬ 
stioni alla semplificazione dei 
tipo di quella che contesta la 
idoneità della nostra politica 

(Segue a pagina li) 
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unitaria a seguito deH’unifi- 
cazionc socialìlemocratica. 

Emerge dai fatti la dimo¬ 
strazione che le nostre giuste 
posizioni sui fondamentali 
problemi del paese — pro¬ 
prio perchè poggianti su neces¬ 
sità oggettive — non solo si 
fanno sempre più popolari al 
livello dell’opinione pubblica 
ma anche nel seno di certe for¬ 
ze politiche e culturali: è 
caso delle nostre tesi sulla prò 
grammazione in parte fatte 
proprie dal comitato regionale 
laziale per il programma. E’ 
senza dubbio vero che l'im¬ 
pegno nelle lotte rivendicative 
è per noi prioritario, ma è pu¬ 
re vero cbe da tali lotte esplo¬ 
dono problemi generali che im¬ 
plicano un’azione e soluzioni a 
livello politico. In ciò troviamo 
la possibilità di un allarga¬ 
mento della sfera delle allean¬ 
ze politiche oltre die delle con 
vergen/e rivendieative. 

Salutiamo — aggiunge Giun¬ 
ti — ro.stililà suscitata dal no 
to documento deH’urficio sin¬ 
dacalo del PSI. Sappiamo che 
la manovra non è ancora con¬ 
clusa, ma e.ssa può e.ssere .semi 
fitta, come dimostra l’anda- 
mcnto dei convegni sindacali 
del PSI nei quali è prevalsa 
. la ripulsa dell’idea del sinda¬ 
cato di partito. 

Circa i problemi dell’unità e 
dell’autonomia sindacale. Giun¬ 
ti si è dichiarato d’accordo con 
.le dichiarazioni di Pongo, sot¬ 
tolineando che il problema è 
.soprattutto di scelta politica, 
cioè di scegliere o meno gli in- 
terc.ssi dei lavoratori, il rispet¬ 
to del metodo democratico al¬ 
l’interno deirorganiz/a/ione sin 
dacale o il rifiuto della discri¬ 
minazione. 

Giunti conclude affermando 
che nessuna tolleranza può es¬ 
servi verso posizioni che ri¬ 
mettano in discu.ssionc la no¬ 
stra politica unitaria o che e- 
sprimann indifferenza verso la 
difesa dei valori ideali del par¬ 
tito. 


Vianello 


Dalla situazione interna ed 
internazionale — cioè dall’iirto 
nel movimento ope.-.iio intern.a- 
zionale. dalla unitica/ione so¬ 
cialdemocratica e dalla durez¬ 
za e durata delle lotte in corso 

— emergono problemi non fa¬ 
cili. Il rapporto del compagno 
Pongo fornisco [K‘r tali proÌ)lo- 
mi una linea giusta, per affron¬ 
tarli. ix?r indicarne giusto solu¬ 
zioni. A Venezia e nel Veneto 

— in particolare nelle fabbri¬ 
che di Marghera — si pongono, 
nel fuoco (lolle lotte dei metal¬ 
lurgici e dei chimici, questioni 
che investono direttamente la 
democrazia o l’obicttivo della 
programma/ione democratica. 

Il successo di queste lotte in 
corso, il relativo nostro impe¬ 
gno. sono di grande importanza 
perchè esse rappresentano la 
base per il successo della lotta 
per la programmazione demo¬ 
cratica. Le nostre impostazio¬ 
ni di politica economica si pon¬ 
gono sempre il problema dello 
sviluppo ne! momento stesso in 
cui propugnano giuste soluzio¬ 
ni por rcxrcupazione. per un 
nuovo ruolo delle partccipazio 
ni statali, per un metodo demo¬ 
cratico nelle decisioni riguar¬ 
danti la programmazione, in¬ 


vestendo forzo interne ed ester- ] 
ne al centro-sinistra, verso una 
prospettiva di riforme econo¬ 
miche e politiche. 

A tre anni dal disastro del 
Vajont sono ancora irrisolti i 
problemi che quel dramma sol¬ 
levò nella coscienza dell’intero 
paese. Della persistenza di 
realtà e di contraddizioni come 
queste dobbiamo tener presento 
nella nostra azione ed anche 
nella nostra polemica nei con¬ 
fronti della unificazione social- 
d(>mocralica. La nostra polo 
mica, ossia, deve sempre of¬ 
frire la possibilità di uno svi¬ 
luppo unitario, non soltanto lun¬ 
go una prospettiva ma anche 
per obbiettivi immediati, per 
obbiettivi transitori. Sarebbe un 
grave errore non impostare in 
tal modo la nostra azione. Del 
resto che questa sia una linea 
giusta è confermato daH’cspe- 
rienza. Ad (‘sempio un positivo 
risultato, dopo dieci anni di 
azioni c di lotte unitarie, lo ab¬ 
biamo registrato nel comune di 
Venezia, una amministrazione 
di centro sinistra, il elio ha 
dovuto accettare di realizzare 
il decentramento. 

Per quanto riguarda i temi 
della situazione internazionale 
è necessario che il partito fac 
eia della lotta per la pacifica 
coesistenza uno dei punti di 
azione continua, riproponendolo 
con forza a tutti e in partico¬ 
lare alle forze cattoliche. Dob¬ 
biamo accentuare la nostra lot¬ 
ta per una nuova politica e.ste- 
ra del nostro paese. Il che si¬ 
gnifica nc'sstin appoggio all’ag 
gre.ssione americana nel Viet¬ 
nam. misure per la sicurezza 
d('irEuropa. « no ì> al riarmo 
atomico. E’ giusto (|uindi lot 
tare col massimo impegno per 
dare uno sbocco politico euro 
peo alla nostr.i impostazione dei 
problemi internazionali. Il che 
significa porre la questione del¬ 
la jiacifìca coesistenza come 
l’asse di tutta la no.slra azione 
politica ed ideale por l’avanza¬ 
ta al socialismo, per la soluzio¬ 
ne in senso antimperialistico dei 
problemi del Vietnam c della 
stessa Europa. 

Solleva, infine, i problemi 
della Hiennalc di Venezia, sot¬ 
tolineando che mentre un va¬ 
sto schieramento politico pone¬ 
va il problema di un nuovo sta¬ 
tuto si parla di mettere a capo 
deirEnfc il vice presidente del¬ 
la Confìndustria. Non si tratta 
certamente di un pr.-^ilema lo 


I Telegramma I 
I del CC I 


e della CCC I 
al compagno I 
A. Pizzorno I 


Al compagno Amino Piz I 
zorno, attualmente ricoverato ■ 
all'ospedale di Trieste, la | 
presidenza della riunione dei 
CC e della CCC ha invialo | 
il seguente telegramma: «III 
Comitato centrale e la Com . 
missione centrale di controllo | 
rinnovando l'apprezzamento e' 
la stima per il tuo lavoro,! 
per il tuo impegno e la| 
tua abnegazione, ti augurano 
pronta guarigione salutandoli | 
con fraterno affetto ». I 


Da tutti i sindacati 


Stata// e PTh 

vìve pressioni 
per la riforma 

Il governo non ha ancora presentato il proprio do* 
cumento - Proposte FIP-CGIL per Tunità d’azione 


calti e neanche di una questio- | 
nc che riguardi soltanto la po 
litica culturale. Pesa sull^ 
Biennale un’ipoteca che pone il 
problema in termini politici e 
nazionali, tali da richiedere un 
nostro adeguato impegno. Ciò 
nel senso che non si può ac¬ 
cettare che sia data alla Con- 
findustria anche la direzione di 
un’organizzazione culturale sov¬ 
venzionata dallo Stato, compien¬ 
do anche in questo caso un at¬ 
to di subordinazione. 

D'Alema 

La lotta che si è s\iluppatn 
in questi giorni a Genova e a 
Trieste non ha carattere muni¬ 
cipalistico, almeno nel senso 
deteriore del termine. In real- 


I sind.ìcati statali (CGIL. CISL, 
UIL. UNSA. DIHST.AT) si sono 
incontrali per proseguire neU’cjsa- 
me di alcuni appetti tccnun ri¬ 
guardanti la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e il rias¬ 
setto. I sindacati si sono trovati 
pienamente d’acxordo — infor¬ 
ma un comunicato congiunto — 
nel rilcn'are Io stato di disagio 
della categoria < per l’atteggia- 
mcnto del gmemo che nixi ha 
ancora c(xisegnato il d(x:umcnto 
relativo alla riforma e nemmeno 
fissato la data della prima nu- 
nione, 1 sindacati hanno chiesto 
un urgente collcxjuio al ministro 
Bertinelli riservandosi in un suc¬ 
cessivo incontro le determinazio¬ 
ni che si rendessero necc^ric » 
Come è noto, rei giorni scorsi, 
anche le Confederazioni hanno 
prolc-stato per la tattica dilatoria 
del governo, venuto meno, an- 


Sottdscrìzione per la 

I ___ 

stampa comunista 

Crotone, Trieste 
Fermo, Cremona: 
raggiunto il 100% 

Altre Ire Federazioni hanno 
raggiunto e un'altra ha supe^ 
rato l'obiettivo della sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista. Esse soro: Cremona 
con L. 12.700.000, Trieste con 
L. 1S.000.000, Fermo con L. 5 
milioni e 600.000, Crotone con 
L, 7.400.000 (105,7 Ci). 


là • aspetti «municipalistici» 
emergono ed emergeranno ogni 
volta che si pongono problemi 
dell’attuale sviluppo económicti 
contrastanti con una politica di 
piano. Occorre però tener pre¬ 
sente che quello che può pas¬ 
sare per « municipalismo » è in 
realtà un’e.spressione dei pro¬ 
blemi reali. Si tratta di (lare 
a queste espressioni un giusto 
sbocco. 

Gli operai e i lavoratori di 
Genova c di Trieste hanno po¬ 
sto con chiarezza un problema 
centrale: quello della democra¬ 
ticità delle decisioni che vengo¬ 
no prese in materia di politica 
economica. Un piano come 
quello governativo non poteva 
che partorire, per la cantie¬ 
ristica, soluzioni come quello 
che incontrano una generale 


avversione delle popolazioni e 
delle categorie interessate. 

Nei confronti di queste solu¬ 
zioni governative è emersa con 
forza a Trieste, a Genova e a 
La Spezia, una coscienza auto¬ 
noma della classe operaia, la 
coscienza della necessità di una 
programmazione democratica 
negli obicttivi e nei metodi. 
Cosi per i sindacati: essi si 
sono trovali di fronte ai prò 
blcmi della concentrazione, 
dello sviluppo tecnologico e dei 
riflessi che ciò ha per i lavo 
ratori. La risposta è stata quel¬ 
la giusta: i lavoratori dimo¬ 
strano di essere la forza che 
conscguentemente vuole il pro¬ 
gresso economico e sociale. Es¬ 
si non difendono tutti i cantieri 
ma propugnano una linea di 
ammodernamento e assieme di 


sv’iluppo della navalmeccanica 
nazionale. 

Cosi per le collettività di¬ 
rettamente interessate: esse 
hanno compreso che dal pro¬ 
blema di come si imposta — 
nei metodi e negli obiettivi — 
la programmazione, deriva il ! 
loro destino. Cosi, infine, per 
le amministrazioni locali le 
quali protestano per il fatto che 
ogni (lecisione viene presa sen¬ 
za che esse possano interveni¬ 
re positivamente ed incidere 
nelle dcci.sioni stesse. A Geno 
va e a Trieste è clamorosa¬ 
mente esplosa la protesta con¬ 
tro la linea che vuole ridurre 
queste città a centri di solo 
commercio e di servizi: una li¬ 
nea che era stata respinta an¬ 
che dall’Istituto regionale li¬ 
gure per la programmazione. 


Tutta questa aziono ha ripro- 1 
posto anche il problema della 
funzione delle imprese a par¬ 
tecipazione statale, della loro 
autonomia nei confronti dei 
gruppi industriali e finanziari 
privati. 

Dobbiamo tener presente che 
ci troviamo di fronte ad una 
linea di politica economica — 
quella espressa dal piano go 
vernativo — che produce nuovi 
squilibri. E’ a questo punto che 
anche per noi comunisti die 
operiamo nelle regioni setten¬ 
trionali si pone continuamente 
il problema di avere giuste po¬ 
sizioni nazionali che tengano 
conto del carattere nazionale 
della questione meridionale. 
Una siffatta impo.stazione ha 
guidato il nostro voto contrario 
al porto di Veltri. Ogni volta. 


ossia, che dubbiamo decidere 
su una scelta noi dobbiamo 
av ere una v isione nazionale del 
problema. 

Noi comunisti, come i lavo¬ 
ratori,- non temiamo le con¬ 
centrazioni produttive, il pro¬ 
gresso tecnologico. Anzi: le lot¬ 
te attuali, proprio perchè rifiu¬ 
tano una qualsiasi opera « so¬ 
stitutiva j>. rifiutano uno svi 
luppo qualsiasi, ma propugna¬ 
no uno svilupiK) qualificato, di 
mostrano come robiettivo di 
esse sia una linea diversa da 
quella sostenuta dal governo. 
Ben si intende però che la li; 
quidazionc pura e semplice di 
(leterminati cantieri navali, 
pur rispondendo alle esigenze 
(leU’ammodcrnamento produce 
lacerazioni nel tessuto econo¬ 
mico e sociale delle eittà inte¬ 


ressate. Sono proprio questi 
processi che spingono i lavora¬ 
tori a porre il problema dello 
sviluppo sulla base di una po¬ 
litica di piano, respingendo ope¬ 
re « compensative » qualsiasi 
che — come quelle offerte dal 
governo — rappresentano un ul¬ 
timo colpo nei confronti della 
politica di programmazione. 

Una giusta impostazione di 
qvusti problemi ha favorito lo 
stabilirsi di una larga unità 
con un va.sto scliieramento, ca 
pace (li dare un indispensabile 
sbocco politico. Ciò permette 
di sviluppare contro la prò 
grammazione governativa non 
un dibattito accademico ma una 
azione, una lotta democratica. 

Dopo riiitervento di D’.Alema 
la discussione è stata rinviata 
a questa mattina. 


cora una volta, ai suoi impegni: 
il primo incontro avrebbe dovuto 
aver luogo, infatti, entro il 15 set¬ 
tembre. Non è senza significato 
che al < lungo sonno > del governo 
fa riscontro, invece, un impegno 
di fondo dei sindacati che hanno 
a suo tempo presentato un docu¬ 
mento (ximune sulla nforma e 
sul riassetto. 

Dal canto suo il comitato cen¬ 
trale dei poslelegrafonia della 
CGIL ha ribadito il giudizio nc- 
gativ o sul progetto di riforma del 
governo por l'azienda PT. In un 
comunicato il massimo organo di¬ 
rigente della FlP-CGlL ha dato 
mandato alla «egretena di ricer¬ 
care la mas.sima intesa possibile 
con le altre organizzazioni al fine 
di raggiungere < anche con la 
lotta profonde modifiche al prò 
getto di riforma del governo». 

Le centrali sindacali dei PT 
hanno s\ iluppato contantemente la 
loro azione unitaria (fino alla 
elaborazione di un documento co¬ 
mune per la riforma). In questo 
quadro e neH’intento di ulterior¬ 
mente contnbuire a questo pro¬ 
cesso la FIPCGIL ha avanzato, 
nello stesso documento alcune prò 
poste agli altri sindacati. 

Sul ruolo nel Sindacalo rtCÌ. 
Vazìcniìa la FTP CGIL propone di 
« ricercare i mezzi più idonei al¬ 
l'esercizio delle libertà, ad ac¬ 
crescere il potere contrattuale del 
sindacato, a ottenere fafrerma- 
zione della "trattativa coHegiale" 
a tutti I livelli ». 

Sui huon rapporti tra i .sindo- 
cati da FIP CGIL ribad.ta la pie¬ 
na autonomia di ciascuna orga¬ 
nizzazione propone una «consul¬ 
tazione permanente > su tutti i 
problemi, e.stendendo tale metodo ] 
— oggi seguito ai vertici — a 
tutti i livelli, fino ai reparti e 
agli uffici. I 
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un ufficio pubblicità con 24 milioni di “impiegati” 


E’ rufficio pubblicità della REX. E sono 24 milioni di "impiegati” che la¬ 
vorano egregiamente. Naturalmente non li abbiamo assunti tutti in una 

volta, ma via via che_comperavano un nostro prodotto. 

Ventiquattro milioni di “impiegati”: nient’altro che il risultato di questo 
calcolo. Solo negli ultimi 20 anni abbiamo prodotto 6 milioni circa di ap¬ 
parecchiature, che sono state acquistate da altrettante famiglie. Una fa¬ 
miglia media è composta da 4 persone, quindi almeno 24 milioni di per¬ 
sone sanno cos’è un prodotto REX, ' 

Ecco da chi è composto il nostro vero ufficio pubblicità; perché quanto 
vale un prodotto REX può dirlo chi lo possiede o Tha posseduto. Ed a 
lui, prima che a noi, spetta un giudizio sul nostro lavoro. 

QUESTO, P LA REX. Una grande industria, che sente viva la necessità 


di una pubblicità nuova, leale, chiara, capace di creare una vera comu¬ 
nicazione con il pubblico. Una pubblicità onesta, basata su fatti concreti, 
che segnali quelle fonti di informazione che sono in definitiva le più va¬ 
lide per giudicare un’industria ed il suo lavoro. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 





una garanzia che vale 
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In I r> 


Ce la farà FInter a Mosca? 



La tr<._izionale foto dell'lnJer davanti aH'Università. 


TORPEDO 


Cavazashvitl 

Andreiuk Saraiev 

Voronin Sclustikov Husatore 

Denisov Brednev 

Michailov Sirelzov Scerb 


'• L'unico goal di vantaggio segnato nella par- 

■ 

I tifa di andata può non bastare ai nerazzurri 

tt 

' che punteranno tutte le loro carte sul pa¬ 


reggio 


Scerbakov ■ 


Domenghlnl 

Picchi 


Vinicio Jair 

Suarez Mazzola 

Guarneri LandinI 

Pacchetti Burgnich 

Sarti 


INTER 


Herrera 
ha fiducia 


A Città del Messico 


Dal nostro corrispondente 

Mentre infuria la polemica Rodoni - Strumolo soi. mcdìiorran'^^Jiui 


Oggi // via alla Oggi la iorsa €he ritarda 
mini-Olìaipiade ìhCampìonissìmo^ Coppi 


Ciclismo e ginna¬ 
stica nella giornata 
d'apertura 

Nostro servìzio 

Cm'A' DEL MESSICO, Il 

Giniiubticu L* cicUsiiiu — la cor¬ 
sa dei 60 kin. cronometro a 
squadre — apriranno domani la 
«Seconda Settimana Sportiva In¬ 
ternazionale » in coincidenza del¬ 
l'anniversario della scoperta del- 
l'Ainerica. 1 Paesi che lianno 
mandato loro atleti alla «Sema¬ 
na * sono 23: Austria, Belgio. 
Bulgaria, Cuba, Spagna, Finlan¬ 
dia. URSS, Stati Uniti. Francia, 
Grecia, Italia, Olanda. Ungheria, 
Giappone, Norvegia, Polonia, Ro¬ 
mania, Svizzera, Jugoslavia, Ce¬ 
coslovacchia. Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, Messico. Repub¬ 
blica Democratica Tedesca. 11 
Canada ha mandato un gruppo 
di osservatori. La comitiva ita¬ 
liana comprendo 63 iiersone. di 
CUI 37 atleti, 2 atlete, 10 tecnici. 
2 addetti ai servizi ausiliari. 9 
addetti ai .servizi sanitari e 3 
a quelli ausiliari. 

Numerosi sono i campioni ohm 
pionici. mondiali e euroiiei im¬ 
pegnati nelle varie discipline 
sportile del programma. Per gii 
Stati Uniti sono presenti tra gli 
altri Tommie Smith (primatista 
mondiale dei 200 m.), Ralph Bo¬ 
ston (primatista mondiale del 
salto in lungo) il quale garegge- 
rà anche nei HO ostacoli dove 
.sarà imiicgnato ritaliaiio Edy 
Oltoz, recente vincitore a Buda¬ 
pest del titolo euroiieo della spe¬ 
cialità. Altri atleti presenti sono: 
Al Ocrter, tre \olte olimpionico 
del lancio del disco. Romuald 
Klitn (campione olimpionico ed 
europeo del lancio del martello). 
Werner Von Moltkc (camiiionc 
europeo del decathlon), Vladi- 
slav Nikiciiik (medaglia d'argen¬ 
to a Budapest del lancio del gia¬ 
vellotto), Gaston Rolcants (pri¬ 
matista mondiale dei 3.000 siepi), 
Kolierto Friiiolli (campione euro¬ 
peo dei 400 hs.). Jurgen Haa.se 
(campione europeo dei 10 mila 
metri). Bodo Tummler (campio¬ 
ne europeo dei 1.500, Motiamed 
Gamoudi (medaglia d’argento a 
Tokio del 10.000 m.) Ennziie Fi- 
guerola (il velocista cubano me¬ 
daglia d'argento a Tokio dei 
100 m.). Manfred Matuchewski 
(campione europeo degli 800 m.). 
Charhc Green. Bill Gaines. per 


il. 13 


Gimondì, Adorni, Motta, Zilioli, Dancelli, Bì- 
tossì. De Rosso e tutti i migliori al via 


Dal nn«frn inviato una lettera all’.Asso- ahìnamo commesso uualclie er- tiomani) nmunnnn i ai 

finzione Nazionale Utriciali di rore. nessuno potrà uepore che il lenamcnto a una \entina di 

TORTONA. 11. Gara per coiminicaro che d'ora ciclismo italiano ha compiuto minuti circa, con un supple- 

Qiiest'è la vigilia di una gara innanzi le corse professronisliche notevoli propressi. I risultati deU mento di palleggi e tiri in pnr- 

?dicata alla memoria di Fausto saranno controllate da giudici no- la corrente stapione parlano ta per i due portieri, che ha 


rore. nessuno potrà nepare che il 


na, sopra lo guglie del Crem¬ 
lino. ma aria tesa, gelida, ti¬ 
picamente mo.scovita. Herrera 
c rinter ne hanno subito ap¬ 
profittato per anticipare al mat¬ 
tino rallenamenfo previsto per 
il tardo pomeriggio. 

Mo.sca è grande, ma la noti¬ 
zia deiranteprima nerazzurra 
si è spar.sa in un baleno, per 
cui almeno cinquemila mo.sco- 
viti hanno « macchiato » le 
gradinate deH'immen.so stadio 
Lenin per assistere al galop¬ 
po dei campioni d'Italia. F.ra 
la prima presa di contatto col 
terreno di gara ed Herrera non 
ha voluto quindi forzare i tem¬ 
pi (gli ultimi dubbi, e pare co 
ne siano), potrebbero anche es 
sere risolti nella stessa inatti 
nata di domani) limitando Tal 
lenamcnto a una ventina di 


dedicata alla memoria di Fausto saranno controllate da giudici no- 
Coppi, un nome famoso in ogni minati dalla Lega, e di fronte a 
angolo del mondo, un corridore questa decisione la giuria « ro- 
clie ha fatto epoca e che nesso- doniana » ha lasciato cainpo li¬ 
no potrà mai dimenticare. Le sue bero. Rolle e .soci, inyUati a se- 


chiaro... ». 

.Stillinolo dice la sua. e Rodo 


per.sonalmcntc controllato. Alla 
fine del leggero allenamento 


che ha fatto epoca e che nesso- doniana » ha lasciato campo li- ni. pur avendo promes.so di non Upn-era mostrava lo stesso sor¬ 
no potrà mai dimenticare. Le sue bero. Bolle e .soci, iiiyitati a se- di.sturbare la < Cor.sa di Coppi » - - - aipaeronorto subi- 

gesta le sue imprese, i suoi vo- gu»re la gara m qualità di ospi- lia trasmesso alla Carpano il aeroporto, su 

fi i suoi records. i suoi mera- d. di semplici sportivi, hanno seguente telegramma: «CONI dopo 1 arrivo, serena tran. 


vigliosi e for.se impareggiabili ringraziato dicendosi però spia- Roma declina ogm responsabili 

trionfi .riempiono i libri del ci- centi di non poter accettare. tà per gara fuori controllo uf- ducio.sa sicurezza. Più enigma 

clismo. Gimondi e Motta, da po- Un discorso, un pourparler fra flciali gara ». C'è di più. c'è chi tico è però stato nelle dichia 

co maggiorenni, portavano i cal- gente da anni nel ciclismo, ma teme alrultimo momento il «ver- razioni fatte ai giornalisti. 


quillitn se non addirittura fi¬ 
duciosa sicurezza. Più enigma- 


ài: 
i ì 
\ -y 


ioni torti'quando-egir * mori "ed appena te cose giungono al ver---boten»-delle-autorità-di. pubbli-, 
entrambi sentono di dovere qual- lice, è il litigio. Domani. Insom- ca sicurezza alla gara stessa, 
cosa al fratello magciore che ma. comanderà la Lega con giu- La giornata si è conclusa con 
li ha isoirati dici dotati, per l’occasione, di una dolorosa visita di corridori 


• Per quanto riguarda la for¬ 
mazione il « mago ^ ha soUan- 


ha ispirati * dici datati pe/^ unrdolor^a visita di to precisato che Corso, per il 

Tutte le strade erano di Coppi, bracciali di riconoscimento nuo- (Gimondi, Adorni, Motta, De Ros- quale si temevano ieri compii- 


e non ci sembra il caso dì sotti¬ 
lizzare se la manifestazione or- 


vi di zecca. Ma sabato prossimo .so e Zilioli). dirigenti ed appas- cazioni di carattere influenza- 
come si comporterà Rodoni? Al- stonati al luogo dove riposa Fau- Je, si è oggi completamente ri- 


ganizzata da Vincenzo Giacotto cuoi non escludono, tra i fwssi- sto Coppi. Un breve pellegrina^ stabilito e. dopo il nulla osta 
per conto del « Gruppo Sportivo bili provvedimenti, la squalifica gio sulla collina di Castellania. E Quarenghi. sarà si- 

Carpano ». parte dalla plaga del dej coiridori i quali sarebbero ,jcr domani, l impegno morale p \ domani. 

«Campionissimo» e finisce un colpevoli di allinearsi al via di di continMre le polemiche a col- consueta maglia 

po’ lontana ^ma gara sfuggita al controllo pi di pedale. Questo chiede la __ _ 


II cammino comincia a Torto- della FCl ma attenzione perchè gente che \uole ancora bene al n. 11. Confermata come previ- 
i e termina a Salsomaggiore, i corridori non sono delle ma- ciclismo. sto l’assenza di Bedin e il con 


: 

j 


E' un tracciato duro nella parte rionette e potrebbero rispondere 
iniziale, con il pas.so del Peni- r:on un %Mo che niettercbbe nei 
eie al chilometro cinquanta, una pa.sticci i vari litiganti. 


Gino Sala 


bella salita che iiotrchbe sconvol¬ 
gere la fila, ma poi viene nn lun- 


Calnia. dunque, e buon senso. 
Intanto Strumolo ribadisce il 


go tratto in pianura, e quindi le suo intendimento dimissionano, 
arrampicate di Liiiicto c dei Mil- * Quando la situazione si sara 
le Pini: a questo punto, in vista chiarita, me ne andrò, ^on fac- 
deli’ondul'Jto circuito finale (da questioni di cadrephino. e 


ripetersi tre volte) le forze mi¬ 
gliori dovrebbero trovarsi all'ar¬ 
rembaggio per misurarsi neU'cpi- 
sodio det%sivo. 

E’ un percorso indovinato, e 


Ros battuto 
do Billy Cray 


nemmeno pii altri diripcnti del- yQ |S|||y w^aV. 

la Lega lo fanno. Piuttosto il ti' 

signor Rodoni dovrebbe risolue- LONDR.A. H. 

re le gravi faccende interne del- Il poso massimo italiano Bepi 
la sua Federazione, invece di Ross è stato battuto questa sera 


seguente impiego di Landini 
come « doppio stopper » Hcrre 
ra ha però lasciato intendere 
che qualche sorpresa può pe¬ 
rò maturare nel corso della 
mattinata di domani o addirit¬ 
tura poche ore prima deU'at- 
tc.so match. 

Particolari più precisi non 
abbiamo potuto raccogliere al 
momento, ma da « indagini » 


^ ine(ri) non è severa, nessuno — 
crolliamo — si tirerà indietro. 
L'intero ciclismo nostrano ha ri- 
k cpostu aH'appello. cioè il Gi- 

ridondi che mira a chiudere la 
stagione con un successo di pre- 
stigio; il Motta segnato dai ca- 
pitombolo di (divisano, ma ab- 
bastanza tranquillo e ciarliero: 
~ il Dancelli che ve.ste la maglia 

tricolore senza .scritte pubblici- 
tane. L'illustre isolato, il cam- 
' pione messo in castigo, il ragaz- 
70 che si sente al centro di una 
vicenda più grande di lui c ha 
perso con- 

nell'elenco non accasa- 
(i col numero In albergo 
in corsa gli terrà compagnia (fin 
URSI (medaglia di bronzo ai che potrà Renato Bongioni. un 


solilo dwksivo faccende interne del- II poso massimo italiano Bcpi _i„„ nerazzurro ci 

I? im pLi^orso indovinato, e la ^ sua Federazione, invece di Ross è-stato battuto questa sera f 

siccome la distanza (2.13 chilo- terrogativo po.sto daH'allenato- 


nismo, non gli spetta e anche se I in otto riprese. 


«Comunale» (ore 21,30) 


limitarci all'atletica. URSI (medaglia di bronzo al che potrà Renato Bongioni. 

.Anche le due atlete polacche mondiali di ciclismo) è uno comiwe-sano senza stipendio. 
Irena Kirszenstein cd Ewa Klo- corridori più noli In gara Chi vincerà domani? Zilioli 

a Città del Messico fra. duelli che maggiormer 


Irena Kirszenstein cd Ewa Klo- 
bukowska. primatista mondiale 
dei 100 e 200 m. e camptones.sa 
europea dei 200 m.. del lungo e 
della 4x100 la prima; compri 
matista mondiale dei 100 m. e 
campionessa europea dei 100 m. 
e della 4x100 la seconda, sono 
qui per gareggiare. 

Gli impianti sportivi di Citta 
del Messico .sono .stati in parte 
trasformati in laboratorio scien¬ 
tifici dove gli specialisti di me¬ 
dicina sportiva — una cinquanti¬ 
na in rappresentanza di numero¬ 
si Paesi — studieranno il com¬ 
portamento degli atleti ad ele¬ 
vata altitudine .sul livello del 
mare (Città del Messico si tro¬ 
va difalti a m. '2.240) e ccrclie- 
ranno di trovare le migliori solo 
zioni per la prepara/.cne degli 


Morto un 
pugile 
dilettante 


Chi vincerà domani? Ziholi è 
fra quelli che maggiormente 
aspirano al traguardo di Salso- 
maggiore. Poi c'è il Bitossì tor¬ 
nato sulla cresta dell'onda; 
r.Adomi che medila il colpo per 
dire: « .Arde visto? ». il De Ros- 
so. il Pa.ssiicllo. il Prcziasi. il Du¬ 
rante. il Poggiali, il Bodrcro. il 
Mugnaini. il Cribiori. il Vicenti¬ 
ni. il Balmamion e via di segui¬ 
to. cento nomi, tutte le forze na¬ 
zionali impegnate ad onorare 
Fausto Coppi. 


Stasera ia Fiorentina 
contro il Manchester 

L'amichevole SÌ inserisce nel quadro della «settimana britannica» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11. 

IXvpo la rrezza dozzina di goals nfila'.i ai \c 
nezia. la Fiorentina (che ora reduce da due scon¬ 
fitte. contro la Juventus e d Vasas di Gyoer) 
riiorna a giocare di fronte al publbico -nv.co in- 


Natralmentc non c'era bi.sogno centrando la compagne imi'O'C del'x-Mancherter 


che le beghe del cicli.smo. i per- 
«on.alismi. la lotta di poteri, rmu- 
tde. stupida «uerra tra Federa- 
zion’ e IjCga trovasse un'eco an¬ 
che nella competizione dedicata 
ai « Campionis.cimo ». .AvTcmmo 


va aii.a«i a m. e ccn-ut:- ........... 

ranno di trovare le migliori .solo ... v.-vnr>.-ivi.^ ii che nella competizione dedicata 

zioni per la prepara/.cne degli renks rvierula. un pugile tìi al « Campionis.<imo ». .AvTcmmo 
atleti in vista delle Olimpiadi del Iettante di 21 anni di Stottino. dovuto parlarvene sub.to. ma 
1968. La delegazione scientifica è morto oggi in ospedale per n^vn Tabbiamo fatto di proposi 
dell'Italia oltre al prof. Scano. iesirni al cervello subite in nn Sianw stanchi, nauseati dai 


dell'Italia oltre al prof. Scano. lesimi al cervello subite in 
direttore del Centro di Studi e incontro domenica sc-or.sa. 

Ricerche di Medicina e .Aeronau , . riferisce Paecnzia 

tira siiaziale, comprende un fisio- quanto riicri co i agenzia 


colpi di ’e.sta. delle prove di 
forza delle due faz.oni Che una 
volta per sempre venga un in 


L'ntcJ » in un.i gar-i anTchevole che rientra nel 
prozr.ìmm.i delle m.in fc'iaz on. della « .-ettim.ina 
britanne.! ? 

Fatto ’.i none vV-l Mancne-ter L'n ted non s-, 
p.:o fare .i :ix>no tJ; far predente che nelle file 
di q le'ta popoa:e soc.et.n d: caic.o niil.tano die 
artelìci del -.iccc-'O nzle-e ned: ultimi camp m 
nati del mondo; s, tratta dell attaccante tmtofarc 
Bobbv Cnar.ti-n e del ma-t.no « Nobhy » St'.les, 
il famoso Intera.e che vi torneo della Coppa 
Rimet è riuscito a « francobollare > i più foru 


tica si«z;ale, comprende un isio- ’ nolacca Kierula '«‘ra per sempre venga un in centrocampisti del nrtondo 

logo. due chirurghi e un dictologo. di stampa polacca. Kien la terverto dall alto che n ptta fine p^_ que-ta pan.ta. Chiapnella potrà contan 
I! programma prevede gare di aveva concluso 1 incontro vu a;ja complicata, caotica fac- ^..i rientro viello stopper Br.zi. un giocatori 
atletica leggera, nuoto e tuffi, toriosamente ma aveva avvito cenda. ja c r. assenza «i era fatta sentire nc 


scherma, ciclismo, ginnastica, un collasso negli spogliatoi ed 
pugilato, lotta, canoa, kayak, ej-a «tato urgenfemenfe ricove 


pentathlon moderno, vela e pal¬ 
lavolo. Gli Italiani .saranno pre¬ 
senti nell' atletica leggera con 
Otto/. Frinolli. Azzaro. Preatoni. 
Finelli. Visini; nel canottaggio 


era stato urgenfemenfe ncove I correre in pace, come ha riba¬ 
rato in ospedale dove i medici i dito Ztlioh. E Rodoni stia at- 
avevano con.statato la presenza | tento a non prendere decisioni 
a: nn nmboìn al cervello. ccrvellotichc nella riunione ro¬ 


di un embolo al cervello. 

Il govane veniva operato ma 


esperto, la c.r. assenza «i era fatta sentire no 
l corridon chiedono pace per tevo’.mente nelle g.ire più impegnative, 
irrcre in pace, come ha riha- Domani sera, agli ordini de’J'arb’.tro Adami di 
to Zilioli. E Rodoni stia at- Roma, vedremo m campo due squadre apparte- 
nto a non prendere decisioni ne.vti a scjo'o diverse, due compagini atletica- 
(rvellotiche nella riunione ro- mente diverse; cd è per quC'to che lo spetta- 


mana di .sabato prossimo. La colo non dovrebbe venir mero 


--—V —y . corda è fin troppo fesa Sotto il 

con ^nich Conti Consiglio. Mo- oggi è spirato Si tra la del pn ficaio di piazza Uigar^j nelle 
schetta e Vianello; nella canoa mo incidente mortale di rinc di un pomengcio gn- 

con Comunian c Villanov.a nel jq Polonia In questo paese il gm e piovoso, abbiamo infatti in 
ciclismo larghetti Castello, pugilato è molto popolare e vie contrato due giurie, una di cti- 
*^naro Frezza ' Onda' praticato da numemsi gio chetta fedemlc compo-sta da Rol 
Sifc'SZ; Lf Tuol^S, vani nonnatanln la vivano cam 'v v Ro 

Daniela Beneck. Luciana Daprct pagna di critiche sulla stam Marti 

to. Attanasio. Borracci. Giovan pa e alla televisione I.a vicina 

nini. Pangaro e Cagnotto; nel Cecnslovacchia sospese per un è aSSere 

Kbmm T svi" I^P" SII InvonlH di pu è (iSS CSlol^na 

iTnrma .nn gK Fro^esconL Lanno dopo due discussione, nessun scontro ver- 


corda è fin troppo fesa Sotto il 11 Manchester Un.tcd scenderà in campo per 
porticato di piazza Lugano nelle vincere, anche se «i tratta di una t am’chevo'.e ». 

pnme ore di un pomengcio gn- un nsu'.tato nos-.tno è «empre importante, non 

g:o e piovoso, abbiamo infatti in- fosse altro che per ie ripercussioni m campo 

contrato due giurie, una di cti- europeo. Il Manche-iter, come del resto tutte le 

chetta fedemlc rompo,«ta da Rol squadre inglesi, e una «oc età professionistica; 

le Mainerò Losio. Bensa e Ro- e. come tale, ocni q-iaUoita viene impegnata ad 

stagno, l'altra di marca leghi- esibirsi ali’cstero. ch'ode un incaggio elevatis 
sta formata da Cattaneo Marti- simo Una eventuale sconfitta, sicuramente avreb 

ni. Zanettini e I.eoni Erminio. be delle ripercussioni negative .soprattutto per 

In verità dobbiamo aggiungere quanto riguarda gli aspetti finanziari, 
che tutto è filato Uscio: nes.suna Questo discorso vale un po' meno per la Fio- 
discussione. nessun scontro ver- rcntina, vpsto che la compagine gigliata è stata 


..Uinrmii r-nn Oiiari Fnncesconi I uupu uuv oiscussione. pcssun sconiro ver- rcniina. vnsio cne la compagine Kmuaia e aiaia 

Itontaìno c Rigoli-’ * ' incidenti mortali, ma in seguito baie, anzi strette di mano e br^ eliminata anche dalla Cw^ dc’ic ci^pe. Ma 


V. t. 


rattività «Ut ring è stala ri¬ 
presa. 


vi conversazioni amichevoli. 
Strimelo ha informato Rolle di 


anche per il sodalizio del Campo di Marte, il 
successo sulla squadra inglese sarebbe impor¬ 


tantissimo. poiché è chiaro che da ora in avanti 
i dirigenti saranno impegnati alla ricerca di 
qualche ingagg'O aircstcro. 

Loris Ciullìni 

MANCHF.STER UNITED: Stepney; Dunne. Noble; 
Crerand. Cantuwcd. St.Ies; Best, Bobby Charl- 
ton. Sadler. Herd, .Aston. 

FiORENTlN.A: .Albertosi; Rogora. Dlomedi; Ber- 
t.ni. Ferrante, Brizi; Hamrin. Merlo. Brugnera, 
De S.sti. Chiarugi. 

-ARBITRO; .Adami di Roma 


Cobbloh mene 
k.o Tìberìa 


GOTEBORG. H. 

Nel cor«o rii una riunione di pugilato svo!ta.si 
quc,sta sera a Goteborg il peso welter italiano 
l)o:n«-nico Tiheria è stato battuto dal ghanese 
Cobblah per K O. a 2 20 " del quinto roun<Ì Cobb 
lab ha dominato chiaramente il suo avxer.sano. c 
dorx) aver subito qualche colpo si è scatenate 
nella quinta ripresa. Un suo sinistro ha .scos.se 
visibilmente Tiberia che è finito al tappeto e. 
' rialzatosi barcollando è stato nuovamente costret 
to a piegare le gambe per il conto definitivo 
Negli altri incontri il pe-so gallo svedese Jan 
Persson ha sconfitto Benito Bevegna per abban¬ 
dono alla sesta ripresa e il peso welter svedese 
Stig Walters-son ha domiinato Mario Landolfi, 
aggiudicandosi il match ai punti 


l.» jSft.R .1. 
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re nerazzurro sulla formazione 
ufficiale riguarda il ruolo di ala 
dc.stra. Jair infatti, forse ri¬ 
tenuto inidoneo al genere di 
battaglia che si prospetta (ter 
domani, verrebbe sacrificalo a 
vantaggio di Cappellini, un ra 
gaz/o grintoso, dinamico, ca¬ 
pace all'occasione di soffrire. 
Che H.II. faccia pretattica per 
ingannare il suo collega so¬ 
vietico Marienko? Qui sono in 
molti a chiederselo anche per¬ 
ché nessuno dei tecnici della 
« Torpedo » da noi interpellati 
sfamane è propenso a credere 
che il trniner nerazzurro ijos- 
sa rinunciare a una pedina 
« di his.so » come il bra.siliano. 

Comunque il fatto che H II. 
abbia sottojxisto il giovane at¬ 
taccante ad un minuzioso e 
severo allenamento può anche 
lasciare infciiderc che sotto la 
tenere co\ì davvero la brace 
di qnalcbe novità effettiva. 

Per adesso gli osservatori 
devono limitarsi a trarre auspi¬ 
ci dalle indicazioni, com’è ov¬ 
vio labili, del breve allena 
mento odierno. Come abbiamo 
detto, niente di partieolarc: 
.soliti esercìzi atletici scontati 
a tutte le Intìtlulini e la non 
meno tradizionale partitella in 
famiglia, attaccanti contro di¬ 
fensori. 

Questi ultimi, come altret¬ 
tanto normalmente succede, 
hanno prevalso per 4-2. Se 
qualche indicazione positiva si 
vuol trarre a ogni costo, si 
può osservare che Corso è ap¬ 
parso veramente ristabilito 

Circa rarbitrn che dirigerà 
l’afteso match, lo cpacnnio di 
Pamplona. Zarioueiogui. Iler 
rem. per affinità dì lingua n 
per sincera convinzione ha af¬ 
fermalo che la scelta non po 
leva essere migliore, dimo 
slrando altresì di conn.scerlo 
molto bene .se ha addirittura 
richiamato la partita che quel¬ 
lo diresse a Barcellona nel lon¬ 
tano ottobre del 1004 fra An- 
derlacht o Bologna per uno 
spareggio di Coppa dei Cam 
pioni. Come è nolo, aggiunge 
con sottile astuzia II.H.. quel 
match finì 0 0 e la monetina 
del sorteggio restò, dopo il 
primo lancio, perfettamente 
in piedi neH’erba del terreno 
di gioco: il .secondo lancio de¬ 
cretò l’amara sconfìtta del Bo¬ 
logna. 

« Domani non succederà nul¬ 
la di simile — aggiunge il ma 
go — poiché tra Inter e Tnr- 
pedo si tratta soltanto di un 
’'retour-match". Per lo spa¬ 
reggio ci sarà eventualmente 
tempo, ma io sono conrìnto che 
non .si dorrò orricare a tanto. 
Sinceramente mi .spiacerebbe 
arche se ad essere esclusa 
dalla Coppa fosse la squadra 
sovietica di cui ammiro la per¬ 
fetta organizzazione di gioco ed 
il rolore dei suoi giocatori, 
quasi tutti a livello interna¬ 
zionale ». 

Per quello che riguarda la 
« Torpedo ». non vi sono novi- j 
tà. .Strevolz sarà sicuramente 
in campo, e sarà interessante 
V edcrlo giocare, perché que 
sfa sera veniva data per certa 
la sua inclusione nella Nazio¬ 
nale sovietica che incontrerà. 
f»a qualche settimana, gli az¬ 
zurri. La stampa moscovita 
dedica oggi brevissime notizie 
alla partita. l.a Sorietskaia ros- 
sia scrive che. molto proba¬ 
bilmente. allo scopo di bloc¬ 
care l'attacco della « Torpe¬ 
do ». rinter adotterà una .stret¬ 
tissima tattic adifensiva. 

I.a Prardn rial canto suo 
pubblica una corrispondenza 
del suo inviato da Roma nella 
quale si mette in rilievo che 
l'intcr è giunta a Mosca dopo 
aver vinto a fatica contro la 
Spai. I^ Pravda .scrive poi che 
ai pessimismo che regnava nel¬ 
la squadra milanese dopo il 
primo incontro con la « Tor¬ 
pedo > é subentrata ora una 
ondata di ottimi.smo e riferisce 
ura dichiarazione fatta da Her- 
rer.a prima della partenza per 
l’Unione Sovietica; « Rispetto 
afio prima partita — cita tra 
virgoictte — la Torpedo non 
potrà giocar meglio, ma ITn- 
ter non potrà giocar peggio » 

Anche Farbitro. però — ha 
commentato malignamente que¬ 
sta sera un dirigente della 
« Torpedo ». non potrà che di¬ 
rigere meglio: e allora... 

Domani sera, comunque, par¬ 
leranno i goals. 

•. g. 
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L'Inter in allenamento sul campo Lenin. Sì nolano (da sinistra): 
PACCHETTI, MAZZOLA, SARTI (Tolcfoto) 


Il campionato di serie B 

Resisterà 
il Varese? 


Per dii ancora si mostrava 
scettico nei confronti del Vare¬ 
se. per chi aveva pronosticato 
che -SI trattava di un fuoco di 
paglia, per chi aveva sostenuto 
che in definitiva il Varc.->e sta¬ 
va facendo il «galletto» soltan¬ 
to in casa, è venuto pitntuale, 
a chiarire le co^e. il quinto suc¬ 
cesso con.scciitivo della squadra 
lombarda, secondo ottenuto fuori 
casa. 

Certo. CI potrà ancora essere 
chi dirà die in so-,tanza il Va¬ 
rese ha vinto a Novara, però il 
Novara è ultimo in classifica, 
ma ia ri.-.,'K>sta è facile, perché 
basterà aprire un qualsiasi g.or- 
nale per riicgger.si la cronaca 
di .Novara Vare=e; non se ne tro¬ 
va una che non dica die il No¬ 
vara. anche se battuto, è uscito 
a fronte alta dal confronto. 

•Alle spalle dei Varese si è for- 
.mato un quartetto compo.sto dal 
Livorno. dal Potenza, dalla 
Sam[Klori3 e dal MoJena. 

La Sampdoria. .Ad un certo 
punto sembrava che dovesse 
stracciare il Padova. Invece poi 
ha dovuto penare sino alla fine 
per salvare il pareggio. .Aveva 
il fiato grosso. E forse è questo 
il motivo per cai ; liguri non 
hanno avuto la partenza lancia¬ 
ta del Varese: non sono ancora 
al massimo dei gin 

Ecco, p.uttoc.o q.iC'to potreb 
he c--sere un demenm valido di 
discu's'one: resisterà i! Vare 
=e a quei ritmo? O n»»n è for-.e 
preferibile l'anJatura scelta dal 
la Sampdoria. che a gioco lun¬ 
go po-trebbe rivela r.si ia più ef¬ 
ficace? 

Mot'vo di d;scjss onc. s'in'cn 
de. e non di p ù per il momento, 
pe.'ché ci .sembra evidente che 
sia luna che l’altra squadra 
hanno una ossatura di livello 
supcriore alla med.a delle altre. 

•Abbiamo con que-to voluto g.à 
indicare ia coppia che occupe¬ 
rà le pr.me d le poltrone del 
ca.mpionato? 

.S.nceramente un pens e.'i.no 
co-li,PC.amo a farcelo sul ser o. 
visto che il Genoa annaspa paa 
rosa.-uente 'altro pareggio casa 

l. nzo col .Messina, e :1 nsch o 
forte di perdere add r.ttura la 
partta). che d Catana, co’, 
r,entro. r.'aitato poi deter- 

m. rante di Calvanese. ha otte- 
nu'o ia p-.ma v.ttor.a sulla ma- 
tr.cola .Arezzo, che il Palermo è 
incappato ancora in un passo 
falso impattando in ca«a col 
sempre n.ù so-p-endente Livor 
rni <e con .Acn,l!i che p'obabil 
menv cornine,a a non raccapez- 
zarcis- pù se in un colpo «oio 
ha r nnovato la formazone. man 
tener,do a r.:x)so sia Tinazzi 
che Bon: ia qual cosa potrebbe 
costituire un .".«olutore atto d; 
corag.gio o, appunto, la prima 
avvisaglia dei di«or,en;amento. 
vi«;o corre s<>no andate le cose). 

Quale altra squadra, dunque, 
potrebbe dar fastid o al Varese 
e alia Sampdoria? Il Livorno o 
il Potenza? Il Livorno sta con¬ 
ducendo un campionato bnllan- 
te. ma non ci pare che abbia in- 
tenz.oni d: andare oltre un ot¬ 
timo piazzanrH'nto, anche se l’ap¬ 
petito. «1 sa. viene man.giando.. 
Il Potenza è una scatola a sor- 
pre.sa. e per il momento si man 
t ene m buona quota e oUima 
csimpagma. malgrado la scon 
fitta di Savona, ove Benigni ex 
milanese sembra aver dato nuo¬ 
va Vitalità alla squadra locale. 

n Modena? Anche sul Mode¬ 
na ci sono pe.Tilessità, pur do- 
vc.ndo ammettere che è una squa- 
[ dra solida, esperta, capacissima 
di resistere al logorio di un cam¬ 
pionato cosi lungo. 

.Ma, come dicevamo in prece¬ 
denza. U nostro è solo un pen- 


I sicrino, e niente di più, perché 

10 ripetiamo ancora, il campio¬ 
nato è lungo, logorante, tormen¬ 
toso, e si acuirà: certamente 
quando i confronti diretti diven¬ 
teranno imiiegnativi. 

Per tornare un attimo al Mo¬ 
dena. il pareggio colto ad Ales- 
s.andna è venuto a conferma del 
suo buon momento 

Pian piano avanzano il Catan¬ 
zaro. che ha avuto gioco facile 
sul disorientato Verona, e la Reg¬ 
gina che, di mi'iira, ha piegato 
1.1 Reggiana. 

Un bel plauso mer.ta la Saler¬ 
nitana; dopo la Vittoria sul Ca¬ 
tania fia impattato a Pisa. .Non 
è poco. .Abbiamo Ietto che :1 
Pisa non ha giocato molto bene, 
ma abbiamo ancfie letto che lo 
aasdito della S<ilernitana. a trat¬ 
ti, è stato posicnte. E allo.'a. è 

11 gioco dei Pisa che ha favori¬ 
to la .Salernitana, o è stata ia 
.Salernitana a coitringere il P sa 
a giocar male? Essendo il calcio 
materia opinabile, tutte le ri¬ 
sposte possono essere accettale 
per b.ione. 

Michele Muro 


IN VISITA IN ITALIA 
L'ING. MEHNERT 
DIREnORE DELLA 
FIERA Di LIPSIA 

£' in visita in Italia per un giro 
di lavoro. 1* ing. HEINZ MEI! 
NERT. uno dei direttori della 
Fiera di Lqisia. 

.Accomiiagnalo dal .signor Aldo 
Melloni, Rapprc.sentante per l'Ita¬ 
lia della Fiera, l'ing. Mchnert ha 
avuto una nutrita sprie di in¬ 
contri con importanti e=ponenti 
dcir industria e del commercio 
Italiano per studiare e definire 
la partecipazione delle ditte c 
enti italiani alla prossima Fiera 
Tecnica del marzo 1967. 

Siamo a conoscenza che hanno 
avuto c.sito positivo i colloqui 
avuti con molte società di pn- 
mana importanza tra le ouah 
la Fiat. la Pirelli. TLC E.. la 
Cimat. Governa. CÌentrotecnica- 
Triulsi. Federconsorzi. Finsider, 
Elite, Olivetti. Piaggio. Monte- 
catini. ecc. 

lyC numerose adesioni fanno ri¬ 
tenere che la partecipazione ita¬ 
liana sarà largamente superiore 
alla Fiera del marzo scorso. 

AMNUNCI ECONOMICI 

I ■■ — I—I . I - 

1 4) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree pella 
disfunzioni sessuali. Ootlor MA¬ 
GLIETTA, Via Orìuolo. 49 - Fi- 
renza • TeL 290471. 


AVVISI SANITAR» 

ENDOCRINE 

r>dt>in<-tio oiedict» pei la cura 
delle « sole » distuozioni e de- 
oolezze sesaualt di origine oer- 
I voM peichtca. endocrtns ineu- 
rosienia deflcirnze ed anoma¬ 
lie seasuslti Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P MONACO. Roma, 
Via Viminale. 3» (Stazione Ter¬ 
mini) • Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tnv 4 Orarlo 11-12. 1*1-18 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni lenivi Fuori orano 
nel sabato pomeriggio e oel gior¬ 
ni fenivi. al riceve aolo per ap- 
puntamenio Tel 471.110 (Aut 
Com. Roma 10010 Mal M aito- 
bro 19S0). 
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l'Unità / mercoledì 12 ottobre 1966 


Van Thieu e Ky a rapporto dal capo del Pentagono 

I fantocci di Saigon chiedono 
altri soldati USA a McNamara 

Varato un piano di minamento lungo la fascia demilitarizzata 


Importanti accordi di 
cooperazione scientifica 

Razzo sovìetko 
per la somla 
spaziale francese 


SAIGON. 11, 

n ministro americano della di¬ 
fesa, McNamara. ha ascoltato 
oggi le richieste del gen. West- 
moreland e dei fantocci Nguyen 
Van Thieu. « capo dello stato >. 
e Nguyen Cao Ky. « primo mi¬ 
nistro*. Le richieste sono quelle 
che ci si attendeva: occorre un 
maggior numero di soldati ame¬ 
ricani. Thieu e Ky, che McNa¬ 
mara ha incontrato separata- 
mente per mezz'ora, avrebbero 
ricevuto anche un messaggio 
personale di Johnson. Un mag¬ 
gior numero di truppe america¬ 
ne significa, secondo le indi¬ 
screzioni avutesi nei giorni scor¬ 
si, portare il totale dei soldati 
USA nel Vietnam a 600.000. 

McNamara nel prossimi due 
giorni visiterà basi americane 
nel Vietnam del Sud. Ma a lato 


Falò 
di libri 
in lingua 
russa 
a Canton 


TOKIO, 11. 

Una odierna trasmissione di 
Radio Rechino informa che la 
direttiva impartita nei giorni 
scorsi dal ministro della Dife.sa 
Lin Piao ai quadri delle forze 
armate — ed elogiata ieri da 
Siao Ilua, capo della Direzione 
irolitica dell c-sercito — ha rice¬ 
vuto una « immediata ed entu¬ 
siastica risiwsta > dai comandan¬ 
ti militari in tutto il paese. La 
direttiva, come è noto, si riferi¬ 
sce ancora una volta alla neces¬ 
sità di studiare le opere di Mao 
Tse-tung. 

La trasmissione di Radio Pe¬ 
chino precisa che numerosi co¬ 
mandanti di unità militari hanno 
convocato riunioni allo scopo di 
manifestare la propria adesione 
a tale direttiva. A Pechino. Muk- 
den, Sciangai. Canton, Wuhan e 
altre città, sono state lanciate 
campagne in tal senso, con mani¬ 
festi in cui si afferma che « la 
direttiva di Lin Piao è più che 
eccellente ». 

Un tentativo di illustrare e 
giustificare il ruolo delle < guar¬ 
die rosse > è compiuto oggi dalla 
agenzia Nuova Cina, la quale 
scrive che esse sono « una forza 
di riserva » dell'esercito popola¬ 
re, e che come questo « la loro 
organizzazione è divisa in com- 
jiagnie, sezioni e squadre. Esi¬ 
stono inoltre unità di combatti¬ 
mento create talvolta per assol¬ 
vere compiti ben determinati ». 
L’agenzia detini.sce le « guardie 
rosse > come c un corpo altamen¬ 
te rivoluzionario, destinato a svol¬ 
gere missioni di combattimento 
e a fare un lavoro di studio e 
di propaganda ». 

Alcuni studenti della universi¬ 
tà llsinhua di Pechino, interpel¬ 
lati da giornalisti giapiionesi. 
hanno confermato la loro adesio¬ 
ne alle posizioni di Lin Piao, 
avanzando invece riserve quanto 
a Liu Sciaoci. Es.si hanno |)oi 
dichiarato che il rettore e otto 
altri docenti dell Università sono 
stati costretti dalle « guardie ros¬ 
se » ad assumere le funzioni pro¬ 
prie dei bidelli, come la pulizia 
delle aule e simili, perché si sa¬ 
rebbero oppasti allo < studio del 
pensiero di Mao Tse-tung ». 

Secondo altre fonti, circa 250 
docenti in università e scuole su- 
Iieriori cinesi sarebbero stati de¬ 
stituiti. per analoghi motivi. Si 
apprende infine che violente ma¬ 
nifestazioni antisovietiche hanno 
raggiunto un nuovo grado di c.sa- 
sperazione a Canton. dove sono 
stati affi.ssi addirittura manife¬ 
sti con la scritta: c L'URSS è il 
nemico numero uno del popolo ci¬ 
nese ». Le « guardie ro.s>c » han 
no inoltre dato alle fiamme tutti 
i libri in lingua rus.sa che han¬ 
no trovato nelle biblioteche. 


r ' 


della sua visita, un dirigente 
tecnico del Pentagono. John Po¬ 
ster, SI occuperà della realizza¬ 
zione di un piano la cui esisten¬ 
za viene rivelata stamane dal 
€ Washington Daily News >: la 
costituzione dì uno sbarramento 
di mine lungo tutta la fascia 
smilitarizzata del 17. parallelo. 
Si tratta di un progetto che ver¬ 
rebbe a co.stare come minimo 
un miliardo di dollari (oltre 600 
miliardi di lire italiane), < .se 
non molto di più ». Que.sto pra 
getto è già stato deciso, e si 
tratta solo di vedere t dove, 
quando e come > realizzarlo. 
John Poster potrebbe, a questo 
proposito, recarsi nella .stes.sa 
zona demilitarizzata, il che pre¬ 
suppone che, con lui. vadano 
anche reparti dell'esercito ame¬ 
ricano. con una nuova grave vio¬ 
lazione del carattere neutrale 
della zona, la quale, fra l’altro, 
è stata sottoposta oggi a ben 
otto bombardamenti a tappeto. 

Se l’informazione del « Wash¬ 
ington Daily News > ri.sponde a 
verità. McNamara avrebbe, per 
il momento almeno, rinunciato 
ad una parziale invasione della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. in favore di una intensifi¬ 
cazione spinta sino al parossi¬ 
smo del tentativo di repressione 
nel Sud Vietnam. Secondo certe 
voci ricorrenti negli ambienti 
americani di Saigon, questa nuo¬ 
va fase di intensificazione del- 
Taggrcssione nel Sud si accom¬ 
pagnerebbe ad una intensifica¬ 
zione della < offensiva di pa¬ 
ce » che potrebbe concretarsi an¬ 
che in una prolungata sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul 
Nord. Questa « tregua » ai bom¬ 
bardamenti sul Nord avrebbe 
delle ragioni molto concrete, co¬ 
me l’alia percentuale delle per¬ 
dite di aerei a causa della con¬ 
traerea e tlclla comparsa della 
caccia nord-vietnamita (sei aerei 
US.A .sono stati abbattuti nella 
.sola giornata di sabato), la dif¬ 
ficoltà di rimpiazzare, al ritmo 
reso ncce.ssario fla queste per¬ 
dite. i vuoti aperti nelle scpia- 
(Iriglie americane, la scarsità i 
di piloti e il « sovrasfruttamen- 
to » di quelli di.sponibili, dai qua¬ 
li proviene un numero alti.ssinio 
di € dimissioni ». Una sospensio¬ 
ne dei bombardamenti sul Nord 
non intaccherebbe la posizione 
militare americana (in un anno 
e mezzo di bombardamenti si è 
vista la loro inefficacia ai fini 
da raggiungere), migliorerebbe 
la posizione diplomatica degli 
USA, e consentirebbe infine di 
concentrare sul Sud tutte le 
energie ed i mezzi disponibili: 
l’obiettivo di rove.sciare sui viet¬ 
namiti. entro il 1966. più bombe 
di quante ne vennero sganciate 
sui giapponesi in tutta la guer¬ 
ra del Pacifico potrebbe e.ssere 
egualmente raggiunto, e forse su¬ 
perato. 

L’agenzia di stampa vietnami¬ 
ta dal canto suo, denuncia oggi 
proprio i piani di « controffen¬ 
siva > che gli americani stanno 
progettando per il periodo inver¬ 
no-primavera. corrispondente al¬ 
la .stagione asciutta, facendo ri¬ 
levare che la precedente analoga 
campagna (196.5 66) è .stala in¬ 
franta dal F.NL. che ha me.s.so 
fuori combattimento 110.000 ne¬ 
mici comprc.si *10.000 americani. 

Nelle ultime 2-1 ore i parti¬ 
giani e i reparti deli'e.sercito di 
liberazione sono stati molto at¬ 
tivi. attaccando o bombardando 
coi mortai 19 posti fortificati dei 
collaborazioni.sti, occupandone 
uno a 3 km. da Saigon e an¬ 
nientandone la guarnigione, e fa¬ 
cendo .saltare in aria una moto¬ 
vedetta dei collaborazionisti, il 
cui equipaggio è stato decimato. 

Gli aerei US.A hanno effettua¬ 
to 116 incursioni contro il Nord, 
alcune delle quali prcs.so Hai- 
phong. e .576 incursioni sul Viet¬ 
nam del Sud. 

Nel cielo di Nam Ha (Nord 
Vietnam) .sono .stati abbattuti tre 
aerei americani. 
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BERLINO 
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La RDT al Vietnam: piena 
solidarietà e nuovi aiuti 


I 


nostro corrispondente 

BERLINO, 11 

Una delegazione di partito 
e di governo della Repubblica 
democratica del Vietnam gui¬ 
data dal compagno Le Thanh 
Nghi, membro deirulllcio po¬ 
litico del Partilo dei lavora¬ 
tori del Vietnam e vicepre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, ha soggiornato dal 6 
al 10 ottobre a Berlino demo¬ 
cratica dove ha avuto appro¬ 
fonditi collwiui pulitici al 
massimo livello c ha concluso 
con il governo della RDT im¬ 
portanti accordi economici. 
La RDT ha riconfermato nel 
corso degli incontri ia sua 
totale solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita e l’impe¬ 
gno a sostenere con aiuti con¬ 
creti la sua lotta contro l’ag- 
gressione imperialista. 

Alle conversazioni politiche 
hanno partecipato da parte 
della RDT, tra gli altri, i 
compagni Walter Ulbriclit. 
presidente del Consiglio di 
Stato e primo segretario della 
SED: Elicli llonccker. mem¬ 
bro dcH’ufiìcio iiolitico e della 
segreteria della SED: Willi 
Stoph. primo ministro: Otto 
Wiiizer, ministro degli c.slcri. 
ed Heinz HolTmann, ministro 
della dife.sa. L’autorevolezza 
della delegazione tedesco-de¬ 


mocratica è già di per sé 
una prova della portata dei 
collofiui. 

Dal canto suo il compagno 
Le Thanh Nghi era accompa¬ 
gnato dal viceministro del 
commercio estero Nghicm Ba 
Due e dall’ambasciatore del 
Vietnam nella RDT. Bui Lam. 

< I colloqui sui problemi dei 
ra|)porti tra i due paesi e su 
questioni internazionali inte- 
re.ssanti le due parti — si 
legge in un comunicato pub¬ 
blicato .stamane dal " Neucs 
Deutschtand " — si sono 

svolli in una cordiale e ami- 
chevole atmosfera ». 

Le Thanh Nghi ha infor¬ 
mato i rappre.sentanti della 
RDT « sulla situazione crea¬ 
tasi in conseguenza della 
nuova fase dell'aggressione 
americana e sui nuovi com¬ 
piti che ne scaturiscono ». 
Egli ha poi caldamente rin¬ 
graziato partito, governo e 
popolo della RDT per l'aiuto 
fornito < nello spirilo dell'in¬ 
ternazionalismo socialista ». 

« La delegazione della RDT 
— prosegue più avanti il co¬ 
municato ha condannato 
con decisione l’aggressione 
USA e ha dichiarato che la 
RDT chicrle la cessazione 
senza condizione di tale ag- 
gre.ssione sia al Sud che al 


Nord del Vietnam. Il governo 
della RDT so.stiene con fer¬ 
mezza il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam e il Pronte nazionale 
di liberazione sud-vietnamita 
nella loro lotta por una .‘solu¬ 
zione del conflitto sulla base 
dcH'accordo di Ginevra per 
l’Indocina del 19.5) ». 

« La delegazione della RDT 
— alTerma ancora il docu¬ 
mento — ha dichiarato che 
l'aggressioue US.A nel Viet¬ 
nam richiede con la massima 
tirgeii/.a l'azione unitaria e la 
solidarietà dì tutti i Pae.si .'o- 
ciali.sti. di tutti i partiti co- 
nuinisti e operai, di tutti i 
movimenti rivoluzionari e di 
liberazione. La RDT accor¬ 
derà al popolo vietnamita an¬ 
che per il futuro. co.si come 
già per il passato, completo 
e<l efficace appoggio ». 

Le trattative economiche 
condotte dai rappre.sentanti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam con una delega¬ 
zione del governo della RDT 
diretta dal vice primo ministro 
Gerhard Weiss hanno portato 
alla conclusione ili un trat¬ 
tato per gli scambi del '67 
e di un accordo per un cre¬ 
dito a lunga scadenza alla 
RDV 

Romolo Caccavaie 
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Ai processo per ^assassinio di Lambrakis 

Impressionanti deposizioni 
di Tzamkhas e Papadimitriu 

L'azione dei fascisti fu preordinata e diretta secondo una tattica precisa 
Sempre più pesanti le responsabilità della polizìa 


Dal nostro inviato 

SALONICCO. 11. 

Proseguendo nella sua deposi¬ 
zione, il deputato dell'EDA Tza- 
ruklias ha narrata oggi dettaglia¬ 
tamente il tentativo di linciaggio 
da cui si salvò non si sa come, 
e che precedette di poco l'as¬ 
sassinio di Lambrakis. Colpito, 
gettato a terra, calpestato. Tza- 
rukhas fu soccorso da alcuni ami¬ 
ci. me.sso a bordo di una ambu¬ 
lanza che si avviò verso l'ospe¬ 
dale. Ma la banda capitanata 
da Fokas. Pitzokos. Kinigos in- | 
seguì il veicolo, lo bloccò più j 
volte, cominciò a tempestarlo 
con pugni e calci. Due o tre tep¬ 
pisti forzarono gli sportelli, .ti 
avventarono su Tzarukhas, lo 
trascinarono fuori e il feroce pe- 
staggio ricominciò. Infine gli in¬ 
fermieri riuscirono a strappare 
il suo corpo (un corpo fragile, 
delicato, di uomo duramente 


Sotto l'accusa di aver voluto 
fondare un'organizzazione clandestina 

Arresti al Cairo in 
ambienti di sinistra 

Interrogate e invitate a non lasciare le proprie abi¬ 
tazioni anche quattro personalità che hanno in¬ 
carichi ufficiali nella RAU 


IL C.AIRO. 11. 

Da fonte sicura si è appreso 
oggi che quattordici giovani in¬ 
tellettuali di sinistra, tra i quali 
5 membri del Comitato centrale 
dcU'organizzazione giovanile del- 
l’c Unione socialista araba », il 
partito ufficiale della R.AU. sono 
stati arrestati sotto l’accusa di 
aver voluto formare * un’organiz¬ 
zazione politica clandestina *. 

L'arresto di que.sti giovani ha 
provocato anche rintcrrogatorio 
di quattro personalità ufficiali an- 
ch’essi di orientamento di sini¬ 
stra che sono state trattenute per 
24 ore Queste quattro pcr.sona 
lità sono: Ibrahim Saadeddin. sot¬ 
tosegretario di Stato, membro del 
la segreteria generale dell'* L'nio 
nc socialista » e direttore defi'I.sti- 
luto superiore di studi socialisti. 
Loti) ei Kholi. a\"vocato. princi 
pale collaboratore deH'organo uf¬ 
ficioso « .Al Ahram » e direttore 
della rivista mensile « L’.Avan- 
guardia »: Amin Azzedin. membro 
del comitato esecutivo della se¬ 
zione del Cairo dell'» Unione so¬ 
cialista c professore dciri.st:t:ito 
di studi .sociali.sti; Moh.3med Kha 
fif. membro della segreteria gio 
canile dell’* Unione socialista » e 
professore aU’Istitigo di studi so¬ 
cialisti. Queste quattro persona¬ 
lità sono state rimes.'C in libertà 
dopo essere state interrogate dal 
ministro defi'Intemo e da uno 
.stretto collaboratore del Presi¬ 
dente Nas-scr. Elsse sono state 
però invitate a non lasciare, fino 


a nuovo ordine. le loro abitazioni 
e a non aver contatti con alcuno- 
Nello stes.<^) tempo, si è appreso 
dalla stessa fonte che Ibrahim 
Saadeddin — che. come econa 
mista, aveva collaborato con Za- 
karia Mahieddin. presidente del 
Consiglio, fino afi’agosto scorso — 
è stato sostituito alla direzione 
dciristituto supcriore di studi so 


provalo dalle persecuzioni, da ] 
molti anni di carcere, dalle ba¬ 
stonature dei poliziotti e dei fa¬ 
scisti, e per giunta gravem^'nte 
ammalato di cuore). L’ambulan¬ 
za riprese quindi la via dell'o¬ 
spedale, che riusci per fortuna 
a raggiungere appena in tempo, 
sempre inseguita dai sicari che 
gridavano: < A morte! ». Tza¬ 
rukhas era svenuto, in preda 
alla commozione cerebrale. Quan¬ 
do riprese i sensi, un giornali¬ 
sta gli mostrò alcune foto scat¬ 
tate durante il tumulto, ciò che 
gli permise di riconoscere e quin¬ 
di denunciare gli aggressori. 

E' stata una testimonianza toc¬ 
cante dal punto di vista uma¬ 
no. e importante dal punto di 
vista proce.ssuale, perché é ser¬ 
vita a rievocare lucidamente la 
atmosfera di quel 22 maggio 1963 
e a sottolineare il carattere ec- 
cczionalmente violento dell'azio¬ 
ne fa.scista. Dopo il racconto di 
Tzarukhas nessuna persona ra¬ 
gionevole può avere ancora dub¬ 
bi sulla falsità delta tesi difen¬ 
siva, secondo la quale la morte 
di Lambrakis fu dovuta a * un 
incidente ». 

Importante è stata anche la 
deposizione di Papadimitriu, in 
particolare per quanto riguarda 
l'azione dei fascisti. Que.sti — 
ha detto il testimone — non agi¬ 
vano in disordine, come una fol¬ 
la di /ocinoro.si animati soltanto 
daU'odio politico, bensì come 
gruppi d*o.s,sol(o bene organizza¬ 
ti e disciplinati, che avanzavano 
e si ritiravano secondo gli or¬ 
dini che di volta in volta rice¬ 
vevano. e che .sembravano sotto 
l'influenza diretta o addirittura 
sotto il comando di uno o più 
funzionari o di ufficiali di poli¬ 
zia (Eapelonis. sembra cerio, ma 
forse anche Kamutzis e il gene¬ 
rale Mitzu), 

Papadimitriu ha inoltre parla¬ 
to di contatti — precedenti il de¬ 
litto — fra Gotzamanis e i fra¬ 
telli Xenaki. a cui il sicario fu 
sentito dire: < .Aftcnrionc. zitti. 
perchè io e voi soli siamo al cor¬ 
rente. e ne va della pelle ». Di 
che loschi affari si tratta.sse. di¬ 
venne chiaro solo più tardi. 

Il testimone ha narrato che 
due persone Io avvertirono po 


cialisti da Zulficar Sabri. cor.si 

glicre del Prt^idente Na.s.cer. Per i che ore prima del delitto checi 

^ sarebbe stata quasi certamente 


il momento le attività defi’isti 
luto sono st.ite sospc.se. 

Creato un anno fa. l’Lstituto su¬ 
periore di studi socialisti aveva 
il compito di formare i quadri 
del partito egiziano. Questo i.sti- 
tuto era finora animato da un 
gnippo dì intellettuali di sinistra, 
al pari del mensile « L*.Avanguar¬ 
dia » patrocinato dal giornate < .Al 
.Abram » e dal suo direttore Mo 
hamed Hassanein Heykar. 

Questa rirista tendeva a dive¬ 
nire l’organo dottrinario del par¬ 
tito. Essa ha organizzato per la 
fine del mese, un seminario sui 
problemi africani al quale deb¬ 
bono partecipare i rappresentanti 
di un gran numero di partiti 
politici africani. Loti) E1 Kholi. 
il .suo direttore, molto noto in 
Egitto e afi’estero, era uno stret¬ 
to collaboratore dì Heykar. Il 
giornale « Al Ahram » pubblica 
d'altra parte oggi uno degli ar¬ 
ticoli di Lotti E1 Kholi suU'afTare 
Ben Barka. scritto, a quanto sem¬ 
bra. prima del fermo del gior- 
nalistà. 


una aggressione contro Lambra- 
kis: un certo Theofanidis. la mat¬ 
tina del 22 maggio, e, nel po¬ 
meriggio, un certo Papadopulos. 
il quale a sua volta disse di 
averlo saputo da un tale Aghio- 
strotidi.s. Gotzamani.s si era van¬ 
tato di quanto lui stes.so e i suoi 
protettori avevano architettato, 
dicendo: « Stanotte, commetterò 
una grande follia. Forse ucci¬ 
derò un uomo ». 

Tanto cinismo, tanta impron¬ 
titudine sembrano impossibili 
perfino in uomini disposti a tut¬ 
to come Gotzamanis e compari. 
Ma se si ricostruisce il clima 
politico greco deH'epoca. tutto 
diviene più chiaro e persuasivo. 
.Ad Atene comandava Karaman- 
lis. sul paese pesava un regime 
reazionario che non esitava di 
fronte al delitto, ma anzi lo in¬ 
coraggiava; altri esponenti del¬ 
la sinistra o semplici militanti 
erano stati assassinati da sicari 
e poliziotti, i Quali poi non era¬ 


no stali condannati o lo erano 
stati a pene irrilevanti; le pri¬ 
gioni erano piene di comunisti e 
di democratici, e rimpunità sem¬ 
brava a.ssicurata a chiunque si 
macchiasse di un crimine in no¬ 
me € del re e della patria ». A 
Salonicco, in particolare, ogni 
persona conosciuta per i suoi 
sentimenti progressisti non po¬ 
teva uscire di .sera a passeg¬ 
gio .senza rischiare dì e.ssere in¬ 
sultata. provocata, picchiata. E 
.se la polizia interveniva, era per 
arrestare e maltrattare la vitti¬ 
ma. non gli aggressori. 

Si aggiungano, per completare 
il quadro, questi dati biografici 
sul più intimo complice di Got¬ 
zamani.s. quell'EmmanuelUdis, 
che diede a Lambrakis il colpo 
di grazia: condannato per vio¬ 
lenza carnale, porto d'armi abu¬ 
sivo e atti omosessuali su mi 
norenni. EmmanuelUdis era non 
di meno dirigente della gioevn- 
tù dcll'ERE (il partilo di Rara- 
manlis). nonché supervisore di 
una colonia estiva, per nomina 
del governo e del regio servi¬ 
zio assistenziale. Ragion per cui 
il 29 ottobre 1962 era stato l’ac¬ 
compagnatore ufficiale della re¬ 
gina Federica e il maestro delle 
cerimonie in onore della sovrana 
nella zona di Salonicco. 

Papadimitriu ha infine fornito 
alla giuria un altro dcKaqlio che 
liquida per sempre la lesi del¬ 
l'incidente: la targa del mofo- 
furgone con cui fu investito Lam 
braki era avvolta da .stracci, che 
ne impedivano l’identificazione; 
e ha confermato che nessun a- 
gcnte in.segui il vc’colo dopo il 
ferimento a morte del deputato, 
benché la polizia di.spone.s.se di 
molte automobili parcheggiate a 
brevissima distanza. 

La < pa.ssività » della polizia 
fu totale, prima e dopo il de- 
l.tlo. 

Arminìo Savioli 


Ricercatori francesi la¬ 
voreranno a Serpukhov 
In fase di realizzazione 
la TV a colori nei 2 paesi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

11 primo satellite francese sarà 
lanciato con un razzo sovietico, 
tra la fine del 1969 e il 1970: lo 
ha annunciato oggi, al ter¬ 
mine di lina lunga serie di incon¬ 
tri con uomini di governo e scicn- 
zia .sovietici, il mini.slro fran¬ 
cese della Ricerca, PeyrcfittD. Le 
attuali disponibilità finanziarie — 
ha fatto capire il ministro — e 
la necessità di ultimare il pro- 
grainina di ricerche .scientifiche 
precedcnlomento elaborato, non 
permettono dì accelerare i tempi. 

1 lavori preparatori cominceranno 
però subito, per definire al più 
presto il tipo (li satellite da co¬ 
struire e il programma scienti¬ 
fico del lancio. 

Già neirimmcdialo futuro, inol¬ 
tro. gli scienziati france.si iiotran- 
no condurre i loro esiicrimenli 
servendosi dei satelliti sovietici, 
soprattutto per studiare i pro¬ 
blemi delle comunicazioni via co¬ 
smo (a questo scopo, sarà uti¬ 
lizzato il satellite Molnia 1). 

Come si ricorderà, l’accordo 
franco^.sovictico per le ricerche 
spaziali, era staio firmalo il 30 
giugno 19C6 durante il viaggio 
dì De Gallile nell’URSS. Nuovi 
imiHirfanti accordi sono stati fir¬ 
mali oggi da Pcyrcfitte attorno 
ad una serie di problemi di gran¬ 
de interesse (TV a colori, fisica 
delle alte energie, metallurgia. 
cs|)Iorazione. estrazione e sfrut¬ 
tamento del petrolio, sfruttamento 
delle ricchezze del mare, appli¬ 
cazione dei metodi matematici 
nella direzione dello aziende, ecc.) 

Fra questi, particolare rilievo 
assume l’accordo relativo alla 
partecipazione francese alle ri¬ 
cerche nel campo della fisica del 
le alle energie, che saranno con 
dotte con la nuova grande mac¬ 
china acceleratrice sovietica di 
Serpukhov. che sarà per i pro.s 
simi dieci anni o poco meno la 
più potente del mondo, essendo 
in grado di accelerare protoni 
fino alla energìa di 70 GeV, vale 
a dire 70 miliardi dì elettroni-volt. 
L’accordo relativo — firmato og¬ 
gi per la Francia dal pre.sidente 
del Commissariato della Energia 
Nucleare. Hir.sch. e per l’URSS 
dal presidente del Glavatom, Pe- 
trossiants — prevede un impor¬ 
tante contributo francese, che 
sarà costituito da una grande 
« camera a bolle » a idrogeno li¬ 
quido: una gigantesca apparcc 
cbialura che si chiamerà Mira¬ 
belle e consentirà dì porre in 
evidenza gli eventi prodotti dai 
protoni accelerati. Diecine di ri¬ 
cercatori francesi lavoreranno in 
permanenza con la Mirabelle a 
Serpukhov. Petrossiants ha fallo 
la seguente dichiarazione; 

« La convenzione rappresenta 
un fatto importante, dal punto 
di vi.stn polìtico come da quello 
scientifico. Essa prova una volta 
di più che gli scienziati di Paesi 
con sistemi politici diversi posso¬ 
no lavorare assieme ncH’inferesse 
della .scienza. L'aspetto più im 
portante della convenzione, è che 
i risultati delle ricerche condotte 
in comune a Serpukhov saranno 
messi a disposizione dei ricrea¬ 
tori dei due Pae.si o della comu 
nità scientifica mondiale ». 

La quarta sessione della Com¬ 
missione mista franco-sovietica 
per la TV a colori, ha concluso 
intanto i lavori, decidendo il pas¬ 
saggio alla fase dell’applicazione 
industriale del si.stcma Secam-3 
Si prevede che la TV a colori 
sarà diffusa contemporaneamente 
nei due paesi nelfaiitiinno del 
prossinio anno. Il satellite sovie¬ 
tico Molnia I (Fulmine I) sarà 
utilizzato per Io scambio di pro¬ 
grammi televisivi fra i due paesi 
La Francia è, in questo momento 
il pae.se capitalista che ha rap¬ 
porti più stretti sui problemi tee 
nico^scientifici con l'Unione So¬ 
vietica. 

1 dirigenti sovietici e polacchi 
hanno ripreso qiic.sta mattina al 
Cremlino i colliqui iniziati ieri 
subito dopo l’arrivo a Mosca del¬ 
la delegazione polacca guidata dal 
primo segretario del Partito Ope¬ 
raio Unificato Polacco Wladislaw 
Gomulka. 

Domani, i colloqui saranno in¬ 
terrotti perche Gomulka si reca 
in volo a Sverdlovsk, un impor¬ 
tantissimo centro industriale degli 
Urali. accompagnato dal primo 
ministro sovietico .Alexci Kossi- 
chin. Ai colloqui di que.sta mat¬ 
tina hanno panccipato. da parte 
.sovietica. Kossighin Breznev. 
Suslov. 

Adriano Guerra 


Londra 


DALLA PRIMA 


A Blackpool 
sì opre 
il congresso 
dei conservatori 
(in crisi) 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 

La lunga crisi dei conserva¬ 
toli inglesi continua e non si 
vede a che cosa iwssa appro¬ 
dare la difiicile fase di ripcn- 
■sariiento che inevitabilmente 
tornerà a riemergere in tutta 
la sua ixirtata. da domani, quan¬ 
do il congrcs.so del partito ini¬ 
zierà i suoi lavori a Blackpool. 
Prima ancora che una que¬ 
stione di uomini e di program¬ 
mi. il problema era (niello della 
mancanza pura e .semplice di 
.spazio iKilitico. Con un gruppo 
dirigente lahorista che. al go¬ 
verno. applica una linea eco¬ 
nomica con cui i conservatori, 
nella sostanza, non possono dis¬ 
sentire, il partilo di Healh vede 
automaticamente diminuire la 
« credibilità » della propria al¬ 
ternativa. e solo niar.ginalmente 
(e molto spesso demagogica- 
incnte) può rivendicare una sua 
presenza. 

.Sul piano parlamentare. foiK*- 
ra/ione intrapresa dal governo 
laburista (deflazione, attacco ai 
livelli salariali delle classi lavo¬ 
ratrici. olTensiva antisindacale) 
può procedere tanto più facil¬ 
mente quanto meno inarcala è. 
ovviamente. ropjKisizione del 
fa altra parte V iceversa, quel¬ 
la operazione sari'lihe risultata 
tanto più ardua nel caso fos¬ 
sero stati i conservatori a met¬ 
terla in atto di fronte alla pre¬ 
vedibile resistenza dell'opiKisi- 
zione laburista. 

Il meccanismo del sistema bi¬ 
partitico invita a rillessioni di 
carattere sociologico che. nelle 
circostanze, confermano come 
l asse jiolilico si sia ormai sim> 
stato nelfambito del jiartito 
laburista sle.sso. con la forma 
della oiiiKisizìone interna rap¬ 
presentata dalla sinistra o da 
metà del movimento sindacale. 

1 conservatori, per noi, a tutti 
gli elTetti. sono per il mo¬ 
mento fuori gioco e devono con¬ 
tentarsi di rivolgere le loro 
.siR'ianze al prossimo apininta- 
inento elettorale, limitandosi a 
seguire (con certe varianti lat¬ 
tiche) il cammino segnato da 
Wilson. lleath cercherà co 
nuiiuiue di sfruttare al massimo 
le incertezze e la confusione 
della amministrazione laburista, 
sostenendo che si tratta di una 
crisi di sfiducia. Egli tenterà 
di suscitare la reazione della 
opinione borghese contro i iieri- 
coli di un eccessivo ralTorza- 
inento dei poteri statali. 

Oggi, la forma di intervento 
governativo si indirizza verso i 
salari ed i sindacati: domani 
potrebbe rivolgersi contro i tiro- 
fitti e gli imprenditori. Questa 
sarà una afTerinazione del leader 
conservatore die nelle ultime 
settimane ha lanciato una cam¬ 
pagna contro il dirigismo labu¬ 
rista. Cosi come negli affari 
interni, in iiolilica estera i (con¬ 
servatori trovano difiicile difie- 
renziarsi dal governa laburista 
se non nel rivendicare, ad esein 
pio. un compromesso ancor più 
allerto verso la Rhodesia raz¬ 
zista e addirittura la resa di 
fronte alle tirclese dei coloni 
bianchi. L’esemiiio può, sem¬ 
mai, offrire loro una apertura 
dato il ixirduranle silenzio di 
Wilson in proposito, un silenzio 
destinato a mantenersi fintanto 
che la Gran Bretagna rimane 
immobilizzata nello schema di- 
plomatico-linanziario della « fe¬ 
deltà » transatlantica. 

Leo Vostri 


Cantieri 


Belgrado 


Forze Xuove — che TIRI se 
n'è valso per superare momen¬ 
tanee difficoltà senza poi at¬ 
tendervi. Chi vuole esaminare 
i casi abbastanza recenti di Li¬ 
vorno e di Firenze (FIVRE)... 
Senza licenziamenti collettivi 
dal '63 al '66 a Genova l’oc¬ 
cupazione nelle aziende indu¬ 
striali IRI si è ridotta da 32 
mila a 28 mila unità ». 

Anche secondo Forze Nuove 
è il Piano della cantieristica, 
così com’è uscito dal CIPE, 
che deve essere rivisto nel suo 
indirizzo globale. « Questo can¬ 
tieristico è — afferma F.N. — 
nella più rosea delle ipotesi 
della Commissione Caron, un 
piano di stagnazione. Stagna¬ 
zione che equivale a decaden¬ 
za di fronte alla generale e- 
spansionc deirindustria; sta¬ 
gnazione che significa disoc¬ 
cupazione ». Le responsabilità 
del governo e di quanti Io 
hanno sostenuto nella scelta 
sbagliata che si vuole impor¬ 
ro al Paese è chiaramente in¬ 
dicata; € Né ieri né oggi è 
riuscita ad entrare nel campo 
delle loro ipotesi e dei loro 
programmi l’idea di impianti 
nuovi, veramente competitivi 
nel quadro di un mercato in 
sicura espansione >. 

E’ questa « idea », dì un pos¬ 
sibile sviluppo della cantieri- 
stitea nazionale (che si tira 
dietro l’idea di un tipo di svi¬ 
luppo economico che abbia, 
per iniziativa pubblica, un 
punto di forza neH’intera eco¬ 
nomia marittima) che rimane 
al centro dei dibattiti che si 
sviluppano nel Paese. Oggi si 
riunisce il Consiglio della re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia per 
(liscutere il problema: oggi sa¬ 
rà esaminato dalle locali or¬ 
ganizzazioni sindacali triestine 
anche l’invito a sospendere lo 
sciopero generale, invito già 
accolto a La Spezia e Geno¬ 
va. Nonostante tale sospensio¬ 
ne delle azioni sindacali, i la¬ 
voratori seguono però ovunque 
con estrema attenzione le ini¬ 
ziative degli enti locali, dei sin¬ 
dacati. dei partiti. C’è la con 
sapcvoiczza che la lotta dei 
giorni scorsi ha rimesso lutto 
in movimento e che. attraver¬ 
so la lolla deH’ampio schiera¬ 
mento unitario che si sta rac¬ 
cogliendo attorno all’esigenza 
di modificare il Piano, è pos¬ 
sibile costringere il governo a 
rivedere le sue posizioni. 


Togni 


Indonesia 


Stompo e personalità 
attaccano Sukarno 


GIAC.ART.A. 11. 

Le prcs.sioni della destra con- 
tre il presidc^nte Sukarno si sono 
di nuovo aaiitc oggi con le af¬ 
fermazioni di un giornale ufficio¬ 
so secondo cui Sukarno avrebbe 
< approvato il fallito (ma solo 
presunto, ndr) colpo di stato co- 
mimist.a >. 

Il giornale, Rernuìu.sioner af¬ 
ferma di aver potuto prcnd-?re 
visione degli c interrogatori » di 
.Aidit, (il capo del P.C. indono- 
.siano triKidato dalle bande dei 
fasci.sti musulmani). Secondo 
quc.sti < interrogatori » montati 
dalla polizia .Aidit avrebbe det¬ 
to che c Sukarno benedi il colpo 
di stato comunista ». 


D’altra parte l’agenzia di .stam- 
p .1 Antara riporta oggi un attac- 
co senza precedenti contro Su- 
kamo da parte del ministro de¬ 
gli esteri indonesiano Adam .Ma- 
lik. Qiie.-ti. parlando a Tokio, ha 
dichiarato che. per la sua man¬ 
canza di fermezza. Sukarno è re- 
spon-sabile dcH’uccisione di mi¬ 
gliaia di indonesiani subito dopo 
il colpo di stato. Malik ha detto 
che, lo scorso ottobre, il pac.se 
aveva bi.sogno di una ferma gui¬ 
da che il presidente Stikamo non 
seppe dare. Questi attacchi fan¬ 
no presumere che Sukarno sia 
costretto quanto prima ad andar¬ 
sene. 


Conclusi gli 
incontri 
fra Tito e 
Boumedìenne 


IDENTITÀ' DI VEDUTE SUI 
PRINCIPALI PROBLEMI 
TITO SUL VIETNAM: «CES¬ 
SARE L'AGGRESSIONE, RI¬ 
TIRARE LE TRUPPE STRA¬ 
NIERE E CERCARE LA SO¬ 
LUZIONE SULLA BASE DE¬ 
GLI ACCORDI DI GINEVRA» 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 11 

n viaggio di Bumedienne in Ju¬ 
goslavia si è concluso oggi dopo 
ia vi.sita del Presidente algerino 
a Sarajevo e in Sl()venia e le 
ultime conversazioni, ieri, a 
Brioni. 

Salfesito dei colloqui tra le 
delegazioni jugoslava e algerina 
capeggiate rispettivamente dal 
Prcsid-ente Tito e da Bumedien¬ 
ne. è stato diramato stasera un 
comunicato congiunto. In esso si 
dichiara che le conversazioni si 
.sono svolte in una atmosfera di 
amicizia, sincerità e reciproca 
comprensione e hanno d;mo5trat(> 
resistenza di una identità dei 
punti di vista dei due governi 
sui principali problemi interna¬ 
zionali. Nel comunicato si fa ri¬ 
ferimento ai numerosi pericoli 
che gravano sulla situazione in¬ 
ternazionale come conseguenza 
dcH’uso della forza da parte di 
alcune grandi potenze e si chiede 
che tutti i pae.si amanti della 
pace as.'umano « un p ù sostan¬ 
ziale impegna > per opporsi alle 
pressioni e trovare la via per il 
i.iperamento delle attuali diffi¬ 
coltà. 

Sul problema del Vietnam il 
comunicato dice che i due Pre¬ 
sidenti hanno esposto ♦ i noti at¬ 
teggiamenti dei rispettivi go¬ 
verni ». 

L’atteggiamento algerino era 
stato esposto da Bumedienne nel 
corso del brindisi pronunciato il 
primo giorno dei colltxjui. come 
abbiamo riferito. Su quello ju¬ 
goslavo Tito ha detto ancora 
oggi nel cor.=o della conferenza 
stampa svoltasi a Br;(wit « Il 
problema vietnamita può essere 
ri.=olto con la cessazione della 
aggressione. La strada potrebbe 
es.sere, per esempio, il ritiro 
delle truppe straniere e la ricer¬ 
ca della soluzione sulla base de¬ 
gli accordi di Ginevra ». 

f. m. 


posila riunione entro la set¬ 
timana, poiché sì dice che 
esso sia suscettibile di provo¬ 
care ripercussioni negative 
sui rapporti tra socialisti e 
democristiani. 

Intanto i funzionari di Ru¬ 
mor ribadiscono le proprie in¬ 
tenzioni di strumentalizzare 
politicamente, ai fini del cen¬ 
trosinistra, l’Associazione dei 
Comuni, (juesta è la tesi ri¬ 
petuta ieri dall’on. Arnaud, 
responsabile degli Enti loca¬ 
li della DC, il quale ha anche 
sollevato un’assurda questio¬ 
ne di « incompatibilità > tra 
l’ANCI e la Lega dei Comuni 
democratici. 

NEL PSI La rivolta nelle file 

del PSI continua a ritmo ac¬ 
celerato nella provìncia di 
Reggio Emilia. Dopo la pub¬ 
blica presa di posizione di 
ben 32 qualificati esponenti 
della corrente di sinistra (tra 
essi il presidente della Pro¬ 
vincia dr. Franco Ferrari e 
il viccsindaco della città Pa¬ 
squali), in questi giorni altre 
due personalità del PSI han¬ 
no fatto sapere di rifiutare la 
unificazione. Sono Ermes 
Ognibene, ex segretario della 
Federazione, membro del di¬ 
rettivo federale e assessore 
ai trasporti della Provincia, c 
Oliviero Casali, anch’egli del 
direttivo, e viccsindaco di Ca- 
stclnuovo Monti. 

Anche a Ravenna è in cor¬ 
so la protesta contro l’unifica¬ 
zione socialdemocratica. Qui 
il rifiuto di entrare nel parti¬ 
to unificato è stato espresso 
dal segretario della FGS, 
compagno Franco Montanari, 
e da Dante De Angclis, mem¬ 
bro del consiglio provinciale 
dei probiviri; si sa che que.sta 
decisione è condivisa nel ra¬ 
vennate da molti altri mili¬ 
tanti socialisti. 

Gromiko 

mi nucleari c diffioione « indirtl- 
ta » di os.^e attraverso la N.ATO — 
è stata ed è oggetto di discus¬ 
sione del gruppo dirigente ame¬ 
ricano. Un chiarimento in sen.=o 
prjsitivo comporterebbe una mo¬ 
difica dell'attuale progetto di trat¬ 
tato americano, redatto in modo 
da lasciare una < scappatoia » 
per il riarmo atomico tedesco. 
Senza tale modifica, è ben diffi¬ 
cile che ì sovietici possano sotto¬ 
scrivere un'intesa. 

Per quanto riguarda il Vietnam, 
il portavoce del Dipartimento di 
Sfato ha detto che Gromiko e i 
diri.genti americani hanno discus- 
.so il problema senza arrivare ad 
alcun risultato. 

,A quanto è stato riferito, è nel 
colloquio alla Casa Bianca che 
la questione vietnamita c stata 
discussa, mentre il succc.ssivo 
« pranzo di lavoro » con Rusk, du¬ 
rato due ore e mezzo, c stato 
dedicato interamente al disarmo e 
alla t non diffusione » delle armi 
nucleari. 

Secondo fonti bene informate, 
i concetti fondamentali del di- 
.scorso di Johnson all'Associazio¬ 
ne degli editorialisti — possibi¬ 
lità di una ripresa del < dialogo »> 
americanosovìetico. ed anzi di 
un suo svilippo. nonostante la 
guerra nel Vietnam — sono stati 
al centro delfcsposizione del pre¬ 
sidente, in apertura deU'incontro. 

Partendo da queste premesse, 
Johnson si sarebbe sforzato di 
superare l’opposizione dei diri¬ 
genti sovietici ad una artificiosa 
scissione del problema della pa¬ 
ce dando, sulla faLsariga di altre 
dichiarazioni, un’interpretazione 
restrittiva deirintervcnto ameri¬ 
cano contro il popolo vietnamita: 
gli Stati Uniti non avrebbero di 


mira «nè la conquista nè la di- 
slruzione » del Vietnam del nord 
e sarebbero pronti a ritirarsi una 
volta < fermata l’aggressione * e 
concordata una < soluzitMie onore¬ 
vole ». Si tratta di affermazioni 
che sono in .stridente contraddi¬ 
zione sia con i preparativi in cor¬ 
so per un’ulteriore « scalata », 
sia con la pretesa, tuttora man¬ 
tenuta. di addossare ai vietnami¬ 
ti la rcsiioiisabilità della guerra 
e di impostare su questa base 
una « trattativa ». Gromiko ha re¬ 
plicato confermando il rifiuto, da 
parte sovietica, rii questa impo¬ 
stazione e insistendo sulla neces¬ 
sità di una liquidazione della ag¬ 
gressione aerea alla RDV. coinè 
primo passo verso la distensio¬ 
ne internazionale. 

11 tema suecessivaemnte af¬ 
frontalo è stalo, a quanto viene 
riferito, quello della non diffusio¬ 
ne dello armi nucleari: di e.s,so 
abbiamo già detto. 

Tanto la questione di una ridu¬ 
zione dello truppe ameneane e 
sovietiche in Europa quanto quel¬ 
le di un accordo spaziale e di 
accordi aerei, consolari, ecc. (sol¬ 
levate nel discorso di Johnson) 
avrebbero avuto nella diseiissione 
un peso secondario. 

Sul tema del Vietnam sono tor¬ 
nati, oggi a New York, sia il 
ministro degli e.rtcri britannico, 
ilrown. sia il delegato america¬ 
no aU’ONU, Goldberg. Brown ha 
riproposto dalla tribuna dcH’.As- 
seinblca la riconvocazione della 
conferenza di Ginevra per nego¬ 
ziare in (iiiclla sede una soluzio¬ 
ne pacifica *1 sulla base degli ac¬ 
cordi del 19.Ì4 » conza che sia sta¬ 
to in precedenza assunto da par¬ 
te degli Stati Uniti un chiaro im¬ 
pegno nei eonfronti di (luelli che 
sono realmente i principi di que¬ 
gli accordi, e cioè rinilipondcn- 
za. la sovranità o rintogrità (iel¬ 
la nazione victniimita e il divie¬ 
to di qualsiasi ingerenza strania 
ra. Da (pieste posizioni, il mini¬ 
stro liritannico ha rinnovato espli¬ 
citamente l’invito già rivolto a 
Gromiko e respinto da quest’ul¬ 
timo nel collo(|iiio di sabato. 

Goldberg si è pronlnmento av 
sooiato a Brown. assicurando clie 
gli Stati Uniti sono pronti a di- 
sciilere a Ginevra < tutte le pro¬ 
poste, da qualsiasi parte venga¬ 
no »: ciò che equivale ad un en¬ 
nesimo rifiuto degli accordi di 
Ginevra come base esclusiva 
della discussione. 

In serata, come già ac(:enna- 
lo. Brown ha visto Gromiko. T 
(lue ministri sono rimasti insie¬ 
me per circa ciiniiianta minuti 
e. a (pianto Ila rifiM'ito Brown, 
hanno parlalo hingainento i^el 
problema vii'tnainita. Si ('• trat¬ 
tato. ha detto il ministro bri- 
tannico, di nn colIiKpiio « molto, 
molto buono, amichevole e niol. 
to franco ». iliir:inte il (piale so¬ 
no stati affrontali anche la zno.a 
prolifiM'azione » delk* atomiche 
(h 1 altri problemi inlernazioaaH 
ed (■ .stata concordala una sua 
visita a Mo.sca nei pi’iu'i nic<i 
(it‘l 1967. 

Fonti vicine al segretario del- 
r()NU. U Thant. hanno respinto 
frattanto rinterpretazioiie negati¬ 
va (lata da alcuni organi di stam¬ 
pa occidentali aH’articolo appar¬ 
so il 6 ottobre sul giornale viet¬ 
namita Nhandnn. articolo che. 
come si ricorderà, criticava la 
omissione, nel piano dello .stesso 
U Thant. di una distinzione tra 
aggressore e aggredito. 

Le fonti hanno affermato che 
la presa di ixisizione del iV/inii- 
dan è implicitamente (Kisitiva per 
(|uanto riguarda il primo e il ter¬ 
zo dei « punti » di U Thant: la 
line dei bombardamenti sulla RDV 
e la partecipazione del FNL ad 
un’eventuale trattativa. 

Quando al secondo punto — la 
progressiva riduzione delle osti¬ 
lità nel sud — le fonti hanno 
preci.sato che il segretario del- 
rONU non iicn.sa ad una ridu¬ 
zione « simultanea »: ad una ri¬ 
duzione. cioè, che valga per g.i 
americani come per i coinlintlcnti 
vietnamiti. U Thant si riscrvcrcl)- 
be (li chiarire (piesto aspetto a 
Hanoi. dilTerenziandosi von ciò 
esplicitamente dalle iKi.sizioni de¬ 
gli Stati Uniti, legale al princi¬ 
pio della « reciprocità », 

.-\ Washington. Camera c Sena¬ 
to hanno approvalo oggi il pro¬ 
getto di legge che conferi.sce a| 
presidente Johnson raulorità (li 
richiamare in servizio i riservisti, 
sia individualmente, sia per in¬ 
tere unità, anche senza che sia 
previamente dichi.'irato lo « .stato 
di emergenza nazionale ». I citta- 
(iini soggetti a questo eventuale 
richiamo sono circa due milioni. 
J(»hnson. dovrà fare uso dei po¬ 
teri concessigli entro il 30 giu¬ 
gno 1968. 

Contratti 

programmazione, la presenza del 
.sindacato neH’azicnda per con¬ 
trattare tutti .gli aspetti (lei raj> 
porto di lavoro. Ciò indica < il 
grado di crescita » del sindacato 
.stes.so. e ciò va accolto (è im¬ 
plicita la critica all'Intersind - 
N.d.R.). specie dopo la prirM 
intc.sa sui diritti e sul potere sin¬ 
dacale. e anche come logico se¬ 
guito della circolare Bo del Na¬ 
tale scorso, sullo spirito delle 
relazioni sindacali nelle aziende 
a partecipazione statale. 

La FIIXEP^GIL e la Feder- 
ch:miciXISL hanno confermato 
ieri (a differenza della UIL. che 
vuol sospendere la lotta qui co¬ 
me ha già fat'o senza consuita- 
zioni fra i metallurgici) Io scio¬ 
pero di tre g.orni che cornine.* 
domani per i 200 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici. I due sin¬ 
dacati hanno preso atto dell* 
piena riuscita del primo sctope- 
ro contrattuale, e dcirintens* 
pr(rparazione in corso per il se¬ 
condo: esse invitano i lavor*- 
tori a < respingere i tentativi 
di confusione » che si riferiscono 
ar.e trattative interconfederali 
In corso, e insistono sul fatto che 
questa vertenza deve avere un* 
autonoma soluzione, mediante il 
superamento delle posizioni pa¬ 
dronali c'ne han.TO portato all* 
rottura. 

.Anche fra .gii alimentaristi, 
che o.vgi hanno il primo incon¬ 
tro per i 40 mila dolciari (dopo 
il forte sciopero di due giorn!. 
la convocaz.one pad.-onale e I* 
sospensione dell agitazione) tutti 
i sindacati hanno confermato le 
lotte che riguardano una quindi¬ 
cina di categorie: esclusi sono 
soltanto i lavoratori delle con- 
serse animali che hanno otte¬ 
nuto un buon contratto contro 
il volere della Confindustria. La 
conferma delle lotte è deter.mi- 
nata « dall'assoluta intransigenza 
e dal rifiuto ad avviare tratta¬ 
tive ». da parte degli industriali 
di quasi tutti i settori 
Mentre la UIL diramava una 
nota ottimistica anche sulla trat¬ 
tativa per gli edili, telegrammi 
sono partiti ieri dai cantieri di 
.Milano — con brevi scioperi gii 
programmati — contro l’attef- 
giamento dei costruttori, che 
bloccano già da un anno il rap¬ 
porto di lavoro dell* ca¬ 
tegoria. ,„ - 
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SPOLETO 


I Comune di Ancona sollecìb op^e ik» » 

t • programma dì rinascita 

nuove facolta universitarie - 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 11. 

Il Coiisi{>lio coinuiiìilo di .An¬ 
cona ha raggiunto runaniinilà 
su un o.d.g. relativo alla i.sti- 
tu/ione di nuove facoltà uni¬ 
versitarie nelle Marche. Ni-1 
documento viene ribadito il 
fermo convincimento che la di 
stribu/ione di facoltà uni\er 
sitarle, condotte sotto la pres¬ 
sione di interessi particolari 
stici, non testimonia a favore 
di un costruttivo indirizzo di 
politica universitaria, per cui 
dopo gli studi effettuati c le 
iniziative prese, dalle quali 
eriiergono le necessità di isti 
tuire nelle Marche — neH’am 
hito di un riordinamento e 
coordinamento della istituzione 
universitaria marchigiana — 
più inqxìitanti facoltà tectiico- 
scientifiche. 

Dojm) aver preso alto che 
<!• nelle linee direttive del pia 
no di sviluppo i)liiriennale del 
la .scuola per il iMoiodo sue 
eessivo al .'{l) giugno l!)(i.j ^ il 
documento afferma che. per 
obiettive necessità naziomdi. 
ad Ancona dovrebbe sorgine 
una fcieoltà statale di medicina 
e di ingegneria. Il doeimu'nto 
denuncia cpiindi " i tentativi, 
da varie* parli :iffiorati. che 
ininaeeiano di ritardare b* an 
lentiebe finalità della program 
maziime a livello regionale* ». 
Si invitano inoltre* « tutte* le* 
feìrz.e politiche* della regione a 
peirtare avanti iin serio eliseur 
so a livello regiemale e nazio¬ 
nale eli inte‘ive*nti preegramma 
ti nella ripulsa eli eegni supi* 
rato campanilismo e nella e- 
sclusiva consielenizione* eli obie*t- 
tivi ra/ieinali di pote'iiziamen- 
to elella .struttura universitaria 
italiana e di sviluppo socio - 
economico elelle* Marche > e 
si impegn.e r.Amministraz.ione 
c*omunalc <i a feirsi promotrice 
eli iele)nec iniziative volle alla 
.soluzione elei preeble'ma che*, in 
vista elegli obiellivi c.s|M»sti. 
conferma epianto già .stabilito 
elal piane» elella .seiinla e rice»- 
nosca ael .Aneona, jittraverso 
la i.stituz.inno elella faeoltà di 
ingegneria e eli meelieina. il 
molo che lo eomieeto nel set¬ 
tore universitarie» ». 

La raggiunta unanimità .sul 
doctimetilt», è stata caratteiiz 
zata elalla bu(»na ve»l(intà eli 
lutti per riiggiungere ema pn*- 
sa eli |)osiz.i(»iie comune. 1 elue 
o.d.g. pre*.sentali — il prime» elal 
d.c. Habini. elal s(»ciali.sta H(»r- 
setti c elal seieialelemoeralice» 
Calabrese eel il se'cnnelo elal 
repubblicane» Halelelli — se»no 
stali succe.s.sivameiite ritirati 
perché eìpe-ravaiio una vera 
spaccatura nel Ce»nsiglie». spe¬ 
cie qiianelo il gruppo ce»numi 
sta ha accettato eli v(»lare le» 
ei el.g. Halelelli. efrieacemente 
esp<»sto dal propeMienle ceni pa¬ 
role di ce)ndanna elei campani 
lismo c elegli inlralla/zi eli eer 
ti eleputali, I’’(»ise Halelelli al 
lueleva ai eleputali el.c. Ue Cne 
ei (|)er la richiesta di una fa¬ 
coltà a Kermo) e Forlani (ix*r 
un'alliii facoltà a IV.saro). 

Il consigliere elei l’RI ha in 
dicalo chiaramente* elle il pn» 
blema deve essere affrontato ; 
nel e|uaelre» elelle- lueessità i* 
non in eiiielle» elelle v. prome.sse 
di epialcbe eecellen/a 

II punto di vista elei grupix» 
comunista è stato es(x».sto elai | 
consiglieri Hoccheggiam e* Hug j 
geri i quali hanno .s»ittoliiH*ato 
la necessita che ri.stituz.ione eli ! 
nuove facoltà sia frutto di pre 
cise scelte eia fare su un pia 
no di ristruttura/ioiie ii.i/io 
naie eleU insegiiamento imiver 
sitano, elaborate elagli erga 
nismi reginii.ili. Cii» |K'r evi 
tare che la proliferazione eli 
sorganizzata crei università 
asfittiche comportanti, fra Tal 
tro. la eloejualiricazione elei ti 
teli accademici. 

In sede eh elichiarazionc eli 
voto il compagno Magini ha 
sostenuto che. eeisi coene le fe»r 
ze leicali ek'bbeìiio intervenire 
in una ixisi/ione di contesta 
zinne c eli .spinta alia linea di 
programmazione nazionale, al 
trettanto elcbbono fare jxr 
quanto concerm* il problim.i 
dello svilupjxv eieiruniversità 
italiana. Nel mentre ha avan 
zato alcuni' riserve sul conte 
auto del nuovo o.d.g.. ha tut¬ 
tavia riconosciuto Io sforzo 
compiuto per dare al dix-umen 
to un contenuto non camp;ini 
listico et! una visione regiona 
k*. nel cui quadro si innestano 
le esigenze eh .Ancona. 

In apertura di seduta sono 
stati nominati i rappresentanti 
del comune neH Knte fit'ra del 
la pesca por il prossimo trieii 
nio nella |x*rsona eh Paolo dar 
tani per la maggioranza e elal 
comp.igno Sergio Horsoni per 
la minoranza. Succissiv .un*, nte 
è .stata viMafa airunanimità la 
decisione di .sollevare il con 
sorzio della zon.i industriale 
del |xirto di .\r.eona dalLobbli 
go di eorrisixineK're un e-on 
tributo (-120 milioni di lin i jx r 
rtatluazione elei vi.adotto soprao 
levate». Il con.sevrzio è stato in 
vitato ad utilizzare la somma 
per favorire ulteriori insedia 
menti industriali. Im zeina in 
dustriale sarà collogata alla 
autostrada con un asse attrez 
■alo a siH'se dello Stato. 


Ancona: votato un odg di solidarietà 

La Provincia ia Mesa 
della Manifattura tabacchi 

La Giunta delegata a prendere contatti per le opportune iniziative 


ANCONA, 11. 

•Al CoM.siglii» provinciale di .An¬ 
cona. riunitosi in seduta ordi¬ 
naria. è stato sollevalo elal 
consigliere* compagno Emilio 
Kerrelti il problema elella Ma 
nifaltura 'Tabacchi eli Chiara- 
valle. 

11 compagno Ferretti ha pro¬ 
posto mi Online elei giorno, che 
e* stato poi approvato airuna- 
iiimità elal Consiglio, e nel eiua- 
le è fra l'altro eli'tto: 

« Il Consiglio Provinciale a 
conosce nza eleiroreline elei gior¬ 
no unanimemente approvato 
nel ce»nve*gno elell’H ottobre 
littit» tenute» a Chiaravalle sul 
problema elella l(»cale Maiiifal 
tura Tahaechi, le» c(»ndiviele e 
ael e*sso si assexia, dando 
marielati» alla Ciuiita eli pren- 
elere* gli opjiorluiii contatti con 
il sindaco eli Cliiaravalle, pre- 
sielenle di i comilato scalurilo 
dal convegno, per le* eventuali, 
sucee'.ssive iniziative ». 

L'oreline del giiiriui volati) elal 
temvegno indetto dal Consiglio 
comunale di Chiaravalle per 
scongiurare i jH*riceili eli smaii 
te*llame‘iito dell'opifìe-io alTe*rma 
fra l'altro: 

« L'Assi'mblea dopo aver c- 
spresso il |)n»prio riiicreseimeii- 
to per il fatto che Timpostazio 
ue ministeriale sia stata assun¬ 
ta .senza aver interpellato le 
organizzazioni sindacali ele*i la 
voratori intere.ssati. ritiene che 
ririzzazioiie dei Mono|X)li Ta¬ 
bacchi .sia una risposai pre- 
uccupante per rinteresse pub- 
blico e per i lavoratori elelle 
Manifatture e* fa propria, a 
e|ue*.ste» proposito, la posizione 
assunta unitariamente elai Sin- 
elacati. 

< Pertanto, r.X.ssembli'a, nel 
mentre rieemo.sce che esi.slono 
le* ni*ce*.ssità eli programmare 
una seria riforma elell'Azienda 
eli Stato. cliie*ile che .sollecita¬ 
mente il Ministero competente 
con il pieno e.*once)r.so elelle or- 
gaiiizz:rzieini sindacali, dia vita 
ael una resixinsahile azione ca¬ 
pace eli affrontare e ri.solvcrc. 
iieH'ambito pubblico, nei mi¬ 
gliori elei molli i problemi eli 
funzionalità e di competitività 
elei Monopolio Tabacchi. 

v< 1/ .Assemblea fa pre'scnte* 
inoltre che ogni eventuale eie 
cisioiie eli ri.strulturazione elei 
rA7,ii*nda di Stato non piK» as 
solutamejnte iiivc.stire la Ma 
iiifattura di Chiaravalle. che 
rappri’seiita una re*altà insosti¬ 
tuibile per l’e'foiiomia eli una 
vastissima zona della provili 
eia eli Ancona. L'eventuale 
smaiile*llamento deH'opilìfio. se¬ 
gnerebbe. infatti, un coljx» ir¬ 


reparabile c gravissimo per la 
intera nostra provincia che è 
già di per sé depressa e priva 
eli adeguate fonti di lavoro. 

« Impegna tutte le forze po¬ 
litiche, economiche e sindacali 
perché intervengano tempesti¬ 
vamente per dare conveniente 
e giusta soluzione al problema 
che ha suscitato nell'opinione 
pubblica tante giustificate pre¬ 
occupazioni: infine, dispone che 
una apposita Commissione, 
guidata elal sindaco di Chiara- 
valle ed accompagnata da par¬ 
lamentari della (^ireo.scrizione. 
si rechi a Homa pei* conferire 
in merito con il ministro delle 
Finanze* ». 


Sciopero dei 
calzaturieri 

ANCONA. 11. 

Le maestranze elei calzaturifici 
eli .Monte (iranaro o .Monte Urano, 
euiesta mattina sono sce.se di nuo¬ 
vo in sciopero. 

Alta ixircentuaje etelle asten¬ 
sioni soprattutto a .Monte Cra- 
naro. Una forte manifestazioiK* 
operaia si è avuta a .Monte Ura¬ 
no ove ha parlato il compagno 
.Molinari, segretario nazionale del 
sindacato di categoria. 

.Assemblee o|»eraie si svolge¬ 
ranno eiue-.ta sera noi centri del¬ 
le zone calzaturiere eloll'ascolano. 


FANO 


Portare a termine 
la diga foranea 
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Pesaro: con un manifesto affisso in città 

Gli albergatori contro 
il pontile di scarico 


PFS.ARO. 11. 

Un lungo manife.sto Litio af- 
nggere daH'.As.soeiazione pe'sa- 
rese elegli albergatori ha mio 
V amente sottopo.sto aH'attcn- 
zione* elella riltadinanza e de¬ 
sili enti lex'ali. il pericolo per 
l'avvenire turi.stico della città 
rx'IIa richiesta, inoltrata al mi¬ 
nistero elella M.irina Mercanti¬ 
le da p.irte di un lex-ale com- 
mereiante eli carburanti, di po¬ 
ter costruire nn pontile per lo 
scarieo in mare di navi ci¬ 
sterna. I 

Si tratta, come i nostri let 
tori ricorderanno per aver il 
no.stro gie.niale già denuncialo 
la gravità del progetto altra 
verso anche le dichiarazioni 
del .siiid.ico eh Pesaro av^o 
rato Giorgio De Sabbata. del 
presidente elelT.Azienela autono 
ma di .«oggiomo doti, (imo Fi 
Iipucci e di'l presidente del- 
l'Fntc provinciale per il turi¬ 
smo signor Fabbri, di un pein 
tile c'ne eia unc dei moli del 
peirto canale dovftbbe inoltrar 
si in mare ajx'rto por circa sei¬ 
cento o .settecento metri. 

E' indubbio il pt'ricoln che 
e.sso costituirebbe per il turi 
smo pe.sarese. c non solo pe 
sart'se. poiché p»'r effetto del 
le correnti niariix.' anche le vi 
cme stazioni oalneari vrrri''o- 
hero interi's.sate elallinquina 
monto deH'acqua che l’impian 
to inev itabilme'nte provoche¬ 
rebbe. 

Gli ambienti intere.ssati al tu 
rismo di Fano. Gabicce, Catto¬ 
lica. Riccione c persino Rimi¬ 
ni. infatti non hanno tardato ad 
esprimere la loro primccupazio- 
ne. Il ministro della Marina 


.Mercantilo on. Natali, in una 
ilichiarazione che ormai risale 
ad alcuni mesi, ha manifestato 
la sua solidarietà con gli enti 
tiiri.stici. ma ancora la domanda 
non è stata re-spinta. 

Che cosa si aspetta? Per ora 
si conosce il parere favorevo¬ 
le* che il Genio Civile per le 
Opere Marittime ha c5prc-s.so 
sulTefficienza e sicurezza del 
progetto. Si potrebbe anc'ne 
credere alla sicurezza degli im¬ 
pianti ma rimane pur sempre 
il perieiilo di guasti alle petro 
bere ste-ssc. come è avvenuto 
rece'ntemente sulla costa tirre 
nica. dove incidenti di questa 
natura hanno paralizzato per 
.settimane ogni attività turisti¬ 
ca lungo lina va.sti.ssima zona 

Il turi.smo nella città di Pe¬ 
saro. o .senza dubbio anche nel 
le città vicine, costitui.sce la 
attività economica fondamen¬ 
tale; si consideri che nel 19*»» 
l'introito lordo, cmn il turismo 
solo nella nostra città, è stato 
di tre miliardi e nella stagione 
appena conclusa, con il notc- 
veìle aumento delle prc.senze 
rispetto al lOTó. qiu'sta cifra è 
stata largamente superata. I^ 
emstnizione del pontile polreb 
be cevstituire un gravissimo pe¬ 
ricolo per rcconomia cittadina 
e potrebbe significare Tannul- 
lamcnto di anni c anni di .sa¬ 
crifici che hanno fatto di Pe¬ 
saro una staziono balneare ap 
prezzata, in grado di compe¬ 
tere anche con le maggiori 
della riviera adriatica. 

Non si può dunque per Tin- 
teres-se di un singolo, ignorare 
gli interessi di decine c decine 
I di migliaia di cittadini. 


ANCONA. 11. 

Fano come porto pescherec¬ 
cio (per il suo potenziale di 
natanti forte di oltre 90 moto- 
pesca) è il quarto porto dcl- 
i'Adriatico. dopo S. Benedetto 
del Tronto. Chioggia. Ancona 
o Civitanova Marche. Ma. co¬ 
me tale, non può usufruire di 
un adeguato bacino portuale 
veramente attrezzato. 

Fano oltretutto è sede di qua¬ 
lificati cantieri per la costru- 
z.ionc di motopc.schcrecci con 
tecniche costruttive molto avan¬ 
zate in quc.sto settore. Tutta¬ 
via tali cantieri, che sorgono 
nella zona antistante il lungo 
mare nei pres.si del mercato it¬ 
tico alTingrosso, .sono costretti 
ad operare in condizioni di la¬ 
voro quasi disastrose per la 
carcnz.a dello spazio a loro di 
sposizione. Ciò crea notevole 
disagio alla manodopera ivi oc¬ 
cupata ed impedisce Tincrc- 
mcnto delia stessa con reven- 
tuale maggiore intensità delle 
commcs-«c che arrivano dai 
maggiori centri pescherecci 
dcll'.Adriatico. 

Ebbene quest’area potrebbe 
essere notevolmente ampliata, 
solo che fosse portata a termi¬ 
ne la diga foranea della lun¬ 
ghezza di circa 450 metri, che 
consentirebbe la c chiusura » di 
tre ettari di terreno. Ma i la¬ 
vori per portare a termine que- 
.sta importante opera sono fer¬ 
mi da ben undici anni: e dire 
che sarebbem sufficienti soltan¬ 
to una cinquantina di metri di 
blocchi di calcestruzzo cemen¬ 
tizio. Tanto infatti è lungo il 
varco che permette oggi l'in¬ 
gresso dei flutti nella zona do¬ 
ve appunto potrebbero essere 
sistemati diversi impianti can¬ 
tieristici. 

Di questo stato di cose la 
marineria fancse ne soffre so¬ 
prattutto per ciò che concer¬ 
ne la manutenzione degli sca¬ 
fi tirati a « secco > in spazi 
angusti. Ma le autorità compe¬ 
tenti in materia (il Genio Civi¬ 
le alle Opere Marittime) sem¬ 
brano sorde alle giuste lamen¬ 
tele della categoria marinara 

Nella foto: pescherecci del¬ 
la flottiglia fancse in porto. 


Ulteriore 
intervento 
sul «caso» 
Serrini 

Una lettera del com¬ 
pagno Emidio Bruni 


Dal compagno Finiilio Bru¬ 
ni abbiamo ricevuto sul « ca 
.so Serrini » la seguente let¬ 
tera: 

« Cara Unità, ho letto con 
interesse su l’Unità di dome¬ 
nica 2 ottobre d corsivo sul 
democristiano prof. Serrini. 
Stamane (G ottobre) leppo an¬ 
che una lettera del companno 
Cavata.'isi il quale scrive che 
gli è « sembrata piuttosto 
opinabile la .scelta delVargo- 
mentazione così come è stata 
presentata a superficiale la 
critica di costume che .se ne 
è voluto dedurre », Giudizio 
severo, polemico, per non di¬ 
re altro. E pTOsepue che non 
crede * che sia il numero del¬ 
le "presidenze » o delle « pol¬ 
trone ». che ralf/a la pena di 
additare all'opinione pubbli¬ 
ca ». e parte da qui per af¬ 
frontare un luiif/o e comples¬ 
so discorso che. mi sembra, 
agpiunye qualche motivo in 
più alta giustezza del c me¬ 
daglione ». indovinato sia co¬ 
me iniziativa giornalistica che 
per la forma. 

« La polemica del compa¬ 
gno Cavatassi fa sorgere il 
legittimo dubbio che ci tro¬ 
viamo di fronte a due casi: o 
lui non condivide rmiziativa 
— vecchia d'altronde come il 
mondof — o vuole che i * me¬ 
daglioni » siano fatti in modo 
da essere degli studi teorici 
sulla democrazia e la DC in 
Italia, cioè un'altra cosa. 

4 In entrambi i cosi non 
sono d'accordo. La critica di 
costume ha un peso nella vi¬ 
ta politica che non va sotto¬ 
valutala. Inoltre non è vero 
che sia inutile additare oi 
cittadini il numero delle pol¬ 
trone e dei gettoni relativi 
che occupano i dirigenti del¬ 
la DC e di quanti altri partiti 
si trovano nelle stesse con¬ 
dizioni. l partiti .sono fatti di 
uomini, e sul piano politico 
e morale oltre alla responsa¬ 
bilità collettiva, vi è anche 
una responsabilità individua¬ 
le che conta. Certo, noi co¬ 
munisti siamo contrari a far 
degenerare la lotta politica, 
anche quando è riferita agli 
uomini come singoli, a livello 
del qualunquismo, e sono cer¬ 
to che il « medaglione » su 
Serrini non sfiora neanche 
questo tipo di polemica. 

€ Il freno al dilagante mal¬ 
costume verrà — se verrà — 
cambiando in modo profon¬ 
do le strutture politiche ed 
economiche del paese. Ala 
per quanto cambino, vi sa¬ 
ranno sempre principi etici, 
confini morali, ai quali prima 
ancora che negli statuti, il 
rispetto ad essi va trovato 
dentro ciascun uomo. Ecco 
perchè non si può .scindere la 
propria posizione politica in 
un partito dal proprio com¬ 
portamento. 

€ Certo, la polemica su 
queste cose deve essere chia¬ 
ra. semplice, e precisa, fuori 
dei sofismi e delle furberie. 
Il Serrini che aU'ISSEM dà 
la terra ai contadini e nelle 
Opere Lauretanc nega invece 
persino quella che ai conta¬ 
dini spetta per legge, non è 
un caso per.sonale: è un fat¬ 
to che riguarda il compor¬ 
tamento di una grossa par¬ 
te della DC in Italia, fatta di 
notabili di questa taglia. 

t Bando alle chiacchiere e 
ai tatticismi da quattro sol¬ 
di. dunque. Facciamo l'inchie- 
.cto. ma facciamo anche i 
€ medaglioni » chiamando per 
nome e cognome chi è stru¬ 
mento consapevole di un re¬ 
gime che sta soffocando 
giorno per giorno la vita de¬ 
mocratica del Paese. Altro¬ 
ché la dubitosa "certa distar 
ta concezione! " ». 

« Il dialogo con i cattolici 
non prevede il dialogo con i 
notabili. Il caso Togni è li: 
in prima pagina ad ammo¬ 
nirci ». 

Emidio Bruni 


Il nostro corsivo sul pre¬ 
sidente « pluricaricato », il 
de prof. Giu.«=cppe Serrini. 
continua a «far parlare di se». 
Dopo la lettera del compa¬ 
gno Nino Cavata.ssi ora ci 
.scrive il compagno Emidio 
Buini del Comitato Regiona¬ 
le del PCI e cexv.siglicre pre>- 
vincialc a Pesaro. 

Bruni è d'accordo su! mo¬ 
do con cui abbiamo denun¬ 
ciato i < plurincarìchi > del 
prof. Serrini. particolare vi¬ 
vente di una prassi deleteria 
del centro-sinistra. Bnini 
scrive: < La polemica su que¬ 
ste cose deve essere chiara, 
.semplice c precisa, fuori dei 
sofi.smi e delle furberie ». E" 
il nostro parere. Ma. credia¬ 
mo. « formule » prefabbrica¬ 
te non esistono. Per que¬ 
sto rargexnento è appassiev- 
nante cd aperto ad ogni se¬ 
ria considerazione. Se altri 
lettori voles.sero intervenire 
saremmo ben lieti di ospita¬ 
re loro lettere. 

Intanto ringraziamo viva¬ 
mente il compagno Bruni per 
le idee che ci ha espresso in 
forma cosi netta cd incisiva. 

w, m. 


Accantonata dal « cen¬ 
trosinistra di destra» 
ia costituzione di un 
consorzio per le aree 
industriali nel compren¬ 
sorio spoletino - Propo¬ 
ste per il potenziamen¬ 
to delie industrie locali 

SPOLETO. Il 

Tra le co.se che a Sjxileto 
sono state praticamente accan¬ 
tonale nel |K*rioilo trascorso al¬ 
l’insegna del centrosinistra 
aperto a destra e. poi. elei com¬ 
missario prefclti/io, è la im¬ 
portante pratica che la am ¬ 
ministrazione ix»ix)lai'e aveiva 
portato avanti per la costitu¬ 
zione eli un Consorzio per le 
aree industriali tra i Comuni 
di Spoleto, Giano, Campello c 
Castel Ritaldi e la Amministra¬ 
zione Provinciale eli Perugia. 

La costituzione del Consorzio 
era stata vista, con l’unanimi- 
là dei gruppi che comixmevano 
allora il Consiglio Comunale*, 
nel quailro delle iniziative eia 
sviluppare in relaziotx,* al Pia¬ 
no regionale eli sviliipjx) eco 
nomico ed alla conseguente e 
giusta esigenza eli una inte.sa 
intercomunale per consentire 
rinseiiiamenlo razionale eli 
iniziative proelnttive ni'l coni 
prcnsorio. Tale esigi'iiza resta 
integra e la necessità eli ope¬ 
rare per la effettiva rcali/./a- 
ziono elei consorzio iiiterciimu 
naie è sottolineata in ijue.sti 
giorni negli incontri con i la¬ 
voratori delle fabbriche e elel¬ 
le campagne che per iniziativa 
del PCI stanno avvenendo in 
lutto lo spoletino. 

La programmazione regiona¬ 
le. si sostiene, deve essere 
portata avanti cd il Governo 
ilovrà tenere conto elella volon¬ 
tà delle popolazioni che vo 
gliono unirsi jxir superare la 
cre.scente crisi economica che 
culmina nella disgregazione 
delle famiglie che vedono ogni 
giorno partire i giovani ci>- 
strctli alla cmigraz-ione. 

Ma insieme a questo, le .'is- 
scmblee operaie ribadiscono le 
proi»ste che ila tempo le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori han¬ 
no avanzato per il potenzia¬ 
mento delle industrie locali, in 
partic()lare delle Cementerie 
(creazione di un reparto per 
la costruzione di materiali pre¬ 
fabbricati). del Cotonificio 
(completamento dei cicli di la¬ 
vorazione). della SAFF.A e del¬ 
la ghisa malleabile (allarga¬ 
mento e completamente) della 
attività prexluttiva). 

Ancora una volta, dunque, 
da parte dei lavoratori si mo¬ 
stra di volere contribuire con¬ 
cretamente alla attuazione di 
un programma di rinascita, ma 
si esprime insieme la volontà 
di battersi con energia contro 
chi questo programma conti¬ 
nuasse ulteriormente ad igno¬ 
rare o a fare oggetto soltanto 
delle solite e mai soddisfatte 
promesse. 


^orario per la 
vaccinazione Sabin 

TERNI. 11. 

Da quc.sto iixisc. presse» rulfitio 
sanitario comunale in via Bec¬ 
caria n. 19. è stato ripri.stinato 
l'orario invernale per la vacci¬ 
nazione antipoliomielitica orale 
Sabin che sarà praticata nei gior¬ 
ni di mercoledi c venerdi daljc 
ore 16 alle ore 17. 


Anche la Provincia 
pronta a collaborare 
per il nuovo ospedale 



TERNI 

Il Consìglio 
solidale con 
lo sciopero 
degli avvocati 

TERNI. 8. 

.AH’agitazione dosili avvoc.'iti e 
(lei orociiratori por la grave c.i- 
ron/.i di magistrati o funzionari 
negli ullici giudiziari è stata 
espressa la pien.i solidarietà del 
la città, attraverso un ordine del 
giorno veitato nirunanimilà dal 
Cunsig'io comunale. 

Ne*irordme del giorno si af- 
fenna. tra Tallio: «Constata la 
assoluta carenza di magistrati e 
run/.ioM.iri presso il Tribunale, la 
l’rocura e la Ibclura. causa di 
grave danni) jx'r Tamministra/.io 
ue della Giustizia, ix'r tutta la 
eittà. .si fa voti ix'rcbè il mini- 
.slro ed il Consiglio SuiK'riorc 
della Magistratura provtcdnno a 
comp’elare gli organici ed a roti 
elerli ellicieiiti >■. 

■Ma il luinistro ancora non ri¬ 
sponde alla demiiicia degli avvi» 
cali che sono in sciopero da una 
settimana. 


TERNI. 11. 

Il Consiglio Provinciale, al 
termine di un dibattito durato 
elue .sedute, è pervenuto alle* 
stesse posizioni deliberate dal 
Consiglio Comunale sul proble¬ 
ma dclTospedale. 

La Provincia ha ribadito con 
forza la necessità di ripreiiilc- 
re le collaborazioni tra gli enti 
locali per la rapida ultimazio¬ 
ne del nuovo nosocomio. Una 
collaborazione iiuesta che ha 
consentilo di strappare al Go 
terno due miliardi di lire pt'r 
cancellare la ventennale ver¬ 
gogna della caserma-ospedale. 
Un apporto quello degli Fn 
ti locali che è .stato decisivo 

Dopo che il Presidente del¬ 
l'Ospedale. ò stato costretto a 
rinunciare alla assurda posizio¬ 
ne di rifiutare la collaborazione 
elegli enti locali, ancora neces¬ 
saria e decisiva nnnostanle >1 
contributo elello Stato, pralica- 
mciite tutti gli enti si sono 
espressi per ripri-nelcre le* col 
laborazioni. 

Si giungerà quindi alla ri 
convocazione del Comitato cil 
ladino tra Comune. Provincia. 
Cassa di Risparmio cd zVmmi- 
nistrazione Ospeelalicra. per 
affrontare tutti gli aspetti or¬ 
ganizzativi. tecnici cd ammini 
sfrativi per la realizzazione del 
nuovo ospedale di Colle Obito. 


Convegno per il 
cavalcavìa sulla 
Terni-Sulmona 


TERNI. 11 

Il Consiglio Cotminale eli Ter¬ 
ni ha votato alla unanimità il 
progetto per la .sopraelevata 
sulla lini'a ferroviaria Terni- 
Roma, all'altezza di Ponte Le 
Cave, ove è stato realizzato 
il raccorelo della variante del¬ 
la Flaminia con la città. 

Il Consiglio ha accompagnato 
la votazione del progetto con 
un oreline elei giorno indiriz¬ 
zato air.-\N.AS perché, con¬ 
siderato il doppio .sbarramento 
elei passaggi a livello sulla Ter¬ 
ni Roma e sulla Terni Sulmona, 
che* costitni.see ima grave .stroz¬ 
zatura del traffici», prevedendo 
che con la variante elella F'Ia- 
minia la straila di Via Batti¬ 
sti dovrà .s(»pportare un traffi¬ 
ci» inti*rrcgi(»nalc, l’.AN.AS si 
assuma ri)ni*re elella ce»striizio- 
ne elei cavalcavia, di sua com- 
pete*nza ». 

Il Consiglio Comunale ha ri¬ 
cordato come por il cavalca¬ 
via sulla Terni Sulmona, por 
una spc.sa di 150 milioni, il Co¬ 


mune abbia già eleci.so eli a.ssu- 
mersene tutto Tonerc, avendo 
già approvato il progetto. Per 
la sopraelevata sulla Terni- 
Roma competente è l’ANAS. 
cd appare assurda la posizio 
ne di questa azienda di Stato 
che lascia in.soluto uno elei pro¬ 
blemi chiave del traffico inter- 
rcgii»nalc, che provoca il cae»s. 
Al fine di imporre all’.AN.AS 
il rispetto dei propri compili 
il Consiglie» Comunale ha eie 
ciso di indire un convegno coi 
parlamentari, gli organi cen 
trali e periferici ilelli» Stato 
por -solli'citare Taltunzione del 
cavalcavia. Il Comune ha già 
fornito una prova di alto .sen 
so di re.sponsabilità fornendo 
alI’ANAS il progetto stralcio 
dell’ing. Macchi per la .soprae 
levala, che ilovrà consentire 
un razionale ingres.so alla città 
dalla nuova Flaminia. La rea¬ 
lizzazione del cavalcavia di 
Ponte le Cave prevede una 
spesa che oscilla attorno ai 700 
milioni. 


Terni: comunicato del Comitato Direttivo 


La Federazione del PCI sugli atti 
di rottura delle forze di sinistra 

La situazione a Montecastrilii, Amelia e nel Comune capoluogo • Il PCI 
decide di non avanzare una propria candidatura per la presidenza alla 
Azienda municipalizzata per assicurare una soluzione unitaria 


TERNI. 11 

Il comiiaie» direttivo della F«' 
derazione comunista di Temi ha 
preso in esame la situazione po¬ 
litica determinatasi nella prò 
vincia in relaziexic a! prexres 
so di unificazione .socialdemo 
cratica. agli atti di divisione 
della forze di sinistra e alle rot¬ 
ture che vengono provocate in 
alenine amministrazioni comuna 
li. Questo proces.so. richiesto i* 
stimolato elalla DC e attuato 
elalla destra del PSI, cixiirasta 
con la .storica c pos.tiva espe 
nenza unitaria che ha as.sicu 
rato per più di venti anni allo 
forze operaie e popolari di sini¬ 
stra la direziexic della cosa pub¬ 
blica tcnendexie lontane le for¬ 
ze governative e conservatrici. 

Irxjllre. ce>n questo nuovo cor- 
.so si tende a liquidare gradual¬ 
mente l'impegno di collabora¬ 
zione stipulato appena due an 
ni fa. subito dopo le elezioni am¬ 
ministrative del '64. 

Gli alti volti a provex'arc un 
rove-sciamento delle alleanze c 
altrose un graduale disimpegno 
del PSI che prelude a tale ro¬ 
vesciamento. si vanno verifican¬ 
do a Montecastrilli dove due 
assessori socialisti si sono di¬ 
messi su diretta sollecitazione 
dei dirigenti provinciali della 
clestra .socialista, ad Amelia de> 
ve il PSI ha deciso di andare 
alle imminenti elezioni con una 


lista unificata con i «socialdemo 
cratici e con una prn<;ix':ti\a di 
centro sinistra che. se doves.se 
divenire realtà, porterebbe |X?r 
la prima volta le forze conser¬ 
vatrici e clericali alla direzio¬ 
ne di quel comune. 

La stes.sa decisione del segre¬ 
tario della Federazione sociali 
sta di dimettersi da a-ssessore 
della giunta di sinistra del cex 
mime di Temi in precisa reta 
zione alTappmssimarsi delTunifì- 
cazione socialdemocratica, con¬ 
ferma que.'ta linea di graduale 
disimpegno dalla collaborazione 
unitaria che costitui.sce un si¬ 
gnificativo c grave atto antiuni¬ 
tario. 

Dinanzi a questa situazione 
la Federazione del PCI di Temi, 
mentre con.stata il positivo e 
crescente impegno di tutti ch¬ 
’oro che dentro c fuori il PSI si 
oppextgono al prexos.so politico 
di divisione della sini.stra. invi¬ 
ta dirigenti c militanti del PSI 
ad arrestare- tale proce.sso ed 
evitare le sue conseguenze dan¬ 
nose per i lavoratori e per quel¬ 
la unità operaia che costituisce 
la forza fondamentale nella di- 
fe:a della demexirazia e nel suo 
necessario ulteriore sviluppo in 
tutti i campi 

Per quanto riguarda la no¬ 
mina del presidente deH’.Azien- 
da municipalizzata. la Federa¬ 
zione comunista decide di non 


avanzare una propria caneliifa- 
tura nono.Mante che il grupjx» 
consiliare comunista disponga di 
19 ceMvsiglieri e rappre.senti la 
l»artc più numerevsa del 0)nsi- 
gho comunale. Questa dccisiexic 
risponde alTesigcnza di non fa¬ 
vorire ultcnori atti di disim 
pegno e di mantenere aperta la 
possibilità della collaborazione rii 
tutte le forze e di orientamento 
sociali.sta. nessuna esclusa. Ma 
nello .stcs-so tempo dichiara di 
opporsi a soluzioni che terxlo- 
no a creare o prefigurare nella 
.Azienela una maggioranza dì cen¬ 
tro sini.stra. in spregio agli ac¬ 
cordi unitari e intrexluccndo un 
elemento di discriminazione po¬ 
litica alTinteimo del ctxisiglio 
di amministrazione. 

•A tal fine il direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI. senza entra¬ 
re nel merito delle singole can¬ 
didature e «enza fare questiexii di 
pcr.sonc. dà mandato al gruppo 
eronsiliarc di sostenere la can- 
dielatura socialista che. per 
manifesta dichiarazione, offra la 
piena garanzia di coliaboraziev- 
nc unitaria e di impedimento 
di una nuova rottura tra le for¬ 
ze di .sinLstra. in piena armonia 
con l'accordo globale per la few- 
mazione della giunta, che fu li¬ 
beramente e formalmente .stabi¬ 
lito due anni fa e che i comu¬ 
nisti con.siderano nella sua pie¬ 
na validità. 


PKRl'Gl.X. 11. 

E' scotniuirso giorni f.i .i Peru¬ 
gia il cuiiipaguo X’iUoiH» BindiH'- 
ci. militante nel Pt'l liti dal 1921. 

Nella sua vita dimo'.lrò sempre 
un profonda attaecamento agli 
ideali antifa.scisti o democratiei. 
Grande combattente linr.m'e il 
tK*rioclo partigiano, paitecipò .il 
Torganizzazione elandestma del 
movimento antifascista ne*lle fi'je 
del PCI, militando nella Brigata 
^ F. Innamorali i* che oiH?rava nel 
perugino. 

Por.segmtato politico. organi/z6 
i i»nmi grtipri arm.iti e fn mem 
bro del CI.N Fu. poi. arrestato 
a Perugia c coiuiaim.ito ad al- 
euni anni di c.ircere; venne in 
seguiti» rilasciato il 2.'» luglio 1948, 
durante il caos creatosi doiio lo 
arresto di .Mussolini. 

■Alla r.miiglia Bmdocci giunga 
no le fraterno condoglianze di 
tutti i comuni'.ti perugini. 


Marni : conclusi 
ì restauri della 
Cattedrale 
romanica 

TERNI. 11 

.•X Narni. snnn stali conclusi 
i rr.staiirj della (’atteelrale Ro 
tnanica. min elei più inteies 
.santi moiuiinenti eli-lTtimbria. 
I lavori per la sistemazione 
elelTeelificio sono iliirali oltre 
cinque anni eel hanno ri.sroper 
lo le line*e' aiThifeltoniclie ori 
ginarie ele>turpati* ni*i seioti di 
inaMomis.sinni eli nessun valore 
arlistieo. 

Il elunmo di N'.ir^ii <* stalo co 
struilo in pietra nell'X! s^n 
lo elove» sorge-va roraloriu eli 
San Passio e San Ginvenale 
(IX' sei* > elle e*ns|ndis( fa 
tomba eli San Giovenale, ora 
incorporati! iii'H’i'iliriiio. La 
eiitle'elnile rontii-n'* ima :il)si 
eie origiiiide gol ii e» fniiu ese. 
issempio quasi nnieo io Italia, 
come* iiltestiino gli .stilili 1*010 
pinti eliil prof. Minio Salmi. 

•Altre opi'ie* e hi* polr.moo ora 
essere miov;mie*nls* ammiiiife* 
.sono; dipinti eli scnobi nmhra 
elei '.'((MI e* eh*! ■4(K(. e hi' piei-or- 
roiio Io stile riiiiiscimentale; 
affreschi dei mai*.stii lomliiireli. 
in particolare eli Slefimo di 
Pe'llegriiio dii Como: mosiiiei 
deirX'IlI serolo. 

La riiiperlnra al enlto rifila 
Ciitteelride eli Niiriii siirà solen 
iiizzata eia terimoiiie ieligio.se 
e eli! mimifestazinni e nltnriili. 

schermi 
e ribalte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Qiiandii l'aniitrr sr ne r u- 
clatii 

PALAZZO 

Riiii;» nel Nebraska 

CORSO 

Psv co 

ANCONA 

ALAMBRA 

Giochi ili notte 
GOLDONI 

Crucierà iniprcvivia 

MARCHETTI 

Per poclii dollari annir.i 
METROPOLITAN 
l.e piacevoli nnlit 
SUPERCINEMA COPPI 
Nrvada Smith 

TARANTO 

PHIMt VISIONI 

ALFIERI 

l.e ealde bambole di I1o>c 
KonK 

FUSCO 

Mndesty Blaife 
ODEON 

Rita, la Zanzara 
IMPERO 
I.a racrta 
REX (Sala A) 

FRI, operazione gatto 
3l:,lu.NlJt. VIsiO.Nl 
ARSENALE 

l.rzione d'amore svedese 

artiglieria 

Marna nuziale 
ORFEO 

L'n'ora per vivere 
REX (Sala B) 

Farm alla banca d Inghilterra 
SEMERARO 

Topkapi 

VITTORIA 

Nik Carter r |I trifoglio raaaa 


CAGLIARI 


PKl.ME VISIO.NI 

ALFIERI 

l.a strega in amore 
ARISTON 

l'ccellarci e urcelllnl 
EDEN 

10 ncrido, tu uccidi 

FIAMMA 

Sicario 77 vivo o morto 
MASSIMO 

Nevaria Smith 
NUOVOCINE 
Giochi di none 
OLIMPIA 

11 .segreto di Ringo 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Segretissimo spionaggio 
ASTORIA 

Missione Caracas 

CORALLO 

New York chiama .super drafa 
DUE PALME 

Tnttl insieme appassionata¬ 
mente 
ODEON 

Rose rosse per AngelldA 
QUATTRO FONTANE 
Madame Saa« Oéme 
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PESCARA 


Dopo la circolare del Ministero dei LL.PP. 
che annulla la sanatoria degli abusi { 


Si aggrava il marasma 
nella situazione edilizia 

Il Comune sostituito dal Genio Civile per la dem olizione del fabbricato illegale SADIP - Si rivela 
una finta il comizio del sindaco Zugaro contro il costruttore Di Properzio * Nutrito « dossier » 


Dal nostro corrispondente 

l’Ksi’Ain. n. 

Ije rocciiU docisiom dol Mini- 
s'ero dei Lavori Pubblici, in trie- 
nlo alle ((ueitioiii uibainstitbe 
l>eicaie'ii, barino un preciso si 
nnilic.ito: e-i'-e dicono cbiaramen 
le che raiitonià {'(neinativa <-eni 
lira coitretta a intervenne in 
l>rnna iiei -ona su (luellc (pie- 
"'ioni di finiite ad una itiiinla 
municifiale die li,i dinso'.tiatu di 
non jiotere, an/i. pili esa'tamen 
le, di non voVro poi r(‘ line con 
' SUOI me//i al sacco della citta. 
IValIr.i pai te die l.i D(' e i suoi 
alleati (li (lesila o di cenilo 
smi-vtiM non abbiano mai aviro 
una simile inten/inne nessuno ha 
mai (iiil)it.ito a caii-a (lell.i loio 
(lirf'lta lesponiabil,!,! pei In stem 
[).() edili/io e (|iuiuli (Iella Imo 
t omplicilà con vili -peeulatmi 
La sp,(iala de!, snidato Ziiviiio 
ni pia//.i eli e i i suoi mten li 
numti morali//itoi I si e rlmio 
s'r.ita iM'r (iiiello dii' i comun’s'i 
hanno demiiK iato, e cioè -.olo pol- 
■ I {'('Itale iie4li ocdii della 
1 ()[)’iiione. nel momento 
lo se md.ilo utbaiiwtno 
m crKi ramm'ni-,ti a/io 


veie (I 
pnbhli( 
m cui 
metteva 


le (li ( enti (> ^im-,lra f'iò e (limo 
s'ra'o dal tatto die il fahbrn ato 
(Iella n/’l) non solo non c stato 
an(oi.i demolito ma è stato ii 
portato in Consiglio comuiiaV dal 

10 sfesso sindaco per oMo'ieie ctu' 
SII (Il esso s| tianiieeisc lo b,i 
ba (lidnaiato il Mnnsteio dei 
1.avori Pubhtici. die nel decie'o 
di demoli/Kine dd fahtr icato 
.S\nil’ affei ma 'che il Comtine 
di l^'■■(ala um-ta noli 'l'»') (;,'i 
n IL’78 e •; !» r.-, „ I l'el l'i o 
veditmalo nemonale alle Opiie 
l’ubblicbe di L' \(|iida — non ba 
ritenuto nnno-.'ante e-spie-M» in 
Vito (Il fp'e•^ta Amnem^ti i/inne 
.'dottare leov v e'Iiirenti di pio 
p'ia eompoten/.i m (onr(iim’'à 
(h (pianto (h-.p(Kt(i dall'alt f’ 
('o'I.i citata Ie"L'(' m II,misti'',I 

11 H'ift. per es'cie l.i codiii/ionc 
rii (111 soma mà ii’'imat.i 

Per ( III, e^sendO'i i! (’omime 
mo,>|r.ito in'li'iionibde p'T l'.ip 
plica/iore didhi lem.ie il Mini 
''ero b,i nteniifo di dem.ml.ne 
rp-oeii/ionc dei l.ivori di demo 
li/ione ,il (Imiio (’iviie die d.i 
or;i m poi si sostituii.'i in tufo 
e iKT tutto airAmministra/inne 
comunale 

rosicdiè le (Ime jiarole del 
sindaco, nel Limoso eomi/io, con 
tro i'' co^tnitloie Di Pr()(ier/io 
non erano die nii.i lin’.i. iktcIic 
il Di F’ioiier/io della DPD fnon 
demolita!) è Io 'lesso Di F’io 
r>er/i() (Fella S\DIP, di eiii al ei 
tato decreto del Ministero dei 
F.iivori F^ublilici. 

TI nnarasma. in cm versa Tur- 
banistn,i irescaiC'C, si ait'jrava 
o'4m {ii(v.no di più Con la curo 
lire del Mlm'^l(•l(l dei LI. PP. 
con I.i (piale non si <nPon//ano 
le v.irin/iom il I’'mo Peiolatme 
approv.pe (Ja' eeiPro sini,;r,i nel 
la sedili.I coo'ili ire del "i Iii'.iIio 
l'IGT. I.i '.initoii.i e stat.i .iniuil 
I.it.i, ri[)-iil,indo cello st.ito di 
il’eit.lillà tutti uli abu'i. I.'iiicer 
te//,a dì diritto, in cui si rifu 
Ulano «li siieculaton ed i loro 
comrilici. è st.ita voluta [lerchr' 
riind'i die desi-''''a\.ino .ir'ic 
clmsi a siie'C (’e’l i i ol'.c'tiv dà 
ave^ero in.ino lilier.i Onesto, m- 
flne. è il risili*.do del F’i.mo Fi.' 
•'rvla'oie. die ron. M.incmi (d.) 
.aiipronli') c fece approv.ire 'Fai 
centro de'tr I QiiC'to ('• i! 'cii'i» 
del'.i s.in.iTi)'i.i ('<■' centi O'ini't .1 

L'opinione pulitil’c 1 ì‘ j-K'ir'’tt.i 
niente eo^cien'e di rn') M.i si 
eh e.ie' [lei die i re>poMs.il)ili non 
piu.iiio" L.i ri';i,>st,i a t de mi ■ 
.s'‘(i (' (lupi.re. ii’M di ei'.attei.' 
d"idi/i.iiio ed uii.i di i ir.itte-e 
po', tu o 

FVr (pianto ' m i.ir'l 1 li vii'i 


la I’ 


st'/M. (■' Miei» c'ie iiies'O 

tnr.i di Pe^r.ira iccioiio (Ont. 
n e.i e (eiV'in'i di fa'vi.(>!i. (h 
CUI orni (■' te-iii'mt 1 l'i'lnifnria 
F. .l■"e"(l e (ùov iniiiicei. rinvìi 
lo .1 'jpii l'/.n '1 e s.ilv do i ou 

l'.im”''tM «• l'es 'iiid le.i M iri.im, 
che er.i '*a'o .as-o!to m is'm* 
tm 1,1 d.il l'’re*ii'‘e (' in att*''! 
dell'O'do (te* '• o'-'O in .aivc'lo 
del F’ii'ihlu .t M'iii^'e'-o l’or .rii 
o''ii ani'ii'm'tr d(»ri 'i atten le 
che la ni.i .:;-ir,it’ir.i c.indu.la fi 

r l'ireide !•' <;:•<' i'i.l,i.;!m 

In pir'u'o’.a'( iht lori ('e‘ri;;o_ 
le (MI fo" l'i-' "1 filli 'ti lini '1 
so'ui notov o'.-i o l’e .Kc'e-ei n" 


stica del l'J-d. iicr (luantn im 
fH'ife'ta. [latla diiain: j'.ii't. id 
iiilli{;{te il iiiov ve limento di de 
moli/ione. .i cui si a;t{tnm{?ono 
le sanzioni penali. Fn questo senso 
SI c' nronurit'i.ita .indie hi recente 
{.’iml'inuden/a, come dimostr.i la 
senten/a della Coite di ApiK'llo 
dell'Acpiila che ha rifoimato una 
sento'i/a del 'rrihiin.ilc (li F’esca- 
1 , 1 . che aveva accettato il )irin- 
fillio della san/ione iiecumari.i. 

L'altra iisiiosta può c deve ve¬ 
nne da'riniiiev’no di tutta hi cit 
t.idiiMii/a. l.'mihro{tlio uib.ini-.ti 
(o li.i mc'-o IO elisi il centio 
smisti,!, die .uev.i cieduto di 
[lotor re{'''eisi sa (pici terieno 
scottante l.'oii Di Pniiiio, ne! 
rultimo Consii'lio comun.dc, b.i 


Illeso po-ii/ione contro la poliiic.i 
(lelhi Ì)C Contimierà 1 ! PSl 'U 
(pielhi linea, o/iiiiiie la sacrili 
chela suH’altare dell'unilìcazioiie 
con il partito dell’on. Cetriillo'.' 

Una cosa iick’i è certa, ed (- 
che un hirito sdiiei .imerto di 
forze sane e cleincKiatidie i>ei 
im.i battav'lia contro la DC o hi 
speculazione edilizi.i è possibile 
Duni clivei'-,ione oji'i sutnitica 
iimeità con uh speculatori (hi 
(pialsiasi p.irle essa proven{'.i 
Questa battadh.i 1 comunisti sono 
decisi a iiortarla avanti con for 
/a, iiercbc da e->sa dipende 'ufo 
’o svilipipo che hi città di F\‘- 
scar.i >ivià nel fntuio 

Gianfranco Console 


Aperto il tronco 
dell'outostrada 
Salerno-R. Calabria 

COSKNZA, Il 

!•" entrata in funzione la sta 
/lune (Il svincolo di Cosenza Noid 
della avilostrada Salerno liciigio 
Calabria. Alla cerimonia inaugu- 
lale sono intervenuti dirigenti 
(leU'nllicio autostrade dell'.AN'.XS 
FI costo totale deH'opora è stalo 
(Il due miliardi o dOO niiliom di 
!'ie. un iiiili.irdo e 700 milioni dei 
(pi,di rappresentano il costo della 
galleria. 


Dopo 20 giorni di lotta dei pescatori siciliani 

governo si è impegnato a 
garantire la libertà di pesca 

Oltre all'accordo con ia Tunisia si reclama il rinnovo del contratto 
di lavoro e la riforma dell'assistenza e delia previdenza 

Nostro servizio 


.M.\Z\R \ Disi. VM.I.O, 11. 

I iiesc.itori di .M.iz.ii.i del Val 
lo li.inno ((incluso d(i[)o venti 
giorni di lotl.i hi loro .i/ionc 
mii.mtc ,1 -.('loghcie 1 nodi di 
im.i sitii.izione iiilricatissim.i e 
.dtamenlc- (liamm.itie.i. nelhi 
(pi.ile e.ssi vivono ed oiierano a 
(•.ms.i del Litio die il |)iotiIem,i 
(Iclhi peic.i non (• .si,ito fnioi.i 
emi'.ider.ito d.ii govetm (ti F'.i 
lei mo e (Il Hom.i come mio dei 
pioblcmi fonhiment.ili (lei .Mez 
zogioiiKi c del Ihie.se. thssi. in 
Litti. so'io ruiseiti ad im|)orre 
air.itten/ione dell'oiiinione imb- 
lilic.i. delle direzioni na7Ì(iiiali 
dei iiai'titi iMiIitiei. degli nomi 
ni (Il gocci no hi gr.iv issmi.i e 
sciupi e tesa .silu.izione esi.stenle 
nelle .ic(iu(‘ del Can.ilo di Sici- 
h,i di .seguito alla m.inc.sta iior- 
m.ili/z.i/ione dei r.ipixiili tr.a hi 
II.dia (* Fa 'riinisia: lo st.ilo di 
(ontinua msicurez/..i ni cui o|H‘ 
r.iiu) 1 nostii ii.it. Ulti SUI li.in 
clu (il pe.sca delhi cost.i tutu- 
sm.i. il felino, il scqueMro (e 
(pialche volt.i hi (onfise.i) di 
iHistii pesclieiecci da parte del¬ 


le motovedette e delle .mtoiità 
tunisine, il m.inc.ito 1 ispctto d.i 
p.iite del goveiiiu it.ili.ino degli 
.U'C'Oidi it.ilo tunisini del Itili,!, 
tutto ci('» li.i fatto SI che l'e.'-er 
cizio delhi pese.i nelhi zon.i del 
C,III,ile SI e venuto .1 .svolgere 
sempie im'i in modo tale d.i co 
I --t'time |ier i no'tn e(|uip,iggi 
j (e ovviamente .inehe pt 1 le 
I loto famighe) motivo continuo. 
IJt'i m.inentc di pieocciip.izioiie e 
(Il |K‘i leolo. 

Il governo (Il Rolli .1 b.i d.ito 
delle .issieui, 1 /iom eiic.i hi .so 
I lii/ione del problema, che .si può 
! risolvei e. dicevamo in un nostro 
[iiecedente .servizio, .solo .se l lt.i- 
li.i. svincolandosi, nella ini.sura 
in CUI è pos.sibile. dai vincoli e 
d.ii legami oppi unenti del .MKC. 
vorrà guai dai c a (picsta renila 
viva r.ippresentat.i d.ilhi pte.sen 
/a, qu.ili no-.tri diretti diruniiet- 
ti. di alcuni .st.iti nordafricani: 
.ipriic vcr.so di loro sigmliche- 
lebbe .siciir.imetile cre.ire prò- 
.s|H'ltivc certe di .sIkicco e di 
.sviUipiKi per rintera nostin eco 
nomi.i. D.il ('.Ulto suo il gover 
no di IVilerrno è .st.ilo imiH' 
guato dall'.Xssemhlea Regionale 


La Giunta regionale sarda 
pericolante sulla questione 
dei due nuovi assessorati 


n I. n - M 1"' 

S'.lto TIV I ito .il 
7'.V O ‘g .I>‘ /' 1 

n. !hi I?cp 'hM'. 

s"-ii‘'o; I. ( Ile 
li.en/o e 1 !'/ e 


T • ' a 

M n -.’.'-t» (h Ur.i 
e 1 .r.ì > l’f'X 1 .1 
I Q I l'ito .11 ( 0 
Ii.mi.o V'olito ’e 
!i 'o-'ge urbit'i 


Dalla nostra redazione 

'•.MILIARI. FI. 

I..t ginnt.i icgloii.ile di (cn'iii 
^mi'li.i. ,1 iKKiii mc'.i d.ill.i su.i 
ele/ionc, mm.icci.i di c ulere a 
(•nus;i del disegno di legge •-ul 

1.1 istituzione di dii" nuovi ,is 
'l'ssoi.iti. Igi volon'à del i)rc-.i 
dente delhi giunta on Dclton e 
di ima ji.irfe (iell.i Df s.irelibe 
(•■-leggi.l'.i (hi .din giiippi de! 
p.irtito (Il m.iggioran/.i rehUiv.i 
I (pi.di — pi (sicc up.it I |)ri le .a- 
IHTCìiS'ioni iieg.ilive .siilhopi'iio 
ne publilic.i — vorrebbenj co 
'gliere l'cR’c.i'-.otic |>er mettere m 
(ri--i la (iimingine di governo 
e so'iitmri- alhi direzione di e.-» 
--.i ii'i alili <1 n lovo 

la 'itii.i/ioii. di CI 1=1 huen'e 
b.i sal)po un.i l'iiov.a Li-t' di ,ica 
lt'/7a :a ■-(•giiim tri un d'iro eo 
miinic.ito (i( I I’-:d.\ die in pr.i 
iK.i pone hi Dt (on I. 'p die 
.d nv.iio inv it.ìnrioha n p’-eiid-re 

1111.1 'le. l'O'ie dihniiiv.i '-allo 
'(o't.siite p;oh!t m.i de! r.ordina 
mento degl' .l'-C'-orati 


In le.dtn i 
(omc .dr.illo 
della ginnt.i 
('■-.SI s] SI.ino 


un solo ,i'-.(-'<.(ir.ito • 
tre (bie-.ti e ottenuti 
P.SI PSDI e 1 à della 
t.uito .dia coofti/ione 


.s.ikìi.sii iKord.i'io 
delhi costitu/io.ie 
(h centro smi'tr.i, 
Imnt.iti .1 chiedere 


- ton'ro I 
(1(1 gru;),MI 
DC - sol 
di rivede 


1 Perché l'AMMI deve 


[costruire nuovi impianti 


Iglesìas: cacciate 
137 famiglie operaie 


Dalla nostra redazione 

CM’.LrvRI. il 

Tieata-o'te f vii.g!o - 1 TU deìl.i 
.v.’.o.'.e il M.i': ! <Igle-'..a'i -.»n 
|;Mtc e.ici 1 i*e dille loro ca-.' {x'r 
' .-.'otio del! in 'i .ni'*;.!,’ o-e vO 
n.i'o d. (or'ro s-v-e. . 1 , to','..» 

■fg .K-o o .lei!' \MMI II fo .a'o 
1 asforiavot.i o att.i.ito 

In 1> g O'ni. (■' .levato a «og i.’.s 
'll'uii’.o de hi'.o"! di .illa»7i(Vso 
io! programm.i di r.n. 1 n.mx'ato 
>vihip,v» 'lo r \MMi 
l ooU'ig! o"i '•('g ( ivu in iti 

• inii.igni .\r’u in.hv ro-igm o L;.’ o 
/oni. in .n.i .Ter: >vg 1 /uno or 
•rte r.v.i!*» j’.!'.i" 0''-<>"0 ill'ln 
'istr.a. d 'o'..d.'ta o'i To co. 
r*i odiv’ii ih '.iiM ’o -a' s! rito".ie 
'an’oiHTO ' 1 ! i'M>'’i*. u-'l .or-,o 

[f’oi luiv-' o -.'■ìTi ti f.vmig'io. 
Ic'*'i g'.ivo , - i.» .1 o xr..o'o {M'r 
iJ.l !(vro «v'.ite 

La logge VOi f 1 o'i'.i ro .l'.'a 
Isoc'.ctà m.norar.-i c.io toa!.//i 


avori di g.iran'.'o 

1 . 


a,.og 

go a : .tte to f.Tii o i-e 
l'‘ob!er.i lO'taro d n.vgg..ito da. 
•Il,ini lioll .i/'Oti ! 1 . Po.th'.' q lO'to 
fìtto -■■. e vor.rca'o .a Ma-.ia. ; 
ci'O'.gl eri rog (M.ìli dol F'CF oh.o 
i."‘no (i oivv.si.x re ogri o.n 
l-.h'.ito .i!i'\MMI - .1 -'.l’iv '.ib^v 
i :!.V,to .«gl; . 1 .io Usi ’a'r'i nrov.-t. 
d.ih.i logge - il l’i.ino d r n.i 
'.T.T n .'i.iO'’o c i'.> hi s(v età 
'e.e g.ì'.uit re l'a'i t.ìnano allo 
ti f imigl e tirowi'.T-i.imcTo tra 
'fer.te e .ìl’e -Fi re-.:.int, nelhi 
fr 1 / ano. 

l'iti.ne, I e.vmpagni Cangi .1 e 
\'.'en. prOjXvngano a! p~e',.dor:o 
della G unt.i (■* ar.'.ì-.'.'s-'ii'c re 
g .vn l'.e agli Fi'iti I.oc.ili d. doli- 
lycre !a io,noes'ore d> un C(>n 
c“ 10 '.Issili,o al’e famiglie che 
debbano tr.isfor.r'i d.a M.is.n a 
C.srtoghi.in i. "i moiri oho «1 tra 
\ no in grado di afT'‘ontaro le 
',x'-e -ti pi.Ilio r!ip..into e di 1 . 
'temazione. 


re a dist.inz.i di un lireve |M'.-i(v 
do di temilo la compagine go 
vrrn.diva altravcr'o iiii.i ridi 
slrdiii/ioni' degli .i"ess(ir.ili. 

.Vei giorni scorsi la giunta re- 
gion.de .ivev.i pre'cnt.Un in 
(•omissione un progetto di leg¬ 
ge accompagnato da una lun- 

g, i rehi/ione. nella »malc si prò 
liene raiimenlo degli as.se'So- 
nifi da novo a undici. I! crupi<o 
(omunista. .su .mahig.i materia, 
ha prcsent.itn un progetto di 
legge (he projMiue invece hi ii 
du/ione de-gli .iS'Ossor.iti d.i uo 
Ve a otto I eoinuuisti .sostcu 
gnno che non ,si Intta, ovvi.i- 
men’e. di una questione di un 
mero ni.i di un.» (iiieMione i>'- 

l. t.ca l.e (ii'ix rsioni che .ittu.d 

m. ’n'e M (!( term'ii.mo nella a/i • 
ne rii governo dr'lia regi.ino ',ir¬ 
ci.! non diivn.louo da un.i scarsa 
forza inimerica (hi paifooipinti 
.d!.i gmnt.i 

In efTetf, le attu.di di';ier.'ioni 
(l.pendi'no ri.» due f.itti: It I,i Re 
'g'one non dcrentra i proim po 
ter; e h proprio funnoni agli 
cuti hicah: la rnnce/ir.ne del 

iiotere .ì'ses'on.ile come potere 
(i.'Cre/ior.'vle dei t.tolari di sin 
coll dii ('tori h.i re.so d g.ivemo 
rogioa'>!o simile ad una sene di 
p.iratio stagne rondoncio .ilio 
s'osso toiriv» difiicue f>gni p<ì!i 
tioa di programmazione 
(i.'c nodi (x-corre seioghore [x-r 
otTencre un nigliore fun/'oa.» 
mon’o del govomo rogiomic 

11 l’CI si è. infa'ti attomro 
alle argom--n’a7ioni (ii cui 'cipra 
jx-r rosn.ngorc con tutta l'crercia 
rtco's.ma il progetto d. leggo do! 
la guint.i. !,» cu.' uxitivazi.'vre 
tion h.ì n onte a ih-r fare con 
‘li pros(X':tiva rii svilupiv» ccn 
nemico e '«via'o rieIi'i«oIa ■>. ni» 

h, i pr.itto'lo origine in un pa'to 
|xi!itic.i .dia ha'O doiraccorrio rii 
(entro s’ni'tra 

In co.nmisMono il rapprc.-en 
t.ìr.te del grvippiv conv.iai'ta h.» 
(''pro"») rintenzione di chiedere 
-di.'» '.!.» battagli.» Tades one del 
I o'pinione ixihblica dell usola. fa- 
i»nrio '»>ttop<irro il provvedimi 
t(S di aumento degli a"Ossorati 
.id un refi rcndum del popoto 
Siirrio Questa form » rno'V.» di 
ixi'izione — ed timore di una 
insi immininte - ha indotto 
l'on Dottori a 'Op-as'cdorc. ixr 
il momento, all aiiprova/ione dol 
progetto di lo.ggo. 


g- p* 


.Sic ih.in. 1 <i(l intervcniio pu'.sso il 
governo (Il Rom.i c prcs-'O (niel¬ 
lo ttimsmo per cro.ire 1 presup 
IKi'ti (Il im.i comtiosizione c di 
una .soluzione dcH aniioso prò 
bli'ina. 

•M.i 1 eiiuiuemih» |K.'seatori di 
-M.i/giia non ixitev.iiio non ikutc 
nel contesto di (piesta lotta 1 
loio prolilemi 1 ivemlic.itivi, an 
( lic ni'irmleresse dei ix'scaton 
(Ielle .dtie m.irinerie deH'hsohi 
o del resto del l’aese. Questi 
pioblenii vtiniio d.i! rinnovo del 
conti,itto (Il hivoio. delhi con 
venzioiie d'imbarco vecchia or- 
m.ii del ltl47 (anche .se ritoc- 
e.ita nel l!lf>2 in seguito ad tm 
forniid.ibile .sciopero di lien 3-1 
giorni), alla riforma del .siste- 
m.i jnev idenziale ed a.s.sislcn- 
zi.ile. 

l iie.scatori. infatti, in caso di 
infortunio godono di una assi- 
steiiz.i gionuiliera di solo 2-10 
Ine che è la più b.is.sa in Uilta 
Italia, o non ti.inno diritto per 
I familiari .ad una comjdeta as- 
•sisteriza farmaceutica c o.siiechi- 
licra. mentre m caso di infor¬ 
tunio o per raggiunti limiti di 
età u.'Ufnii.scoiio di peiusioni ir¬ 
risorio. misero e mortificanti 
per il fatto che vengono assi- 
eui.iti sulhi b.ise di un salano 
tonvenzionale di appena qualche 
iiiì.gliaio (Il lire. 

Quest'ultimo problema final¬ 
mente sta per giungere dinanzi 
al Parlamento e i pescatori di 
Mazara e di tutta Italia fanno 
voti che si voglia, seppure con 
un rit.irdo m.iminissihilc, fare 
giustizi.I di certi .si.stemi che (ler 
nulla SI possono delimre civili 
ed iim.mi. 

FVr (pianto ngnard.» il nuovo 
coiitr.itto le as.'oci.iziom arinH- 
tori.ili .SI .'(ino form.ilmente im 
pi'gnate ad e 3 . 1 mm. 1 re le riebic- 
'te che iimt,inamente andranno 
a porre la FII.M CGIL, la CISI. 
e la UIL: e ciò entro 15 giorni 
dalhi presentazione di csSC. Nel 
nuovo contratto, oltre al ritocco 
della ' i).irte ovvero del s.ila- 
no. dovranno essere previsti e 
fissati m iikkIo ineqiiivocabiic 
alcuni nuovi istituti: ferie, fe 
.stività. gr.itific.i natalizia. 1,3.ma 
mensilità, rqioso settimanale, or.i- 
n di hivoro. norme per Io shar 
C(*. nsjH'tto dei diritti sindac.di 
.1 bordo e 'oprattutto il con 
trnllu del ricavato del pe.scato 
che non puf» essere affidato, 
così come finora è avvenuto, 
e.sclu-sivamcntc aH'armatore scn- 
z.» che fra il |x?scatore. che ha 
'Irappato c strappa al mare 
quc't'enornic ricchezza, c il con- 
siimato.'c si frapponga tutta una 
.'er.o di intcrm(xFiari e di |>e- 
(ulatori facendo divaricare m 
mixFo inimmaginabile il prezzo 
al consumo rispetto a ()ueUo che 
V iene con.siderato daliarmatorc 
i(>nie b.i-e per il 'alano o ♦ par 
te » del jK'Sv-atore. il (|.j.»le .'i v 
ihiviito contentare finora di qiit'. 
lo che gli si e dato e gli 'i (h». 
Si tr.itta. c oé. di prevedere un 
congegno t.ile eh» .i"e.'t.»rc un 
colpo ,» (|Uflh» clic rK)*<»r'amen 
te (• definì;.I hi muùa <ici rner 
rati aH'irirjro-yfi. 

Q le'ta lotta che i pc-'ca*":i 
'I -Mm dichiarati pronti a n 
p-» ridere per il pro.s3imo N.itale 
q.ialor.i eh armatori d mo'tra-- 
«ero 1 .ntenz one di non \o!(.r 
tr.»ttare seriamente e solle, ita- 
inonle. è vaLs» intanto a raffor- 
z.»rc la coscienza dei pC'Cato- 
ri a cro.ire fiducia nel Sinda¬ 
cato e in so .stessi, e .soprat 
tutto a far >» chi' 1 lavoratori 
del mare di .Mazara del \allo. 
primo centro pc'schcrccc.o d’Ita 
h » e ri'"*! Med.lerrareo. guar- 
d.»"ero anche al chim.ini: c.ss' 
infatti, discutono già delia esi¬ 
genza di gettare '.e basi per un 
forte movimento cooperativistico 
allo scopo di evitare che il pulv 
hi.co danaro vada a finire, fxr 
h.is.'e operazioni elettoral.stiche 
o poggio ancora personali.stichc. 
nelle mani rapaci di privati. (Fi 
ma classo imprenditoriale in ge 
Otre sprovveci.rta incapace ed 
Ignorante, anziché investito per 
ivitcnziare la coopcrazione, che 
rappresenta un mezzo ed un 
momento cs.son 21 . 1 Ie per la li¬ 
berazione delle forzo dol lavoro 
.ial’.o sfruttamento, per un loro 
giusto insenmento nel processo 
e nella vita prcxluttiva, e so¬ 
prattutto por rassegnazione del 
legittimo niolo che .spetta, che 
d('ve siiotterc ai lavoratori in 
q.it'','t.» rxvstra Repubblica che si 
dico donxxir.it c.» c fonduta s.i* 
lavoro. 

Salvatore Giubilato 


CAMPOBASSO 


Il documento firmato dai 
32 socialisti che hanno 
detto «no» all'unificazione 


Dal nostro corrispondente 

CA.MIH)HAS.SO. 11 

La notizia die f/iia^i lutti i 
dinociiti i>roriiiciali della Fede 
razione yioiantle socialista .si 
siano dimessi dal PSI non ac 
cettando di aderire al costituen 
do iiartilo unificato c che m .nrin 
costituiti III aruinìo autonomo, 
ha destato molto scaliiore ncfili 
amhienti cittadini, rcoioncih. non 
che nei circoli /jolitici piu ac¬ 
creditati. 

Uopo le dimi.s.^toni dal I‘Sl pre 
sentale nei (fioriti .senr../ dal coni 
panno Sorhertu Lomhaidi. se- 
pretano itrociiicuile delia Fede 
razione (jtovanile socialista mo 
li.sana. nonché memhro del co¬ 
mitato diretliro e dcll'c.-iccutifo 
del partito e della Camera del 
Lavoro, e di (piesta mattina la 
notizia .secondo la (piale altri 
coniiiaifiii, per la mapifior parte 
diniieiiti della Federazione aio 
rande sociali.-ita molisana, han¬ 
no deciso di abbandonare il 
partito. 

La [lOsizione di (pwsto folto 
pruiipo (il oppositori della iiiiifi 
cazione. è motivata in un docu¬ 
mento .sottoscritto da .tJ rompa 
ani. Questo il testo inteiirale del 
docuinento: 

ss Cari compadiii. vi cuiniini 
chiamo la nostra comune deci¬ 
sione di non aderire al partito 
unificaio e di costituirci m orup 
lin autonomo prima del connres- 
so che scanerà la scomparsa po¬ 
litica ed orpaiiizzaliva del PSl. 
Le rcuponi che ci hanno spinto a 
(fuesla decisione, dolorosa ma 
necessaria, sono le ■>/('..<’ ehi’ 
CI hanno indotto jier liinoo fciii 
110 ad opporci, all'interno de} 
partito, alla liiptidazioi’c della 
funzione .storica del socialismo 
dalia tur 

1) Il PSl ha rinuncialo alla 
strateipa delle riforme e si è 
umiliato a far da enin’ilura ad 
un reiiime politico moderato che 
(• incapace di autentiche sotu 
zioni democratiche perche è de 
stillato a sodd'isfare l'i’.suieiiza 
di razionalizzazione e di slahi 
lizzazionr del iiitoio e(ptilihri(t 
capitalistico: 

2) Il PSl si (• separalo dal¬ 
le forze capaci di imporre le 
riforme perché ha rotto ruiidd 
(Il classe nei Comuni. hcF/c /'in 
vince, fra 1 contadini e si ap 
pri'sla a compiere l'atto finale 
li.scendo dalla CGIL: 

3) Il PSl ha rinuncialo alla 
stia tradizione internazionciìisla e 
si è (losto fuori delle aranili 
correnti internazionali di pace 
con la sua partecipazione ad 
mi noverilo che è il servo più 
sciocco della Salo e ili’irimpe 
rialt sino americano: 

-I) Il clima interno del par 
lito SI è fortemente deteriorato 
per la pervicace decisione dei 


diriiienti di destra, di inserire 
la base socialista nella opera 
zinne di undicozioiie .'Oeinlde 
mocrahea .senza nessuna consi¬ 
derazione della sua tradizione 
e della sua volontà classista; 

>) I dtrinenli provinciali di 
destra, a chiarimento di (lucìlo 
che sani il partito unificato, si 
stanno precipitando ad estendere 
il centro sinistra anche nel Mo 
Use. cercando una elemosina di 
potere aoli uomini più compro 
messi col passato maUiovcrno 
de. (lucoli Stessi uomini che mi 
manifesto ufìiciale della Fede 
razione definiva, un anno fa. al 
(Il là dei resiMiisi piudiziari. col 
pi’voìi politicamente di fronte al 
popolo moìi.sano 
In fpiesle condizioni, aderire al 
partito nniricatn sian'ifìvhcrchbe 
ns-.nmersì pravi responsabilità di 
copertura del moderatismo, del¬ 
ta sncialdemiicialìzzazione della 
base socialista, delle ambizioni 
iitT'OiKih ib potere Pertanto, in- 
vdiamo tutti 1 compaom che rn 
(il'ono fare sopravvivere una 
ci>mp(tnenle aidenticainenle so 
cialisla ad uiiir.st con noi f»er 
sci’iilieri' in stenle con coloro che 
in tutta Italia prendono mia aria 
linia decisione /ih stinmeiili c 
le forme dell'impelino futuro per 
d nniioramento e l'unità della 
sinistra doliona ' 

Il documento reca le firme 
di Aiionslo .Massa, vice sepretn- 
no prorinciple di'Uit FGS c mein- 
hro del comitato direttivo della 
sezione Matteotti di ('ampohos 
si>: Artinn Messere, membro del 
direttilo r dclt'cseciitivo detta 
Federazione piovanile sorialistn. 
membro del comitato dircttico 
della sezione .Matteotti di Cam 
(loba.sso: Giocanna Di Soccin, re 
siioiisabile Irminimlc della se 
zione di Camixibasso e membro 
del cd ed esecutivo della FG.'s: 
Silvio .Xrcnli’sse. membro del (b 
rettiro ed esecutivo della FGS: 
.Michele Colahella. memhro del 
direiliro della FGS: lìruno Kb 
SCO. membro della FGS. Giu.seii 
pe lìnnncn.stiano. memìtro del 
direttico della FGS: Luipi Guer 
rizio. membro del direttivo della 
FGS: .Maurizio Fulvio, membro 
del direttivo delta FGS: Sa- 
verio Lombardi: Vincenzo Pie 
tracupa: Giusctpiina Di Sne- 
cio: Franco Hnppcro. Fran¬ 

co .-Xrcolcsse. Claudio Cacciavtl- 
lani. Franco .Antonucci. Pas(inale 
Morrillo. Fernando Fontane. F.- 
rciKiio Cintoli; liennto Di 'foro: 
Paolo Fiiscu: Giiisepin’ Severi 
no: Serali} Di Pillo: X'inceitzo 
Simonetti: Uoberto Di Toro: 

Francesco Di Meo: Gin.seppe 
Morconc: Antonio Colabella: Ce¬ 
sare .Antonucci: Filippo Parenti: 
Pielio .-Xlbanesc. 

Antonio Calzone 


giuochi 

Reticolato 

l‘23 456 769 10 U 12 


In-x*rite verticalmente p.irnle 
ii'pondeiiti alle delìniziom; -c hi 
soluzione sarà esali.» reìle nglie 
nn/./ontali terz.-» e (punta 'i k"Z 
gerà il titolo d. 'in fi'm e il noirx' 
dcU'attore protagonista c regisi.i 
dello 3tes'o: 1» soflìo di vento che 
si espande; 2) la )»iinta del cani 
panne (v(kc arcaica). 3) fu m.ic 


stro (Il Giotto: -F) annuncia eventi 
fuuiri: .») ideo e po-e le b.»si 
delhi Kncielopedi.» fr.mcc-e s; 6> 
.'lidie,(t. '((impo'to; 7) la sfera 
dei c.imiii di calcio; 8) la virtù 
dei martiri: <)> 'Cri'se i « l’n» 
mc'Si S'piisi-; 10) invano (ter 
mine pix-tico): FD = 1.1 (iavanti a 
.S.ili.»: 12* sco'iipar'O 


Saliscendi 


n 


5 . 


IO 


II 


13. 


Croce magica 



InTcritc parole ri.'pondonti alle 
dehniziom. es»e potranno leggersi 
anche vortic.iln-cnlc e nello stes¬ 
so ordine. 1) propO'izione «em- 
phee; 2) scende rovinosamente a 
valle; 3) nazione europea; -F) im¬ 
boccatura a due linguette di vari 
atru.menti ma:.cali; ò> spiazzo 
agricolo. 


l.'.-eiitc vcn.cahixtntc parole 
r.'po.ndenti alle dcfiniziom; eia 
'( ina d. os=e è formata dallo 
stcs-e lettere della p.irola pre¬ 
cedente piu una fino aha settima 
e meno una dall'ottava in poi: 
!> la bevanda del pomeriggio; 
2 i 'egue il bis; 3) le usano 1 
p.'icato. i, -4) sono punti dalla 
leggo; 5) ^offrire; 6 ) prendere 
'1 treno; 7) l'jogo di lavoro per 
cnw bo> ; 8 ) la p.ù importante c 
I.torta: 9) qualità cara al colle 
ziomsta, 10 ) conricapo vescov ile; 
11 ) .SI defalca dal lordo; 12 ) vale 
fra; 13» Terni. 

SOLUZIONI 

TIP (c trrauì» (j. •pioupjj (j; 
nmejj (r'tr-ij (1 t^aiBeiu 
-Jl (f.l (cl (H bìeii (QI 

tRjucj (6 :EuatJB g E.uatBJd (i 
:ojiuciJ (!) tajitcd (c ;!ÌBaj :ij 
et \r. :J'>) '.oi (I :!pua3«!|es 

•(lauos oxHsa 

'IV ■ vHaN:oi la oivricD oi'-i 

rds '.tppun.-) m '-oiuEpin (qi 

tiuozuBi^ (fi •ouisioja (8 tauoj 
•ird (* rojjcias <9 rjojapta (5 
:p}.ijoìi 1 (t- tanqBUJio (C 
-nan to^pmc (I :o|e|03||a|| 


Scrivat* 

lallara bravi. 

con II «rostro oomt, c» 

gnomo « 

indirizzo. Pro 

citalo ta 

non volata cht 

la Arma 

tla oubbtica- 

ta INDIRIZZATE A; 

LETTERE 

ALL'UNITA 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

ROMA 



LETTERE 

Unità 


All’ 




I deputati coiiiiinisti c 
rattività del Parlamento 

Cara Unità. 

il giornale La Nazione, quesl'ostale in 
un articolo tial titolo « Radiogratia » lii inalo 
da Enrico Mattci ha pubblicalo dati sulla 
seduta straordinaria della Camera nel corso 
della quale si è parh-ito dei gravi fatti di 
.Agrigento. Era assente la maggior parte 
dei membri del governo (Moro, Nenni. Ta- 
viani. ecce.) mentre i deputali presenti, 
secondo Mattei, sarebbero stati 200 250. Ciò 
in contrasto con la valutazione del nostro 
giornale elio delìniva l’aiila affollata. Ti 
dointindiamo; quanti erano i deputali co 
munisti assenti'' 

.ALFREDINO HENVENUTl 
(a nome di altri comiiagni 
di Caseina - Pisa) 


Una lettera analoga ci è giunta dal com¬ 
pagno Raniero Vaglietti del Direttivo della 
Sezione Centro dì Pisa, il quale è giusta¬ 
mente prenceupato perclié da ii.nle del 
giornale della destra tinrentina si cerca di 
v< screditare il Parhimento nel suo com 
pic.sso •». Il compagno X'aglictti sottolinea 
inoltre la esigenza di un continuo impegno 
dei parlamentari comunisti, proprio per 
contestare agli avver.sari il loro atteggia 
mento negativo nei confronti delle Carnei e. 


L 


FI coinpapnn Benvenuti trova s cso 
Iteralo s- — almeno cosi lutcrpictiamo 
le sur parole — che rthiità abbia 
ritenuto l'.-Xula affollata ((iiel inorilo, 
mentre secondo .MnKci 1 deiniloli jne 
senti alla seduta sarebbero stati hap¬ 
po fiochi. Ila rapioiie Malici o hUnità ' 
Sol crediamo che aiusta sm .stala la 
raiutazioiie del nostro (iioriuile. Critiche 
alla funzionalità del Pai lamento non 
Ite abbiamo mai risparmiate: ma ei 
siamo .sempre mossi avendo iiresente 
Tobbieltivo di iiiKihorare l'i.stituto pai 
lamentare, non di dcmprarlo per il (in¬ 
sto di denìprarlo. come appunto fanno, 
piornalmente troppi censori della de 
sira. 0 . sempre più freriucntemcnte. 
certi ministri che scaricano sulle Ca¬ 
mere la inefficienza ormai eoiniirorata 
del pavento di centrosinistra. 

.Anche il problema della presenza dei 
deputati e dei senatori ai lavori — n 
tutti I livelli — del Parlamento ì’ un 
problema reale, che noi non abbiamo 
mancato di porre. Ma. tutto si riduce 
alla presenza in Aula'2 U. non inulto 
sto. ad una attività continua, a Roma 
come nelle circoscrizioni elettorali, per 
arricuinre iFnrrero il Parlamento al 
popolo e il iiopolo al Parlamento'.' 

Questa messa a punto preliminare 
era necessaria per sifoniberare il ter¬ 
reno da odili equivoco. 

K veniamo al fatto specifico. Rice¬ 
vute le lettere abbiamo compiuto delle 
ricerche, per appurare (pianti erano 1 
deputati effettivamente lirescnti a 
Montecitorio il (fiorilo della seduta 
straordinaria per Aprniento. Sui docu 
menti ufficiosi p ufficiali della Camera 
non ne abbiamo trovato traccia. La 
.s(>diila non prevedeva votazioni * qua- 
lificate D. quindi come per consuetudi¬ 
ne. non prevedeva un appello nomi¬ 
nale dei deputati presenti. 

.-tlFo .stato dei fatti perciò iii’.s.suii 
fliornalista. e meno che meni) d siunor 
Mattei (che laramrnte mette piede 
alla Camera) è in pradu di stabilire 
quanti fossero effettivamente 1 depu¬ 
tati presenti quel piorno ni .Aula. Il 
Mattel difatti con molta disinvoltura 
Il valuta a 200 2.‘i0. F se fossero .stati 
(Il più o di meno'.' Ma ifiiardiamo alla 
sostanza. Con la Camera chiusa e 
quando probabilmente molti parlo 
iiwntari erano irrappnnipibili. avviene 
una Convocazione straordinaria, solb’. 
citata dai deputati comunisti in più 
riprese, e iirr la presa d'atto di un 
decreto povcrnativo. Se (luardiamn ad 
analophe situazioni, dobbiamo obiet 
tiranierite cou.stotare che per Aqripen- 
to I parlamentari haniiu mostrato una 
mapifiore sensibilità. E possiamo assi 
curare 1 compaqin che ci hanno scrit 
to. che anche in quell'occasione il 
Gruppo comunista era presente in 
modo massiccio f più della metà dei 
presenti erano deputati del l'CI). Ma 
conte I compaqm sanno, per averlo 
scpiiito attraverso Ir colonne del nostro 
iiiornale. per il disastro di Aarinclito 
il l’Cl ha a.s.s(Ato ad una funzione pr, 
maria, opera udii concretamente nella 
Città disastrata con una propria dele 
dazione, pubblicando documenti che 
dimostravano Ir responsabilità de. 
premendo perche .senza indupi si desse 
lunqn aU'inchir.sla in corso e si orini- 
tas.--ero provvedimenti ih assi.-.tcnzo e 
di strutture. 

Come salvare frulla 
c vercliira senza 
avvelenare riionio ? 

Cara Unità. 

circa un paio di mesi fa ho letto .su un 
giornale che il governo inglese ha disposto 
un rigoroso controlli» sui trattamenti a ba,>-c 
di veleno, dannoso alla salute, che ven 
gono efTettuati sulla frutta, .A sua volta il 
governo francese li ha proibiti completa 
mente. Il governo italiano, invece, a 
quanto si sa. non ha fatto nulla al riguardo. 

Un esperto della questione ha recente 
mente scritto che fra pochi anni, per far 
morire tutti i parassiti che infettano la 
frutta, la verdura, ccc.. bi.sogncrà ricor¬ 
rere a dei veleni così potenti che colpireb 
boro in modo letale anche l'uomo. Dal canto 
loro, tutti i coloni delle nastre parti, con 
i quali ho avuto occasione di parlare, so 
stengono che se non si u-sasscro — come 
si fa adesso — gli antiparassitari, nessun 
prodotto più si salverebbe. 

Da tutto questo appare che la questione 
è molto controversa, ma d'altro canto è 
pure necessario affrontarla in modo rigo 
roso. Vi pregherei di pubblicare quc.sta 
mia. con l'invito ai competenti in materia 
di esprimere il loro parere. 

AMELIO SALSI 
(Caslelbologncse - Ravenna) 

Escluso flallc cure 
iicIPIstìtiito 
gestito ilairiNPS 

perchè ha protestato ? 

Cara Unità. 

lo scorso anno ti scrissi (e tu pubblicasti) 
una lettera ritardante l’Istituto Carlo 
Alberto di .Acqui Terme, gestito dal Mini¬ 
stero della Sanità, dove ogni anno vengono 
inviati molti lavoratori bisognosi di cure 
termali. In quello scritto affermavo che 
nessun assistito osav'a protestare o recla 
mare, circa il trattamento praticato dal 
ristituto. perché temeva di essere, l’anno 
seguente, escluso dalla cura. Ebbene, que¬ 
st’anno — nonostante le smentite di un 
certo funzionario del Ministero il quale 
mi fece presente che ncs.suno protestava 


perché non c’era niente d.i protestare — 
nonostante abbia presentato tutti i docu¬ 
menti di rito, nei termini prescritli. non 
sono stato m\ italo a far la cura. 

In ogni modo, per mio conto, .sono ugual- 
nu'iitc andato a lare la cura ad .Acqui ed 
Ito fatto atithe una eaiiatina all'Istituto Car¬ 
lo Alberto per vedere se. dall’auno scorso 
ad oggi, le cose erano cambiate. Rurtropix» 
tutto quello che denunciavi» nella U'tlera 
dello scor.so anno contiiui.i ad essere ntlu.i- 
lissimo. Non solo: ho anelie saputo che un 
funzionano del Ministero si era recato 
all’Istituto per un controllo ed aveva appu¬ 
rato che. a suo giudizio, celle cose non 
er.mo conformi ai capitolati deH’appalto 
m,i poi non si è saiaito più mente di 
quanto a\ea denuneiato. 

.-\nc(iia: ad .Acqui Torme esistono due 
complessi terni.ili ge.sliti dallo Stalo, imo 
(l.il Ministero dell.i Sanità (quello di cm 
stiamo pai landò) e l'altro dal Ministero 
della Dihsa. Ma mentic m (|Ui'st’ultimii. 
come ho ixituto controllare, il trattamento 
è dignitoso e civile, lo sles.so non può dirsi 
deiraltio Come mai questa dilTeren/a fra 
(lue Istituti gestiti enlr.imbi d,i ammmistr.i 
/ioni sl.it.ih? 

AN TONIO DAMIANO 
(Roma) 

11 coiiduno agli .dilatali 
ha iiioltr ]K»ssihilità 
di passala* ai Sonato 

Car.i Unità. 

ho letto (he a F’.ila/zo M.uiania è in 
(iiM'Ussume 1.1 legge 1 elativa al eiinduiu» 
agli statali. Poulié la stessa lum è passai.! 
all.i Carnei a. (jtiali ixis.sibilita Ila a l'ala//o 
.M.id.im.i’.' E. a livello dei vari gruppi (i.ir 
l.imeiit.iri. (i Mino stati in questo periodo, 
cioè d(iix) ( Ile l.i legge è stata respml.i 
dalla magmoran/ti all.i C.imera. impegni 
t.ili (he (oiisenlano il vaio della legge, sì 
che Finalmente si jxissa giungere u una 
dov ei osa 1 qiar.i/ioiu''.' 

N. A. 

tS.iizana - La S))ezia) 

\'a precisato che al Senato il Gore»no 
ha ripiesentato d le.sto del disepiio di 
h’iKie (Il condono per (ih statali, peifi 
III irandola dei miplioramenti che in 
sede di precedente esame deah articoli 
Topposizione di sinistra, con il voto an 
che (Il una parte della maqpiiiranza, 
era riuscita a iiitrodiirre alla Cameni. 

I La DC. alleata alla destra, poi bocciò 
il provvedimento). Si tratta della rms 
.sunponc delle mialiaia di dipendenti 
.t«v?fo zffaTii. soprattutto quelli della Di 
fes\i. licenziati per mutivi politici «cali 
aulì} dell'oppressione anlqiopiilare sotto 
1 (loreriii centristi 

Su (fiiesto testo limitativo la maiopo 
ranza uoveriiativa i’ d'accouìo. e quindi 
III linea teorico il provrrdimeiilo a 
Palazzo Madama dorrebbe passare. E' 
eridente pero che ifuello attuale è un 
lidi che esclude, come il nostro lettore 
dice, una < doverosa riparazione i- .tc- 
( orda fra 1 anqipi non ve ne può es¬ 
sere. ma comunque nnche al Senato i 
IHirlaineiitari comunisti si batteranno 
fier restituire olle miqliata di colpiti d 
loro lavoro nell'.Amministrazione sta¬ 
tale. 

I TN.VDEL por 
Giiisoppo Bologiiosi 

Nlfreffio direttore. 

il suo (|uotidiano ha ospitato una lettera 
a lìnna H. G. di .Alfonsìne (Ravenna) dal 
titolo « FVr i rimbor.si non c’è fretta: ma 
per le trattenute non ritardano un giorno ■(■. 
nella quale sono e.s|X).sti alcuni rilievi che 
investono Tollerato di questo Istituto. 

In rehi/ioiie a ciò ritengo opixirtuno pre 
eis.'ire che al momento in cui il rappresen¬ 
tante delTINC.A .si è recato alla no.stra sede 
di Ravenna, per .sollecitare la dcrmizione 
delle pratiche relative al sig. (Jiu.sepix? Bo 
lognesi di Alfoiisine, dette pratiche risulta 
vano tutte nidisliidamente già liquidate. 

Non risiHinde inoltre a verità ra.s.serzioiic 
che per il rimborso delle prc.staziom me 
diche, il .sig. Bolognesi, abbia dovuto aspel 
lare più di tre tnc.si m ({uanlo. nonostante 
1 imfxineiite mole di lavoro conseguente alla 
agitazione della classe medica, tutte le 
prestazioni sono sl;ite rimborsate entro un 
mese c .solo in alcuni rasi detto peruxlo si 
è prolungato, ma di pochissimi (fiorni. 

Con rcHcasioiie ritengo opportuno preci 
sare inoltre clic il disagio con.segucnte la 
abitazione della cl.isse medica con.si.ste. jh-t 
gli assistiti, soltanto nell’anticipo al medico 
curante dclToMor.ino, Tale onorario viro 
|xii rimborsalo a chiiisura del ciclo di ma 
lattia. 

11 prelievo dei medicinali è stato sempre 
gratuito durante tutta Tagita/.ionc della 
cla.sse sanitaria. Gli assistiti anzi .sono stati 
agevolati, durante tale periodo, con l’accel 
ta/ione da parte delTIstilulo. della plori 
prc'-crizione e della miilliprescrizione. non 
c Fu’* F abolizione delle quote a carico c con 
l’ammissiope dello specialit.i non incluse 
nel IVontuario Terapeutico 

Pos'io a.ssicuraro. inlinc. che sotto il 
patn^inio del Ministero de] Divoro c della 
f’rcviricnz-a .Sociale si svolgono trattative 
Ira le Organizzazioni rappre.cmlanti la 
( lasso medica e questo Istituto per la solii. 
zionc della vertenza in corso; si ha motivo 
di ritenere che Io slcs.se possano avere 
quanto prima una favorevole conclusione 

F.a ringrazio della cortese ospitalità e le 
porgo i migliori saluti. 

Dr ANTONIO BROGGI 
Direttore Generalo dolTIN.ADEL 

Briiefif'i iinlìlari 
per ì flipeiifleiiti 
della Difesa 

Cara Unità. 

.sono un dipendente civile di ruolo del 
Mini-stero Difesa. Ho ottenuto la partcci 
pazionc al godimento dei bcncnci di guerra 
»n data 26 6 IDG-j. Da qviale data decorre il 
beneficio? Puoi farcelo sapere con preci¬ 
sione. Grazie. 

A. L 
^Napoli) 


Ecco le in/ormo?!oni affinfE presso 
la competente direzione aenerale. Lo 
are filare n. 1500, OM del t opo.do 196-f 
ha. fra Tolfro. di.<iposto la soppressione 
della € notificazione per i mobilitati e 
militarizztJti in zona di operazioni » ri¬ 
chiesta ai fini del riconoscimento dei 
benefici combattentistici : al tempo stes¬ 
so. ha stabilito che il contenuto di tale 
notificazume venga iscritto nel quadro 
« D * del foglio matricolare, il quale 
sostituisce a tutti gli effetti la prece 
dente documentazione. L’attribuzione 
di tali benefici decorre dalla data in 
cui vengono riconosciuti i tildi indi¬ 
pendentemente dalla dolo di rilascio 
del foglio matricolare. Per lei dunque, 
il beneficio decorre, appunto, dal 25 
agosto dell'anno scorso. 
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